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JL BENEVOLO LETTORE

CESARE B..)IROTTI.

LAPittum , e la Scoltum ]Zmo due delle più dilettevoli Profeſ
fioni , che esercitare sì pqſſano al Mondo .. L’ oflèr-uare ciò che

Produce la Natura , e dì Poi imitarla a Perfeziona , è un farſi come
un nuouo Creatore .' E in fatti laformazz'one degli Uomini , e degli
Animali eſpreſſì al wi-vo ., ſhmbm non dl: umana , ma da divina
mano Prodotta . Quindi è , clye le perſhnedi fludio , o di qualche
abilità reſlano attonita in confidemre qualche bella produzione .-
imlagzmo con la lor mente tutte leſueparti .* Paffeggìnno que’ Pia..
m' così ben a’zfizosti : vagbeggîano guellefigure , cbeſembmno e ve.
re , e vive , ed in un colpo d’ occhio imparano una Storia , che
1)’ abbiſognereélze molto tempo Per leggerla deſcrìtm . Gran far-
(ſiz , egran virtù rincbìua’ono in ſe il Claim-onscwo , e la Proſ-
Pettiua , clze dolcemente c’ ingannano ,e [la una ſemplice , e Plana
ſupezfic/e ci mefionaſhtto gli occhi quanto di bello nel Bſona’a ſì
tram: .’ Dl celebri , e memviglioſe Pitture non iſcarſeggla Fer-
ram ; ma la malaſorte di non eſfere da tutti conoſcìute le fa re-
ſZare in un Pregiudìzùzle obblio . Malte Città (l’ Italia tengono
un Liérìcciuolo , che sipuò clſfamare un Itinerario Pittorica ,

. . , . . . . ,… .ottimo , e neceſſarw a Cluny? lſzrtggzataw . La no,:tm- , clue d; nm-

te e sì Pregevoll Pitture è ornata , non lmſlnom trovato alcuno,

che conſol—i ei dilettanti Cittadini , e ; glam" Forestjeri . Veggono
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quîfli rante bellezze ; ma per ejſſerne loro ignoti gli Autori ,,

non ]ſiſſoſſono un'omr la memoria di chi le compofiz . Il timore d’ eſ-

ſcr tacciato {Zi falſo relatore , 0 di 'visiomzrio , èprobabile , cb’ab.

bia tenuti indietro ipiîz abili all’ impreſa .; poichè lm infiagnato

can mol—te proſſue [a Pratica , che ad ogni momento può accader mu-

tazione così nella Statue , come nelle Pitture , e quel c/J’ era al’ eſſe

nando sì ſcrìflè , non ejſſerlo più quando lo Scrittofi pubblichi .

a noi , Pìucclzè
?

.flv-viene ciò ,piuccbè altrove ,fmnoi ,perchè fr

altrove ,fi opera da ciafiunoaproprio talento , e non 1 crede ,

cle lenoz’ſiilifatmre al Pubblicolyofle , fieno Pcrſempre nll’iſ-

zcflo Pzſizblico conſncwzte ,eperò irremovibilì: Per la qual coſ:

restmzo oonì giornoſhggette alla volubilitſì (Zi cl): Prefiede, 6 ml

‘volm al’] inzlzfirctezzg degl ignoranti . Si ponebbe fam!mente

aluogo a/îſioſigo comporre la Storia cliquelle Pitture ,eScoltme ,

che già fui urano , mapoz' mutarono Padrone ,cPaeſe .* Storia,

che farebbe un’infanzia di chi Preſede-uatt que’ luoghi ,ele tm-

fuſig'ò ,oin altra [concia maniera , e perfiſini qſſaìſciocc/yi ,le

zalſe alla pzzbòlimanznzirazjone Perſafliwiffle le prove ridicole

(Ziſhrcrfz't-atipennelli. Ma laſciamzm’ z'mprcſa coſ: diſpiace-vale

zz genio [).-‘H nſpro (ÌC’Ì mio ,mi applic‘fliper ſolo mio Piacenza

far nom (Ji auelle Pitture, e Sculture, clie dipreſente sì con-

fcwano nc PubbliciLuog/yi ,ſcrvenſìomì a ciò delle notizie ri-

cſſſſſſzze in parte dal Volume M5‘. di Carla Briſz'gbella , e dz

Girolamo Bamffaldi , e, in parte dalla «viva uoce de’ piè- accre-
ditati



dirmi ,e praticzſi in quefla materia ,e per ‘meco avere( meZtre‘

Paſſeggiſſjfi per le Cbz'eſe)mz Suggeritor ſz'cmo, che mi ricava

dqſſe gli Autori , che di memoria mi foſſe‘ro uſc'ìti . .S‘crijfi le

ſeguenti Memorie Per ma mia,- e in animoperciò non ebbi di

fare una deſcrlzſone mìnutiſìm-a di tutte le Storie , attitudini,-

ed eſpreffioni, che in cìaſcmz Qſſgmdro si trovano delineate';ſtu-

dio , e Precìſione , che farebbe flzztſiz ſoverc/yia Per quel fine ,-

che mi Propoſi . Mèmorìe così rozze , ezl zzſciutte non mìſarebbe;

mai venuto in Penfiero di laſciarc zrſcire alla Pubblica luce , ſè

"072 foffi flatſ) lufingnto ,e nomia pochi ,che Potqſſero ſerſiuir

‘” piacere a ed eſfire dì Profitta ai dilettanti così Paeſanì ,come' '

FOWſZÎeri . Sarò molto contento della mia diligenzaſſfdtim,

ſenonsawzmto ]Zzzte vane le altrui lufingbe.

Non debbo tacere ,che nell’ ordine , 6/16 [M tenuto nella fui-

fim delle Clnſſeſe ,]Jo ſeguita gmzſi ]èmpre la dìſpofizione o]]èri

nata da' Mſimoſintonìo Gtſimrinìnel ſuo Compendio istot‘ÌCO

delle Chicſe di Ferrata . Q_zmlunquè fizz l’irregolm-ltſiìſſbe

Pojſzz apparìr'vi , e la difficoltà , che ancora ipiùpmticì pqſſand

incontrarvi nel ritrovare le Cbieſc in m] modo diſpofle ,fifPPlÌi

rà Per buon regolamento ,e indirizzo il Catalogo ,che per alfiîj

beto ſoggìzmgt-rò di tutti i luoghi e [acri ,e jzroflmi , 6/26 in

juestd Operettaſono nominati , e vls-imti . E molto rmcom [Jai

creduto , cbſ? Poſſzt giovare ilFor-ui farro gli occhi una piccola:

Pianta della Città , con tutte le Cbicſſe ,- e Pubblici Luoghi
. A 3 4}  
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al loro fito collocati, e con numeri ſegnati, e dìflz'nti: Qual

Planta bo levata per la maggioſſ Parte da altra Più grande

(lì Giovambansta Aleotti , ché originaleè conſemata dal Sig .'

D. Vincenzo Bellini; e nelle Fabriche Piz} modeſirne compien-

dala ora con quellaa'el Coronellì ,ed ora coll’ ultima intagliata

[lal Bolzoni , con quelle correzioni , cbe quantunque minute ,

]]a flimato di non dover traſc‘mare .. Aggradiſci , Corte]?!

Lettore ,il buon volar mio , fi,- mm 110 il merito , che tu
mi applaude: .

uv .. oo «' .' ..o o . - o o

" .. .. .-. . . «

o- .. o'. . .

.. .-
. .
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BREVI NOTIZIE

DI PITTORI, E SCULTORI
FERRARESI, E DEL DUCATO, E DI

' QUALCHE ESTERO ANCORA,

C/ze lungamente lm in Ferrara vì-uuto , e molto
in eſſa operato.

    : le ſembra convehevolc‘ , per“ non dir neceſſa-
rio , chein fxontea queste Memorie Pittoriche10 pon-

ga in qualche veduta le Notizie de’ Ferrareſl Pittori ,
che per la lor Patria operarono : laſciando a P.iù dotte
penne lo ſcriue1e de’ valentiForestieri , che inìpiegmo-
no pe1 questa Città in qualche ope1a iloro pennelli. H
deſcrive1e, che farò i cmatteri de’ Pittori ,che in Fer-
rara formarono Scuola , o lan1iglio1arono,non ia1à tut.

to mio. Pittor de’ migliori di questa Città non mi è
A 4. man-  
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mancato de’ ſuoî lumi , ed 10 fedelmente me ne ſòno
ſc-rvito-
Uno de’ primi Fcrrareſi P1tto1‘1,d1 cui abbiamo no-

tizia ,fu GELASIO di Niccolò della Maſnada di.S. Giorgio,
che Viveval’ anno 17.42.12 dopo 1111 vi fu GALASSO GA-
LASSI ,di c111ſ1 Uova ancor memorla 111 una P1tt111a fatta
in Bologna, eflcndovi 1c1itt0 111110non1c, el’anno 1450.
Da q11esta,edal.' Opere lue (che ſono 111 oggi oaffatto
pe1*1è,11te oſen211110111e11p0ste, enon oſſervatc)1mparò

COSIMO TURA detto cosME’ ,che nacque del 1406, e mo-
n del 1469. Ebbe egli una maniera di diſegnare aſiai
anatomùzata ,e con molta diligenza , e finezza eſcguì
per fino 1 ultime coſe: AI ſuo piegme ſi affimgliò mol-
to Alberto Durero.D1 quell’ eiartezza, che adoperòncl
diſeg0,110 H ſc1v1 nel d1p1110e1e,e ce1te opere in piccolo
16111111110 con tanta fi11ite'zza, che uengono giudicate di-
pinte 21 re 111176111 ,e coperte da una ucrnice boleoſa . Fu
pure affai valente nella mìnìatma , come oſſuum 11 può

in alcuni l1b11 C01al1 della noſha Cattedmle.
Vierano ancora a que’ tempi ETTORE BONACOSSA ,

cheviveva neoli anni 1448., e 10 SQUARCIONE , e
STEFANO (121 Feſſam 1110 diicepolo. Più d’ uno trovo
cos1 nominato tra 1 P1tt011 Ferrareſi .Del più moderno
abbiamo Pitture in Ferrara, come diremmo. Il piùantico
fu con onore nominato da Michele Savonarola nel ſuo
libro cle Lazz/Ìi/ms Patmuii lib . I parlando della Chicſa
di S. Antonio con tal eſpreffione: Sum deniqne eain loco
(capellg) e quibus [lug im magnificſieſit im omai; exiflzſimt,
mf exz'flimeſſm Pavc‘os imma fortaſſe 71111101" eis parc: reperiri:
.Eflqzſie Prima Aéztonio noflìo ſzu's cum PlCtÌJ‘ mimmi}! mmm
Srep/mni Fermrienſs dedicata (Tc. nel fine poi numerando
quelli, che con le loro Pittu1e aveano Padova decorata,
dice: Pofirsma Srepbano Ferrarienfi non parruum honorem da-

bij
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bìmus,quiflupentlìsmiracu-lìs g-lorÎo/Z ſi-aſſſ-ſizrom'i noflri Cnpellm‘n

figuris velutiſe moventibusmiffl qzzodſizm modo con/ìgm—avìt .

Da FILIPPO BENOZZl prcſcl’ Arte del dipingere LORENſi

zo COSTA nato in Ferrara , c {.*-'?1‘ molto tempo in queſ-

ta Città abbitante. Morì in Mantova, e fu l‘epolto in

S. Silvcstro. Tra gli Antìahì lla qucſto Pittore molto

merito,‘stante la bella eſpreffione, che lì ſcorge nell’aul-

mate Figure, nel natural ſuodipinto, (: nell’ intelligibi-

le ſuo contorno . e di più ancora per aver radicata in

Ferrara una Scuola ,dalla quale molti valenîi Îſicrſonaggì
uſcironon-cimi iſſuoì ſcolari furono Doſſo Doffi col fra-
tello Giovambarìstu , Ercole. Grandi , e Lodouico l\ſlazzolino

detto Malina. Quest’ ultimo }‘ocl'ſiepubblichel\ſilemfflìeha.
laſciate del ſuo valore, forlì: perla breve ſua vitaxi‘ſſvîo-
rl del 1530. d’ anni 49, e fu ſeppellito nella Chiciſſa di
S- Spirito.

, ERCOLE GRANDI , o fia Ercole da Ferrara VlVGVa tra il fin
del quintodecimo , e i primi anni dclìecolo dccimo—ſcſ-
to . Si trova molto lodato da Daniele Fini in una Elc-
gia tra le ſuc manoſcritte intitolatazln [maxim [*In—cul};

ſi Grandiſ Pictorz's mrzflì‘mi . Fino il Volatermno ( lib . 21- pag.

493) ne parlò con uantaggìo , ſcrivendo di lui: l\)ojì':--m
nero }Emte ( floret ) Heſcſzlex Ferrarienſix, cuius 150710725;
nobilis in _;zcello Picmm , in- Pannonia item 7207172111111 , (7sz
fuit accerſìms : Anche il Vaiſſari (parſ. 2 pag. 33gjſcce
memoria delle Pittul‘c dcl Grandi in Bnlogha. Nol] {})
Scolari di lui , nè dcl Mazzolino. Dìſegnò il Grandi ,
dipinſe , ed inventò all’ antica con nmnicm facile ,piann , e
dì vago colore.]‘iſſu (l’un Ercole da Ferrara lîiſogna , che
Vi fia {’ſ-ato: Un eolo farebbe VlVLlîO un inſolìto tempo.

DOSSO DOSSI ebbe un Fratello di nom: Giovàmlzatiſi'a,
col quale quali continuamente lavorò. Era quell’ultimo-
ancor egli di buon gusto , maffimamcntc nel dipinge:

Pac-  



 \
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Paeſi, ma non arrivò all’eccellenza diDoſſo.Mor‘1 Doſſo
l’ anno 1560, e fu ſepolto inS. Paolo. Fu dai Duchi
di Ferrara amato, e stimato per la ſua Virtù,enon per
le ſue piaCevochze, come pretendeil Vaſari. Aveva un
dipingere al modo di Tiziano, e tal volta Cm‘eggieſco,
comeſi può offervare nel quadro conſervato dalle'Mona-
che diS. Agostino;ein Castello ne’ tre Baccanali dipin-
ti nel Camerino contiguo al Terrazzo, fatti in parte da
Tiziano,ein parte dal Doſſo,confondeſi l’uno con l’altro
\carattere,e chi nonè ben perito nell’arte, li crede tut-
ti e tre d’ un medeſimo Autore.Ebbe pure grande abilità,
e poſſeſſo nel dipingere Ritratti parlanti , e nel "format
Paefi. Que'sto valente Pittore ſumaltrattato contra ogni
ragione dallo Scrittore delle Vite de’Pittori, che hanno
i loro ritratti nella Galleria Medicea, e biſogna dire,
che non abbia veduto mai alcuna vera opera di quell’in-
figne Profeſſore, o fia corſo alle ciarle di appaffionato,
e inſufficiente giudicatoreſi Laſciò diverſi Diſcepoli,de’
quali parlerò dopo la Scuola del Panetti.
DOMENÌCO PANETTluſcì alMondol’anno 146o,e viſſe

fino ,pll’anno 1530. fu ſotterrato nella Chieſa di S.An-
drea. Nel diſegmre fu di poco impegno, e ſecco nell’in-
venziane ;ma però fino al fine coltivò con lode ſufficien-
te il ſuo carattere , mentre formò le ſue‘ figure ſigni-
ficanti , ed eſpreflìve in maniera ,che non fecer di più
in quel Secolo valenti Uomini“ di maggior merito.
BENVENUTO TISlO DA GAROFALO Ferraresenachlel’an-

no 1481 .Studiò ne’primi anni di ſua giovanezza ſotto Do-
menico Panetti, poia Cremonal’anno 1498 nella Scuola
di Boccaccino Boccacci. Non contento di quelli Maestri
ſi portò a Roma , ed ivi per molti meſi ebbe campo
d’ imparare ſoprai diſegni di diverſi inſigni Autori. Ne
Partìli 7. Aprile del 1500 per Mantova,efi poſîſotto

O-
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Lorenzo Costa celebre nostro Pittore diqucltempona
vago di migliorare in quell’ arte,che di molto era ſca-
dura, ritornòa Roma del 1503 , dove ritrovato il gran-
de Raffaello da Urbino , con lui li unì ,e fece lui per
due anni studiò,e dipinſe . Ritor‘natoa Ferrara più' non
ne partì . Si diede quivi a porre in opera quello, che
altrove avea con grande ſpeſa , e travaglio imparato .
Perdette d’ una fluffione,l’anno 1530,l’occhio destro ,e
del 1550" restò del tutto cieco .Finalmente la fera de’ſel
di Settembre del- 1559 finì di vivere ,e fu ſeppelllto in
S. Maria delVado in un Sepolcro, che'ſi era preparato
Vivente con la ſua memoria.ll dolce 1ſſnganno,chehan-
no preſo certi eſDerti Forest'icriſi, e intendenti molto di
Pittura ,di acquistare con molta ſpeſa le Opere di Ben—
venuto credendole di Raffaello da Urbino, fa vedere ,
che fecondo essi, o niuna, opochiffima differenza paſſa-
va tra' l’uno, e l’altro Pittore . Praticiffimi Profeſſori
ve l’ hanno trouata nella pastoſità, e morbidezza“, mag-
giore nel Ferrareſe. Mi ſovviene d’averlſſettera originale
del fu Giampietro Zanotti(grar\ Giudice in coſe di Pit—
tura)ſcritta li 2.9. Giugno 1748, in cui il legge questo
Paragrafo :Ma Dio Immortale , che bel szdſiretto ]ull’ſinſſe vidi
l’ altro giorno ( in Bologna ) del Garofalo .’ V’ lm la Cena di Cristo
con gli .qu/Zolì. Ma che belle testine! che belle manì/ecbe
billa ogni coſn.’ Può flar con Rqffaello , e con Tiziano .
L ba NN., nè fi) (love l’izbbia avuto. Egli è una gioia.
Quanto ſcriſſe il valente" Zanotti .di quel Quadrcſſtto ,.
(che ora non più in Bologna, ma in Ferrara li trova,
acguistato a’dì paſſati dàl Sig. Canonico Scipione Fioc-
chmi ) fi vede in tutte le Pittm‘è( che moltiffimc ſo-
130) che abbiamo del Garofalo in Ferrara" , nelle qua-
il è bella fino a meraviglia ogni coſn . Quello è- il cof-
ſitante carattere di quel gran Pittore,- :: quelle Pitture,

'\ dgve
\  
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dove non s'incontra a perfezione , dicaſi francamente,-
xhe non fono di lui, e gli E fa un grave tortoa cre-
derlo ſue(a).Lc Opere a tempra, e & freſco di Benve-
nuto ſembrano propriamentea olio, dipinte. Adornava le
file Figure con quadratura, cd Arabcſchi. I CliiarOnſcu-ſſ
ri ſuoi fono belliffimi,e quafi ſempre di Color traucrtino;
Uſava talvolta il tratteggio negli Oſcuri delle Carni, e
delle Pieghe. Le fue figure Per lo più calano un terzo
dell’ ordinario ; ma fa ne trovano ancor di grandioſe,
e di giganteſca ſtatura (b). Dipinſc ancora in picColo,
e piccoliffimo, e in tutti i gradifu ſempre ammirabile.
Vaghe, ed eſprimenti ſono le Idee sì de’Vccchj veneran-

di , e sì delle Donne ſempre con bizzarre acconciature
ornate :Dimoſh'òne’ Panneggiamenti varie forti di Drap-
pi; e le glorie degli Angeli le formò con tinte riſplen-
denti , e lucide . Con ottima intelligenza adattava le
Quadmture , prendendo per altro il punto troppo alto,
come allora era in costumc . Ai Piani,ed agli Orizzon-
ti poneva in contrapposto vaghiffimi Paeſi.Lavorò an-
cora con tal franchezza di pennello , poſſeſſo di forte
Chiaro—ſcuro , e lucidezza di colore, che rende stupore
il vedere le Figure staccate con inſigne bravura,equaſi
al dipingercde’ Proſeſſorì venuti dopo di lui fimigliante.
Onde non credo, che poſſa eſſe‘rmi contraddetto,se dirò,
che 9. Benvenuto fi debba un grado dc’primi nella Pit-
torica Profeffione.

(a)""z'ti: Nuovo Studio di Pittura &c. nelle Chieſe di
Boma pag. 1-53. :la-ue parla della Cbieſa dis. Niccolò
a’ Ceſarini, e dice che alcuni Quadri , cb’ i-ui ſì tro-
'wmo, archi vengono del Garofalo; i qualiperò non li
poſſono creder tali (in chi conoſce il dipingerdi lui.

(è) La Madonna detta del Saffo inS.ance/èo,e la Pit-

mm dcl Refertorio di .S‘ . Spirito quì in Ferrara.
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GIROLAMO CARPI , detto Gerolìmino, nacque d'a Tomma-

ſol anno 1501: Imparo 11 dipinto da Benvenuto daGaro-

falo: fi dilettò molto dell Architettura, e fece grande

studio full Opere di Raffaello, e del Parmegianino. Se-

condo il Valznì mon .'1’ anno 1556; e fecondo il Supe1bi
d’ età d’ anni 68, e giace nella Chieſa diî. Maria de-

gli Angeli . Parlano tivantaggiof—aſinîente (111111 Gimlamo
Falerti(a )nelle ſue ìatme Pocſie, (}1ovambatiſìa Gimldi
nel ſuo Comentano de Fenarm et ſſ/{zeflim's Prinn'ſip[rm ( b\, ,e

Giovambatìfla Cananì nella dedicatoria del ſuo rariffimo li..

bro : muſculormn bzmmni corporis pictumm ſz’zfſſectio. Fu il
Ca1p1 valo1oſo dìſegnatme , (: coloritme In quanto al
contorno delineò aſſa'1 grandwio, eſquad1ato.Ne1dipin-
to a 0110, ea freico fu Oegualmentc temibile, che Vivace.

Adattavaficon gum ſapereà ſoggetti , che rappmſcntava .
Uſava molto il trincialei Panni, ed 11111611‘1-11116 con-

torni. P1etc1 due Caratteri , del contomo (1211 Pmmegianino ,'
e dal Garofalo dcl colorito . Ebbe belliffime cìerc , greche ne’

Vecchj,e nobili nelchonne , e ne’ Fanciulli, nel che
rìuſcì mirabilmente anco a Chiaro--ſcuro.

Dalla Scuola del Doſſo uſcirono Giacomo Panizzam , del
quale al pubbhco non è coſa alcuna , Michele Cuppcìh-
no, Giovannanceſco Suxch1 detto il Dìela1 , Giu-
ſeppe Mazzuoli iſſoprannominato ìlBaflſſarolo, e Camillo
Filippi. ’
MICHELE CAPPELLINO detto 11Calzolajo’, che in età

avanzata prcſo dal diletto della P1ttu13 s applicò 11110
studio di cſſa fotto la direzione di Doflb,e riuſcì aiìÎſſzì
lodevole: Viveva del 1550. Formava le ſue Figure d’ un

-—-—-—-ſi—-———-—-—————-——-—————-————-—-—"‘

(a)]ib. 9. Pag. 88.
(HPſſg-49ſſ
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certîmafficcio colorit0,ed un franco diſegno,che ben di-
moſh'ano quanto valente dipintore egli foſſe. Poche ope-
razioni ſi l'anno ,di lui , e pochiffime almeno ne fono
le Pubbliche, ,

GiOVAN-FRAN-CESCO “Surchi detto il Dielaì fu figlio di
Zeno'bio,e morì l’anno 1590-11 Guarini lo pone ſepol-
to in S.Mariain Vado,ma l’lſcrizione Sepolcrale, che ſì-
no agli ultimi anni ſì è conſervata in Santo Spirito ,
dimoſlra,»che in quella, e non in quella C'hieſa foſſe fot-
terrato. Si conoſce dal ſuo carattere eſſer lui della Scuo-
la di Doſſo sì pel contorno , o Fagomſiz, come fi dice
da’ noſh'i, che per la maniera di colorire. Ne’rifleffi
delle Carni,e de’Panni(che per lo più uſava farli can—
gianti)fu alquanto vivace, uno de’motivi,per cui non
giunlſſe all’ armonia del ſuo Maestro.

GIUSEPPE MAZZUOLI detto il BASTAROLO morì vecchio , e
diſgmziatumente annegatoſi in Po nel farvi i bagni,
1’ anno 1589 , e giace inS. Andrea. Fu Pittorgmvc
nell’ invenzione,e ſodo nel dipinto: Diſegnògrandiolb,
e ſquadrato, riducendo piazze grandine’Nudi, ne’ ben-
ſentiſnenſati Vecchj , e nelle Falde. lmpastòle ſue Figu-
re con tinte di vera , e ſoda carne , tinteggiando
-roffiecie l’eſlremità,nelle qualìlſſembra eſſervl il ſangue :
Adoprò vaghi Colori;maſempre con finiffimo gusto, eſul
ſodo maneggiati , acciocchè non diſcordafferoeoll’ armonia
delle dotte fue diſpoſizioni . Fece certi panni cangianti così
lucidi, che ſembrano ſpruzznti d’ oro , coſh che non
ſi vede in altro Pittore . Il ſuo carattere pende tra il

. (loreggio , e Tiziano .
CAMILLO FILlPPl dipinſe in Tavola con maniera molto

ricercata , pulita , e àſſai vaga : I contorni delle ſue
Figure furono più gentili di que’ di ſuo figlio Sebasti-
“Dio., ma non così gustoſamentc dipinti- Dal volare

degli\
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degli Angeli, dalle Ciere,e da qualche .parte del con-
torno ſi conoſce evidentemente aver 1… dati i primi
inſegnamentia ſuo Figlio, ed eſſo averli ricevuti dalla
Scuola de’ Doſſl, e fu molto applaudito . Fiorì intorno
alla metà del Secolo decimo ſesto . Di un M . Camilla
1141 Ferrara,e della Morte da lui dipinta , fi veda Toſ.
canellzſi nelle Bellezze del Furloſo alC. 2.3 . st'. 25 . pag.
188 . , che probabilmente ſi ſarà inteſo di Camillo
Fili‘npi.
SEBASTIANO FILIPPI detto BASTIANINO nacque l’anno

1532. dal ſuddetto Camillo , fatto al quale ne' primi
anni ſuoì studiò la Pittura . Si portò a Roma I’ anno
"1550.,cfi poſe nella Scuola di Michelangiolo Buona-
rota,dì cui fu attentiffimo Diſcepolo. Camminò ſenzſſp
riſparmio di fatica. quella così terribil Via, fino a di-
venirne affatto imitatore. Diſegnò con tutta eſattezza,
e chiarezza di contorno, e benchè con accorta intelli—
genzaſi levaſſc dal troppo studiato, colorì nompertanto
ſenza timore di perderlo,o guastarlo. E in fatti formò
ì ſuoi Nudi così diſinvolti , e pastoſi , che ſembrano ,
come i vetri , in un ſol fiato buttati(a); tanto tra
di loro l’amicizia delle tinte rella concorde. Denotano
,le ſue Pitture, ch’ ebbe la ſcuola del Padre per riſpet-
to, ma che profeſſò per genio quella di Michelan-
giolo. Fu a lui ſimile nel diſegno, e nell’invenzione;
e nel colorito ancora procurò d’ imitarlo . Uſh le 54--
game più ‘tosto tozze, ma vi rimediò 'con un leggiere
dipinto . Fece belliffime Ciere d’ Angeli * alcuni dio . .)questl volando fi tengono le manl alle coſcxe, e vanno
Per l’aria con ſomma agilità, Qualche volta tratteggiò

 

(a)E ammirabile ir-z-ſſqueflo fare il quadro del Giudizio Un—i-
verſale nella C/n'eſa della Certoſa di Fermm-
* ì. ſuinſi.
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i ſuoì nudi ; qualch’altra fece panni cangianti . Quaſi
tutte le ſue figure ſcmbmnrſi) cla inſenlìbl velo coperte,

legno per cui molti lo conoſcono . Fu più , o meno

vaghiſſlmo Pittore , nm ſcmpre con ottima macſh‘ia

accordato. Par che faceſſc pòmoa del fur) ſaperc in

rapporto al poſſedere con fondamento il Chiaro--ſcuro,

mentre ncgligentava-a bella posta in qualche operazione

di finire ad arte or piede, or mano: volendo lignifica-

re, che il rcstante del Quadro era fatto prima con quel

fondato Chiaronſcuro , parte eſſcnzialiffima in un Pit-

tore .Inſegnò a Ccſarc lſſuo minor Fratello il dipingere,

del quale lſſon ccrto,che nonèrimaſa alcun’opera pub-

blica. Terminò Scbastiano i ſuoi giorni lì26 d’Agosto,

e fu ſepolto in-S. Maria del Vado ncll’m‘ca, che fab-

bricò aſuo Padre. Ho veduta memoria cliqucsti tre Pit-

tori lal‘ciata dal celebre Pittore Carlo Bononi, che mi

,,ſcmbm bene di quì traſcrivere : Dice El Filippi furo-

,,no tre: Camillo Padre, che dipinſele ſuc coſc ſchiet-

,,tc,e limpide, come la Nunziata in S. Maria in Va-

,,do: Sebastiano figlio primo, che annebbiò con ſuo gu-

,,ſ’co particolare quanto mai dipinſe, e preteſe così di

”unire i colori : E Ceſare altro Figlio , che Teste bel—

,,liffimc,c Puttìni fece ne’ grotteſchi, e non altra" coſa

,,buona, perchè nè buonoèìl Giudizio di S. Silvcstro fat-

,,to ad imitazione diſuo Fratello,nè ‘la Crocififfione,cl1e

,,ènclla Chìcſa della Morte . Le altre grillerìe rabeſcate

,,nonſi mettono in contoc Cosìil Bononì .

BARTOLOMMEO RAMENCHI da Bagnacavallo(Castello

del Ducato di Ferrara)nacque l’anno 1484,enmncò di

Wim l’ anno 1542. . Studiò grandemente ſull’ opere di

Raffaello. In biaſimo di questo Pittore ſcriſſe ſenza ra-

ſirſiìnne il Vaſarì; ma ebbe il merito d’ cſſer difeſo dal

l‘x-‘Izſilvafig , ' -
CIO-
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cto'VAMRATISTA BENVENUTI detto l’oR'rOLANo fece

grande ſtudio ſopi‘a le migliori Pitture , che allora foſſcro in
Ferrara. Paſiòa Bologna:; perfezionarfi nell’Arte, eſem-
piandoſi(come fu ſcritto)ſulle Pitture del Ramenghi .
Morì circa l’anno 1323, e fu ſepolto in S. Maria del
VadoſſDjvenne egliun Pittore di alto merito ,e benchè
inventaſſe all’ uſo di que’ tempi , riduſſe nulladimeno
con do'tte prerogative ,- e bel colorei ſuoi quadri , for-
mandoli con Vive eſpreffioni, belle Idee, campi vaghiſ-
ſimi, e ſituando le Figure con molta intelligenza , e
maestria. Tanto ſono Pcate in credito le fue Operazioni,
che quaſi turte _quellc , che fi ritrovavano in Ferrara ,
furono da gran Signori comprate, e altrove Portate ,
laſciandovi le Copie; ‘
- .GARLO BONONI venne al Mondo l’anno 1569 : Ebbe
la- direzione del dipingere 'nella Scuola del Bastaroli
fino all’anno vigeſimo di ſua età . Sì portò a Roma ,
e vi fi trattenne più 'd’ un anno,,e nel ritorno ſi fermò
a Bologna, dove s’invaghì dcl far Caracceſcoſi Si vuo-
le, chea Parma, ea Venezia studiaiîè ancora ſull’Ope-
re di Corcggio, e di Tiziano. Morì li 3 di Sèttembrc
del 1632. nella piccola caſa dirimpetto alla Chicſa de’
Padri Cappuccini,eſu ſeppcllim nella Chicſa ſidiS.Ma-
ria in Vado, ove ſi legge nella baſe di una colonna il
ſuo Elogio .' Tra tutti i Pittori Ferrareſi è meritevole
certamente d’uno de’ più alti posti Carlo Bononi ; poi-
chè s’ accoppiarono in lui tutte le più ſcelte parti, che
ricercarſipoteſſcm in bravo, èd' eccellente Maestro. Stu-
diò nella ſua più verde Età di formare le. ſue figure
eſprimcntii caratteri di diverſi bravi Pittori , e così
ìnîitas'doil- meglio, formò quel belliſſlmo Carattere ſuo
così ammirabìlc ncl contorno , e nel dipinto , che a].
Caracceſco, ed al Corcggieſco modo fi L‘aſſomiglia . Fu

B dun—  
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dunque gran diſegnatore di ordine ſquadrato , nobile ,
vero,, e tanto più difficile, quanto più facile appariſce'.

Ebbe ne’ ſuoi Quadri belliffime estremìtà , grazioſe at-

titudini , ottimo Chiaroz-scuro , c franco Pennello, Fu

eroico nell' invenzioni, eccellente; nella proſpettiva del-

le ſue figure, e nelle nobili Architetture, meraviglìoſo

ne’ Sottonſu, ſupcrando con ſornma prudenza tutte le

più astruſe difficoltà . Non voglio laſciar di notare in

propoſito del diſotto in fu del Catino del Coro di S. Ma.

ria in Vadoi ſentimenti di due celebri Pittori. Rimi.

rando Giuſcppe Creſpi detto lo Spagnuolo quel Catino,

,,diſſe che in quella Pittura ſi ritrovavaſino tutte le; più

”Weill, ma grazioſe, e belle attitudini , che per un

”Accademia ſi potcſſcro mai penſare: e il Dottor Pic.-

tro Micheli gnardavſſa estgtico quella steſſa Pittura, quan—

do dal nol’ſro Ghedini , che lo ſerviva di compagno ,

fu ricercato , che gli ſpiegaſſe in qualche modo il fare

,del Correggio; riſpoſc egli ,, Io 1’ ho talmente davanti

’,,agli occhi, ſſche mì parſſ di vederlo là in que’globì d’ An-

,,gelì : Più chiaro non mi poſſo cſprìmerc: Talchè ſc

,,lei non mi faceva quella interrogazione , mi credeva.

,,di guardare il Corcggìo,,. Or fa due Pcrſoſſnaggi di tal

fattaſſ cosìfi cſpreſſero, biſogna ben credere, che qucsto

fia un Autore di grande , ſic ſororcndentc Macstrìa , e

…che meriti d’eſſere dalla nostra Gioventù studiato, e in

tutte le ſue produzioni imitato; invece di perder il

tempo in copì'arclc stampe, @ qualchcvolra lc operazio-

ſſnì di mm valorofi Profeſſoſſri. Viene ancora al ſommo

ſieſnltato dabravi Intendenti per opera ìn-ſigne il Quadro

del .Bononî nel Refiettorìo di S ** Giovanni Evangelista

di Ravenna, in cui rappreſe‘ntò il Convito di Aſiùero

con S‘; bello, e fingolar modo eſpſſreſſo , che al proprio

Carattere accoppiò mirabilmente la maniera dell’ egre-
gio
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gio Paolo Veroneſe. Tenne una fiorita Scuola, ed ebbe
la forte’ di bene impiegarvi le fue fatiche . Tra gli al-
tri ſuoi Scolari, che uſcirono con lode, noterò... -

ALFONSO RIVAROLA , detto il CHENDA , che nacque [’ an-
no 1607,e morto il Macstro lasciò 1’ Arte del dipinger
figure,, e H diede all’ Architettura, in cui riuſcì a per-
fezione maffimamcnte nelle rappreſentanze pubbliche di
Giostre,e di Tornei,'che in quel tempo erano in uſo.
Ma‘ nel‘ più bel punto del ſuo fiorire morì del 1640 .
Furono pure ſcolari di lui Leonello Bononì ſuo nipo-
te , Camillo Bcrlinghieri , e Giovambatista della Tofrc,
giovani di grande abilità , e di acuto ingegno.
DOMENICO MOMA Figlioccio ,e Scolare del Bastarolì

morì in Parma l'anno 1602. d’anni 52:'1a ſua ſepolrura
è in S. Franccſco, ma non lo chiude.Spedito,

veloce,
anzi(dirò così per accostarmi al vero)fulminante

pen-
nello fu quello del Mo'na . Non E atterrì per qualun-
que difficile impreſa , ma con ſommo coraggio , ed a
null’altro pènſando, che al ſolo operare, non ricusò al-
cun’ impegno . In fatti nè la grandiffima quantità di
Tele,e di ſmiſurata grandezza, nèi luoghi, dove ave-
ano da collocarſi , nè la competenza d’ inſigni autori ,
e di primo *grido , appreſſo [’ Opere de’ quali le fu:
doveano comparire , non gli fecero colpo . Come il
Tintordtto moſſe le attitudini delle sue figure, diſegnan-
do anco, e dipingendo preſſo a pocoa quel modo : Ma
l’estremità tinte di ſangue alla maniera delſuo Maestro
lo differenziavano.

Si ſervì di verdi vaghiffimi(coloredifficiliſſimo in questo genere)ne’ lavoria freſco: E il
ſuo tingere fu ſempre gqstoſo,c variato.ſiPiegò medio-
cremente , e le falde rotonde , e replicate de’ vestitì
erano per lo piu groſſe , e paralelle. Merita. per tanto
questo vivace ingegno un conveniente cloglo Pel ſuo

' B 2, OPC-  
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operato . Inſegnò l’arte :; due Glovanî , cìòè a, Giaco-

mo Bambini , che mancò li 5 decembre 1622 , e fu

ſepc—lto nella Chieſa degli Angeli, Pittore di ndn mol-

ta elevatezza; ed a

cxvuo CROMER detto 11 Croma morto d’anni 60 li

27 ſefiembre del 1637… Questo fu attento , diligerite,

ed 'amoroſo Pittore. Usò perlo più molta.vagheìza ne’

Suoi dipinti , e fece idee non diſpfegevoli . Imitò il

vero con qualche lode, e non diſpiace a chi lo guar-

di, nè rcſ’ca ſem'pre ſenza applauſo. Ceſare Croma ſuo

figlio , e Carlo Paſ’ſì gli iurono diſcepoli.

FRANCESCO NASELLI , benchè alcpni dicano, ché im-

]:araſſe a dipingere col ricopiare le Tele de’ Caracci,c

del Guercino ; hulladimenofi vede apertamentedall’ope-

re lue , (.be {’(udiò fortemente quelle del Bastaroli , e

chi non è mqlro elperto,s’inganna facilmente per averlo

fai ſommo imitato ., fu eccellente copiatoreſſ. Morì del

4630, ed è in S.Maria della Rosa..

, SIGÌSMONDO SCARSELLA ſoprannominato Mòndino,pa-

dre delfamoſo Ippolito detto Scarſellino,na_cque da Lo-

dovico l’anno 1530 . Studiò fotto Maestro Veneto , e

il ſuo Carattere conſerva le maniere di quella Scuola.

ku ricco d’invenzioni , intelligente d’Architettura, ed

eccellente dìſegnamre.-Si ſcorge nelle ſue ultime Pit-

ture una maniera ſoda, e vivace traſpìrante un non so

che di nlaeflà; ma fnrse la guadagnò dal ritorno di

{uo figlio Ippolito ìn Ferrara , a cui grandemente fi

ſixcîcmpiò. Mori d’anni 84 agli 8 di Giugno dc11614.

un meſe dopo il dccrepito ſuo Padre Lodovico: Fu.

{ch-lto in Santa Maria di Bocche in un’ arca da ſua

ffiglìo Ippolito 'chuiſ’cata, che' vi poſe la ſeguentc me-

moria, che quì riporto, per eſſere già perduta,e venduta

Ultimamente la ſepoltura ad un certo Lupi Bottegajo.

Î
Sl-
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ſiSIGISMſiVNDO SCARSELLIE PICTORI'

‘ HYPPOLITUS FILIUS

FERRARIENSIS GRATI ANIMI

GRATIA PARENTl

OPTlME MERITO SIBI PRIEMORTVO

CVM LACRIMIS P. ANNO MDCXIV.

lPPOLITO SCARSELLINO iluclîò da prima nella ſcuola

di ſuo Padre, dipoì_in Venezia fotto la direzione, de’

Baſſani , da’ quali preſe quel far forte , che adoprò in

alcune fue Pitture" . Non laſciò d’ approfittarlì degli

avertìmenti di Paolo Veroneſc, mentrein Venezia tm-

vavaſi : e in Bologna ebbe campo 'di molto imparare

ſopra le bellìſſlme Pitture di quella Città. Fece" acaſa

ritorno, dovè moltìffimo Iavorò,e pare impoffibile co-

me un Uomo abbia potuto finire tante opere, e tutte

belle. Non molto ricco di fortuna, abbondò di talen-

to, e quindi molto operò,c per poco. Morì in Piazza

mentre il Barbiere radeagli la barba, ſoffocato dal ca-

tarro li 2.3 ottobre 1621 ,efu ſotterrato ngll’ Arca pro-

pria in S. Maria di Bocche. Al {blo mirare alcuna del-

le tante , e belle opere di quello eccellente Pittore ,

non li può a meno di non parlarne con'-ſomma lode .

_Tant'o le coſe grandi , che le picciole fono tirate con

l’ultima per'fezione. Che Angelichc ciere, che dolcez-

za,e ſoavità d’eſprefiìoni! che arie venuste in effe non

li ritrovano! La vaghezza degli orizzonti , che quaſi
ſempre tendono al purpureo, le gustoſe nuvole, le moſ-

ſe delle Figure femore in azioni al ſoggetto conve-
nienti , i Piani, ed iPanneggiamentì "ottimamente ac-

cordati , hanno laſciato un’ idea di quest’Uomo Singo-
lare, e ſorprendentc 'in tutto il ſuo operato . Nel fire

Ritratti fu eccellente , ed'» ebbe gym ‘conc0rſo , sì Dera»
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chè incontrava :; maraviglia le ſembianze , sì perchè
ancora in poche ore levava di ſoggeziohe , e di pena
chi s’eſponeva a farſi ritrarre . Ebbe per diſcepoli Cà-
millo Ricci, Costanzo Catania , Lodovico Lana.
CAMlLLO RICC! nacquel’anno1580.,studiò,e imparò

nella ſcuola dellc Scarſellino. Ebbe tanto genio,e por-
tò tant'o amore al ſuo Maestro, che fin ſi riduſſea sta-
re ſeco atitolo di famigliare per tutto il tempo di ſua
vita . Riuſcì Pittore di non poco credito , e le opere
ſue ſono comunemente fìimate . Fù la fila maniera di-
dipingcre vaga,e tenera, fa non quanto quella del filo
Maeſh'o, per certo poco da quella dìſcoſ’co- Adoprò un
ìmpasto ripoſato,ed eguale, ed eſprcſſc gli Angeli con
idee vaghiffime , e particolari . Morì giovane l’ anno-
1618 tre anni avanti il ſuo Maestl‘o :Si ha qualche
opinione, che foſſe ſcpolto inS. Maria della Roſa nel
ſepolcro deI famoſo Bartolommeo Ricci ; ma non è
che opinione. —
COSTANZO CATANIO nacque l’anno 1602. . Si poſc

nella prima ſua giovinezza fotto la direziònc dello Scar-
ſgllino, e di poi ſi portò a Bologna, e nella Scuola di
Guido Reni preſeimolte cognizioni . Morì li 3 di Lu-
glio 1065, e giace nelle Stimmate. E’ stato Pittore dì
meritoa quel tempo; ma non di troppa finezza,avcn-
do dimezzato il ſuo gran talento tra la Pittura , e ,la
Spada. Allevò nella ſua ſcuola Camillo Setti.

ERCOLE SARTI ſoprannominatoil Muto per eſſere ſen-
za. quuela , nacquein Ficarolo da civile Famiglia l’an-
no 1593.3i 2.3. di Decembre. Il dilui Padre fu Giovan-
ni,e la Madre Fulvia Nigriſoli- Diedeſi egli per puro
enio , e divertimento-a coltivare la Profcffione della

Î’ittura. Aveva poco più di ſedici anni quando colori
l’immagine della Vergine co’Maſigi ſopra l’Arco fit‘uato

m
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in faccia alla Caſà Sarti in dcc'aſionc’_ della ſoſſlenne
Processione fatta; nel .traſpvorto della mlracolqſzſix Beata

Vergine nella Paffflcchiale‘ di_Fìc‘:arold,é Cori c-hhgenzſia2

ed arte eſéguitaſſ, Come àttestà Mar‘cò Aiit'orzio Gùarml

nella ſua Relazione , chiamandolo Giovine dz molto" in.—
ge‘gno , edqſpetrazione. Le Chieſe diſiFicarolo, del_lepQupſi,’
d‘r‘elſilé, di Salara,e l’Oratorio della Croc'e de’ P ?- d1-
S. Benedetto in ”(letta Villa mostrano le Opér'e fue di
buon gusto , e d’ ottimo diſcg‘no. Sembrano queste‘. un
misto del dipingèrc dello Scarſſellinc), e del Bphgînl,‘ e
ben pare che ſì porfaſſe alle loro ſcuole', ed.…ſſqu'elle
imparaſſe :- O _pure ( per non. cſſcſigx‘ egh, tra 1 dlſcc‘po.
li d’eſſc‘ canoſciuto dagli Scrittori ? ſull’ opere lo'ro ſi
cſempiaſſesNel Colòi‘lto vi ſi vede 0 S'catſelliqo, e nel
contorno il Bonanî & Quello è ſe‘condo- il mlo‘ _ſejntì.
me_ntò)il Carattere: di quelSartl tanto lodà‘to daſilCo'n-
te Franceſco Bér‘nî nel ſuo Epltalàmio _mtitolatp il
Teèro. stampàtp‘ l’anno ”1639 ; Per‘ aVere ilSàfti fatto
il Ritratto di Donnà Be‘att‘iCe Estcnſe Taſſoni in Oceaa
fione delle nozze“ di lei cſſòl Sig. Giovanfranééſqo Satchetti ;
ìnteſe di lui ful principio dòv'e diſſc Col gusto di quel tempo‘.“

Là dove al Vaticano il Po rapace", '
Tempra d’ alta Cidade il Ferro invitto,
Fpargé Muto Pz'îtòr‘ color loquace,

» Cm‘ non ’ebbe‘ già Mai pari l’Egitto ecſſ ,
E poco dopdin deſcrivendd il quadro, diſſe, alludendo
al difetto dcl Pittore ‘ ‘ _

.A-ve-ua‘ ancor la bella bocca il fiatof
Sol mancava la fvo‘ce‘; e ben l’avrebbe.-
Ma *non* diella 17 Pirronperc'ljè nan l’ebbe.

Eridano felice, alla cui ſ 'o‘nda'
È’ſì dono Péim'cl, Tolfa ]? vago.‘
Be‘ncbè ("arene d’oro in [e Mſconda‘

B 4- \ Pur  
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Pur ceda al tuo valor e l’ Indo, e il Tago..-
elice te, che puoi mirar con-l’onda

Il Fam», e l’idea di questd Dnago: .
D’ ..ſièbel/e, e dì Cipriſigna in te Più pum
La Bellezza trionfa, e [a Pittura ec.

GIUSEPPE CREMONES] naéquein Ferrara nelprincipio
del Secolo XVII. Siappigliò allo studio della Pittura
ſenza ſapernc il perchè , tratto ſol tanto dal genio, e
dal ſuo gran talento . Non volle mai eſſer soggetto a
magìflralc inſegnamento: dall’oſſcruare le opere altrui
(ſciegliendo le per altro più belle) ſi poſc in istato di
porre i colori ſuIIa tela. Studiò fortemente Tizian0,e
Doſſo ,. fin che ſì riduſſe a formare una terza maniera
partecipante dell’uno , .e dell’altro . Fu il ſuo tingere
un caricar forte d’impasto_bronzino nelle garnagioni ,
cui aggiungeva un antico , ed un patinoſo , che faces.
comparire i ſuoi dipinti per coſa de’ſecolì paſſati. Nel
vcstìre era minuto, (: trinciato: ma nelle pieghe gran- ,
dioſo. Lumcggiava ſottilmcnte con lumi acuti quaſi di
pura biacca: Similmente di bianco formava lc caſe ne’-
paeſi traſcurati, e le nuvole ſim'iglianti alla bambagia,
o alla neve . Il restantc poi era per lo più in isbat-
timento, e caricatiflìmo. Vfſſc più di 50. anni, e mo-
rì ,ſenza ſaperfi nè dove , nè. come, intorno all’ anno
1660. Non ebbe nè Scuola, nè diſcepoli , nè stanza ,
nè amici della proſcflìonc, toltone Antonio Randa Pit-
tor Bologneſe.

GIOVANnFRANCESCO BARBIERI detto il GUERCINO
nacque in Cento della Legazione di Ferrara li 2… di
Febbrajo del 1591 . Principiò i-ſuoi fludj di Pittura

.in Patria ſotto la direzione di Benedetto Gennari.Paffl)
la ſuavuain Bologna,dove mon 11'22. Decembrc 1666.

Lo-
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Lodovico Caraccì parlò di lui in una lettera Ìampatz

in Roma 1’ anno 1754. nella Raccolta di lettere sulla
Pitturì, in tàli termini,,Quà vi è un Giovine & Pa-
,,tria di Cento , che dipinge con molta felicità“ d’in-
,,venzìone: E’ gran diſegnzſirore, felipiffimo coloritore,
,,e mostm di natura., e miracolo da far stupìre chi ve-
,, de le ſuc opere ,,. Io credo, che qucste ſole parole det-

- te ſpontaneamente da quel grand’ Uomo poffan‘o ſervire
di ſommo elogio al GL1ercino.—Si legge ancora il carat-
tere dì quest’Autore in un- libretto intitolato '::Rz'ſpa-
fia alle Rffiejſìoni Critiche del Sig ., March. d’ſſlrgem :
flampato- in Luca ][ anno 1755 . a-lL—a pag . 147. qual’,
è tolta di pianta e dal” Mal-vaſia Fels: Pitt. T.2.—P.4.,
e dall’altro libro, che ticneik titolo di::îRifmtti d’al-
cum celebri Pittori del Cavalier Ottavio Leoni :edìz. di
Roma del 1731 . pag. 76. :Ecconc le parole alquanto
corrette,;ll C.aravaggio,èilGucrcìno ebbero certamente
,, tale idea nel Ior dipingere,di maniera che il loro.
,, tingere di forza parVe d’ogn’altra più fondata manie-
,, ra il tcrrorc,e* il flagello . Ebbero quaſi un fare a
;,quello di Guido Reni contrario, ed o-pposto, che do-
,, vc questi della vaghezza fu aſſaì dikettante, della fie-
,,rezza ſi mostrarono Cſſl ſeguaci . Quindi il Guercino—
,, ripiglìando i_l colorire forte del‘Caravaggio,e la natu-
,,ralezza, lz’a-bbellì- con molta correzione,evi- aggiunſe
”più grazia : Onde , quando i paſſati Pittori tennero
,,mortificatii_colori, perchè non diſcordaſſero-,.ſi dì-Iſict-
,,tarono qucſh di- rinſorzarli , perchè eſciſſero fuori ;
,,cbs‘x moderandonc con giudizio l’ardire, che ne reſe-‘
,, ro anche gradito l.’ ecceflb ,, In tre maniere fu ſolito
di cnl_orire, e m tutte a perfezione, ma la prima èla
più filmata ', e piaciuta , che ſi confà col carattere di
(opra deſcrixto. Studiarono ſo-tto dilui Ceſare,c Bene-

detto  
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detto Gennari(che morl gîou‘anc di "25. anni del 1658)
e riuſcirono ambìdue lo'dcuoli Pittari; ma il più stimaa
bile deff ſuoìdiſce‘polifu Giovanni Bonati detto Giovan-
nino di PiOs .

c_louANNl ÈÒNATI nacque" ‘in Ferrara l’anno 1635 :
‘ma per non eſſcrſi tr‘opponcllq ſua Patria trattenuto ,
‘e per non avere al Pubblico cſpo‘sta alcu‘n’ Opera ſua ,
non è tra di noi trdppo nominato. Si tr'o'vano ſnltanto
in qualche Caſa particolare aICuni lauori ſuòiaſi pastello,
e :; lapis diſe‘gnati, ed alcuni altri pochi a olio formas
ti . AVendqil Bonati quattordici anni dimostr‘ofſi non
ſolo dedito alla Pittura, ma d’eſſerìnàto per qu'e'll’arte:
Perlòchè il Card. Carlo Pio Fer'r‘a‘reſe amorevole a gran-
di ingegni, lo“ preſe a proteggere,— e' poſcià al ſuo‘ ſer-
vigio; da indi_ in poi GiOuannino di Pio fu nominatm
Volle il Cat‘dinaleſichc fi avanzaſſe nelle Cògnizionidi
quella nobile pròfeffione,elo 'poſe ſoſitto la direzione. del
Guercino,- ep‘ér anni‘ tre approfittò malto delle lezioni
di ſſcosì celebre Maeſh'o. Dopo il q'ual tempo il Cardi-
nale lo cond‘uſſe ſecoaRoma, dove ebbe campo di‘per-
ſſfezionarſi confiderando quelle nobili Pittùreffi ſceglienu
do ancora un bravo direttore "nella perſonà di Pierfran-
ceſco Mola 5 ſotto 9. ("vi stcttè ſ‘ette anni … Ripaflò a
Bologna, e quindi a Milano,- éa Venezia, dove ſi «fer.—
mò 'per un anno a copiare alcune celebri Pitture 'di Ti.
Ziano, di Peolo Veroneſe,e dcl Tintoretto, Com: pu-
re in Ferrara diſegnò le migliori opere del Guercino ,
che' vi fi trovano . Ritornàro a Roma diceva ſovente
agli amici ſuoi, ’non poterſi credere“ di quanto profitto
gli foſſc statò il viagèiò ,« c_ quanto gli aVEſſe apeîta .
e riempium la mente di Vaghi,- ‘e pellegrini penſietfli e
di belle Idee"; Ma poco tempo ‘gli avanzò da eſercitàrc
i ſuoi talenti: Una lunga quartana L’ eflenuò di-forze,

e' pox
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e poi una ſebbretta continua , dichiarato; __da’ Medici
d’ Etiſia , lo riduſſe a placidamcn‘te morire‘ li _12'..Marzo
del', 1681 . in età d’ anni 46.. Non laſciò Scolari di va--
glia, nè preſe moglie: Fu“ onoreVolmenre ſe‘polt‘d nella
Chieſa nuova . Si conſerua il di lui ritratto in Roma
nella Scuola de’ Pittori denominata di S. Luca,- di cui
fu accademico. Da Profèſſore, che Grande" [lima fa del
Bonati , ho ricevuta la deſcr‘izione Îclcarattere di lui,
ed a ſua richiclla ,è premura la ſòggiung‘ò co’ termini
ſuoi,,Fm‘mava ne’ ſuoi Quadri un contorno grande ,
,,nobile,e Vero , el‘eguito con ſo‘mma grazia, notandoſi
,,‘ancora così diverſe, et ingegnoſe attitudini, che ina-
,, morano‘ſſPenlò a maestrcVolmentc illuminare le opere
,, ſue in modo , che all’ occhio rendeſſer‘o un gustòſo ,
,,e bel piazzato Chiaroſiſcùro. Ne’ſuoì' quadri istoriati
,, \iveggono le dotte ,ſue diſpofizioni ,ponendo certi mez-
,, zani contraposti di figure con livide tinte, che mira-
,,bilmente' rilucono, tl‘afforando ne’ chiari , col favore
,, de’ quali trionfano màggîox‘mente ne’piani alti ,- c‘ baſ-
,,ſi le prime, ed ultime figu‘t‘e : ſono animate lc pri-
,, me con tal v'iv'ezza, ed eſpr’e'ſſlone naturale, che' an-
,, che‘uno zoticolepiìi baſſe eſpreffioni_capiſce.- Simi-
,,ra unà leggiadria di pennello in certi ſitì , che raſ-
,, famiglia a Guido Reni '; ma molto più ſi conoſce dì
,, non cſſerſi mai diſcoſiato dal celebratiffimo ſuo Mae—
,,ſlro; benchèſſe mi è lecito il dirlo) ſi moffraſſe‘ più
,, di lui gentile, e grazioſo nell’estiemità. Ebbe il for-
,, tunato dono delle belle Cicrc- Con ſqmplicità d’abiti,
,,e dì pieghe vestiVa lc ſue figure, Formò campi di ver-
,, dastro azzurro, e striſciò dl ſole nell’orizzonte".- lsto-
,, ri'ò eroico , e' cori ſodezz-a ſcegliendo il migliore , e
”sfuggendo il non ccncludentc , perchè ſeppe unire il
”vero ordine dell’antico, e del moderno inſicmc . Per—

ulti-  
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,, ultimo ſi Vede, che ſempre fi prevalſc del vero, ma
,, ſenza stcnto. Non molto dipinſe per eſſer lento di na-

,, tura , e perchè mai non ſì contentava ,, Fin quì il
Profeſſore. Ha trattato di questo celebre Pittore dìfuſa-
mente Lione Paſcoli nella Vite de’ Pittori Tom. 2. P. 221. '
MAURELIO SCANAVINI da Paolo , e da Marta Za-

.ninì ſua conſorte nacque in Ferrara li 7. di Maggio
del 1655: Sentendoſi alla Pittura portato , fi poſe ſotto
Franceſco Ferrari , e cominciò ad imbeverſi de’ Primi
elementi dell’ arte , imbrattando fogli , e muri per ſua
Prova,Ma lavorando il Ferrari quaſi ſemprea guazzo,
ed & freſco,e tenendo Maurelio talento di approfittarſi
nel lauoro a olio, fi riſolſe di portarlì a Bologna , ed
acconciarſi col Pittore Carlo Cignani. Appreſſo aquell’
egregìq Maestro dimostrò la ſua attività, ſenno,e ma-
turatezza, dalla quale derivava nna fiſſa, e ferma ap-
plicazione allo studio . Rìuſcì uno de’mìgliori ſuoi di-
ſcepoli . Imparò da lui l’unire ne’ colori -la forza , e il

rilievo con la morbidezzà,ed il tenero: e in fatti rilevò
con tal artificio le figure ,e le colori con tanto gusto,
e ſaPEre , e con tale vivacità, e floridezza , con quanta.
uſaſſe iì ſuo Maestro. Fu ancor vario, ſignorile , e pro-
prio nell’arie de’ volti -, grazioſo nelle pieghe ," e nell’
eſpreſſloni naturale. La povertà,ela ſventura, che dov-
unque andava accompagpavanlo, furono le cagioni della
Tua morte. Raccontavaſi da chi lo conobbe , che dopo

d’aver terminato di dipingere al Marcheſe Onofrio Bevi-
lacqua un nobile, appartamento , credendo Maurelio di

restar creditore di qualche ſomma da poker con questa
i ſuoi intereflì accomodare,ritrovoffi deluſo, stantc che

avea a poco a poco ricevuto più dell’accordato: Pek Io
che mezzo diſperato (quantunque quel nobil Signore gli
condonaſſe il debito ,elo licenziaſſe con buon regalo)die-

de
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de ìnſiuna malinconia così grande, che non molto dopo
lo riduſſe al ſepolcro . Morì nel primo di Giugno delſi

1698… e fu a ſpeſe di varj ſuoi amorevoli onorevolmen-
te ſepolto in S. Franceſco. .

GlACOMO PARÒLINI nacque il. primo di Maggio del
1667. da Franceſco Parolini , e dalla Franceſca Fabbri.
Era egli di cinque anni quando morì ſuo padre, ed un

ſuo'Zio materno della Famiglia Viterbi Torineſe lo pre.

ſe ſeco infieme con la Madre, e lo conduſſe :; Tormo,
dove ebbe i primi rudimenti nella Pittor'cſca proſeffione
dal Cavalier Peruccini'. Obbligato il detto .ſuo Zio a
portarfi a Bologna viconduſſe pur Giacomo d’ anni cir-
ca 18. , dove ſotto la direzione del Cavalier Carlo Ci-
gnani ripigliò i ſuoi studj . Riuſcì Pittor di credito , c
venutanc-rrara vi fu,dopo la morte dello Scanavinp ,

l’unico ſostenitorc dellaſiPittura nella ſua Patria . Fu
veramente Pittore d’ un bel lampo a olio , ed a freſco ;
compoſe armonioſo , ed i ſuoi dipinti pennelleggiò di
buon gusto. Diſegnò cOn buon- ordine, ed egregiamente
dipinſe Bacc‘ahali,e Puttìnì , che molti nelle-operazioni
ſue introduſſe'. Non finì troppo le ſue Pitture ,- ma
nientedìmcno furono ſempre intcſe da Maestro . Inta-
gliò ancora di buono ſpirito ad'acqua forte molte coſe
in piccolo . Torino , e Venezia ebbero delle ſue'elegaffi
ti Pitture. Era Uomo verſato nelle Storie , e con puli-
zia ſpiegava il ſuo ſentimento . Morì quafi d’ anni 70—-
il giorno 19. di Gennajo del 1737. , e fu ſcpolto nelle
Stimmate con Iſcrizione. Ebbe diverſi Scolari , fra gl‘}
altri D. Franceſco Parolini ſuo figlio , da cui ebbi le
ſopraddette notizie , Giovanfranceſco Braccioli , e i] vi—
vente Giuſeppc Ghedini , ma per poche lezioni , e per
non molto tempo . ſi ,

GiOVANFRANCESCO BRACCIOLI nacquein Ferrara l’an-
no  



 

no, 1698 : Ebbe la prima Scuola da Giacomo Parolinì ,
poi fi portò a Bologna , e studiò fotto l’infigne Giuſep‘
Pe Creſpi detto lo Spagnuolo, Ne’ primi anni della ſua
gioventù trattò il pennello con tanto poſſeſſo , che pareva
nato Pittore : dipinſe con forte Chiaro--ſcuro formato
di calde, e belle tinte . Credevaſi , che dovcſſe fare una
riu-ſcita fingolare in quello genere di lavoro: ma ſnrprcſo
Per due volte da una fiera malinconia ruppe affatto" la
ſua bella carriera . Quindi avvenne , che dopo l’ anno
1740. gli s’in‘tm'bidò in modo i’ intelletto , che il ſuo la-
voro divenne confuſo, imbrogliahdo particolarmente ne’
quadri le “figu-rſicſſcol ,non Iaſuarvi i campi proporzionati
all’idea : E perchè poi il biſogno lo molestava , rilaſc‘ìava

a buon pattole opere ſue quaſi tutte imperfette , delle
quali ſe ne vcdono-gva‘n quantità in Ferrara . Morì a’
16. ..di Luglio del 1762. d’anni' 64.,e fu ſepolto il ſe-
guente giorno nella Chieſa Parrocchiale di S. Mattèo.

FRANCESCO FERRARI figlio di Giovanni nacque nel
dì zz-Gcnnajodcl 1634. Fu il primo,che in Ferrara por-
taſſc—il bon uſìo nelle quadratura, e ne’fogîiamì a olio ,
ed a freſco [Sul muro dipinti. Lavorò pure'Medaglioni a
Chiaro--ſcuro per eccellenza, e'figure colorite d’ un fare
aperto,:z-natura'lc; maniera a molti piaciuta. Nel dìpîn-'
ger "Teatri era lodatiflìr—no ; e in fatti fu chiamato da Lem
poldo Imperadore a Vienna inficme coll’Architetto Fer-
rareſc Carlo Paſctti .Per Colorirci Teatri in occaſionc
delle nozze del Principe Giuſeppc; e tanto fu piaciuto
il filo operare , che oltre il pagamento, ottenne da Sua
Maestà una Medaglia d’ Oro . Operò ancora per le Città
di Venezia, di Ràvenna,edi Forlì,eſempre con ſoddiſ-
fazione di ”chi lo impegnò . Viſſe annì 74. , e laſcìò la
vita il giorno 2.3. di Decembre del 1708 . Fu ſepolto
in S . Maria del Vado in ſcpoltura da ſuo Padre prepara-

ti



\

ta . Ìnſcgnò La proſeffionc ad Antonio Felice ſuo figlio,
ed a Franceſco Scala.

FRANCESCO SCALA fu da prima ſcolaro di Franccſſico’
Ferrari, e poi studiò a Ravenna fotto gl’ inſegnamcntl
del ?- Ceſare Pronti Agostiniano. Rìuſcì egregio dipin-

tore distaccando in maniera il ſuo lavoro dal muro,co-

me ſe non foſſe dipinto, ma di rilievo. Fu ancor bra.-
vo, ed eccellente nélle ſccne per li Teatri , in modo
che ingannò ſovente gli occhi altrui con la forza del
colorito,ccoxſſ1 l'arte, facendo parer Lontananze ,- Proſ-
pettìve ,Log e,’ Gallerie, e vere, crcali , quel che non
era che tela \Pochì mefi "avanti la'ſua morte, mentre-
dipingeva nella Caſa del Canonico Giulio Ceſare Gyaz-
zini ſulla via degli Angeli, improviſamente impazzì .
Fu condotto nello Spedale di S. Anna, dove morì epi-
lettico , l’ anno 1698 : Il ſuo corpo fu portato nel Ci.

miterio dì‘S . Lucia Vecchia con forte certo ineguale—
ſial merito della ſua Virtù.

ANTONIO FELICE FERRARI figlio di Franceſco venne
al. mondo in Ferrara l’anno l667 . Imparò ottimamen-
te dal Padre la Quadratura,e l'Architettura , riducendo
la maniera del dipingere più, modcsta, e più naturale .
In fatti, chi conla mano non tocca le pilastrate della
Chieſa di S. Giorgio fuori delle mura , non diſcerne ſc
'ſianb "colorita, o realmente ſcanalate: Fu pel ſuo merito
aggregato ai Pittori Veneti . Dipinse con lode in Ve.
nezia, in Padova, in Udine ; ;: quì in Ferrara oltra le
Chicſe , lavorò nelle Caſe Mosti, Nigrclli, e Bevilac-
qua . Morì l’anno 1720. d’ “anni 52. egmpitì, e fu fe.
polto qcll’ arca de’ſuoi Maggiori in S. Maria in Vado .
Fu {'un diſcepolo Giacomo Filippi , e 10 furono pure ivivcn.
ti Giuſeppc Fachiz etti , e Gimlz-mo Minguzzi.
-GlOV_AMBATISTA cozzA'dal Milaneſe venne in Fer.

['Elſia,  
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cara ſſper eſercìtarvì la ſua profeffion-e', ed in fatti molto
«colorì per le Chieſe, e per le Cafe priuate . Mon agli
undici di Febmjo del 1742. d’ ann166 cfu ſepnlto nella
Chieſa de’ Pad1ì Cappuccini. Fu Pittore d arbitrio, an-
dante,e ſollecito,: non cumffi troppo del contorno , ſo-
lendo dire in ſuo lngu‘aggio , che nè un pfede , né una
mano non faceano un unadro . Nell invenzione , e neîli
Ornamenti non fu molto nobile , ma vi s ingegnò a
ſufficienza, come anco fece nel piegare , e nel dipinger
talvolta con tinte acerbe: Con questoòGrado d abilità ſi
acquistò lode. Inſegnò a Carlo Cozza iuo figlio (morto
nel principio di Novembre dell’ anno 1769.) ed aFra-n-
ceſco Pellegrini ancor vivente. '

_GlUSEPPE ZOLLA. di o1igine Breſciano, viſſe in Fer-
rara la magim pente della 1113 vita , ed… eſſa ſ1 pe1f'e-
zionò Pittow . In due modi dipinſe i ſuoi paeſi :' nel
Primo con ottimo ordine P1ttore-ſco, e studrſſxto; nel ſe-
condo incominciò ad affrettare ilpennello, ead inv30h1rſi
P1ì1 nelle tinte. Preſe la 1iſoluzionedi ſeguire la mame-
ra del presto dipingere. Imprimeva, per maggior ſolleci-
tudine, le Tele con tema meta ungendole con olio :'e
colla medefima creta ſenza perder tempo diſegnava que’

ſ1ti, diſponendoli come più gli tornava a propoſito. Pi-
gliava uno ſporco pennellaccio, e lenza riguardo alcuno
lo nettava ſovente , ove avea diſegnato.P1-incipiavà di

poi con fmia di colore a formare un’ aria azzurra,ſopra
cul paſſavano lucidiffime, (: ſquarcìate nuvole fino aL’l
0112201116 . Monn , collinette , e fabriche innalzava ,
unendo a meraviſſlia gli uni con gli altri piani, che nel
dìſcendmſie naſccano fuori del Rém1€llo.lnzuppava dipol
il \olito ſuo pennello in una tinta di terra uerde ordi-
nana meſcolata con nero carbone, e lo ſp1emeva nella
non coperta -tela . Apparivano ſubito- l‘a una .caſcata

d} acqua



33d’acqua tk'a bronchi , e ſaſſl fumante , quì un gruppo
d"Alberi ſcoſſl dal vento; al di fotto fi contrapponeva-
no un oſcuro ſiterreno, ed Alberi altri verdie frondoſi,
ed altri ſecchi. Ed ecco fatto un Paeſe. Era molto da
stinîarfi in vederlo con tronchi di Pennelli, 6 Pennelli
fiaſichi battere quelle fraſchc, formar piccole, e gaffe-
voli figure, tingere mirabilmente quelle mappe, e cam-
minar così bene quelle vie, che danno un ſingo‘lar piacere.
Molto dipinſe , (: femore vago , e differente , incontrandoſi a
formaſ talvolta Paeſi veri;ereali,comc gli aueſſe copia-
ti, benchè non gli aucſſc veduti mai. Ebbe commiſſio-
ni per lontani Paeſi , e riempiè la Città , e le Ville
di queste ſue Pitture. Diſegnò ancora, e colori in figu-
re al naturale non diſpregevoli . Viſſe fino all’ anno
1743., quando colpito dall’ ultima malattia morì li 19.di Marzo, e fu ſepolto nella Chicſa de’ P.P. Teatini.
Dopo la ſua morte fu disfatta la Caſa, o_ve abitava ,
per. formare la Piazzetta avanti alla Chieſa della Mor-
te . Laſciò dopo di ſe una Figlia nominata Margheri-
ta,la quale finchè viſſe non cercò altro meſliere, che co-lorire Paeſi, mai ſuoi lavori riuſcimno ordinari : morìa 20. d’ Aprile del 1762… e fu ſeppcllita in S.Andrea.

ALFONSO LOMPARD} , comunemente chiamato Alfonſoda Ferrara, da onesti, e ricchi parenti nacque l’ anno1487 . Fu il primoa far Ritratti al naturale in formadi medaglie , lavorandoli con cera , e stucco : ma ſuaPrincipal” occupazione fu la ſcoltura in marmo , e piùin terra;e in tutte le: ſue operazioni riuſcì m
ſamente , dimostrando in effe il buon giudizio, e l’ot-timo talento, del quale dalla natura era stato dotato .Quaſi tutto il tempo di vita ſua ſoggiornò a Bologna,ed arricchì quella Città di moltiffime ſue fattuxie._For-mò in cera il Ritratto di Carlo V. , il quale così ſc
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-_ne cnmpîaque , che ne Io, regalò al pari di Tiziano -,

che 17 avevà ritrattoin tela; ordinandogli di ſoprappiìx -,

che altro in un Medaglione di marmo gliene ſcolpiſſeſi,

come poi fece con tutto l’ impegno _. Eſprimeva tutte

_le fue Figure con talſi vivczza, e leggiadria in ogni ate

titudine , che ſembravano parlanti . Poco , o nulla per

Ferrara ſua Patria travagliò: Direcente però Monſ. Glo-

VAMMARlA RIMINALD] Uditore della Sacra Rota Ro—

mana perla Città di Ferrara , ha fatto [’ acquisto di tredici

,Buffl di terra cotta di questo Autore rappreſentanti il.

Redentor nostro co’ dodici Apostolì della grandezza 'na-

\turnle ; con animo _di farne generoſo dono a qualche

Chieſa,o altro Luogo pubblicò proporzionato , perchè

_fieno alla veduta di' tutti, e a comodo studio de'Dìlct-

tanti. Morì in Bologna del 1560, di lebbra pestilcnziaq

_le , e incurabile in età di 73. anni , il che [1 accorda

“col millehmo fatto dallo ſìeſſo Alfonſo fotto a diverſc

[fue Opere , e H oppone al ſentimcnto del Vaſari , che

10 fa morto del… 1536, Pietro Lombardi ſi crede , che

foſſc ſuo Zio,e Girolamo ſuo Fratello , ambi eccellen—

:ti nella profeflìonc di Scultura, Del primo fece memo-

ria Marcantonio Guarini nel ſuo Compendio Iflorico delle

Chiefs di Ferrara lib. 3. pag. 125. , c il Borſetti Hifi.

few. Gymnaſìi . P, g.. 1, s., e dell' altro il Baldinucci

,ſiNazìzia de’ Profeflbri a'ſſel dijegno P, 2. del Secolo IV. e

il ſopradetto Borſctti, che cita ,il Vaſari, e l’Orlandi.

ANDREA FERRER! figlio di Antonio , e d’lſabclla

Gnoli nacque in Milano li 2.3. Febbraio del 1673. Fu

battezzato li 25. nella Parrocchia di S. Pietro in Vin-

cola, detta Cammina'tclla. App’reſe l' arte Statuaria da

Giuſeppe Mazza Scultor Bologneſe , Venne a Ferrara

Per {ormarelc Statue, che ſono nella facciata di S. Do-

menico: dopo il guai lavoro altrinc intrapreſc Per dlver-
ſ:;
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{'e pcrſone, c ſſcr‘edendo, che mai 'non gli foſſe ner mam-
care l’ eſercizio della, ſua profeffinne , quìſi ſì fermò .
Travagliò in tutte le. maniere , in terra , e stucco , in
Legno, e marmo, e ſempre a perfezione, a carne,..con
leggiadria , e con attitudini , e paneggiamenti ven , e
al naturale ridotti : l’ aria de’ Volti eſprìmente , e ad-
dattata fecondo il l'oggetto : Puttini :; meraviglia paſ-
toſi , grazioſi , e vivi . Gli Angeli , c i Puttini dell’
Altare del Sacramento nella Cattedrale sono capi d’opera
dell’arte . Se non paſſo il fuo Maestro gli andò egua-
le , come dimostrano li due Angeli in fondo al Coro
della Chieſa di S. Maria della Conſolazìone , uno del
Mazza , l’ altro ſuo , e non fi diſcerne' quai d’ effi ſla
del Maeſh‘o , e quale dello Scolare . Si ritrovavano in
caſa del fu Signor Conte Franceſco Criſpi un Ercole ,
che strozza i Serpenti , la Modestia , che ſcaccia con
forza un Amoretto , che tenta di levarle il velo dal
petto; ed unà Virtù , che ſi ſcopre gli occhi; come
pure in caſa Bentivoglio un Amorertogiacente di gran-
dezza d’ un cubito , coſe tutteſi tanto grazioſc , che innamo-
rano al vederle. Form?) in terra cotta diverſi Baccana-
li , e molte altre Statuette pel Sacerdote Aleffio Baſ—
ſi, quali potrebbero ſervir di modello in qualunque più
celebre Accademia : onde lì: con lode di lui ne parla.
Giampietro Zanotti nella ſua Storia dell’Accademia Cic-
mentina , n’ ha avuta tutta la ragione . Si dilettava
ancora di dipingere a frcſco ſul nl'JI‘O rappreſentandovì
quadrature , e fogliami , come ſi vede eſeguito nella
Chieſa di S. Maria della Roſa . Laſciò di vivere lì13. di Giugno dell’ anno 1744. , e fu ſepolto nellaChieſa de’ Padri di Santo Spirito in Ferrara appreſ-fa l’ Altare del Crocififfi) . Laſciò un figlio nomina-
fo Giuſeppe , il quale , benchè aveſſe molta diſpoſi-

C 2. zione  



zìdne , non volle attendere a questo Prudìo : lavnrò

per altro in Duomo alcune Statue grandi di stucco,

e varie Caricature in terra cotta . Ebbe Scolaro Pie-

tro. Turchi vivente , che inſcgnò ad Aleſſandro ſuo

Fratello.
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DI FERRARA.

  

Fà () Scultore delle figure , e d’ altri la.

vori della grande marmorea Facciata di questu Chieſa
vuole il Borſetti(Hi/Ì. Gſi-mm Fe.--r. P. 2.) che foſſe un
tal Niccolò da Ficarolo, Caſ’cello del Fcrrareſei che le

conduſſc aſi compimento , in due anni,- del 1135. La.
Tavola in bronzo con. Iſcrizione,afinìstra in detta Fac-

ciata , il Mezzo‘busto Coll’ Effigie del Pontefice CLE-
MENTE VIII. , e le Armi genrilizie'di lui'dello steſſo metal-
lo, ſono lavori di Giorgio Albenga. La Statua in mar-

mo del Marcheſe Alberto Ef’cenſe Signor di Ferrara in
C 3 abito

4.
-
«
a
5:

-
-

._
-
;
’
_
;

ſi
—e=

ſſſ
i=‘

-—'
<-(

-
.,

î-ſi
ſſ-

>-

 



 

38 CATTEDRALE
abito da Pellegrino,. che alla destra‘ fu innalzata il
(11 25.111 M..rzo del 1393 ,e opera d’ ignoto Autore .
Sopra la Porta maooiore vi fu collocata ai 16 d’Ot-
tokre del 1427.13DSratua della Beata“ Vergine col
Bambino lavorata in terra cotta da non ſaputo Arte-
fice. Nell’ Atrio ,lopra il Barristerio, stà una Pittura
col Bartelìmo del Salvatore, di Leonardo Orteſchi.

2. A1 due lati interni della Porta maggiore ſi veg-
gſ no 1nc-1stratele due Immagim in pied1 de Santi Pif:-
110,6 Paolo,. ful muro dipinte da Benvenuto Tiſio da
Garofalo, le quah erano nel Coro della Ch1eſa Parroc-
chiale di S. Pietro, e tagliate da quel muro ,. traſpor-
tate furono nel luogo preſentc l’ anno 1745. per o1di-

,ed a ſpcſe di Monſ. G11ſſol."1110 Criſpi Arc1veſcovo
dx Ferrara.

3. Sul modello dell Altare 111 S. Lulgi Gonzaga 111
S- lgnazm di Roma fu lavoratol’ anno 1734. con bel-
h,. 6 Buoni marmi il primo Altare, che s’ inc0nt1‘a a
mano deſira, colle llmofine de’ Fedeli. [ diverſi Ange-
li , (: Serafini di fino marmo di Verona al numero'dì
diciotto , che l’ adornano , furono dal vìrtuoſo Andrea
Ferreri ſcolpiti La Madonna col Bambino in mezza
figura {fava dipinta,- ſulſſ muro da Ettore Bonacoſſa', ove"
ſi trova preſentemente il Battìsterio: ma perchè questa
operava molte grazie ai Fedeli, fu in mezzo a queſ’ſo
nobile Altare" collocata ,. traſportandola ſolennemente li
25 di. Malzo del 1734

4. Nell Ahar Iegucnte di 1oſſo marmo lavorato li
trova un S. FilippoDNeri dipmto de Stefano Torelli:
Sopra dell’ [(fra 111 è un Serafino a cui dai lati
pend‘cno due *.estonx di marmo» bianco ,. lavoro di An-
drea Ferreri.
5 Il Quadro de’ Santi Vincenzo, e Margherita con

alcu-



_ _ _ _ _CÀT’Ì‘ÉDÉALÉ _ _ 39" _

alcuni Angiolettì in aria all’ Altar' contiguo è opera di
Camillo Ricci.- Queſlo Altat‘e è‘ formato“ in parte di

buoni marmi ; Tiene nella Cimaſa un gruppo di nubi

con due" Serafini ,— e in m'ez'zo‘ ad effe un _triangolo ,

Mente nel mezzo u’n' Occhio , finìbold della‘ Tr'ſſinità ,

lav'or'o di Angelo Putti dal Trevigi; è_ Andrea Ferreri

formò le" “due” Statue di S.» Antonio di Padova; , e di

S. Michele Arcangelo nelle due NiCchie' later'aliſi

6: Il quarto grand’ Altare di marmo r’oſſq con_ ſopr‘s‘.

ùn Serafino , c' Fcstonî di marmo bianco dclprelo‘dato

Ferreri, ha un Quadro, OV’e stèi eſpr-eſſo‘ il Martirio di

S; Maur‘elio‘ VcſcoVo di Férr'ara' colorito dà Felice Tos

relli Bolo'gn‘eſea _ _ _ __

7.- Il Tr'anſito di_ S. Giuſeppe nel ſegue'nfe Altare ,—

àncor eſſo d’ ottimi martniſiè di Gia'como Pa'rolini.

Le due Statuſ: di marmo bianco lo'cate i1elle_dueſiNicſſ-

chie“ laterali , ché figurano S.— Anna,- e S.- Gioa'cchino,

fono“ parimenti Sculture d’ Andrea Ferreri.— _ _

_ 8. Il. contiguo Altare tiene una Beata Vergine" detta

della Colonna colorita ſul mur‘o da Gclaſio figlio di
Niccolò-Fe‘r‘rareſe della Mſizzſnada’ di S'. Giorgio I’ “ana

no 1242..- _ _
- 9".— H .S. Lorenzo ſulla Graticola nell’ altrſid Altare &

Òp‘erſia della prima maniera di Giovanfranceſco' Barbieri

déttd il Gv‘crcìnoî che la eſeguì‘ l’ anno 1629".- _pe‘i‘ſi or-

dlne‘ del (_,mjdſſ Lorenzo Magalotti VeſcoVo di quella

Città .— L’ Icona fu nîac‘ch‘iat'ſiì , c' dipinta da Fran-

c‘eſco Fcr‘rſſarì; _ _ ſſ

_ 10.11 Croccfiſſo‘ di Bronzo Con le quattro Statue“ del-

la Madonna, diS.Giovan‘ni Evangelìsta, di S. Giorgio,

e' di S. Maur‘elio , di bronzo ancor" eſſe , a'l contiguò

Altare di marmo ,- ſi v'olle da’ alcuni ,— che foſſero nîo- '

dellatd da' Alfonſq Lombardi Ferr‘ar‘eſc: nia certame‘ne

. C 4 te  
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te 1’ antichità , che dimostrano , 'non ſi confronta col
tempo d’ Alfonſo : piuttnflo, fecondo quello, che tro-
voſcritto, ricavarſi dall’antiche Memorie dell’ Archivio
Capitolare, l’ Artefice di quello lavoro può eſiſiſſere stato
Antonio Mareſcotſi Frate Geſuato Ferrareſé inſieme colf
Ippolito Bindelli da Verona. . '

11. All’ Altar Maggiore, alla finistra nell’ uſcir del
Coro, vi èin un Quadro 1’ Immagine del Salvatore in
pìedi, opera fatta in Roma , e donata a qucsta Chicſa
dal Card. del Verme ſuo Veſcovo. Il contorno fu di-
pinto da Franceſco Ferrari. Il Baldacchino con li quat-
tro Evangelisti è lavoro d’ incognito Autore.

12. Il Giudizio unìverſale nel Catino del Coro fu
maestoſamcnte colorito a freſco(a)l’anno 1577. da Se-
baſiiano Filippi detto Bastianino. Appeſi alle mura
vi ſono due Tavole , che ſervivano di Portellc all’
Organo , in una è rappreſentata l’ Annunzìazione di
Maria Vergine , nell’ altra S. Giorgio a cavallo ,
che uccideil Drago, ambedue dipinte da Cofimo Tura
(letto Coſmè. Viſiveggono ancora due gran Quadri , in
uno Maria Vergine ſulle nubi , e nel pavimentoìSanti
Cristoforo,e Antonio da Padova d’ignoto Autore," nell’
altro un Angelo Cullnde fattoa Roma per commiffione
del Card. Magalotti. Sonopurc dalle parti delle Can-
toric in Quadri ordinari S. Mattia, e S. Lorenzo colo---
riti in due Quadri da Giovanni Vengembcs; li Santi
Pietro,e Paolo in un altro di Domenico Monna; e in '
altro un Salvatore in gloria, e nel pavimento coricato

(a) Fu, creduto zz olio colorito .' fu tale credenza ſì fidar
rono alcuni imperiti Proſieſſorì di Pulirlo , ed in vece
lo ſi/corticarana in modo, c/ſi’e dove “quelle belle figure [em-
brſi-rvano Prima di 'ui'ua "carne, ora pajono di legnfz:

VICI-
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vicino al Sepolcro- un Santo Veſcova , che ſi dice di

Federico Zuccheri,, S. Agata, e S. Biagio in un' fo]:

Quadr'o, come pure S.Carlo, e S. Apollonia in un al-

tro furono delineati da Giacomo Bambini- Il vago

S. Lodovico Re di Francia ſtì colorito da Giacomo

Parolinì. Il S. Giovanni Evangelista , e' S. Franceſco

di Paola, che rimirano la B.Vergìnfe poſìain gloria , fo.-

no d’ Autor ignoto. Sotto alle dette Cantorie‘ſi vedono

ancora due piccioli Quadretri eſprìmenti S. Giorgio ,. e

S. Maurelio d’ ignoto pennello; e due Ovatì, in. uno

de’ quali viene rappx‘cſentata Maria Vergine in mezza

figura col Bambino falle ginocchia , che dorme, e S.

Giuſe‘ppe, che lo rimira, operazione creduta del Cav'a-

lier d’ Arpino ; l’altro dimofìra la B. Vergine in atto

d’adorare i—I Bambino , che viene ffimata dſſ’ Ippolito

*Scarſell'ino , ' '

rg. Alla def’fr’a uſcendo dcl Com vi- è una E Verz-

gine, c'he aſccnde in gloria, dipinta in- Tavola, come

fi crede, da Benvenuto da Garofalo. 'Il contorno & di

Fra‘nè'èſeo Ferrari. .

' 14; "L’ -‘Altare deI Sa-ntiffimo- Sacrament‘o‘ di fini man-

n‘ti con un bene architettato Ciborio formato dal Rin-

ghieraScultòr‘ Veroneſe, ha nel— Cimazio due Serafini,

e due Angioletti in marmo bianco,che ſono bclliffimi la-

vori d" Andrea Ferreri, che ſcolp‘ì ancorai due Ange-

li- più grandi ne’ corni dell" Al‘tarc in atto d’adomzio-

ne MHa pure un Quadro eſprimente L’ultima Cena fat-
ta dal Salvatore co' ſuoì Apostoli; bella, e compira-

opera di Giacomo Parolinìſi. Ai. }ati- di quefl'a Cappel-
la ſono appcſi due Quadri, l’uno con-S. chando dipinto-
da Franceſco‘ Pellegrini Ferrareſc*,e I’ altro cel B. Gì0-—-
vanni da Toffignano, e S. Caterina Vegri, lavoro di' D.
Fi‘anceſco Pamlini. Il Lampadario in legno , e dora-

' - to  
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to è intaglio di Filippo Porri ; _La bella finta- Fincstrà
di quella Cappella è fattura di Franceſco Fe“rr'ar'i.ſi

13. L’ Altar" contiguo, ancor‘ cſſo di Ottimi,- e belli
marmi lavorato da Pietro Puttiniſie che fu compito
l’ anno 1739ſi 5 ha un Quadro colla erConciſione' di
Geſù nostr‘o Signore ,- CQlor'ito da Sebastiano. Filippi :
I due Angeli di marmo bianco“ ſo'pr'a i _r'iminatì dell'
Altare , ſono fatture" di Pietro Turchi Scolaro del
Ferreri.- . ' . ſi _ ' ’-

_ 16; La’ Cor'onazione di Maria Vergine con la gloria,
di tuttii Santi,- che [là nel ſcguente Altare", fu Pittue,
ra di Franceſco FranciahBologneſe ,- come” attestano lc”
parole,che ſi leggono al di fotto,- co_sì ".-': FRANCISCUS,
FRANCIA AURIFEX FACIÈBAT: ‘ ſi

_ 17. Segue l"Altare del Crociſſlſſo ,— opcr'ai antlca di
rilievo mafficcio, (! d’ i5noto autore .— Le" Figure a‘
Chiaro-ſiſcuro ,— che fonti in qùeſla‘Capp‘ella, f'urono‘ à
ſecco lavorate da Franceſco Pellegrini.- ‘

18.- Il grafide‘ Altare“ , che' dopo" s’kinc'ontra,,_ha un‘
proporzionato Qqufqdipinto da' Ercole Graziani Bolo-l
gneſe“ col martirio .di S.— GiòfgiO‘Protettor‘é‘ di.qupsta
Città;— Il Serafino _con li festonì di marmo— bìahco fo.—
P"“ I’ Icona ,- pur‘ di marmo ,— fu intagliato da Andrea
Ferreri.-_ Î _ ſi _ _ . .

‘ 1ſi9. Li Santi Giovanni Evangellsta,é Bartolomlneo ;

ché ſoſino‘ all'Altar' vicino,- Ippolito Scarſellino li ffaſ-
ſc dall’ Originale del Doſſo , che‘ poi fu portato fuor‘
di PQCſCJ . . ſi .

20. Il penultimo Altare“ di r‘oſſo marino mandolatd
con -Serafind,e festoni, lavori di Andrea Fer‘reriîha un‘
Quadro con S.— TOmmaſd d’Acq‘uìno‘ dipinto“ da Màtteo
Bartoloni.- ‘ ‘ 'ſſ ſſ _ ſſ

21.- All’Altare del Vcſcovo‘ Fontana(ch’ſièl’ultimî)ſi.
ve e’
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Vede il bel Quadro colorito dal-lo Scarſellino rapprcſcp-

tante Maria Vergine in Gloria- col Bambino in_bracc10

circondata da gran numero d’ Angeli,- e Serafinl, e nel
piano li Santi Ambrogìd,c‘ Gcminiang. ‘ .. .

2.2. Ha qu'esta Chieſa o‘tto Arazzi con_Auon1 de'
Santi Giorgio,, e' Maurelio, diſegnati dal Dolſſſo. ‘

23. Le due Statue di marmo nelle“ Nicchxc la_t‘emh
alla Porta maggiore" dimostranti Sſſ ’Giorgxo, e S- Mau-
i‘elio furono.la\ſſ'orate :\ Venezia“ dal Melchiori a‘ ſp‘eſe
del Pubblico di Ferramſi Lealtr‘c‘ due‘ al piano ,— che
ſono due Angioli, uno per” parte della detta Po’rmſſhc‘
ſostentano ciaſcun d' effi un Ba‘cino colì’Acqua Santa , fono“
vaghe produzionideì Vaccàſſ d'a Maſſa Carrara , fatte uſpcſc‘
di Monſ. Girolamoſſ Cſſrìſpi già Arciveſcow)” di Ferrara.-

24. Tutte 1’ altre Statue(oltre 1cindicate)dì\8tucco ,
o' di Geſſoſſr al numero di' 3‘4.- poste in altrettante Nic-
chic ne’ Pilaffri, che dividono [e' Navatc, e va’ lati de-
gli Altari ſo‘noſi lavori di' Pietra", Turchi , di' Giuièppe.

Ferreri , c di Lorenzo— Sarti da Bologna" ,- che le’ termina-
rono l’\ anno 174;- . _ .

2.5. Erano ne‘ÎIa vetchia Chieſa le ſegucnti Pirtu‘r‘e ,
quali al preſcnte ſi trovano nella Sagristia‘, () nella: Ca—
nonica. S. Franceſco di Paola di‘ B'artolommeo Sola-
ri,. S.— Sisto Papa , e Martire d’ lppolito Scarlèllì‘no‘ſſ
La B.— Vergine ſullc nubi,e nel piano i Santi Giavan-
n-il Evangelista , e* Antonio _Abate di Niccolò Roſcl-
liz- . L' Immacolata“ Concezione“ , e‘ li' Santi: Giovanni-
Evan‘gelista, e Antonio Abate di Gio. Batifla Cozza.-
L’ Annunzìazione‘ ,- di Giacomo Bambini} Li Santi
Franceſccîd’Affiſi ,Car‘lo‘ Bo‘r‘omm'eo,e Franceſcddì Pſſao-
la dello ffeſſo. Li Santi. Giorgio ,. e Maur'eIio‘ di‘ Ce-
ſare Croma. La’ Reſſſim‘czinne del Signore del m—ed'èſiſſ
'me. La Natività di Geſù Cristo di FranCeſco Na-

felli-
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ſelli. L’ ultima Cena del Salvatore del Bambini.
S. Niccolò ſullc Nubi d’ ignoto autore dipinto l’ anno
1583. Maria Vergine in piedi ſulle nubi , e nel pia-
no li Santi Pietro, Girolamo , Catterina Martire , :

Maurelio di Domenico Panetti. Maria Vergine coro-
nata degli Angioli in Tavola del Bastarolo. La Con-
Verſione di S. Paolo , e 'la fuga di Maria Vergine in

Egitto del Bambini. La Depoſizione di Croce del Re-

dentore di Domenico Monna. IlPreſepio in piccolo di

Cofimo Tura detto Coſmè : Quel Coſmè che parimenti rni-
‘niò i Libri Corali , che ſono molto Primati meritamentc .

26. Il Coro d’ inverno fu terminato l’ anno 1704 :

Quanto in eſſoſi vede a freſco dipinto, è di Franceſco

Ferrari. I tre Quadri, cioè la Madonna , S. Giorgio,

e S. Maurclio ſono di Girolamo Carpi.

MADONNA DELLA PIETA’
CHIESA DE’ PP. TEATINI-

].

N Ella prima Cappella , a mano destra dell’ ìn-
greſſo , ſi vede un Crocifiſſo di rilievo d’ ignoto Scul-

tore, e a piè di questo un Quadretto mobile cOpiato

da Giuſeppe Balzola da buon’ Originale.

«7… Dipinſc nel fecondo Altare Abramo detto lo Scoz-

zcſe il Tranſito di S. Giuſcppe.
3. La Cappella ſcguente dedicata a S. Gaetano ha

Quadro dipinto da Alſonſo RÌVarola d‘erto il Chenda, di

cuìè puref‘la Riſurrezione nella Portella dcl Tabernaco-

lo. Al di ſopra dell’ Altare è lo Spirito Santo di'

Ceſare Mezzogori Comacchicſc. Gli Angioli all’ in-

torno fono d’Aleſſandro Naſelli. I quattro Quadri la-

tcrali con Azionidì S.Gaetano ſono di Giuſeppe Avan-

zi
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zi. Il Padiglione 3 freſco con Angiolì è del mento-

vato Mezzogori.
4. Nella Cappella a finistra del Preſbiterio vi ſono

Angioli intorno a una Statua della Beata Vergine la-

vori a freſco di Clemente Maioli. Appeſi ai muri

fono cinque Quadretti, quatro d’ Ippolito Scarſellìno ,

l’ Annunziata,]a Madonna detta di Reggio, S.Carlo , e

S. Franceſco d’ Affiſi, comodìffimì ad eſſere trafugati,

com’è accaduto dÎaltrì due, che vi mancano : il quin.

to Quadretto ſembra il Re Davide di mano ignota.

5. Tutte le Pitture ſui muri del Coro furono fat-

te dal Maioli , rappreſcntando alcune Azioni di S.

Gaetano.
6. Lo steſſo Pittore colorl ſopra le Cantorìe S.Gae-

tano , che predica , e che amministra il Santìffimo

Sacramento.
7. Stanno ancora prcſſo lc dette Cantorìe altri Qua-

dri dipinti a olio del medefimo Maioli.

8. Segue la Cappella contigua alla Porta , che con-

duce nel ChioPcro , nella quale stà collocato un Qua-

dro (01 S. Precurſore Giovambatista , ſidipìſſnto in Ro-

ma da Andrea Sacchi Romano.
9. L’ Altare della Purificazione di Maria Vergine

ha Quadro di Gio. Franccſco Barbieri detto il Gversi-

no, della feconda maniera aſſaì più tenera.
10. I Quadri laterali rappreſentantì la Natività di

Maria Vergine, l’Annunziazione, l’Aſſunzione al Cie-

lo, ed altro, fono dì Ceſare Mezzogorì , come pure il

Padiglione,e gli Angioli a guazzo.

II. Il Quadro di S. Andrea Avellino al ſuo Altare

è Pittura di Camillo Ricci.
n. Nell’ ultimo il Quadro con 1’ Immagine di S.

An. ſſ  
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Antonio da Padova è di Pittor Bòlogneſe , di cui li
è pe1duta la memoria.
13.11 Tranſito di S.. Gaetano Tiene ſopra la Porta

maggime,‘ con 'l apparizione della B. Vergine, è opera
di Aleflandm Naſelli ; e di Clemente Maioli ſnno gli
Angioli colorin ſul muro ne due finti Poggiuoli la-
161111 alla detta Poma.

14. Tutti i Quadri a olio dipinti, in numero di
quindici , che moſh-ano alcune Azioni di S. Gaetano.,
ſono di Ceſare Mczzogmi con l’ aiuto di Giacomo Fi-
lippo Feletti da Comacchio.

15,51 vede nella Sagristia un S. Gaetano in atto di
ricevere il Bambino Gnelu dipinto da Gioſeffo Maria
Galletti da Firenze Laico Teatino.

16. La Pittura del Soffitto è opera di Alcſſandro
Naſellì

17.1n Convento tengono questi Padri un Quadro ,
su cui flà dipinto il Bambino Gesu in atto di eſcrcita.
re l’ arte .del chnajuolo , con S Giuieppe , e Maria

Vergine , di Carlo Bononi; ed altri d’ altri Pittori ,
che;0erano in Chieſa.

ORATORlO DE’ P. P TEATINI

Ì-S Opra dell’ unico Altare ſ1 vede colorita da Co.

ſianzo Catamo la Narività .di Maria Vergine.
.Altri Quadri adornano le mura di D’qucst Orato-

'rìo *. olio dipinti da divertì. L Annunziazione di
Maria Vergine da Giouannì Braccioli. La Purifica-

zione da Camillo Setti. Il Viaggm di Maria Vergine
in Egitto da Aleſſandm Naſelli. Gli altri da Tom-

maiodCapìtanello. Il Soffitto Fu dipintoa guazzo da
Franccſco Ferrari,.

S. GIU.
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{.LAltar primo a destra , entrando per la Portaſſ
maggiore ha un Quadro di Bartolommeo Solari con
S. Andrea Apostolo. '

2. Di rimpetto a questo vi è 1 Altar di S. Lucca
P_ittura del Malmegnati.

3. All’ Altar Maggiore S. Eligio Veſcovo dì Nojon
ffu dipinto da Paolo Grazini Orefice , come ſì legge a

piè del Quadro; benchè non fia certo, ſe il nome fia
del Pittore, o di chi lo fece dipingere. Carlo Bono—
'ni vi aggiunſe li quattro Angeli 3 Chiaro-ſſſcmo, e 10
Scarſcllino in nove comparti eſpreffc le Azioni di det.
to Santo.

4.11 Quadro di S. Giuliano fu cominciato da Gia.
como Bambini, ; terminato da Celare Croma.

L’ ANNUNZIAZIONE DI M. VERGINE
- IN FORTEZZA.

LSOpra 1’ Altar ſſprinc1pa1e ſi vede colorita gentil.
mente da Ippolito Scarſellìno 1’ Annunziazione di Ma.
_ria Vergine.

2., L’ altro Altare ha S. Barbara di Carlo Bononì.
3. Vi ſoſſno quattro Statue di terra botta in aitrct.

tante Nicchie, d’ ignoto Artefice.
5. In mezzo alla Piazza d’ Arme stà collocata su

d’ un Piedestallo di marmo ſcoipita 1’ anno 1618. per
mano di Se1afino Colli , 1a marmorea Statua ſedentc
del Pontefice Paolo V. _, che edificò qucsta Fortezza
l’ anno 1611

& MA-  
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— s. MARIA NUOVA ,

E S. BIAGIP PARROCCHIA.

LT Iene i'l primo Altare, -a mano diritta dell’ ìn.

greflo per la Porte maggiore,un grandc,e devoto Cro-

cifi—ſſo ſcoſiìpito in legno da Giovanni Cremaſco detto

1’ Anticrìſ’co:
2. L' Altare della Cappella, che ſcgue ha Sant’ An-

tonio Abate, edè copia levata con diligenza da Ippoli-

to Scarſellino daH’Originale di Benvenuto da Garofa-

lo , chc fu traſportato a Roma. E" qucsta Cappella
della Famiglia Bo-nlei.

3. Nella Cappelîa a finistra deila maggiore, vi è S.

Giovambatista in piedi , e la Beata Vergine co-LBamſſ

bint) in aria, lavoro di Giufeppe Travagvli. Dalla par-

te destra evvi un Ovaro, in cui'Sigiſmondo "Scarſella

dipinſe la Beata Vergine , che porge il latte al Bam-

bino. Sonovi pu—re due Quadrettì, con S. Gio. Bati-

sta in mezza figura in un d’ effi,e lo steſſo Santo con

alcune figure nell’ altro , opere fatte in Roma. ;.

4. La Tavola appeſa nella facciata del Coro è divi-

ſa in molti comparti ; quello di mezzo, più grande ,

e migliore , rappreſenta la caduta della Neve ſulì’

Eſquììì—no , ed è lavoro d" Ippolito Scarſellìno: gli 31-

tri, che fono Storiette, e Immagini di Santi , form di

Lodovico Mazzolino.
5. L’ Altar di S. Biagio ha Statua del detto Santo

d’ ignoto Autore. I Quadretti, che gli fervono d’or-

namento , rnppreſentano S. Cristoforo , la Madonna di

Loreto », {a Madonna di Reggio , e S._ Lorenzo con S.

Rocco , tutti di Carlo Bnnoni: L’ Annunziazinne ,

la Viſitazionc, e [’ Aſſunzione di Maria Vergine d’IP.

Polito Scarſcllino.
… 6. La
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'6. La be11a *Statua di legnò , che figura 111” B. Ver-
gine", zl ſuo A,1tarc è lavoro di Filippo Poxri. -

7. Sopra le due Cappelle 3.’ lati deila maoz)gſſiorc stan}
no duc Quadri dimostranti, 1’ uno S Biagio dello Sca1-
ſellino,1’altro S. Sebastiano d’ incognito Autom. . ”
._.) 8.118. Michele Arcangelo c'on S. Girolamo al di
ſopra,fu1'u1tima produzione (1 Alcſſandro Naſelliſſ.

sî. GIUSTINA CONSERVATORIO.
X”

Opra-1apòlſitaz al di ſuor1, di qucîìa C11î'èſa,ſi;'-_Vì
'è. un Baflo—ſi-riîìcvo di marmo bianco, "che’: eſprimſic Ma-
ariaVergine col Bambino,d1 Girolamo Lombardiì;ed
\

e opera molto stìmahile. *—
.- 2 L’ unico Altafè dinnſhſia111121 5. Giustina in atto
df- efler u'cciia da'1.Carnefic'e,opera di 'D. Francèſco Pa-
rolì’ni. Gli alt'ri Quadretti fono dello Scarſellino.

3. Le due Satuette laterali a11’ Altare ſono ‘d And
drea Ferreri.

4. L Omate di fiuc‘chi 3 che abb‘cl11ſſſc'e questz'L Chie-
ſa ,tuſſtta di nuovo rifatta =, è ſattur'a di Alefiandro
Turch'i.
.S MARÌA BIANCA. CONFRATERNITA.

ſſ ORFANI.

!.NEllapieſentc' 'Ch1cſa a'11’A1'tar maggìoiſie ſi tr'òx
,va una Tavola colòrita da Nlccol'ò Ròſe1li, nella qua-
.le Pcà cſpreſia la Purificazione di Maria Vergine con
malte figure.. .. . — - \— .

2. I due Altari 'latei'ali tengono, '] uno un Crocifi's.
sa da ri1ievo;1 altro una Madonna parimenti d‘i rilie—
yo,d ſiigſinotzſi Autori.

3. Sopra la porta ſi vede un antico Gonfa1one lacca
il 'o 1) TO
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to in parte, dove Sebastiano Filippi effigiò Nostra Sì-

gnora_ "coronata da due Angioli , con‘ alquanti Confra-

telli 1n Cappa bianca fatto di, lei, '

4. Tiene la Confraternita uno Stendardo ,- su cui
Giuſſſeppe Ghedini dipinſe in piccolo una Madonna in

atto di “prendere; molti, dì guc‘ fratelli *ſocto il ſuo

manto 9

S.- GABRIELE MONACHE,

LLE due Figure, cioè, Maria Ver inc," c [’ Arcan-

elo Gabriele, ſichc fi veggono a_ldi uorſſi ſopra l’ arco

gel Portone, che guida alla Chiefs, form di Franceſco

Ferrari, ormai dall’ intemperie dell’ aria distrutte.

z.. Entrando in Chieſa , _ſopra l’ Altare a mano deſ-

tra,ìl Quadro,chc dimostra Maria Vergine, che porge

la S_càpolare al 3,- Simone Stok, fu lavoro aſſai grazio—

ſo di Maurglìo Scanavino.

3. Benvenuto da Garofalo rappxeſentò alL’ſiAltar Mag-

giore in una Tavola [’ Arcangelo Gabriele 'in atto di

annunziarc la Vergine;; Ma 'da imperito Pennello è

fiuta ritoccata, ’ 'ſſ -

4. Di Tommaſo Capitanelloè l’ altra Annunziata

appgſa dalla parte dell’ Epistola, di detto Altare, Dall'

altra vi è rapprcſcntata .in un. Quadro-L’ Adorazione

de’ Re.: Magi;
.— ſſ

5, Altri ‘due; Q_uadretti pendono lateralmente al det-

to Altare, 1’ uno colla depoſizſiione di Gesù Criſſsto dal-

la Croce., e 1.’ altro .con una Pietà; di mani. antiche ,

; ignote. .

6”, Di D. Pfangcſco Parolmì è il Quadro nelvterzo

Altare dimostrante S, Tcreſa , ; S.Maria, Maddalena

de’ Pazzi . 7. Il.
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7. Il‘Soffit-fto; e Fregio a frcſco furòno coloriti da

.Carlo Borſatti. ' -
8. In Sagristìa vi Lè una Caduta di S. Paolo di Sigiſ-

mondo Scarſella.

S. BENEDETTO . MONA‘CI ..

!-I L primo Altare, entrando in Ch'ieſa -a mano dcl’cra1
ha Quadro , în cui Carlo Bononi cſpreſſe il Re Erode
affiſo a menſa con Erodiade , e in piedi S. Giovanni
*Batist-a , ,che lo riprende: in distanza è un Servo ridené
te , che s’ affaccia alla Porta , nel quale capriccioſamcnte
il Pittore caricò Alfonſo Rivarola detto il Chanda ſuo
ſcola‘rc. - — -

2. La feconda Cappella ‘ha S. Carlo Bormmeo d’Ip-
polito Scarſellino , che lo ritraſſe (:come vien detto)
mentre ſi ritrovava quel Santo Cardinale in Ferrara del
1580. "

3. Dipinſc nella terza lo fieſſo Pittore il martirio di
S. Placido, e de’ ſuoì Compagni.

4. Segue il? Crocìffiſſo .di rilievo in legno ., (l’igno-
to Artefice. - .

5. Il S. Benedetto contiguoſiè del ſuddſietto S—carſellino.
6. Succede l’ Altare con S. Lorenzo ſulla Gratioola ,

d’ Aleſſandro Tiarini Bologneſe.
7. La Tavola ſiposta ſoprſſa l’ Altare della Cappella

del Santiffimo Sacramento fu colorita da Luca Longhi
da "Ravenna eſprimendovi la Circoncifione del Signor
nostroſi Le Pitture dell’ Ornato le trovo atribuire a
Niccolò Roſcllì. Dai lati di questa Cappella vi ſono
due gran Quàdri di Antonio Gaviratì da Ceſena: in
uno il Salvatore giunto al Castello d’ Emaus ficde a
tavola co’ duc Diſccpoli in atto di benedire il pane;

D ; nell’  
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nell’ altro Mosè nel deſerto stà oſſeruando'iſſl Popolo a

raccorre la Manna. Questa Cappella era della Fami-

glia Tombcsi. .‘

8. Paſſato il magnifico Dcpoſito ( a ) dì Lodovico

Ariosto lavorato con fini marmi, e buona Architettura

da Aleſſandro Nani Mantovano ful dìſegno di Giovam-

batìsta Aleotti detto [’ Argenta Ferrareſe, con la igeffi-

gie dcl Poeta in mezzo busto di marmo biancd‘, ſi

trova nella...
ſſ

9. Piccola Cappella di fiancoìall’ Altar magione nn

Crìsto morto ſo‘fienutò: da due Angeli di Sebastiſſmb

Filippi . - . '

IO. L’Orazìone di Gesù Cristo fnell’ſiOrto, nella fac-

ciata del Coro , fu l’ ultimo lavoro del pennello di

Coffanzo Catanioî. ‘ſi- \ »“ i

II. La Natività del Signore nell’ Altar Contiguo al

maggiore verſo il .Chi’ostro è una vaga ſſppera di Gio.

Franccſ-co Surchi detto Dielaì. ſſ . > '

12. Per l’ _altra Cappella , corriſpon-dente a' " quella

del Santiffimo, Ippolito Scarſellìno 'colorſſl l’ Aſſunzione

.di Maria.Vergine con gli Apostoli in: belle , e nſipbìli

Poſiture , che la rìmirano -. Nel paliotto Giovann’ſiAn-

drea Ghirardoni dipinſe in Tavola Gesù Cristo nostro

‘Signore in mezza figura, 'e colla Croce ſulla ſpalla. I

due: Quadri laterali rappreſcntano 'la _Viſitazionc del-

la B. Vergine, e la Natività dclla-{ìeſſa , àmbìdue dcl

mentovato Antonio Gavirati. - .- -

13. Continuando ,per la nave ſìnistra all’ ingreſſo s’
incon- -

”__—
"MM—

(a) quſiſſéo Sepolcro fu, onorato d’ una particolar 'vifita , a’ 2.9.

di M’ngg-io del 1759. , da Sua Maeflà il regnante Impa-

raſlore GIUSEPPE I I . ‘
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incontra la Cappella della Rìſurrczìone dì nostro Signo-
re dipinta da Camillo Ricci.

14. Nella ſcguentc Cappella ſi oſſerva 5. Mauro, che
rìſuſcita un Morto, (: fu Lavoro di Giacomo Paroììni.

15. Nella terza è un belliffimo Quadro co Santi

Lorenzo , e Stefano genufieſh , e Maria Vergine col

Bambino ſulle nuvoleD color1tò (per gudìzio d 1nten—

denti ) da Paolo Verſ‘meſe. Fu leuato dall Oratorio

delle Caſelle, e portato in questa Chieſal’ anno 1753.

16. La S Caterina al qua1to Altare è pitturaoora- _

zioſa d’ Ippolito Scarſcllino. '
17 Nella Cappella contigua Giuſeppe Cremnneſi di-

pinſe 11 Quadro de’; guſſattro Sa11t1 Dottor1 della Ch1e-

fa.
18. Il S.' Marco poi in atto di ſcxivere , così ben

caricato 1n tutt'e lc ſue parti, che ſì trovà nell’ ultì-ſſſſ-

mo Altare, (\ Ìa' piu 1nſigne opera, che uſciſſe da'l biz.-

zarro pennello del ſuddctoto Crſiemoneſi. ' ' '
157- Tutta qucsta Chìeia fu' dipinta a frc-ſco nella

Cupola , nelle Volte; , e ne Carini (12 un tal Vincen-

zo Ve10neſ1.’
30 Nel Capitolo, dove ſì adunano i 'Monacì, è un_

Cristo morto,dip1nto a freſco ful" muro dal Garofalo;
ma non poco pregiudicato. “

7.1. Nel‘ Refettorio 'di questo Monastero ſi vedono le-
Noize: (11 Canna d1_' Galilea dipinta da Ippolito Scar-

fellìno , in luogo -"d àltro Quadro del Plancia. Nell’"
Atrio dello steſſoRefettmio ald1iotto1n ſuè dipinta una
Gloria; ma nonèpiùla prima pittura, andatagià a ma-
le,, e rimastàvi la ſola effigie, che è Tenuta per la
più ſimile fra le tante, che ne abbiamo, di Lodovico
AriQsto; e vqolſi, che 113. di mano del Doſſo. '

« . - I

P; LA.  
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LA CHIESA DI-S. FRANCESCO DI PAOLA

DETTA LA CROCE.

[. A L primo Altzrc adeffra deîl’cntrare,evvi S.Feb-
bronia di Girolamo Aguzzi dal Finale di Modena.

2. Il fecondo tiene una Viſirazione di Maria Vergi-
ne di Sigiſmondo Scarſella.

3. II S. .Franceſco di Paola al ſiw Altare venne di
Francia. Si dice questa Cappella della Famiglia Con-
talnl. ,

4. Ne’ inuri laterali del Presbiterio stanno appeſi
due Quadri , l' uno coH’ Invenzione , l’ altro con [’
Eſaltazione della Santa Croce , dipinti da Fratc,Gio.
Batista Torretti Laico de’ Minimi.

5". Ali’ Altar ſeguente ſivi & un’ Annunziata di Gla-
como Bambini a maniera di quella di Firenze.

6. All’ altro vi è un S. Frameſco di Sales‘ genufleſa
fa con Angelo vestitor da guerriero avente lo ſcudo
in mano col motto CHARITAS; opera diForestìcre.
,7.All"ultimo Altare vi è S. Antonio da Padova con

altre figure in confuſo ſituate, lavoro di Giovanni Brac-
cioli compito l’ anno1750; in tempo della ſua maggior
malinconia .— _ .
& Paſſato il ſuddètto venendo verſo la Porta ſi vc-

de ap‘peſo un Quadretto colla gloria di tutti i Santi
così bene eſpr’eſî'a , che raſſembra di Carlo Bononi .

9. Le Sante Agata, eLucia dipinte a guazzo ful mu-
ro ,” lateralmente ad un’ Immagine di Maria Vergine
in baffonrilievo ,. fama del \òpraddettoAguzzi .

IO- Li ſci Quadri mobili. raſippreſèntanti altrettante
Immagini di Santi dell' Ordine de’ Minimi , che era-
no in Chieſa, coloriti a guazzo da Giuſeppc Menegat—
ti , fono stati traſportati in Convento.

11. In
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il. In Sagt‘istia vi ſono dìu‘erſi Quadri di vari

Autori nen ccmofcl‘uti; _ ſſ

12… Il Chiostro dì Tlcsto Conv‘ento lui una numero-

ſa ſer‘ie di Pitture ſu 1. muri- di dìverſe‘ mani , Clu: eſ-

primOno le" Azioni ,— e i Miracoli di S. Fr‘anceſc’o di Pa-

olà .- Cinquc d’ cſſe fono di Giuſeppe Zolla , tredici _di

GioVambatista Cozza”, .ed ‘una di D. Franéeſco Paroſilini :

il r‘estante è di— Pittori. di poco nome,- <i di fiemme:

ma tutte Vanno a perderli-

ſis‘ NICCOLO’. SOMMASC‘HÌ- PARROCCHIA.

1-1 L Quadro del primo‘ Altare , che il tròva' a ma:

no destra ; entrando par la Porta principale ,- ha“ \ln Sc

Girolamo con la B. Vergine ; lavoro- non troppo felice

di Tommaſo Capitanèllo. ’ . .

__ 2. Suecedé nelſecondoſi Altare" della; nobil Famiglia

Riminaldi il belliffirfio Quadro dell’ Apparizione del

Signore in forma d’ Ortolano allà Maddalenhd’ [ppm

lito Séat‘ſellìno. ' ' ſi '

‘ſſ & Nella. Cappella, che ſegſiue'sv’ è una È. Vergine di‘

nlero , aſilſi lati della quale Carlo Bononi colori in due

Quadr‘etxi li Santi Bernardo,e _Idclfonſo; In una Nic.-
chia nel muro- dalla parte dell’ Evangelìoè un amica ,
ma; luella Statua di S, Niccolò in te'rra' cattajdi Valente",

ma ignoro Autore} - -
\ 4- Il 'Quadm de" Santi Coſma , e' Damiano ſic‘on la -

B. Vergine è fattura di Giuſeppe' Cremoncſi.
5". La Decollazione" di S. Gio. Batìsta fu lavoro' di

CeſareCy‘oma ancor gÌOVanctto . .

. 6. All’ Altar della Crociera vi è la Statua in legno
dl S- Niccolò da Bari, di cui ‘non è nato l’ Auror‘e.

7- Appeſſſi ai due lati dell’ arco della Cappella mag“-
D 4 giore
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giore ſi Veggono quattro Quadri , cioè il S. Re Davi-
de, e S. Cecilia di Camillo Ricci ,e i Santi Pietro, e
Paolo ſul gusto del Garofalo.ſſ ſſ ſi —

8. La TaVola eſpoPſa nella Facciata del "Coro, , che
dimostra Maria Vergine col Figlio al ſeno , ed altri
Santi, è di Scbaffiano Filippi.

9. Gli altrìdue Quadroni laterali rappreſentano il Sera
penteſidi Bronzo innalzato nel deſerto‘, Pittura di Al-
fonſo Rivarola detto il Chenda'; e: la Pioggia della
Manna dipinta grazioſamente da Camillo Berlinghieri.
della'Scuola dcl ‘Bnnoniſi — ſi

Io. Giovambatista dalla Torre, Scolaro ancqr egli del
Bononiſi, dipinſea olioil Catino _del Coro ;mgz: la" mag-
gior parte di questa Pittura è nòvinata.

-II. Nell’. Altare della, Crociera stà eſpneſſa in una
Tavola la B, Vergine col Bambino , ed altri Santi ,-
dipſiinta l’ anno 1520. da Gio. Batista Benvenuti detto
1’ Ortolano". desto Altare è prcſcntemente ſidclla fa;
miglia dalla Fabbra, che era de’ Giraldoni,

12… Carlo Bianchi figurò nel primo .Altar, ſegucnte
un Angelo Custode: coſa non poco" ſconvenevole.

13… L’ antico Quadro , che ſegue, coll’ immagine
di S. Giacomo dellaMarca! è opera (li Coſimo Turaſi
glctto ,Coſhlè. ' ‘

14. Il S. Carlo, ch’, era all’ Altar vicino di Giuſep:
pc Cremoneſi, è Prato levato, e in ſua vece ripostovz
il S. Girolamo Emigliani,che genufleſſo adora la B.Ve-zr- ‘
gine Bol Bambino in braccio attorniata dagli Angell ;
Lavoro d’ Ercole Graziani Bologneſe.

15. Nel contiguo S. Carlo con la Madonnaſidetta
di Reggio ,è Pitt‘ura di Gio. Batista Magagnino detto
Francia.

’ 36. Segue un Crocifiſſo di rilievo.;d’Autor ignoîclz.

I7 .,
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4 17511 Quadro dell’ultimo Altare rapprefenta S.Giuî

ſeppe in àfro di lavorare : diceſ: ope}? dcl 'CQPÌWDCL

10, ma ſembra dì peggior gusto. ' "

18} Gli ottantaqunttro (luadrt , compartìtì np! ſuf.

fitto , còntenenti la Vita, e Mirabolì del Santo Titoſi

lare ,ſſ fono 'la "maggior. pante- di Camillo, Ricci ! c po-ſſ

chi di Ceſare Croma. ſſ ‘ ſſ' " '

19. V'arj Quadri mobili , appeſl al m…jq di qucſìa

Chieſa, figurano diverſi Profeti,'de’ quali non è chia-

roſſ [’ autore :, ma quattro fe ne ravviſano della Scuolà

del Bononì. ' ‘ ‘

2.9. In Sagristia li vede un Crocifiſſq ingagliato in

legno da Tommaſo Gandolfi Genoveſe, ‘

"2.1. E così phre alcuni Quadri , deî‘quali non ſì ſaſſ

[’ autore .'Sopra la porta Franceſc'o, Fantozzſſì detto il

Parma colokì il Redentore , che porta la Croce; e il

Panetti dipinſe iti Tavola il Redentore”; dcpostg di Cro-

ce ‘colleÎMafie , S. Giovani , Nicodemo , e Qiuſeppc ,

ſcrivendovi in un ceſpuglio il fan pomczDOMINIC!

PANETTÎ OPUS =_Vi ſono ancora due Quadretti biſ-

lunghi , dove Hanno dipinti ſull’ aſſc S Lorenzo , e;

S. Apollonia, e in un angolo del primo ſìà ſcrìttq

MDXXVII. " ' ' -" '

s. GIOVANNI,
VOLGARMENTE s. GIOYANNINQ.

CONFRATERNITA . ‘

LIN una Nicchia ;! mano delìra dell’ ìngxeſſo vi e‘;

S, Gio. Batista nel deſerto : ſi tiene; 'per opera di Car;

lo Bononi. " -’ '

' 2… Il primo Alzare moſh'a la .Vergine Santiffima co;

rongtſia da due: Angiſſoli, Pittura …di Sebastjano Filippi :,

‘ 813
!  
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gli altri due Angloll , che ſi _Védono al dì fotto fans
di Ceſare Croma , che terminò questo QUadro rimasto

imperfetto per la morte: del Filippi. '

3. Il Quadro dell’ Altar ſegueme ha-Cristo Bambi-

no nel Preſepîo 'conſſMa1*ià_Vergine,- e' S. Giuſcppe,

opera di Gio. Franceſco Surchi dettò il Dielal. Quello

Altare è della flobìlFamiglia Riminaldi; eIppolito cele-

bre Giuriſconi'ulto Vi è dipinto in Cappa della‘ Con-

fraternita: _ _ ' _
4. La Madonna del Roſarìo appcîſa al muro è Pit-

tut‘à di Domenico Monna.
“5. L’ Altar n‘ìaògiore ha un bel Quadro con Maria

Vergine in aria col Bambino in grembo,- e al Piano

ll Santi Giovaſhbatista , e Giovanni Evangelista, ed

altre“ Figure , lavoro di Gabriele Cappellini detto‘ il

Calzolaio Séolaro de’ Doffi. E’stata quella Pittura ma-

lamente ritO‘CCata nel campo per troppo connivenza di

Chi pfèſèdeVàa Dellſſò stcſſo AlìtOre‘ ſono le'altre mì;-

nute Pitture fuori del Quadro; _ _

6. Le fei Figure colorìtea olio ſul muro ſonò d’Ipc,

polito Scaì‘ſellino. '

7. Il S} Gio. Batista, che battezza Gesù Grillo, a

lato dell’ Altar maggiore, è _d’Autor ignoto- _

8. Segue l’ Altare, dOve {là eſposto il Giudizio” nni-

verſalc , che fu Mvor'o di Sebastiano Filippi : quale &

[lato ritoccato qtmſi tutto, l’ anno Ì75‘5.,— e per ciò

rovmato. - _ _ _ _
9. La S.Caterina Martire—all' ultimo A—lfàre & ope-

ra di Sigiiſſìncmdo Scarſellà: ritoccato ancor-questo nel

campo l‘ anno ſuddetto- __ _ _
Io, Giuièppe‘ Menegactî dipinſc' s; fre‘ſco tutto il ſoſ-

fitto, toltone il. Quadro, che [lì in mezzo, che' fu la-

Voro di Costanzo Cattanio. _
n. L\
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Il. Li dodici Apostoli coloriti da Ceſare Croma, ed
i Quadretti mobili dìm-oſhſantì la storìa di S. Gio. Ba.-

tìsta di Giuſeppc Cremoneſi, vien detto, che fiano fine
ti venduti 1’ anno 1749‘. *dai Maſſari della Confrater-
nita per riſarcìrc la Chicſa. \

OGNſSSANTI « PARROCCHIA .-

I-I N fondo al Coro vi è Quadro colla gloria di tut-

ti i Santi di mano ignota. Nel muro a destra & ap-
peſo un Quadro , che rappreſenta‘ & Lucia , S.- Apollo-
nia ,4 S. Maria Maddalenà ,' e S Agata, fattura di Do-
menica- Monna.-

\. L’ Altare a mezzodì“ ha Quadro cmſ SL— Giuſèppc,
che‘ tiene“ fra la braccia il Bambino , e S. Gioſi Batistk
lo acèar‘ezza , e da. un lato Maria Vergine ſcdente ;’
lavoro di Gio. Batista‘ Cozza; Altro ſi trova al pre-
ſente di Girolamo Gregori , che dimostx‘a S". Giuſeppc‘,
la Vergine col, Bambino, e S.Giovannin‘o cc.

3. All’ Altar di rincontra Giuſeppc Ghedini colori [:
Beata Vergine,che ha conſegnato nelle mani di S.Cate-ſi
rina Vegri , detta‘ Volgarente da Bologna , il. Bambino Gesù .

4. Tutti gli ornamenti di Pèucco di qucsta Chiefs ,
ristorata , cd. abbellita l’ anno 1765. a ſpeſc del Sig.
Card.Creſcenzi dì ch: m:“ Arciveicovo di quest-a Città ad
istanza del Sigſſ D. Giuſeppej Brunetti Rettore, ſono di’
Aleſſandm Turchi , come pure i "due Angioli ſoprg
l’ Icona dell’ Altar di S. Caterina Vegri.

S. CROCE.

I.NElla Facciata del Coro vi è una Statua aſſaì-

poco lodevole dſi un Salvatore, che porta. la Croce.
' :. All’  
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z. All’ Aitarc :; mezzodì v_i èMadonna diÎfìucco ìn

mezzo7-rìliem: dalle parti due Quadrſietti bisluſinghi con

S. Agàtaſſ: S.Lucia,chſiſſè ſexVono d’ ornamento all‘ Ico-

na, come pure nel (li,:jmzìio un Padre Eternq; eſcmbra-

no dexla Scuola del Bastaroli. 1. ‘

3. DOMENICO . .

l-LE quaytro Statue di marmo bianco .in altrettanſſ

te nicchie nella bella Facciata di queſÎca Chieſa , che.

rappceſent'ano al naturale i, Santi Tommaſoſſ d’Acquinq,

Vincenzo Ferrerio,Antonino Arcivcſcovo, e Pio-V, fu.?

rono lavori del valoroſo Andreà Ferreri. ‘

%. Si'tx‘joy‘a nella prima Cappſſella, a destra entrando ,

un Quadro lavqrato in Roma con S. Cristoforo , S;

Agneſe ,‘ egj 'altyì'Sgnti. LaſſQuadxatuſſra'della volta ,

c _gliArabeſſichi 1"an di Giuſcppq ſiFlhppi, ;: Lc Figuyc dì

Qll'olarno Gregorl. ‘ ' . ' .

3. Serviva —per L’ Altar ſgcondo un Quadro , fatto

a_ncor _eſſq‘ in Roma, 511 cui erano dipinti alcuni Santi,

e tra cflì' S,îYincenzo Ferrerio colle qli : Giovambati-ſi:

fia Cozza pchdoPo gliele copeyſq, efinalmentè; Girola7

1310 Gregotti'xq :tcapformèy“ it} un'S, Pio V. Le Pitturef

conſxſſiìenti ianuadr—atuna ,“; fogliami ſono del x}};ntoî

Yàſſto Filſiippì , 33 le Figure 'ſono-gìel Grſſegqyi. "

4. L’ Al'tſiafſir della terza Cappella tiene; un bel Qua-

dro, dove Carp Bononi gſprcſſé 1’ Immagine di S. Do-

'mcnic'o portataſſ da Maria Vergine in Soriaqo, accom-

pagharaſidalle Sàntc Martiri Barbara , e Caterina,.

ſſ uſſesto Altareſſè làvorgto con bqoni marmi , ha due

Stàtue delle ,Sanrq‘ Maria Maddalena , e Caterina Ver-

g'îfſ‘e, e Martire,e ne’Rimjnattì due Angiolidi stuccq;

dalle pqrxi lapo du? Quadri bjslunghl cqn l; Inîrnagl7

' m
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ni del_B. Ambrogio Sanſcdonìo , e del B. Giacomd

Salòmòne , lavori di Carlo Bononi .— l dùe Angioli

ſopra dell’ Arco fono del Gr‘c‘gori. ». . \ ‘

' 5. Innoltrandoſi nell’ altra Cappella ſì anhnìra là bel»

la Tavola con S. Pietro Martire colorita da Bchvéhù'ſi

to da Garofaloſi L’ Arſſèhifettura della volta èſſdel Fi-

lippi,e le Figure d"el Gregori; Ai lati: di questa Capi

pella stnnno collocati due Quadri : in uno ſì vede il

miracolo operato da S. Pierrò Martire riunendo còl l'e-

gno di Croce…ln gamba d’ un Gioi'ane rccìſa', buonſſlal

voro 'dì’ Giovambatista Cozza: n'ell’ alrìſiò *la B. Vſſer'x

gine in attd di compai‘iìſie al dett‘o Santo“, òp'cra dellà
Tereſa 'Muratori Bologneſe. . . . '

6. Proſcouendo il cammino s’ incontra“l‘..Altare di

S. Tommalî) d’ Acquìfio: il (laadro è gentile opera di

Carlo Bononi'. Le Pitture della Vvltaſſſonò ‘de’ ſòl-

îPraddctti Filippi, \: Grègorì.’ . ;;“, .' \ .,
7. Il îQùadxſio con gliSpohſalî di S.C'at'erina da Sìerìà

*in fondo al Coroèfaptufà- di “Giuſeppe Avanzi. L’ an'-
tico Coro era- dipinto dà-Lorenzq Costa ,— come non
Raffaello Borghini nel 1110 Rip'oſò al N. 3393 . —

8. Ne’ quattro "angoli del Catino ſo ra il Presbitcz
rio , i Santi d‘ell’ Ordine di S. Dom'en cò ; 'e il Padre
Eterno nel 'meiào , farouò dipihtì da Franſſcèſco Rob-
ſi 10. \ . . - -

9. Lì dui: Quadrettì dhcaffi‘à‘tì mel \r'nurò ſſſopra le due
Ringhiere laterali ſono; 'di Giuſc'ppe AvÉn \ . "

10. Nella prima Cappella a dcstrà ‘dìlà«ſhaggìòl‘è
il Crociſiſſo 'è d’ ignota tna'nò‘; ſottò ”al quale è col-
flocata' una Madonna detta “della Speranzſſè ‘d’ignoto au-
tor‘e‘ ancor eſſa. Vi ſonſſo "ai lati due (Zuadrì, "uno con
S. Franceſcò di Sales di Giacomo TanM—fliu da Trentoſi,
l’ altro con S. Carlo orante amuri d? un (jrocifiſſo ,

dcl-  
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dello Scarſellìno, Tutt-aja Volta fu colorita Ela Giu.

ſſſcppe Facehinetti, facendovi le Figure Franceſco Pelle-

grini per ordine ed a ſpcſc'del Marcheſe Ottaviano

Sacrati. ' -
- “u.. Contigua a qucstaſſè la Cappella della Croce co]—
la vaghiffimà Tavola colorita da Benvenuto da Garo-

falo , che rappreſcnta iL. Morto riſùſcitato al contatto

del Sahtiflìmo Legno deila Croce .alla preſenìa di S.
Elena ec, Ai muri laterali stanno due Qpadri, in uno

è S. Domenico di Franceſco Pellegrini , nell’ altro S.

Pietro Martire 'di Andrea. Ghirardoni. La, Volta fu

dipinta da Franccſco Bregola, .e le Figure da Franceſ-

'co Pellegrini; , ‘
m,. Segue la Cappella del Santiffimo Roſario con

magnifico Altare di buoni marmi fatto 1’ .anno 1744.
da Pietro Benatti Scarpellino Padovano , in mezzo al

quale [Fa una Nicchia , dov’ ?: collocata la bella Statua
di Maria Vergine ; intorno all’ apertura della Nicchia
ſono .divcxſi Medaglioni di marmo bianco, che in baſ-

ſoſſrilievo dîmostraſſno '; Miſìerj del Roſario, lavori fat.

ti (:La un Veneziano ., .di cui non fi fa il nome. Stan-

no appcſl -.ai lati di ucsta Cappella due Quadri : in uno

è rapprcſcmata‘ 1a [Zarivìtà di Maria Vergine, di non

ſapum autore: nell’ …altro la Morte della medeſlma,
opera del Pongoja da Milano . Colori il Filippi la

Volta , e lì?; Funceſco Parolini dipinſe nel Catino

Maria Varg e in gloria. .
\ 13. Nella contigua Cappella -fu mnalzato l’ anno

1756. il bcll’Altak di marmo Lavoratoſida Pietro Puttini

Scalpellino chneſe , nel nale è stato ripoſto un Qua-

silro aſſai avvenente , che imostra 5. Vincenzo ‘ Ferre—

rio
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rio in atto diriſuſcìtare una Donna morta con varie figure:

perfetta produzione .di Giovanni Cignaroli da Vero-ſſſſ
na. Le due Statuette di marmo , che ornano questo

Altare dimostrano _lo Zelo, :; 1a Penitenza ;"la prima
d’ eſſc fu lavorata da un tal Canali , e la feconda dal

Cignaroli fratello del mentovato Giovanni,;umbiduc Ve.

roneſi , ‘che ſcolpirono ancora i due Angiolett—i ſopra i

Riminati, Fu dipinta dal-Filippi la Volta, ,— e le Fi—
gure dal 'Gregorſſiſi ' ’ . '

14. Il Quadro ſituato nell’ ultimo Altaredimostm

la gloria di divcrſi Santi Domenicani con la Madre di.

Dio in aria ; Opera di Giambatista Bolognini da Bolo-

gna. Dipinſc il ſopraddctto Filippi la Volta , ed il Gre-

gori colori le Figure .' Compartiti per…le Cappelle Hi

qucſista Q_hieſa vi ſoſſno molti.Qu_adri, cioè...
. ISy‘UÎnſi S. Liborio di Benedetto Gennari.

16"- Una & Caterinwda Siena , lavoroſſdìzScbastiaùo
Filippi. ſi' ’ . - >” -- -e- -
" 17; I'“ Santi Rocco , :; Lodovico Bertrando , d’ Ip-
,Polito Scarſellino, . ‘ '
' 18. Come“ pure dello stcſſo è la Santa“ Vergine , :
Martire-Luèiaî, ,, . - ſi' — ‘ '

19.1 La Madonna di Loreto del detto,5carſellìno.

zoſiMaſirig Vergine con altri Santi del Ghirardoni.

2.1. Di‘ lui pure è il S.Antonino Arcivcſcovo di Fi-
renze, chgdiſp'ènſa Limoſine—ſſ. : -
n- 8. Roſa di Lima gcnufleſſa avanti la Madre di

Dio è di Giambatista Bolognini, . \ . '
23: S. Luca Evangelista,‘ che dipinge Maria Vergine,

è fatlca di Camillo Ricci, » - -
24. La S. "Maria Maddàlena steſa, ſiìn terra aſſistita

daglx Angioli, ed in aria Maria. Vergine icolzBambino,
è lavoro d’ lppolito Scarſelli‘noſi

2.5. Dai  
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_25. Dàìſſlatì della Porta principale I'on'ò due Quàdc‘i.

\ròtìvi ”dipinti da 'Giuſeppe Zola in occafione , cheſiil

Sig. Donno A—ntònìo Varano; per l' ih'îrocazionc della Bcaîtà

Vergine“ del Roſarìò, fù prodigioſhmente liberà’to da mi

ſſſſgrav'e p'è'iſiicolq di. naufragaife in Poſi. . , _ .

-> 26. Nella Sagristia , ſſfopra ii pìééolo' Altare ſi Vede

"‘un Quadììo èſpr‘ìmente l’ Annunziazio‘ne-di Maria Ver,

gine, 1, ‘ſatturà d'i SebastìanozF‘ilippi-z . '

_ "27ſſſſV’i ſono dîeciotto Quadri ‘appeſi aizmurì dell@

ſij'r‘ùedſéîìrſſna Saſſgristia *c‘on ‘diverſi zRìt‘ratti di Santi dell’

ÎOr‘cÎine Do'i'nenicaho ritoccatiſſ, ‘e ,quaſi kò‘p‘èrtî, da Giro:

’Laſimò Gregori . Sopra i Sepolc'rì de,’ dùe egregi Perſonaggi

Cafflirîiale- Giulio, e GioVambatìsta. _Cànini.,ſiſonò due

’ustì Îd'i 'ni‘arfflo ' eſpriment-i le’ loro,ſiImnmgini ;ſi'd’ .igſinoto

Scalpellò'. .ſſ _ , ,— ,

28. ſſFrate; Antòſinìò Cozzett'i 'cohverſò .dell’ſi‘Oſſrdiriè

Tud‘dettò 'architcttò , c lavoròſſcon flc .matîi proprie gli

Arnſi’aàrj “dì Noce di questa Sagristìa , diſponenddvi “dit-

‘verſi Medfagl‘iòniſintarſiàti dì legno.-f—cfiloîitòzſiplîhàtura-

le, figurandov‘i ‘diveì‘fi Santi, e diverſe 'fàc'rè Azìòn'ì=.ſi-

’- zgiſiN‘eſſſil' R'efek'foriò ſì cfdſſnſervàno quattotdìc—i -Quadrì

*colle _Iſhhſimgìni di Santi Domenicani ,ſſbellcſſſſzoperc 'di

Maurelio' SC-ſſi‘navì‘nì , 'e ‘d're'ciott'ò 'altriſſ, {c‘hef {onQſi-in ‘par—

,le di ‘D."Fſſranceſc'o Paroliniſſ,‘e: in parte di Girolamo

Gregori.” …Evvlì "faure: ’in ' facciata _un gran .Quetſidre col

Salvatore a mcnſa nella Caſa- del Falziſſſeo —, 'la Madda-

'lenſſaſſ , èhe 'con le "preſìrie lngrimcſſglìxlaſiva i piedi 5 gli

Apſſòstoli , e gran quantità 'dìſiFigufe: èPit‘tyura iìmìle ’a

quella Éiél'lîéfetgorio dc’.-Pſiadrì‘ Cà—rmelitani‘. In una

Stanza della Foresteria v1 ſono quattro Tavolette coq li

funti Carlo Borrom‘eo ‘, 'Nicco‘lò 'da "Ban ſſſſGxacm-

lo, e luſi-‘BLL‘ucia da Nar'n‘jì, ‘Qhe raſſcmbraho .ch Car-

ìo Bononì, 'come anco un Quadretto con ſoprai Santi
Mau.
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Maurelio, Giorgio , e Rocco. In altra Stanza ſì ve-
dono due Profeti , ed una Sibilla in Quadri bîslunghì
coloriti a tempera , che "pajono del Bastianino . Un
Quadro ſull’ Altare 'del Dormitorio grande dimoſlra
la Beata Vergine col Bambino , S. Ni-ccola da To-
lentino , S. Lorenzo , e tre altre Figure genu-fieſſe di
buona, ma antica , e ignota mano. Altro nel prof—
petto di detto Dormitorio con Sx 'Pio V. , e la Beata-
Vergine, è opera di Giambatista Cozza.

LA CROCETTA DI S. DOMENICO.

LS I vede ſop-ra l’ Altar principale un Quadro, do-
ve Ippolito Scarſellino figurò M. Vergine in aria col
Bambino , e ſul pia‘no l’ſſ Imperador Eraclio portando
il legno della S. Croce : come pure chorì gli otto
Quadrettì, che vi fervono per ornato.

2. Nel fecondo vi è! un Crocifiſſo di rilievo , e a’
lati d’ eſſo Ceſare —Mezzogori dipinſe M. Vergine, e
S. Giovanpi Evangelista.

3. Il 'terzo ha un’ lrr'ſma'gine di M. Vergine di ri-
.lìevo tolta ad un Birbante.

4. Varj Quadri ornano questo Oratorio , tra quali
Giulio Croma dipinſe l’ ultima Cena del Salvatore;il
lavar de’ piedi; 1’ Orazione nell’ Orto; e la preſa del
medeſimo-Salvatore. -

54 Giacomo Bambini .colorì la Flagellazione ' quan-, . . ’. .do Gesù »Cnsto fu preſo, ,. e legato ; la Coronazmne (ll
Spine; l’ Ecce Homo; il portar della Croce ; la Cro-
cififfione; e la depoſizione di Croce.

6. Del Crocifiſſo anticamente dipinto con la Vergi-
ne, S. Glovanm, e SuPî-etro non è noto 1’ Autore.

E SANT’  



 

5.56
SANT’ UFFIZIO-.

LN Ella prima Stanza del Sant’ Uffiiìo,chc fitro-

va lahta la Scala, ſetxe grandi Oyati, .e tre Qùadrivi

ſonò kappeſi‘, ne’ quali-Giuflcppe _qula rappreſentò Pac-

fi jstorjati coin faxti _dglla Sacra Scrittura". - '

2. Nella ſecoſſnda fi veggono fei anti eguali ìn grandez-

za a’ ſopraddetti, ne’ "quali ‘ſono-dipirzti Mari:; Vergi-

ne gol Bambino, : Sſſ. Giuſeppe; S. Domenico; S.Pio

V.; S, Tommaſo d’ Acquìxyo; S. Pietro Marxjrg; (: S.

Vincenzo Ferreri ; jſituttſſi di AntonioGaviratì, che' pari-

ment‘e colori i tre: Quadri [opra le Porte con S.Caterina

flaſſ Siena, 5: Mari:; Maddalena; ? S. CHÎCYÎQ? Slcſſkice

F1:
'

3. Nel Camerino avanti 1’ Archivio quattro Tavole

vìſonodîCoſlfflo Tura ;apprcſentanti je qugttrq _Sſſxggionì

éell’ anglo. " " ' "

4. Nella Cappella privata vi è ſull' Altare in un

Qùàdro S-Pìo V. dipingo gia, Picltlſio Sita Centeſe.

s- STEFANQe PARROCCHIA; FILIPPINI-

îſi _ Annunzìazjone di Maria Vergine "nella Facciata

èstériòre dì qucsta _Chicſa ? di FranCeſco Ferrari , che

pariſhggte ſſcoloſirſi; a frcſco tutto Ll fo_fiìtto pg;- di dentro

1’ ànho xòSz, Nella Facciaſita interiore} @ ſopra la

‘ dr_ta vi ?: Quadro pon S.Giorgio ;; Cavallo, che uc-

Ii‘deyil Dràgo, ſilavpro di Fraſſnceſco Pellegrini,

7-- Il Quadro di S,]îìlìppo Neri al primo Altare a

deſìrà è zii Antorxìd‘Rî-mda …della Scuola} …di Guido Re-
nl.

.

‘ ;. Sei Quadretti. intorno alla B. Vergine di rilievo

delſil’ MQ Altar; ſſſoho Qi Giaconio Bambini, e Èa Vie

' " î ’ ’ ' ' ' 1ta-,
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fitazìone della detta Vergine al di ſopra è dell’ A-
vanzi. '

4. DelCrociſiſſo , all’ Altar ſeguente , non (i ſa [’
Autore. Vi è a questo Altare un Ovaro, in cui Fran.
ceſco Pellegrini figurò 1a Beata Giovanna ſſde .Chaſin.
tal. *

5. Tutti iQuadrì della Cappella maggiore furono di.
pintì da Don Ferrante Bacciocchi Religioſo …di questa
Congregazione, L’ 'Annunziazionc nelle portelle dell'
Organoſſè di Fcanceſco Fantozzi: la Quadratura dietro
la Cantoria-di Giacomo Filippi..

6… Dall’ altra parte al primo Altare il Quadro con
le Immagini di S. Leon Papa, di S. Antonio da Pa.
dova, : di S, Franceſco , è fattura di Giacomo Paro,
lini.

7. Il Quadro ſopra ,la, Particella del Campanile,.chc
mostra un Santo Stefano lapidato _, è pittura del ,ſoprad.
detto Baecìocchi. _ ,

8. Giuſeppg Avanzi ,al contiguo Altare .delineòjs.
Franceſco d’ Aflìſi, fotto al quale vi è un Ovaro Con
S. Franccſco di Sales, dipinto da Franccſco Pellegrini,
La Cappella è della Famiglia Riminaldi, ſſ

9. Il Quadro , che larve di Frontale alla Madonna
di mezzo rilievo nell’ ultimo Altare, è di Sigiſmondò
Scarſella, ' ' '

. Lo. Li Quadri mobili d’ intorno alla Chieſa *ſono di
varie mani non tutte conoſciutc. Antonio Bonfanti
detto il Torricella, Orazio Mornaſi , e Tommaſo Cà.
pìtanello ſono Autori de’ Quadri con alcune azioni di
S. Filippo Neri. V’ erano un tempo due Qladri bis-
lunghi l’ uno con Maria Vergine Annunziata, di Man.
relio Scanaſſvino, e l’ altro con l' Arcangeloſi Gabriele,
dell’. Avanzi; ma lì ſono perdutiſſ.

«E 2 QRA-ſſ  



 
   

    
           

68 _
ORATORIO DI S. FILIPPO NERI.

'
o

1.
IN quest’-Oratorìo fi vede un ſol Quadro grande

collocato all’ unico Altare con S. Filippo Neri folle-

vato in gloria, fattura del ſollecito pennello di Giu-

ſcppe Avanzi .

ORATORIO DEL MONTE DI PiET-A’
IL VECCHIO.

LC Onſegnato quest’ Oratorio all’ Unione de’ La-

vorantſſì de’ Calzolai, vi è Prato posto all’ unico ,A-lta-

re il Quadro di S. Aniano, dipinto da Aurelio Ortcſ-

chi, che era nella Chieſa della Croce. ' -

z.. Oſſuant’ altro ſi vede sì nei muri , che nel ſoffit-

to, tutto è lavoro di Giuſcppc Megégatti.

S. MARIA DELLA ROSA:

;. , Lla deflra, entrando in Chieſa, s’ incontra un»

Immagmc del‘ B. Pietro da Piſa poſìa al primo Alta-

re in un O\faſſto dipinta da Stefano Figatelìì da Cento.

La Quadraturà , e 1’ altre Pitture di questa "Cappella

forio di Giacomo Filippi.
.

2. Al fecondo fi trova il bel Quadro di 5. Barbara

dì Giuſeppe Mazzuoli detto il Bastarolo. Gli oma-

mentì, macchie, e quadratura form di Giacomo Filip-

Piè le Figure dì Giacqmo Parolini; i due Angiolì di

legno d’ Andrea Ferrerl. La Cappella è della Fami-

glia N'aſellì.
'

. Giovambatista Cozza colori la’ S. Caterina Mar-

tire all’ Altar ſèguente : le Pitture a_ freſco fono di

Giuſeppe Facchinetti .
4- La
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.' 4. La Cantoria, e le portelle dell’Organo al .di fuo-

ri hanno Pitture d’ un’ isteſſa mano, ma xgnqta.

Al di dentro delle steſſe portelle ìl Bastarolo vi formò

un S. Bnrtolommeo, ed un 5. Girolamo.

5. Giuſeppe Avanzi dìpinſc nel Quadro della con-

tigua Cappella la Vergine dall’ Angelo annunzmta.

6. I due Quadroni laterali della Cappella mag-

ìore fono fatture del mentovato Avanzi: in uno è la

Fuga di Maria Vergine in Egitto, e nell’ altro la clif-

puta’di Gesù . tra li Dottori. Le Pitture del Carmo

del Coro fono di Gìuſeppc Cantù Bologneſe. Le due

Statue di S. Girolamo, e del B. Pietro da Piſa ſopra

le porte del Coro ſono di Andrea Ferreri.

7. Paſſata la Cappella del Croccfìſſſſo, che ha Statua

di S. Carlo genufleſſo avanti il medeſimo , di cui non

fi fa 1’ Autore, ſi trova l’ Altare co’ Santi Pietro A-

postolo, ed Onofrio, opera di Giacomo Galli.

8. La Tavola de’ Santi Onofrio , Euſebio ec. nell’

Altar ſeguente è fattura di Stefano Figatellì. La Qnd-

ratura , e quanto ‘è a freſco dipinto in questa-Capel-

la, è lavoro di Andrea Ferreri.

9. Alla contigua Cappella ſi vede una Statua dìMaſi-

ria Vergine, ſcoltura di GiovanniCremaſco. Gli Or-

namenti , e Stucchi con la Pittura & freſco fono del

mcntovato Ferreri. '

Io. Nell’ ultima {là collocato il Salvator noſh'o

Gesù Cristo .in una bara , colla Madre , le Marie , S.

Giovanni, Nicodemo, \; Giulèppe d’ Arimatea, in al-
trettante grandi Stàtueſiſdi terra cotta :flz‘ſiScultorc ne

fu creduto Alfonfo Lombardi : Andrea Ferreri, Giam-
pietro Zanotti molto ben pratici del fare d’ Alfonſo
ſostennero eſſernc l’Autore più antico, einchìnaronoſſ a

crederlo quel Pietro Lombardi 0 Padre , o Zio , che-

' E 3 foſſe

 

 



   

   

  

     

  
  

  
  

  

    

  

 

   

70 s. MARIA DELLA ROSA.
foſſc d’ Alſonſo, bravo Scultore ancor egli. La Quad-
ratura è di Giacomo Filippi , e le Figure del Figa-
telli .

II. La Pittura del Ca't'îno in mezzo della Chieſa,
{i vuol che Ha di Giuſè‘ppe Bastaroli , c che s’ ingan-
naſſe n‘el'l’ altezza.—

1 2-11 ſopramentovato Fivgatelliſſ dîpiſſnſè a ſichîaro-ſcuro gli
Apoffoli, e 1’ altre figure:,- che ſono‘ſſ tra gli archi del-'
le Cappelle nella Nave di mezzo. ’ .

Igſſ La Storia del Profeta“ Davide", ed altri Fatti
del nuovo TestamentO' ,. in di'verſi Quìadri dipinti dall'
Avanzi ſono appeſi nella Sagristſſìa ;. ed. altri pure di
diverſr Pittori, cioè" un S'ſſ- Michele , e' un Sr Franceſ-
co deſ Coltellini) ,- un‘ S. Girol‘amo ,- che ſcmbra del
Monna‘ ,. iL Batteſima‘ diſ- Gcsìr-Cristo ,- ed altre coſe
minute“ di mani antiche ;-

ſſ ORSOLINE". MONACHE'ſſ .

Ì.S Opra‘ l'ſi' unìſſco“ Altare" vi é“ cffigìſſata in un Quadroſſ
S. Orſola- con molte“ Vergini ſuc' compagne colorita da
Giovamb'atista Cozzaſſ L’ Architettura ,. e' gli Angioli-
nì dell…” Icona di stucco— ſono' di Pietro Turchi.— Il
Quadro ,. che— una‘ volta» vi era dell’ Avanzi , è nella
Chieſzî inferiore delle Monache.- ’

2… Dodici: Immagini- di‘ Santi ſono‘ rappreſentate in”
altrettanti Ovati compartitì per qucsta piccìola Chie- -
ſa , cioè" Maria: Vergine,- S. Barbara, S. Pietro,,Sſſ
Franceſco di— Sales, 8. Luigi Gonzaga, & Antonio di
Padom, S Filippo Neri,. S‘.— Paolo, S. Carlo Borro-
meo, S.— Giuſeppeſi, S. Gaetano Tiene, e & Tereſa:
tutte di Franceſcoſi Pellegrini.-

So CAE

    

fi
m
—
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s. CATERINA MARTIRE.

MONACHE .

LH Annoſiqueste Monache" fatto innalzare, l’ annòl

1766, il bellìſſlmo Altar maggiore di perfetti, cd ot.‘

timìſſrſiarmi c'o‘mpoſ’co‘; nel _quale hanno collocato il va-

go Quadro l‘appreſent'ante S.Cate‘rìna'ſiMatſſ'tirc con'altre

Fjgur'é, opcr'auo'ne‘ ben“ cofiſerVata‘ di' Scbastiano‘ Filip-

). _ .

P 2. Ne’ due Quadri, l’ und ſopra la' Ruota", e l’ſſ—ala'

tro ſopra il Finestrìno della Comunione, ‘Carlo Bono}

ni eſpreſſc nel primo il Martirio di' S. Caterina ,, nel

fecondo la pioggia della" Manna.- Solîp‘e‘ſi ſſſoſipra aqùcſ-

tii ne stanno duc‘ àltrì dimfostr'àntì' la Flagellazion'e, q la

Coro'n‘azio'ne' di Spine del Redentore ,ſi lavoro di Gio-‘ſſ

vanni Braccioli; . . . , . . ſi ſi

3‘; Sì tr"ov'a nell’ Altare" a destra‘ delſſ Maggiore" un‘

Quadro“ ,- _in cui furònò’ dipinti diverſi Santi , e Sante"

dell’ Or'diſine' di S; Domenicd , d’ ìgnſioto‘ſAu't'ore.‘ ’

4; Di _rîni etto a q‘ucstoſi la Mad'onria‘ ìnſi afia‘; che a-s'

dora il Bam‘gìno Gesù" con ſotfo‘ gcnùfleſſa la B. Gio-r

vanna'udalla" Crocé ; è òperà di_buon gusto d’ Ippolito

Scarſcllino: . ſſ , … ſſ " ſſ

”5." E’ statoſi; poco fémpcî fa ,— rifatto‘ il Soffitto ,- doi

ve” nel mezzo Franceſco Pellegrini ha dipinto S. Do-

menico'ſſin glo‘rla‘ con" Maria Vergine; e negli ango-

li Aleſſandro' Tl'ir'chi vi ,ha poſisti‘ gua'ttro'ſi Medaglia;

ni di (lucca, figdr'andòvi in baſſo rilievr} quattro Sani

ti, dell’ Ordine” DomefficaW ' ſi

s. MARIA DE‘ SERVI.-

I-;E Ntrànda‘ in Chieſà ,— ,1, Altare a‘. Mano‘ d‘eflra' "lui

E 4": (m‘  



      

    
    

   

   
    

  

  

           

  
   

 

  

72. s. MARIA DE’ snxvr.
'un Quadro con Il quattro Dottori di Santa Chlcſa, o-
pera credun di F1anceſco Francia . Orazio Mornaſi '
fu il Pittore de’ Quadri , che ſono appeſi ai muri di
quella Cappella

Nella feconda. fi vede un nuovo Quadro ſull’ Al-
tare, che rappwſenta i Santi Fondatori della Religio-
ne de’ Servi, colo1ito da Antonio Roffi Bologneſc; eſſen-
done fiato levato l’ antico, nel quale Sebastîano Filippl
avea dipinta ] Adorazione de’ Re Magi , che Viene
eonſervato nel Ceretto d’ inverno. La Sibilla dello
fleſſo Fil1ppi è collocata nell Ornato. De’ quattro
Quadri poſti ai n1u1i laterali non è certo 1’ Autore.

3. Nella te1za Cappella vi è un’ Immagine di Ma-
ria Vergine addolorata di rilievo. Quattro Quadri a-
dornanoo questa Cappella; il S. Lorenzo fu dipinto a
Bologna da Aleſſandro Tiarini , gli altri tre ſono d’
Orazio Mornaſi .
4 Ai lati dell’ Altar maggiore ſonſſo due Quadri, \

in uno d’ eſſl ?: dipinta l’ ultima Cena del Salvatore,
nell altro lo steſſo Salvato1e affiſo a menſa nella Ca-
ſa di Lazzam, e vengono confiderati di Franceſco Na-
ſclli. '{ ‘

ll: 5. Le Pitture del S_ofitro, del Presbite1io, e— del Coro

]

Ì
l

diviſe in var} comparti d’ Angioli , e nel mezzo Ma-
ria Vergine addolorata , ſono p1in11zie di Franccſco

ſſ} Ferrari Nel Parapetto della Cantoria è Quad… con
, ] S Giuliana Falconiem in atto d’ eſſere ſostenuta da un
‘1 j? Angelo,diliget_1te lavoro di Giovanni Braccioli.

' 6. Il rest11nîè, con li Colonnati, è opera a freſco di
Filippo Cavaxi Bologneſe.

7. Nella Cappellao a dcstra della maggiore vi è un’
Immagine di Maria Vexginc di rilievo. Ne’ portglli

®.,
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de’ due Relìquìarì colòrì Costanz’d Cztanìo i Santi

Gioacchino, e Giuſeppe. Vi fono altri Quadri di non

molta confiderazione.
8. Segue la Cappella. de—Ha nobiìî Famiglia Fiaſè‘hì‘ ; dove

il Quadrò principale è S.Pellegrmo Laziofi ſanato della

gamba dal Crocefiſſo; operazione di Giovannaſi Duran-

di Milaneſe. Li” quatro (luadri l’aterali— dimoffranti al-

cune azioni del! detto Santo furono Lavorati. da Giu-

ſeppe' Morganti Pistojeſe.
9. Per l’ ultimo Altare ſerve di [’al-la un— antico

(luàdro con S. Filippo Bcnizio , circondato da altri

Quadretti , ne’ quali fono- dipinti diverſi fatti del San—

to: tutti di non conoſciuto Autore . Quattroſſ ah‘ri

Quadri ſullo steſſo ſoggetto ſono appeſi ai muri latera-

lſii, tre de’ quali ſono di’ Carlo Borſatti , ed uno , ch’

è il fecondo alla destra dell’ Altare , d’ Antonio Ga-

virati. ‘ , _

IO. VL fono parìm‘entia d-î fianco alla Porta maggio—

rc altri quattro Quadri c@rimentìſſ alcuni Miracoli di

S. Antonio, e furono giwvanili lavori di. Giacomo Pa-

rolini.
II. E’ oſſervabìl—e nella Sagrìstiu. uma Natività di noſ-

tro Signore ca‘vata ( come Vien detto ) da un Origi-

nale di Giovambatſsta- Benvenuti det'to [’Ortolano.

12. Nel Refertorio 11 vede un Quadro grande in

Facciata, colla Storia d’ Abigaille, lavorata moderna—

mente da Antonio Gavirati, che dipinſe ancora il Sal-

‘ vatore deposto di Croce, e in braccio alla B.Vergìncſi.

Vi ſono pure otto Ovati eon Architetture, dipinti da

Maffim-i—no Baſeggia-

S. U.;?  
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s. LUCIA .- MONACHÉ.

LA, Dèstra entrando ſi v'e'de'ſi ſull’ Altare 'una Sta;
tua di stucco rappreſcntanfe S. ’Lucia d' ignoto Auto-
re. Sono‘vi‘ pure duc Sfafud di st'ucco lavorate da Pietro

Tùi-‘chi; ſſ . _, , ſi
_ 2.3 Nel Quadro dell’ Altar' maggiore Sebastiano Fì-'

lippi c'pldfì‘ſſ géntilmente Maria Vergine col figlio ſullc
ginocchia ,- è preſſo ad eſſa S. Lucia ,- e S. Matteo.

Le‘ due’ Statſiue' in legno‘ intagliate ,- ſono‘ di Caffiano
Ole‘r‘a‘. , . , _ , ſſ _ - \

3"; L’_Ar'ihunziazione‘ della‘ Beata Vergine al terzo

Altare fit dìpi’nta d'a Giovambſiàtista Cozza. Lc duc-Sta-‘
tue l'ater'ali‘ _ſoho di' Andrea- Ferreri; '

_ 4; Il Soffitto col fregia" a’ freſco‘ è lavoro‘ di Gius

ſeppe‘ Mcncgatti. ; ſi . , . ,
S‘ S'P'arſi per la Chieſa‘ vi fono dieci Quadri di pic-’

cioIa—fof‘r'xîî : i due posti ai lati,de11’ Altar maggiore,
che figurand l’Annunziaz'ionc di M.Vergifie‘, ſono di Se-'
bastiano Filippi: Gli‘ altri x'apprcſentaho Ritratti di

Santi; ecſ àfllcuni Miste‘r'j‘ dell’r Incarnazione" , de’ quali
non fi fa 1’ Autore.—

SANTI PIETRO , E‘ PAOLO,-
DE’ MENDICANTI.

LI L Quadro dell’ Altar". prìſincipalc dimostra‘ Cristo“

Signor nostro‘ in gloria; :ſſed è' di Carlo“ Bononi ,— che

lo fece paſſa‘f-e per" di Leòfiello ſuo Nipote ; fe non“.
fu anzi il Nipote, che",— morto il Zio ,- lo faceſſeſſîcOrd-
rer Per ſuo. . ‘ .

2. I due Quadri appeſì per" parte" rappreſentand S

Pietro, e S. Paolo;— e fono" fatiche del Ghirardoni.
S.- MAU-‘
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DE’ P.P. CAPPUCCINI.

1.1 \ Man destra dell’ iſingr‘eſſo prima dî_giungere alſi'

la vicina Cappella vi &: Quadro affiſſo _- al muro coll‘

Aſcenſidne del’ Signore ,- lavoro‘ di Giuſe‘jpè Manuali

detto il Bafiarblo‘ſſ ‘ _ _

2. La prima" Cappella ha ſopr'al’Altar'cſſuna bellìfſi-

ma Pittura ſſdì Carlo Bononì, in cui vienſſ eſpreſſa —M.

Vergine , che porge il ſuo Unigenìto a S. Felice di

Cantalice. ſſ \ , ' ,

3. De la' Poſata‘ della Vergine Madre col…Bambino ,-

e S. Giu eppe, che' ritorna dallff Elgitto, nella ſeguente

Cappella, fu Autore" Ippolito Sc'ar ellino. Sdſſrà l’Al-

tare vi è un' piccfoſ Quadro ‘del" __Cavalier C0 ’anzî Ros

mano, che dìmostr'a‘ Maria‘ Vergine in aria ,ſſ-attornìata

da Angeli con lì Santi Giuſe'ppc da Lioneſſa; (: Fede-

le da Sigmaringa ,- e' nel piano“ un S. Veſc‘ſſova genuſ

flcſſÒi ' ‘ _,

-_4- Vi è destìnato per‘ la terza" Cappella un'- Quadro ,-

oi‘maL termî‘nato, dimostrante S. Serafino, e iſ B. Ber-

nardo" da CorleoneÌCappuCCìnì'; ed è fattut‘àî delſſ Gio- .

vane" SigzſiGiulio Ceſare, dalla" Pellegrina ,- che' perſiſuo

'dilctto' ſiflè' applicato- alla Pittîura. ' .

5.— All’ Al'tax‘f maggiore Domenico Monna‘ſſ colori la'

Viſitazicine di Maria Vergine; e fotto d’ eſſà_1i Santi

’FranCeſco d’ Affiſi ,- Chiara,. Bonaventura ,- € M/aurelio

VeſcoVo di Ferrara. Il S.- Carla" dalla parte” del Vanſſ—

gelo di dettò Altare fu dipìfitd da Giuſeppe“ Cremone-
ſi. Sulle ..Portelle delle due Fineſ’c‘rè , che guardano in

Coro Gaſparo Venturini figurò S.— Bonavént‘urîd , e S- -

Antonio da Padovan
6a Li tre Quadri all’interno della volta didetta Capit

' Pel-  
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palla per di’ fuori, che rappreſentano l’ Annunzîazîone
di M. Verginc', (: il Padre Eterno", ſono del Ghirar-
doni.
_'7.- Prcſentemente ſi- trova all’ Altare della con-
tigua Cappella il Quadro, dove furono effigìatì l’ an-
no 1748. li Santi Fedele da Sigmaringa , e Giuſeppc
da Leoneſſa, da Giuſeppe Ghedini. La Madonna,chc
adora il ſuo Bambino Gesù, che ſerviva un tempo per
Palla aquesto Altare, ed ora ſ’c'a appeſa da uno de’lati
dì questa Cappella , vien creduta opera di Franceſco
Francia. Il Martirio di S. Adriano in picciole figure
è di Domenico Monna. ‘

8. Segue la Cappella della nobil Famiglia Bentivo-
glio, che ha un Crocefiſſo di legno lavorato da Marco
Beccari d’ Armentier. Vi ſono ai muri di fianco due
Quadri , un S. Franceſco di Paola di Giovambatista
Cozza, ed un S. Felice di Giuſcppe Avanzi.

9. All’ Altare dell’ ultima Cappella evvì un S. An-
tonio da Padova dipinto da Costanzo Catanio a ſpeſe
del Maestrato di Ferrara 1’ anno 1658. Le Figurine ,
che ſono nella baſe della Cornice , furono colorite da
Giacomo Bambini. Vi è ancora un Quadretto con
Cornice dorata, che dimostra una B. Vergine detta del
Buon Conſiglio, di cui non ſi fa il Pittore.

10. Il (Quadro, di rincontro all’ Aſcenſione del Baſ-
tarolo, con Maria Vergine attorniata da dìverſi Santi,

è opera di Bartolommeo Ramenghì da Bagnacavallo.
11. Ne’ muri tra la Cappella Maggiore , e le due

laterali erano incastrati due Quadrettì: l’uno colla Se-
poltura del Redentore d’ Ippolito Scarſellino ; l’ altro
con M. Vergine, il Bambino , e S. Giovambatìsta di—
Sebastiano Filippi: ora fono nella Cappella di S. Peli.

cc di Cantalice. ſi
12… Sei
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12. Sei Statuetta di terra cotta ſì vedono poste in

altrettante nicchie fra le Cappelle, e che rappreſentano

S. Giorgio, 5. Maurelio, S. Franceſco d’Aflìſi, S.An-ſi

tonio da Padova, S.‘ Bonaventura, e S. Felice Cappuc-

cino: operazioni belliflìme di Andrea Ferrreri. »

13. Altre belle opere di questo inſigne Profeſſore ſo-

nq appreſſo ìPadriCappuccìni; cioè una Statuaſſdì M.

Vergine nel Coro, un’altra di minor mole in'una pic-

ciola Cappellìna nel Convento & terreno; e un’ 'altra

di mezzo rilievo in Sagrìstia. .

14. Nel proſpetto della Scala più vicina al Coro di-

pinſe 1’ Immagine della Madonna Franceſco Robbio;

e ne’ Corridqrivì fono tre Pitture ful muro dìGìuſcp-

pe Ghedini", la Vergine col Bambino, che tiene una

croce in mano, e S. Felice, e S. Fedele. '

s. CATÈRlNA D'A" SIENA.
- - MONACHE . .

LN Ell’-ingreſſo di questa Chieſa ſi vedeva. a ma-
no destra al primo Altare lo Spoſuli'zio dì"S. Caterina

Martire \col Bambino in braccio alla Madre ; ede alcu-

ni altri/Santi di mano dello Scarſellino, in vece dclſſ

quale ſi trova preſentemente dipinto in un Quadro un

Crocefiſſo copiato da quello di Guido Reni ne’Cappuc—

cini di Bologna. Le due Statue larerali all';A1tare,

i due Angiolini:, ed 'alquanti Serafini ſopra i rimìnati,

fono operazioni d’ Andrea Ferreri.
2… 11 Quadro dell’ Altar pr1nc1pale coù— Gesù Crìsto

Signor nostro , che ſcambia il Cuore con S. Caterina

da Siena , è opera di Marcantonio Franceſchini B'o--
logneſe. , _ ‘ ſſ

* 3. Due Quadri ammovibili ſonoposti lateralmente
. al

 

 



    

       

  

                

  

   

  

   

' 37) 78 ,S- CATERINA DA 5me;
' Î ,il detto Altare; rappreſenta 1’ un d’effi CrìstoSalvamr !

morto, e da vari Angeli pianto; ed è‘ fattura di Gia. i
como Parolinſii; l’ ‘alxro ha la EVergine col Bambino Ì

ſedente ..in trono ſotto d’ una (nicchia istoria-ta .con pic-
ciole figure in ſidiverſi comparti , ,altri a .chiarozſcuro,

;ltri ,;oſſloriti, e dalle: parti flanno _in piedi due perfo-

‘ n'agîi , uno yestito _a tutt’ ,arme appoggiato a lunga

‘ſi A Spa a, l’altro ,da‘ povero ſicon ſſbastone, in .capo al qua-

; le vi ? un'a Croce , queſiîo .Quadro _è copia .di Carlo

a‘, Bonomi ,da Originale ‘antico. 'Vi era prima in tal luo-ſſ

go l' effigie ._dellg _Beaſita Lucia _da Narni dipinta da,

..Gìuſeppe Zollaſſ -
_4. Tiene il terzo Altare , ſidì perfetti marmi lavora.

to; un Apertura, per 'la quale li vede unaſbelliffima

Cappellirìa interna, ove ripoſa in ,una, Caffa l’incorrot,
to ;;;,pr della _B, Lucia da Narni': in fronte ha .una

Tavola ,colorìta ( come li dice, e lì xrova ſcrſiitto ) da

un ccſſt'xo Niccolò Pìſano( _! ), che rapprcſenta S.Caterina

da Signa ,con altri Santi ," ;: con Ritratti , tra quali {i

: distingue il Duca di Fcrrgra Ercole primo, _che fabbri-

" cò qugstg thcſa, e Convento,. Vi fono quattro Stay

_tue .ſidi fiuſſpco in quatxro Nicchio lavorate da Lorenzo

ſſ‘ : " Sarti Bologneſe, E’ poi ,tutt’ abbellita dì stucchì, cd

ſſ ;rabcſcſihìzſic pel-di fatto in su vi fu colorita la B,]..u-

cia in gloria ſida ſſGiuſech Ghedini, @ _l’ornato gia Giu.

.ſeppc FacChìnextiſſ .
5. Antonio dall’ Angiolo fu L' Autore .dei quattro

Santi Domenicani, :: dell’ Immagine di Maria Vergi-

ne, che ſì vedono _nel ſoffitto _di questa, Chicſa,

' ' - S, MA-

 
 

  
(x ) Dìſſqueflſſo' Pittore ſſfeceſſpriòreſſ-uòlmemorià Titò Stròzzi

in un); ,ſiElſſegia, che _ad cſſo ſcrijſe, ed è' flampata m:.

la fue Podi: Erqtſi ] ;. eleg. \3.



S. MARIA DEGLI ANGELI. 7,

DE’ P,P. PREDICATORÌ.

LI Ncominpìando dal ſoffitto del Prcſisbìtgrìo , e; del

Coro: quanto vi ?. dipinto _a freſco , ; ſſad o_ljo, ſitſiqxzo

è di Carlo Borſatti.

2. Nella prìmaCappella a _destrg della maggior; viè

Tavola con'S, Caterina da Siena ,co’ Ritratti'd’ Alpſ,

ſandno ſiſiFarufinì, _e di ,,Caterina Macchiavelli ſgſſa moglie,

da quali fu eretto _quſſgsto Altare, L’opera èdital bellez-

za, 'che da molti fu ſistſſimata di Tiziano ; ma con più

probabilità fi _ticne da gltri per una. delle più diligen-

ti di Franceſco Francia., ' ”

3. Dell’anticq Crocefiſſo dirilicvo all’Altar pontiguo

non lì ha memoria dello Scultorq, . ‘

4- …La Maddalena ,al terzo Altare Yi?" giudicata di
Lorenzo Celta, ' .

5. Sgguc l’ ultimo Altare , ir} cui ſ1 vede Maria,

Vergine ſſcol Bambino cc. dipinta da Giagìnto-Rìgozzì-z

Il Cristo morto, che !ìà appgſo ad gno gle’Murì èdel

ſuddegto - Costg , '
6. Dirimpctto _a quest’ yltimo è _l’ Altare _dſſella Ca-

ſa Sacrati col lodato Quadro di Carlo Bonomi col Rc-

dentor riſorto, che dàabgcpiar le ſſſuc' Pigghc ; dìverſi

Santi delLÎ Ordine Domenicano. ſi ' '

7. Nella. contigua Cappella vi è un quadro pon S.

Domenico di Autor dozzinale. Li due ’Q-ladrì ſiappefi

ai muri latgrali fono dj Giuſeppg. Aszi. Sopra L'

Altare Vi è un Ovaro ſſcol Salvatore Bambino, , che

tiene il Mondo in mane); d’ un tal Buratti.

8._L’_A1tare della, _ſegucqpe ha Quadro _con S, Pietro

Mature tra _li Santi Paolo, e Girolamo ,ſi dipinto nel.-

la Città di Como.
9- La.
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9. La Cappella'd-i M. Vergine'dcî ‘Roſarîo , clov’ ?:

la Immagine di lei di rilievo, non L'ha pittura confide-
rabile.

10. Le Portelle dell’ Organo dimostrano al'di 'fuori
S. Domenico , e S. Pietro Martire d’ ignota mano, e
'la S_antiffima Vergine Annunziata per di dentro lavo-
rata da Gaſparo Venturini. Nel Parapetto della Can-
torìa vìſono inc-astratialquantiQuadri rappreſcntantl al—
cune azioni della Vita della *B. Vergine; operazioni di

Griuſeppe Avanzi».
‘Il. Le Pitture del ſoffitto furono fatte da due Com-

pagni venuti da Cento. ‘
12. Alcuni Santi Domenicani ai muri-latera-li delle

Cappelle ſi dicono dcl Ghirardoni. ' , ’
13. Nel Refertorio da Estate li trova in facciata un

del Quadro grande quant’ .è la larghezza del detto Re-
fettorio rapppreſentante la moltiplicazione de’ pani, e
de’peſci operata dal Salvatore nostroſſGesù Ctſiisto, qual’è

maestrevo—l *la-voro ,diGiuſeppe Ghedini Ferrarcſe termi-
nato ai 15. d’ Agosto del 1755. Nell’altra Referto rio
in una gran Tela dipinſe il Mczzogori le Nozze in
Cana .di Galilea. '

:.ORATORIO "DELLE ORFANE ,
DELLA ROSA.

I. Ue'sto Oratorio ha tre Altarì: nel maggiore Vi

è Quadro con Maria Vergine ſullc nubi, che ha con-

ſegnato nelle mani di S,. Caterina Vegrì il Bambino
Gesù , e nel pavimento in— atto d’ adorazione alcune
Zittel‘le di questo Co‘nſervatorio delineate in mezze fi—

gure: opera 'di Franccſco Pellegrini.

z. L’Altarc adestra ha un Crocefiſſo in legno.
3. E
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3. E l’ àltro in faccia ha in una nicchia l’ Imma-

gine in legno di Maria Vergine, lavoro dì'Pietro Tur-
chi.

4. Vi ſono compartiti per-le mura otto Ovati, che
figurano i quattro Evangeliſh, i Santi Pietro, e Pao-
lo, ed altri due Apostoli, pitture del mcntovato Pelle-
grinì.

5. Tuttele fatture di stucco tanto degli Altari, che dell’
ornamento dell’ Oratorio, ſono fatiche d’Aleſſandro Turchi.

S. CRISTOFORO DELLA CERTOSA.

LLE dodici Cappelle, prima che ſi arrivi alla gran
Crociera, hanno al-‘tretta-ntſſìuadri, ne’ quali ſono rap-
Preſentati i Misterj della Paffione di Gesù Cristo da
Niccolò Roſelli.

z. Sopra l’_ Altare della Crocſſieraſi, a destra dell’ in—
greſſo, Se‘baſ’ciano Filippi in un gran Quadro colori
maestoſamem‘e il Giudizio ùniVerſ—ale , come pure di-
pìnſe a fempera l'e Sibille dell’ Ornato.

3. Tre gran Quadri ſono attaccati ai muri di queſ.
to braccio di Crociera: in uno Vien dìmostrato S. Gi-
rolamo colorito da Franceſco Naſelli copiandolo da
quello, che Agostino Caracci dipinſe nella Certoſa dì
B010gna: Il fecondo rappreſcnta il B. Niccolò Alber-
gati, operazione d’ un Monaco Certoſinoz' Nel terzo
Ippolito Scarſellino eſpreſſc in ben d'istinta forma S.
Brunone co’ ſuoi compagni in orazione nel loro Erc-
mo di Squillaci, dove ſono ſcopcrti da Ruggiero Con—
te di Sicilia.

4. Dalle due parti dell’ Arco della Cappella mag-
giore al di fuori stanno appeſi duc Quadri bislunghì,

F .ncſſ'  
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ne’ quali Carlo Bononi effigiò due Beati dell’ Ordine

Cartuſlano, Stefano Macconi, e Pietro Petroni.

5. Le Pitturìne, che 11 oſſervano nel Tabernacolo,
fono d’ Ac;k30111110 Caracci. Sopra d eſſo V1 è un Bal-

dacchino dpinto a 0110 da Franceſco Ferrar1. A1 la-

11 di detto Tabernaco1o {ono due Statue d1 marmo,

che figurano M. Vergine , e 1’ Angelo 'mnunziatore ,,
d’ ignoto A1tefice. DSono pure dìU marmo 1 quattro

An5101ett1 ſopra 1 rìminati d1 dette POltC11C , che fu-

rono ultimamente lavo1at1 da Pieno Turchi.

6. I due Quadri laterali 311 Altar mauoime ſono di
Giuſeppc Avanzi: in 11110 è 111 B. ‘x/Î-ſimſicgìne° , ch’ eſorta

1 {ei compagni di S. Bruno 2 r1tornare nell Eremo:

nell’ altro 1 apparizione di S. Bruno 3 Ruggiero Con—
te di Sicilia cc.

7. 11 grandìoſo S. Cristoforo ( Titolare di questa

Chieſa ) che Prà eſpreſſo 111 un Quadrant1111 facciata del

Co1ozèfatica lodevole (11 Sebaffiano Filippi.

8.11 Quadro , che ſi lcopre 11111’ Altare della Cro-

c1e1a a dezstra delPrcsbiter10,mostra la mirabile Aſccn-

fione d1 Nostro Signme colorita con ecce11enza da Se-

bastiano F111pp1, che Pure dipinſc a tempera nell’ Or-

nato 1 dodici Profeti.

9.Qu1v1 pure in questo Braccio di Crociera ſ1 oſ-

ſervano t1e Quadr1,1… uno de quali vi è S. Ugo, d’

ignoto Autore; nel iecoſſndoS. Anſelmo, di manot);111ch’

cio noncognita: 11 1erzo,che rappreienta la Decolla-

zione _di S. Giovambatifia , è la miglior opera dell’

Avanzi.
IO. Nc11’ uſc1r di Chieſaſ1 vedono duc Quadri, che

prendonoin mezzo la Porta,elpri111en11due Santi Veſcovi,

d11\ſi1.1u1e11<)dcanavlnl- 11 coutomo csteriore (11 detta Por-

ta &; ſì;…) u111111amente lavo1ato111 marmo da Pietro Put—

11111
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tini Veroneſe ſul diſegno del Sig. Gaetano Barbieri:
Vi ſono ſopra i riminatiſidue Angeli di marmo di Fran-
ceſco Zoppi da Verona.

IN DIVERSE STANZE , E SITI DEL MONASTERO .

11. All’ Altare dell’ Oratorio contiguo al Presbite-rio, 3. destra dell’ Altar maggiore, è belliffimo Quad-
ro di Carlo Bononi con S. Brunone in atto .di orarc,
con vari ſuoi Monaci oranti ancor’ effi in varie
attitudini, cſprimentì le varie maniere di far orazio-ne. Nella piccola Cappella nelle stanze del P. Prio-re vi è Quadro con Maria Vergine, il Bambino, e S.Brunone , opera ſegnſilata , e dell’ ottima maniera diGiovan-Franccſco Barbieri detto il Guercino.

12. Nel Refertorio ſi ammira nella facciata un granQuadro, in cui Carlo Bononi stupendamente colon, l’anno 1622., le Nozze di Cana di Galilea. '13. Nella Forestcria, e nelle Camere priorali Vi ſo-no: Un S. Paolo, mezza figura di Benedetto Gennari:14. L’ ultima Cena di Giacomo Bambinì:
15. Una Madonna col Bambino di Benvenuto daGarofalo: dcl medefimo ſono due Operette dipinte &freſco:
16. Un S. Franceſco, mezza figura, in atto d’ ora-re avanti ad un Crocefiſſo, del Bastaroloz»
17. Una Madonna col Bambino in gloria , e variCherubini, di Carlo Bonomi:
18. Maria Vergine , che adora il Bambinofigura, di Aleſſandro NaſeHi:
@. Un’ Adorazione de’ Re Magi dipinta dal Garo-falo in Tavola:

, mezza

F2 "oa  
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20. Una ‘fflezZa figura di Maria 'col Bàmbino di

Giovanffiatiſia Benvenuti detto 1’ Crtoîanò:

2.1. Una nîezZa figura di S. Brunone, di Benvenuto

da Garofalo: '

2.2. L’ Adorazione del Bambino con M. Vergine, è

S. Giuſcppe, con Paeſe , colorita da Benvenuto detto

1’ Ortolano':
2.3. L’ Adorazione "de’ Re Magi in Tavola Grande

dello steſſo: o ’

24; Come p’u‘re eſſſpreſſc il medeſimò Maria Verffîn‘e

Col Bambino, e S. Giuſeppe in mezza figura: D

25. Ritratto 'd’ una Principeſſa Eſ‘ranſe , dcl Doſſo:

26. Ma'rìa Vergine col Bambino , S. Giuſeppe, e S.

GioVanni rappreſcntata in una metin luna,dal ſo'prad-

detto Ortolano:

2,7. L’ Annùnmata in Tavola a mezza luna di Do-

ſſmcnico Monna:

28. La Pietà in TaVola con ſivai‘ì‘e‘ figure, diLoxſien-

ſſ‘zo CoFca:
2‘9. La Vìſltàzìonc i'n Telà aſſaì bella,‘dî Benvenu-

to da Garofalo:

30". S. Giacinto dell’ Ordine de’ Prcdì‘caſſtori,dì Ca-

millo Ricci:
*ſſ

31. _La Concezione di Maria Vé‘r‘gine,d’ Ippolito

Scarſellino':

32. L’ Ar‘ca di Noè in tela , del Doſſo:

33. La Fl'agelìa'zione del SalVatore alla Col‘on‘na, d'

Ippolito Scarſellino': '

34. S. Benedetto in Tàvoîa, dell’ Oftolano':

35. La Madonna detta di Reggio , dello Scarſellì-

no:
'

6. Cr-iſìo in Croce con dìvcrſi Santi, "cioè S.Fran-ſi

ceſco
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ceſîco d’ Affiſi, S. Fx‘anccſco da Paola , e S. Niccola,

di Domenico Monna: '
37. S, ”Girolamo, figura intera, con Paeſc, di Ben-ſi

venutq da Garofalo:

38: La chgìne col Bambino , S. Giovanni ,ſſ e due

Sqntc, dcl Doſſo:
39. Il B. Pietro Petronio , mezza figura , di Leo-

ncllò Bohoſſnì ritoccato da Carlo ſuo Zio:

40. Tcsta di S. Pietro Apoflolo , di Carlo Bononi:

4,1. Mezza Figura d_’ una B. Veſſrgìne _col Bambino,

dcl Monpa;
42. Ritratto d’ un Padrſſe Certoſino , di chngstiano

Filippi, "
43. In una delle facciate del Chìostroſſ , Proſpettivq

con colonnati a freſco, éon S. Brunone: portate dagli

Angeli, di Gabriello Roffi da Bologna. 'ſſ ‘

s. MICHELE. PARROCCHIA.

I-14A Figura dell’ Arcangelo S_. Michele nena face-

ciatzſdi questa Chieſa è‘ di Franceſco Fantozzi.

2. Entrando in Chieſa a mano destra ſi vede all'

Altare in Quadro Maria Vergine co’ Santi Giuſcppc,

Carlo Borrommeoſſe Filippo" Neri, opeſſra di Giuſeppc

Bonaccioli. ‘ ſſ

3° 1? {tho al Coro vi è Quadro golorìto da C:\.

mìllo Setti bon S. Michele,:S. Niccſſola da Tolentino,

e S. Franceſco d’- Affiſi. ' " '
. 4. Il terzo Altare "ha una devota Immagine di Maj

ria Vergine dipinta da igfiſioto pennello-

. s.. D.lstribuifi per la Chièſa vi fono ſeìQuadrì, che,
m plcczole Flgurc postſie in mezzo a Boſchcrcccic, dì-Î.
mostragſſg aſilcqn; Fatti ddp Sacra Scrittura , lavori di  
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Giui‘éppe Zolla. Vi ſono in altri quattro piccioli
Quadroni quattro Teſle di Santi , d"ignoto— Autore.
Nel nuovo lòffitto stà colorito S.Michele accompagna-
to da alcuni Angioli, che ſcaccian Lucifero con mol-
ti Demoni; di Girolamo Gregori, Vi ſono pure" negli
angoli quattro Medaglioni. & chìaro-ſcuro dimostmnti
Immagini di Santi,, coloriti infieme cogli Ornati. da
Luigi Corbi.

6. Nel Tabernacolo vſ ſono alcuni Quadretti di An-
tonio Bonfanti detto il Torricella.

7. In Sagristia è un Quadro con Maria Vergine,
S. Carlo, € 5- Niccola ec., il quale, fa non è di Carlo
Bononi, è ſlcuramente della ſua Scuola.

SANTISSIMA TRINITA’.
CONFRATERNITA .
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LL Altar maggiore ha l’Immagine della Santiffima
Tru…à in terra cotta, e dalle parti in due Quadri [’
Annunziazionc di Maria Vergine, di Domenico Mon-
na,.

2… All" Altar, che ſegue, vi è una Statua di S. Lu-
cia , cl’ incognita mano , benchè il Volgo la dica d'
Alſonſo Lombardi…

3. Per l’ altro Altare Antonio Bonfanti detto il
Torricella colori una. Maria Vergine col Bambino , e
S. ,Giuſeppc.

4. Tra gli altri Quadri al muro appeſi , ſe ne vede
uno d’ Uomo , e di Donna, ( a ) votivo, con la San-
tiiîima Trinità, e due Ritratti , di Carlo Bononi.

S. PAO-M
( a) Ebbe il Bononi gum Lire con la Damm rappreſentam nel

Qwaſſ'roſirezzena‘ofi a'eſſformamſipe; u (>è carica a" ombre nel volto.
Guida Reniſu il Giudice, c/èe decije in favore del Profgjfore .

  

  



37!
S. PAOLO. PARROCCHIA.

CARMELITANI .

1. * Ell’ Ingreſſo a mano destra vi è un Altare cori

Croccfiſſo di rilievo,d’1gnoto n1aeſ1ro.Le due Sta-

tue laterali poPſe in due nicchie 10110 di Filippo Por-

ri . Il S. (31010gio , e «11.5«111’ altro v’ è dìpinto

nel Catino della Nave, è (11 Girolamo Graſſleoni.

2. Al fecondo Altare Sigiſmnndo Sca1ſclla dìninſe

S. Alberto Carmelitano, e nell’ ornato undici Sto11et-

te in piccolo con diverſe az1on1 del Santo. ‘

.La Natività di S. Gimambatiffa, al terzo , e 1

piccioli Quad1ettì nell’ ornato , ſono d’ Ippolito Scar-

ſellino.
4. Il ſeguente Altare ha (Zuadro con S Tereſa ,

Elia, e il DB Franco,opc1a d’ Ignazio Ucfort. Ilpa-

liotto colla Sa11tiffin1z1 Verg111e, il Bambino, edue An-

geli , ſono di Sebastìano Fpilipp1.Nelle d11e nicchie

laterali le due Statue di Stucco de’ Santi Giorg1o , e

Maurelio le lavorò Filippo Becci Bologneſe.

*). L Annunùazione di Maria Vergine“ , il S. Pao-

lo nell ornato , e la Maria Verg1ne nel paliotto all

Altar contiguo della nobile" famiglia Criſpi, ſono bel- ,

le operazioni di Sebafflano Filippi.
6. Nella Crociera a finiſha della portella (11 Sagrìſſſ

1121 ,l’ Altarè ha S. Girolamo , lavoro di Girolamo
Carpi tenuto in 1110th c1ed1to da’ mecſſor‘i.

7. La Cappella , che ſegue‘ ha S. Sebastiano con S.-
Pietro, e S.- Giovanni Evanoelista , e con alcuni Rit-
ratti della Famiglia Mor1,d’ Ercole Grandi detto Er-

cole da Ferrara.
8. Nel p1oſpctto del Coro:l’Ep1fania. è di Dorne-

nico Monna. '

F 4, 9. Nel  
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9. Nel Catino, il Ratto del Profeta Elia, e l’ Im-

magine di Maria Vergine nella faſcia dell’ Arco , e
tre Santi Carmelitani per parte, ſono lavori d’ Ippoli-
to Scarſellino in ſua gioventù.

10. I due Quadroni ai lati del Presbiterio , con la
Converſione di S. Paolo in uno , e la Decollazione
nell’ altro, ſono opere di Domenico Monna.

11. Del medeſimo è pure l’ Ovaro a olio dipinto
nella Volta, dimostrante S. Paolo portato al Cielo da
gran numero d’ Angioli. Tutto l’ arco estcriore a
chiaro-ſcuro , colle mezze figure de’ quattro Evange-
listi, e de’ quattro Dottori di Santa Chieſa , ſono d'
Ippolito Scarſellino.

12. Nella steſſa Cappella maggiore, di fatto ai due
Quadroni ſuddetti , gli otto Quadrctri bislunghi con
altrettante immagini di Santi , li dipinſc Franceſco
Robbio . . .

13. L’ Altare del Santiffimo Sacramento a deſhſſa
della Cappella maggiore ha Quadro colSalvatore in at-
w'di diſh'ibuire la Santiffima Eucaristia agli Apostoli,
fattura di Franccſco Pellegrini; (: Giuſeppe Facchinetti
colori tutta la Cappella. In occafionc di adornare l'-
anno 1758. la Cappella _ne furono levate le Pitture:
i tre Quadretti di Carlo Bononi , ch’ erano nel Ci-
borio , cioè il Salvatore in piedi , lo fleſſo nel Caſ-
tello di Emaus, ed il Profeta Elia giacente, ſono nel-
la piccola Sagristia: I due Quadri , ch’ erano appeſi
ai muri laterali , col Martirio di S. Beatrice , e con
quello di un 5, Pontefice , dipinti da Ceſare Gennari
da Cento, ſono ora in Convento. Vi faranno pure gli
altri quattro Quadretti dello Scarſellino; ma non ſo dove .

14- All’ Altare della Cappella della Madonna del
Carmine la Statua di eſſa fu lavoro di non ſaputo an.-

tico
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tico Scultore. Il Padre Eterno al di fopra è diFran-

ceſco Robbio: l’ Icona di legno fu intagliata da Giu-

ſeppe Giuliani da Imola. Delle due Storie colonte
ſu i muri laterali fu Autore F1anceſcoFerrari; in una
dipinſc il Prodigio della Pioggia impctrata da Elia ad
Acabbo: nell altra S. Cirìl 103. in abito Carmelitmn,

che nel Concilio Efeſino difeſe la Maternità di Matia
Vergine. Il Soffitto di quella Cappella è operazione
a freico di Giacomo Parolini.

IS. Li Quadretu con diverſi Miracoli operati da
MariaVergine del Carmmc alcuni ſonolavori di Cefa-
1e Mcnegatti , e altri piì1 modemi di F1anceſco Fap-
tozzi detbto il Parma.

16. Entrando nella vicina Nave s’ incontra il prì-
mo Altare dedicato alla Purificazione di Maria Vergi-
ne: il Quadro è opera di Sebastiano Filippi , il quale
dìpinſe ancora tutto cìò,chc li vede 111 questa'Cappella
sì a olio , che a freſco. Vi è un Quadretto mobile
con S L1borio , e M. Vergine di Giacomo Parolim.
Questò Altan: era della nobile Famiglia Bruſantim.

17. Per la contigua Cappella lo steoſlo Filippi eſprefle
ìn Quadro la Riſurreziòne di Gesù C1isto , e color;
quant altro adoma quest’ Altare a 0110, ed a freſcſſo
Li Quadrettì d‘el Paliotto furoſſno dipinti da Carlo Bo-
noni.

18. Ippolito Scarſcllino figurò nel ſeguepte Altare
La .Venuta dello Spirito Santo
19- La Santa Maria Maddalena de’ Pazzi , che {31,21

al contiguo Altare , fu dipinta da Clemente M:.joìì.
Tutta la Volta con S. Francelco nel mezzo è opcm
di Alfonſo Rivarola detto il Chenda.

2.0. E’ collocata nell? ultimo Altan: la ſiatua di S.
Giuſhppe di Filippo Porri. Di Domenico Monna {o.ſi

UO  
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no tutte le Pitture di questa Cappella, la quale è della
Famiglia Mazzoni.

21. Nel Q1adro ſulla Porta maot,giore venne eſprcſ-
ſa Ma1ia Vergine in aria, che porge il Bambino 2. S.
Franceſco ec: unesto Quadro rimasto imperfetto per la
morte di Carlo Bononi , fu poi compito da Leonello‘ -
ſuo Nipote.

zz. Tutta la Cupola col Lanternino , la Volta di
tutta la Crociera dalla Cornice in fa colle figure di
diverfi Santi, ſono operazioni d’ Ippolito Scarſellino.
Le mezze figure cos1 della Volta di mezzo , come de
ilari degli t)ijchi delle Cappelle furono lavori del
detto Scarſellino , a riſerva di due , o tie nell’ ango-
lo, voltando alla Sagristia, che fono di Carlo Bononi.
Tutto il rcstante della Chieſa lo dibinſero a chiaro-
ſcuro con' tocchi d’ oro Girolamo Facchini, Ippolito Ca-
ſoli, e Girolamo Graſſaleoni compagni.-

23. Nel parapetto della Cantoria vi ſono undici
comparti; in quello di mezzo è un S. Paolo, e negli
altri Immagini di Santi, e Sante di buone, ma igno- =
te mani.

24. Vi ſnno ancora compartiti per la crociera quin- '
dici Quadri eſprimenti diverſe immagini di Santi , di
diverſi pennelli. Il Busto di marmo d1Anton10Mon-
tecatino ſopra il ſuo lepolcro , è opera d Alcſſandro
Vicentino. Degli altri due, d Annibale Manfredi, e
di Robcrto Accorombono, non ſono noti gli Arteficì.
Nelle nicchie“ di diverſe Cappelle, e d’ altri ſiti, le Pfa-
due (11 'Îìucco di Profeti , e di Santi ( oltre le nomi-
nate 111 ſopra) ſono di Franceſco Caſclla da Mila-
no.

25. I molti Quadri diſpoffi per la Sagrìstia , i più
giandi, e più antichi li dipinſe Costanzo Catania: al-

tri  
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tri più moderni Franceſco Robbio. Non vi ſon piùi
Medaglioni a chiaro—ſcuro a guazzo di Franceſco Fer-
rari. Nel Camerino anneſſo , dov’ è il Lavatoio per
le mani, ſi conſervava un Q_uachodi antica maniera col
tranſito di Maria Vergine , c tutti gli Apostoli intor-
no ad eſſa ; ed era pittura di Michel Coltellini: 013.
non appariſce.

2.6. Nel primoChioſ’ſro vi è piccola Cappella, dove
ſopra l Altare è Tavola con S. Giacomo marìglore, (:
il Rinatto del P. Giovammaria Vermti Teologo , e
Scrittore di gran nome, dipinta da Niccolò Roſelli.

2.7. Nel detto Chiostro V1 fono quattro Buffi di ter-
ra cotta , ed uno di marmo d altrettanti Fe1ra1eſi
Ca1melitani, chiari per lette1e , e dottrina , cioè de'
PP. Giuſeppe Zagaglia ( e questo è in marmo ) Aleſ-
ſandro Salicino, Tolommeo Tolommei ,Batista Panetti,
e Giacomo Pellegatti; e furono lavori di Andrea Fer-
reri.

28. Nel Refèttorio in facciata vè una g1an Tela
col Salvatore a menſa nella Caſa del Fariico , e la
Maddalena 3. piedi d eſſo; non fa ne fa 1’ Autore: come
neppure dell’ altra lulla porta col Sacrificio del Piofcm
Elia in preſenza del Re Accabbo. Gli altri Quadri
in numero di dieci , ſcmbrano in parte del Catanio.

S. MAURELIO NEL CORTILE.
DETTO LA CHIESA NUOVA.

LLA facciata del muro, ove flà collocato l’ Altar
maggmre , fu dlpmra a ſrcſco- per mano di Franceſco
Ferrari. Gli Stucchi- ſono lavori di Filippo Bacci.

2… Il (luadro , che ſcrve a detto Altare" , dimoffm.

M a.—  



       

  

  

      

 

    

 

    

 

      

   

   

    

   

 

92. CHlESA NUOVA.
Mſſia Vergine con 11 Santi Giorgio, (: Maurclio Pro,
rettori di questa Città: opc1az1onc 111 Franccſco S_i—
'voll1 Genoveſe.

Dell’ antica Immagine di M Vergine posta al
{110 Altare, che è a destra del maggiore, non 11 fa l’
Autore.Lafcra1mente fono due Qùad1i , uno còll'
Annunzìazionc di Maria Vergine di Carlo Cozza,1"
altro c011a Na'tſi1vità del1a tſisteſſa di D. F1ax1ceſco
Parolin1.' '
4 L 211113 Cappella, _a questa dirimpetto, ha 1111 S,

(3:1110 d1 Car1o Mazza ſcolaro del Franceſchîni.
5. Alc11n1'Quadri , e ben grandi , ſono comparciti

pe1 le mura di questa Chieſa: prim1eramentc un S,
Rocco, opera 1avorara 1 anno 1636. da Giovan-Franſi.
ccſco Barbieri detto ilGuercino,1à quale avend'q mol-
to patito Giacomo Parolini vi _ri'mediò a tutti i 11311-
111 con partic'olar diligenza, ed 'amorevolczza.
' 6 L Eſſ1gie _di S. Caterina Vegri Poſirtata _in unQ-_
vato da dùe' ÒÀngeli , con un gran Padiglione ſ_oſſurapz
posto, è lavo1o del ſuddetto Parolini.

7. Un S. 'Fi11ppo N'èri 'genùfleſſo, con 'la Città di
Ferrara in lontananza, è di Giuſeppc Avanzi.

8. Quellò poi , 'cher'appreſcnta 1’ Angelo Tutclme
della Città in atto di dar la fuga al Demonio , è fas
tica di Giovanni Br'accioli.
9-De1 Co'nfalonc con S. Catcr1na Vegri, Ch? acca-

1ezza il Bamb'1no,fu Autore Gio'vamhatista Cozza.
Io. Sopra la Cantoria è un Ovaro con 11 S. S Fran-

ceſco di Paola, é Franceſ'co dìSa1es,dip1nto cor1buo1ſſ1
gufìo da (11011311111 Braccioli.
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s. LEONARDO. CONFRÀTERNITA.

LIL Quadro nel Corò con .S. Leonardo , ed altri

Santi, è opera ‘di Niccolò Rofèlli.
' !

2. L’ Alta‘iſie di Marla Vei‘gìne tiene una Sìaſitua d’

ignotq Akt'gfice. ſſ
3». Il Soffitto di quella Chieſa fu dipinto ſia guazzo

da Carlo Borſarti. ſi \

4. Dè’_ Vai-j Quà’drì' dìviſi per questa Chieſa non ho

ſaputo gli Autori; toltone tre , che dìmostrano S. A-

gneſe, S. Caterina Martire, e la Madonna della Mcrſi

cede, dì Giùſé'pe Ghedini.

5. In Sagri ia vi ſono quatnſio ,*ò più Quadri di

Boſche'r'ècce, e Paeſiſſ’qon figurine in picèolo 'con aziòſi

ni ſac'r‘e,’dipintì da GiuſeppeZolla.

SPIRITO SANTO. CONFRATÉRNITA.

i.]: L Quſſadtſiò ‘dell' Annunziaàìo'n'e di Maria Vcrgìnè

ſopra l’ Altare, a mano destxſia "entrando, è di Camila“

lo Ricci Ferrareſe. , , …

2. La Diſceſa dello Spirito Santo ſoprà gli Apostoll

nell’ Altare di l'impatto è di Giuſeppe Ma'zzu‘oli dettò

ìl Bastarolo. : » ‘ _ '
3. De’ Quadri corhpartìtì hcl pakapefto della Can:-

toria, tre ne dipinſe Ceſar'e Gennari cOn varie Storici:

te di Davide:. Il Davide già fatto Re , che ſuona [’

Arpa , è d’ un Romano , di cui non li fa il nome.

Costanzo Cataniò eſpreſſeſſ, quafldaDaVìde c_ustodiva

gli Armentì, ſonando il Flauto: Giacomo Parolini,

quando tron'cata la testa al Gigante Golia , la pfcſens

fa a Saule.
4. Lateralmente all’ Organo ſono dùe Quadri coll'

' Ado-  
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Adorazione de’ Re Magi , e l’ Adorazione de’ Pallo-
—ri, lavori d’ Ippolito Scarlellino , che pure vi dipinſc
in un Quadretto la diſceſa dello Spirito Santo fatta
in lingue di fuoco ſopra gli Apostoli , e nel rovcſcio
vi colori" la Crocetta di quella Confraternita adorata
da due Fratelli in Cappa. Vi ſono ancora due (Zund—
ri , che rappreſentano S. Sebastiano , e S. Andrea 3
guazzo , e fi credono dipinti da Franceſco Surchi detto
il Dielaì

S. ROMANO . PARROCC HlA .

LD Opo il nuovo accomodamento di quella Chie-
ſa fatto 1’ anno 1753. a ſpeſe del Sig. Card. Arciveſ-
covo Marcello Creſcenzi, ſi fono mutate di luogo le
Pitture. Al primo Altare , a mano deſtra entrando
per la Porta principale,vi è S. Antonio da Padova
dipinto da Giovandomenico dalle Donne Fiorenti-
no.

2.- Il ſecondo,in Icona dilegno ben lavorata,e mac-
chiata , ha il Nòme di 1\/Iari:1 Vergine adorato dagli
Angioliſi, pittura di Giovanni Braccioli, l’ anno 1754.

3. In facciata del Coro è un bel Quadro di Sebaſ—
tiano Filippi col Martirio di 5. Romano. Dalle par-
ti quattro (luadri di picciola forma con due Angioli
per ciaſcheduno in differenti polìture , e ſono lavori a
chiaro-ſcuro dello steſſo Pittore.

4. Sopra le porte laterali al volto della Cappella
maggiore ſono due Quadri lunghi anpefi al muro : in
uno d’ effi S. Lorenzo instruiſce nella Fede S. Roma-
no , nell’ altro gli conferiſce il Battefimo ; ambidue
deſſl mentovato Filippi, che ancora dipinſe nel Bal-
dacchino ſopra l’ Altar maggiore un bell’ Angelo col-

la
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la palma, e la corona di Martire. Tutti questi Qua-‘
dri, ora così diviſi, formavano già tutto l’AItar mag-

giore, diſposti, e uniti in una ſola leona.

;. Paſſata la Porta di fianco, che mette ſulla Piaz-
za, s’ incontra un’ Altare con nuova Icona in legno,

e macchiata. , dove in una Nicchia è la Statua di

S. Niccolò da Bari , della quale non li fa lo Sculto-

re. - _
6. L’ ultimo Altare ha un Quadro con S. Benedef—

to, S. Franccſco d’ Affiſi, e S. Lucia, operazione an-
tica, ma d’ ignota mano.

7. Erano prima d’ ora in questa Chieſa i ſeguenti
Quadri : Un’ Immagine di Maria Vergine di Loreto)

creduta dello Scarſellino , e da qualcuno di Camillo
Ricci; un S. Niccolò da Bari d’ignoto Pittore; la
Preſentazione di Maria Vergine di Niccolò Roſelli;
S. Gaetano , e S. Franccſco di Sales di Giovandome-
nico dalle Donne; un 5. Vittorio Martire di Nicco-
lò Roſelli; l’ Annunziata dello Scarſellino; e in
Sagristia una Tavola 2 Caſelle con varie immagini di
Santi colorita da Coſìmo Tura detto Coſmè: ma dopo
l’ultimo riſarcìmento della Chicſa,non vi hanno avu—
to luogo.

S. MARIA DEL SUFFRAGIO.
CONFRATERNITA ..

LALl’ Altare a mano destra dell’ ingreſſo, stà eſ-
Posto un Quadro rappreſentante S. Aurelia, dipinto da
D. Franceîſſco Parolini.

z. Nell’ A‘ltar di rincontro Vi è un Croceſiſſo di
legno intagliato da Caffiano Olera.

3. Tutta la Quaſiì—ſſatura, e Fogliami del Soffitto ſo-
no  
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no lavoiì di Giuſeppe Facchinettì Il Quadro , che
vi Pm in mèzzo dî. nm’hante le Anime del ngatoiio,
è del ſuddetto Parolini. ’
4 La Pittma , che ſerve di Baldacchìno all’ Altar

principale, è lavoro di Aleffandm Turchi, di cui pure
fono tuttè l'e Fic51113, ed Angeli d1 st1cc0.

5.1 Quad1i, oche anticanente ſi trovavano in quell
ta Chicſa, ſono al preſenteſi: nella stanza del Capitolo;
tra gli alt‘ri una Maria Vergine con S. Giuſeppſſe, che
fu dipinta da Don 'Fèrrantc Bacciocchi.

6. Fu questa Chieſa abbellita, ed ornata di piLastrau
te, ’d’ Akari, e di Pitture 1’ anno 1750. fotto la 'di-
rezione del Sig. Gaetano Barbieri Architetto del Pubv
Iico di Ferrara, eſſcndo Governatore il Sig. Conte A1-
gostino Novara.

SANTI CRISPINO, ‘E CRISPINÌA’NO.
"ORATORIO PENSILE DE CALZOLA].

LE Ra 111110 il ci1condario di quest’ Oratolio dipin-
to da Fra‘nc'eſco Fenarì ; 11121 rimodernato , che fu l’
anno 17-51 , 11011 vi èreſtato alcun ſegno (11 P1ttura Si
vede ſoltanro in mezzo alla Facciata , che guarda in

‘1P11zza, un Baſſo-riiievo in geſſo, o m1stura, che fia,
dimoſhante '-1’ I111pe1ad01" Carlo magno 111 Trono , la—

Vom dì P1e11o Turchi.
2. A1 p1i111o ripoio della Scala vi è Quadro , dove

fumno eſpreflì li Santi C11ſpino, e Criſpiſiniano da O—
ramo Morſinaſi.

3. Salita tutta la Scala, 11èntra nell’ O1atorio, che
rmſhſia dive1ſe Pitture di vari Pennelli.A1 prin1oAl-1
tau: a mano finistra -stà un Quadro ., in cui vi furono

fdc] ì-
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delìnèatì da Giovambatista Cozza i Santi Ckiſpìno, (:
Criſpinìanò .

4. S' incontra , paſſato questo , la Natività di Ma-
ria Vergine colorita da Ippolito Scarſellino , il qual
pure fa 1’ autore dell’ Annunziazionè , e dell’ Aſſunta
nel Coro. .

5. Otto Quadri da Gìatomò Paroîini lavorati ador—
nano quest’ Oratorio, “cioè .il Martirio de’ Santi Criſ—
pino, e C-riſpiniano in due quadri; in aîtri due iSanſi
tì Giorgio , e Maureliq; la Diſputa _di Gesù Cristo
frai Dottori; la Purificazione di Maria Vergine;
S. Caterina Vegri; e la B. Lucia da Narni.

6. Tre altri ancora VÌ ſo'no di‘ Lodovico Campalaſſi
tro, cioè; la Nà‘tſſività del Signore; iî Ripoſo di Ma-
ria Vergine .; l’ Adorazione de’ Magi . Giuſeppe A-
vanzi ancor egli vi fece il ſuo, rapprelenîaſindo il Mar-
tìrio de’ due Sami Titolari. Tutte *le Figure colori-
te nel Soffitto , e i due MedagIÌOni a chiaro-ſcuro,
ſono lavori di Franceſco P—elſſîegrini ; e la Quadratura
di Giufc‘pp‘è FaCC—hi'nctti—. '

S. CRISTOFORO DE’ BASTARDINÌ.

. IS Opra [’ A—Itar "maggiore evvi Tavola , nella qua»
le stà eſpre’ſſo 'Cristb Gesù morto ’in braccio alla San-
tiffima Madre , con varie figure : qucsta è una copia
tratta dall’ Originale ’di BenvEnu‘to detto 1’ Ortolano ,…
che v’ era avanti: Sonovi due Quadretti dalle parti
di detta Ta'vo'îa wn Boſcherecce , c Picciole Figure
ſacre, d’ ignoto Autore. .

2. All’ A‘l‘tare verſo mezzodì stà un Quadro non
molto grande con Gesù Croc‘efiſſo , e a’ piedi Maria

G .Verà  
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Vergine, .e S. Giovanni, della Scuola di Carlo Bono.-

ni. L’Ornato di queſìa Cappella è di Luigi Corbi.

-— ‘ ‘ 3. All’ altro Alzare .è Statua di Maria Vergine d’

* "ſſ ſiArte-ſſfice non cognitlo. ll picciolo Baldacchin‘o, ei

' Serafini dipinti ſul muro fono dì Giuſeppe Ghedini, e

" 4 ' LI’ Ornato del ſuddetto Corbi.

ſſſi 4. Sòpra la Porta Vi è, in mezza figura, S. Maria

ſiſif Maddalena d’ ignota mano. Degli otto Ovatì non li

' parla per effere di peflìmo gusto.

S. MARGHERITA . CONSERVATORIO.

{.L Altar maggiore ha bellìſſmm Quadro, dove Ip,-

\ ‘ poljto Scarſcllino dipinſe S. Margherita, che ſià aſpetſſ

'?! tamìo il martirio. Gli Angioli dell’Ornato al di fue,

' "‘ ri fono di Carlo Bononi.

2… H Quadro dell’ſſAltare alla gìestra del maggiore

ſſ rapprcſenta _una B. Vergine , che dà lo Scapolarſſc a S.

' Simone Stok da una parte , e dall’ altra S. Antonio

di Padova: operazione di Giovanni Vengembes Eia-

mingo.
3. In faccia ſi vede {a Riſurrezìonc dì nostro Signa.-

re in un Quadro di Sebastiano Filippi.

4. Di quanto nel Soffitto ?: dipinto & freſco furono

Autm‘ſii Giovambatista Magagnini , ed Ippolito Caſolli

L'E“ compagni .
". ‘? 5. Nello steſſo Soffitto Vi fono ir»; diverſi comparti

gmdici Quadri, _ſette de’ quali rappreſcntano la vita,

e: le geste di S. Margherita. In uno de’ tre maggiori

Giacomo Bambini eſpreſſe la detta Santa in una Cal-

daia bollente, ed. ſiìn xm più piccolo la Pazienza. Nel

grande di mezzo la mìorì GiovanniGhirardoni in car-

perc tentata da’ Dczzgogzj, ed in un Piccolo il Dii'prez-
zo
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del Mondo. Nel tef‘zo CarloBononi la dipinſe mira-
bilmente mezzoſſignuda legata ad un tronco , e battu-
ta con verghe di ferro da' Carnefici, ed in altro mi-
nore una Figura , che è l’ Umilrà. Ippolito Scarl}!-
lino in un (ìuadro della miſura de’ piccoli, vicino al.
la Porta, dipinſe una Donna, che rappreſenta 1a Caſ-
tità. Giulio Cromer ſeguitò ad eſprimere lc Azioni
di detta Santa in quattro Quadri della miſura mi-
nore.

6. Nel Coro vi ’è una Madonna detta .di Reggio
con alcuni Santi a’ piedi dilei, dello Scarſeîlino

S. ANNA. OSPITALE .

LSI trova all’ Altar della prima Cappella, a mano
destra entrando per la Porta maggiore, un Quadro, su
cui fu colorita da Giovan-Franceſco Surchi de te li
Dielaì Santa Caterina Martire, che contempla il l\ſliſ-
tero deila Santiffima Trinità;

2. L’ Altar fecondo mostra una Stafua di S. Sebaſ—
tìano lavorata da Orazio Ghiriinzoni Modeneſe. -

3. Nella terza Cappella è rappreſentato in un (Zuadro
10 Spoſalizio della Vergine con S. Giuſeppe , di Nic-
colò Roſelli.

4. Si vede nella facciata del Coro un Quadro con
S. Anna , la Figìia Maria , il Bambino Gesù , e S.
Baſilio genufleſſo, opera del mentovato Roſelli. Vîſo-
no dalle parti duc Smtp…e antiche di poco merito,.

5. Pendono dai muri laterali due Quadri ; in uno
Hanno eſpreffi i SantiCoſma ,c-Damiano in ginocchìoſſ,
che adorano M. Vergine col Bambino , e S. Anna-,
ſollcvata in aria , e circondata da Angeli , lavoro di
Sebastiano Filippi. Nell’ altro fi vede Maria Vergi—

G 1. nc  
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hè col Bambino ſulle gìnocchia,e in diſparte una San-

ta, d’ Autor ignoto.

‘ 16. Nelle portelle dell’ Organo dipinſe Niccolò Ro-

ſèlli li Santi Antonio Abate, e Agostino.

.. 7. Dellò steſſo Pittare è il S. Girolamo ſopra la

Porticellà, ‘che condu e nel Chiostro.

18. Nella Cappella contigua è una divora Immagine

di Maria Vergine , con due Angioli , dello steſſo

Roſelli.
9. Segue [’ altra Cappella Con Altare nuovamente

lavorato _in legno, e il Quadro rappreſenta S. Eligio,

detto volgarmente S. Alò,ìn abito Vcſcovile, che diſ—

penſa limoſine a’ poveri , dipinto dell ſuddctto Pit-

"tore.
lb. Per l’ ultima Cappella Giuſeppe Mazzuolì det-

È) il Bastamlo colorì un bel Crocefiſſo con ai piedi S.

; licio.
xox. Sopra la Porta vi è un Quadro can I’ effigie

di S. Girolamo nel deſerto del detto Niccolò Roſellì.

l'x. Nel primo Cortile , che s’ incontra entrando

‘nelìo Spedale per la Porta, che mette ſulla Giovecca,

ſièſl vede alla deſh‘a ſulſſ muro dipinta a freſco dal Die-

Jaì una Maria Vergine, col Bambino , € Sant’ Anna:

Pittura, ch'e ptegiudìcata dallì Aria , fu ritoccata con

amorevol-eua da Giacòmo Parolìni.

13“. 'Qu‘esto Spedale ridotto , quanto all’ abitazio-

he , in peffimo stnto , fu egregiamente rìstorato, ab-

bclîìtò, ed ornato di flucchi, di pitture , e di quant’

Altro ſi vede del 1749. Sopra l’ arco della Porte. per

'di dentro ſL troW collocata la Statua in piedi al ns-

‘èut‘alc del B. Giovanni de Toſſlgnano Veſcovo di Fen-

‘ram Fondatore di questo pio Luogo, ſcolpita da Anto—

hiv Mareſcocto .
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ſſ14. Ir} mezzo al fecondo Salone- degli Uomini stà

ſituato 'un nuovo Altare ottimamente ornato,ſopra cui

è— coìlocata una Statua di Maria Vergine lavorata daſi

Pietro Turchi . '
15. Nella Sala‘ delle Donne vi è parimente un Al?

tar-e colla Statua del B. Giovanni da Tofiìgrxanoſſ dpkg
jo steſſo .

S. CARLO… CONFRATERNITA ._

1. Q_Ucſìa Chìcſa, formata, con ſoda Architettura i-,

deatu da Giovambagista Aleotti detto 1’ Argenta del : 62.3.,

ha nella Facciatg esteriore in distìnte niſſCchìc , e ſuLlaſi'
cima ancora del riminato diverſc statuc di Santi, la-l

vgrîate in marmo. bianco da Angelo Putti da Tre?
Vlgl,

z. Enano colorìtì a olio ngllY arco della Cappella,
maggiore alquanti Profeti da, Ippokìto Scarſellino , ed

il, Catino dal Coro era dipinto _da Giuſeppc Avanzi
con altre Figure 3.- frcſco: ma per eſſcrſie stata ( col,

titolo d’abbellirla) imbiancata 1a Chiefs, l’anno 176223,

queste Pitture fi fono perdute. Tutto ix Soffitto fii
lavorato in quaſſdratuna da Giuſeppe Mgnegatti, cſſen-ſi
dovi nel mezzo un Quagixo :; glio dipinto gig Giuſgpq

pe Avanzi.
3. L’— Altar di S? Carlo tienp una Statua d’— ignqtq

Artefice. ' ſi '
4. L’ altro di rimpetto ha un Quadro di Domìnicg ‘

Robusti figlio del Tintoreflo con Maria Vergine % e :,

Santi Giorgio, Mgurclio, e Domenico, '
sſſ Le quattro Storie di alcuni fatti di S, ,Cſſaxlq ap}

peſ: a’ WWW ſqng Lſ! Carlo chriſgnciE " ' ' ' '

533 Ml,  



     
  

          

  

 

  

          

  

      

   

102 s. CARLO
6. Il 8- Carlo ſopra la Porta Maggiore al di dentro

è opera d’-Antoni0 Bonfanti detto il Torricella.
7. Le quattro Statue di Stucco gigantelſſche de’quat-

tm Dottori di S. Chieſa nelle altrettante nicchie mag-
giori ſono' di Autore ignoto.
'8. E così pure le altre otto di mediocre figura in

altrettante nicchie proporzumate , elle rapprcſentano
altri otto tra Santi, € Sante.

9. Otto Quadretti ſono nel parapètto della Canto-
ria, e con divcrſi Miller)" della Incamazione del Sal-
vatore, d' ignota mano.

I L G E S U’.

LLA prima Cappella a mano dcstra dell" entrare

ha un grazioſo Quadro, dipinto da Giuſeppe Mazzuoli
detto il Bastarolo , dimoſlrante l’ Annunziazione di

Nlarìa Vergine : L’ Altare è della nobil Famiglia Criſpì: L’
Ovato mobile di S. Giovanni Nepomuceno è copia
tratta dall’ Originale dello Spagnuolo.—

2i'Si'veggono nella feconda, in un'- Quadro, i San-
ti Luigi Gonzaga; eStanislao Kostka coloriti con ma-
estria da Giulèppe Creſpi detto" lo Spagſſmlolo.

"3. Per la terza lo steſſo Creſpi dipinſc S. Franccſco
Saverio imatto di riſuſcitare un Morto,operazione mol-
to stimata da’ Profeſſori. Di quelli dus Quadri dello
Spagnuolo fece memoria Giampietro Zafwtti nel 1, 3.
della ſùa Storia‘dell’ .dècademia Clemenfìna, dove del
Ci'eſpi 'raccolſc le notizie; e dimandiſiafflo ſi licenza- di
avvertire, che nel Quadro della ſec‘onda Cappella non
E 'S. Luigi, che fin l\ſenuto , e da alcuni Angioli ſoſ-
tenuto, e affistito , ma Santo Stanisla0._ſſ

4. Nclîa Cappella mnggioxe appeſi a’ W;:ì laterali
' fo-
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ſoh‘ò compartitì i ſeguenti Quadr‘Ìſſ: S.Igna—zìo‘ diGià-f
coniò Parolini " S.— Franceſco Saverìo di Vincenzo

Piſarîelli; S. uigi Gonzaga di’ Alcſſandro Naſellſiſif;

la Natività di Gesù Cristo dell?? Scuola del Pro‘cacſi

cino; S. Franceſ'co Borgia di Frànceſco Pellegrini;

i tre‘ Santi Martiri Giapponcſi della Comna-‘gnia di‘uG-‘ie.

sù in un fol Quadro , di Giovanni Braccioli. Ne'lîîaî

facciata del Coro ſopra l’ OL'ganqèun Salvatore d’ipìſis

to da Giovambatìsta Cozza . ſiLateralmente vi ſonoſſ

quattro Profeti di Franceſco Pellegrini. E di lui- pu-

rc ſono i Santi Pietro , Paolo, Giovanni , e Matſi'tèd

in quattro Quadri fotto la Cantoria. Nella Pofffella

dell’ Organo è un Davide del Baffarolo. Tutte le Pit-

ture nella volta di quella Cappella , e nel Catind ſo-ſi

no di Franceſco Ferrari. Nel Fondo del‘ Coro V’ è'

il bel- Sepolcro di vari e finì marmi, e di Statue di—

vèrſc ornato, che Alfonſo‘ Il. ultimo Duca di F-errarſſz

er'eſſe alle cen‘er’ì di Barbara d’ Au—ſìria figlia dell" lms;

pcrador Ferdinando, ſua feconda Moglie: Non è noto

chi ne foſſe lo Scultore. Il Baldacchino‘ ſopra l’Altai
redi marmo fu colorito da Gi‘uſeppe Ghedini .. …

5. L’ Altare di S.Ignazio tutto lavorato di' belli, e‘

finì marmi ha l’ antico Quadro di Giacomo Ba-mbi-ni._

Il Salvatore in un Ovaro mobile è d’ Autor ignoto.

I due Angeli di Marmo ſopra— i' x'iminati, uno-‘è di
Pietro Turchi, l’ 'altro di Alcſſandm ſuo Fratello;

6.- Sopra la Portella , che paſſa alla Sagristi‘a', {ì \‘ſſ'e-
dono in un Ovato i tre Santi Gelui‘tiſi Martiri d‘e‘l‘ Giap-

pone, coloriti da _Giacdmg Parolini .

7. Al contiguo nuòvo Altare anch’ eſſo di m‘armo‘
vi fu posto il giorno fecondo di' Giugno dell’ anno‘
1759. un‘ Quadro con S. Franceſef)I Bd'ſgia in gloria,,

Gay eS-  



  

     

    

    

  
    

  

            

    

104 IL GESU -
e S. Franceſco Regis in atto di fan: il miracolo del
Fermento moltiplicato, con varie Figure, colorito da
Giuſcppe Ghedini.

8. Nell’ ultima Cappella Vi è il Crocefiſſo con Ma-
ria Vergine, S. Maria Maddalena, e S. Giovanni , o-
pera inſigne di Giuſeppe Mazzuoli detto il Basta-
rolo.

9. L’ Aſſunzione di Maria Vergine ſopra il Ceretto
fu dipinta da Leonardo Breſcia, Sebastiano Filippi
colori a guazzo il Quadro inferiore col nome di Ge-
sù da due Angeli adorato.

10. Di fotto a], detto Ceretto , e ſopra le portelle
della Chieſa stanno due Quadri 1’ 11110 col Padre Eter-
no, e il Salvatore ſedenti ſulle nubi, e lo Spirito Sam
to; 1’ altro coll’ Angelo Cufiodc , ambidue di Fran-
ceſco Pellegrini,

II. La metà del Soffitto vcrſo la Porta ; due gran
Quadri ottagonì della Purificazione, e della Circoonci—
fione, e con e_flì i Quadretti , che 11 cjxcondano, {'O-
no del ſuddetto Giuſeppc Mazzuoli . L’ altra me-
tà co Quadretti attorno vcrſo _l’ Altar maggiore fu
dipinta da Giovaonranceſo Surchi detto il Dielaì.

12.- Nella Scuola detta dell’ Inſe1ìorc vi è la Pre-
ſentazionc _di Maria Vergine, del Monna: Nella Su-
periore Vi era l’ Aſſunzioſſnc diMaſiriqſſ, VerFine dcl B_am-
bini, che ora èin Collegio: Nella Filo ofia la In1ma-
Colata Concezione dellab Vergine dl Franceſco Pellegri-
ni, invece della Annunziata? dipinta ſidal Monna , che
prima vi era. -

.Nel Camerana avanti 1’ Oratorio della Penitcn.
za,Iappcſo al muro vi è Quadro di Domenico Monna
colla Diſccſa dello Spirito Santo nel Cenacolo. \

14. Nglla Portcria divcrſi Ritratti ſ1 trovano &?Geſſ
Ui-
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ſuitì illustrì per Santità; fra quali fono notabili i ſe-
guenti: il ?- Lodovico Correa , e il P. Ridolfo Ac-

quaviva di Carlo Bononi: il P. ”Ignazio Azcvedo del

Cayqnio: il P. Gomes Portogheſe , e S. Ignazio con
una gloria al di ſopra di Giacomo Bambini.

15 Nel primo corrſſìdme dchollegio,ſop1-a la por-
ta al d1 dentro èQuadro bislungo dcl Bamb1n1 colSalva—

tore a mcnſa ſervito da Angeli , dopo il digiuno de'

quarantaoc-iornì: Dello steſſoo pennncllo ſono appcfi al
muro destro dcl corridore , che conduce in Libreria,

quattro Quadm a chìarſſo-ſiſcuro con miracoh di S Ignaz

210.

16. Nel Refettorìo. Sopra la pqrta Ler di fuori stſi
pendente 1u1(2padro con copia del n1ardrio di S. Ldau-
relio levata dall’ Originale del Guercino in S. Giorgiq

de’ P. P. Olivetani da Pittore non conoſciuto. Den—
tro vi fl vegggono la Flagellazione dipinta da Carlo
Bononi,‘ la Depoſizìone dalla Croce di buona mano
antica , ma non ſaputa; e in facciata, copia d inco—
gnito Autore del Convito dato al Redentore dal Pub—
blicano Levi , di Paolo Vcroneſe in S. Giovanni , e
Paolo di Venezia; ſieela Coronaziopc dl Spine dì Giu,
1101 Croma…

.Nella Sala da Fuoco. Tavola di Camillo Fi-
lippi con tre prſonaggx coronati, e tutti e tre ſimili,
Simboli, fecondo l idea del Pittore , della Santiſſlma
Trinità;ela ſpiegano alcuni motti, che vi ſi leggono.

18. Nella Cappellìna. Sopra l Altare, Tavola di
.mano ant1ca, ma ignota con Maria Vergine , e a piè
d’ eſſa il Bambino, e S. Giovannino Sotto l’ Alta-
re bella Statua di terra cotta colorita di S Fcanceſco
Saverio moxibondo, di Andrea Ferreriſi Pendenti da],
muri, fette piccole Tavplc b1sluſinghe sbozſizatc dal Baſ,

1319,   
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taroli, cioè una Gloria d’ Angeli; Ia Vifìtqzîone di
Maria Ve1gine a Santa Eliſabetta; un Angiolo , che‘
avviſa i Pastofl delh Nalcita del Salvato‘r‘îc la Cir-
concìfio‘ne; I’ Ado1azione‘ de’ Mag1;_la Fuga in‘
Egitto; Gesu, che diſpſiu‘fſa fia li Dotto1i: I quindi-
ci Misterj in altxettante Tavolette mezzo sbozzate da'
Ippo‘hto Sca1ſellino: Un ()uadxetto di buona mano,
ma ignota col Crociflſſo, Maria Vergine, e S. Giovan-

1'11: Mezza Figura di S. TOmmaſo' d Acquino diCar-
10 Bonon14 Altri Santi, e cole minute di non mol-
ta confide'fazione, & di non conoſciuti Pittm.1 Sulla
Porta esteriorc della steſſa Cappella vi è Quad… di
buon’ Autore, che non è conoſciuto, e da altri rxfO'c-
cato, con Maria Ve1gine col Bambino, e da una— par-
te 8- Giuſeppe, dall’ altra S. Caterina Marthe.

ORATORIO DELLA PENITENZA
D E L G E S U’.

LSOp1a l unico Altare vi— è dipinta, in un Qua-
dro, 121 p'PLuificazione di Mania Ve1gìne, opelazione dì
G1ovambàtista Cozza. I due laterali furono dipinti
dal Bo1’ſatti , e dal Mezzogmi.

2. Divc1ſ1 Quadri 11 veggono compa1titì per le mu—
ra di "qucsto Oratorio, cioè, la Concezione di Maria‘
Vergine,eI’Adomzionè de’Magi’ di Franceſco Bovini ;,
la Natività, la Preientazione, e l’AſſunZìone del Capi-
1.11- €110,- 13 Vifitazione dell’ Avanzi; la Purificazione
(1 uno Scoìaro del Catanio; il T1anſ1to di S. G111ſep-
pc di Carlo 8011311 ; 1 Aſſunzione d’ Aleſſandro Na-
ſelli; \i Santi Ignazio, e Franceſco Saverio di Giaco-
mo Bambini. Tu'îſc le Pitture afreſco 115110 diFran-
ceſco Fantozzi dettò" il Parma:

5. GU.
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S. GUGLIELMO . MONA-CHE .

t-A Mano delira dell’ ingrcſſo, ] Altare ha un‘
Quadio d Ippolito Scaiſellins con S. Caterina da Sie-
na, e S. Chiara, che adoranò Maria Vergine ſulle nu.-

bi. Sono a qucsto Altare du‘e Statue Lavorate in le-

gno da Giui-ſieppe Ferreri. -
z.. Una bellìffima Tavola ſì vech-î a‘Îl’ Altar maggioſſ

re, dove fu vivamente colorita Maria Vergine colt’Fi-

glio- , e' con li Santi Guglielmo, Franceſco d’ Affiſi,
Chiara, e Antonio da Padova , da Ben-venuto da Ga-
rofalo. Ai lati stan‘no duc Statue , cfre figurano li
Santi Franceſco d Affiſi , e Chiara , intagliate in le-
gno da Pietro Turchi.
3 Sopra il terzo Altare Vi è Quadro con Mania

Vergine, e i-I—' Figlio, e con li Santi Franccſco, e An-

tonio da Padova: opera di Sigiltſſfnondo Scarſella.
4. Andrea Ferreri diſegnò quest Altare tutto dibuo-

ni marmi lavorato , e formò l’ anno 1737.16 Statue
poco minori della natural grandezza rappiſieſentantiduf:
Angeli, due Puttini ſopra i riminati , alcune teste dì
Serafini, ed una maſchera nel palio di marmo fino.
5 La Quadmtura nel Sofitto è di Fr’ancefco Scaiſſ—k,

e tutte le Figure di qualunqueDGrandezza di Maurelic
Scanavini. ' -

ò. Dielle molte Pitture, che ſi conſervano-nel Con-
Vento' di queſfe Monache noteremo le ſeguenti , co-
me le piùqdistinte. Nella Chieſa interiore l Aſiunta'
di Ìorenzo Coſìa. '

7. In picciol-a Cappcîìèa dedica‘îa; alla Concézſiiorx-e,

Z:»
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la B. Vergine ſcdcnte col Figlio. in grembo,_c la Lui
na fotto de’ piedi , di Maurelio Scariavìni; S. Catc-
rina Martire di Giacomo Bambini; M. Vergine con
S. Giuſeppe, e S. Giovambatista di Camillo Ricci.

8. Nel Refettorìo S. Carlo Borromeo dello Scarſcl-
lino; il Miracolo della moltiplicazione del Pane, e
de’ Peſcì in gran Quadro per lo traverſo , come pure
S. Girolamo in penitenza, e la Converſione di S.Paoſſ
lo , tre Quadri di Domenico Monna; S. Caterina
Martire in piedi grande al naturale di Alfonſo Riva-
rola detto i), Chenda; le Nozze ìn Cana di Galilea,
mirabil lavoro di Carlo Bononi. - ‘

9. Nella piccìola Cappella del Roſanio tre Quadri
dello steffo Bononi, cioè la Madonna di Reggio con S.
Giacomo Appostolo , e S. Rocco : Maria Vergine col
Bambino ſulle ginocchia , e con S. Giovambatista , e
S. Caterina Martire: Maria Vergine in Cielo col Fi—
glio in braccio, e fu] piano i Santi Appostoli Pietro,
e Paolo.

10. Evvi pure in questo Convento Tavola 3 caſclle
,di Coſimo Tura , nella quale in piccole Figure vi
è dipinta la Storia di S. Eustachìo, di S- Giorgio, di.
S, Cristoforo , c il Montorio di S. Chiara con Mo-
pache piangenti intorno alla bara ,, lo Spoſaliziq
di S. Caterina a Gesù Bambino , l’ ultima Cena del
Salvatore co’ſuoi Appostoli; e in mezze figure le San-

te Lucia , Apollonia , e Agata , e S. Guglielmo , ed
altri Santi. ' '

11- Sulla pubblica strada , a destra nell’ uſcir dal
Portone di questo Convento, appoggiato al muro ſicir-
;ondario della Clauſura ſi trova un Capitello, dove'a
una antica Immagine di, Maria Yeygine ſervc di con-
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s. GUGLIELMO 1 4109
terno , : ornamento un Quadro con S. Rocco , e S.

Sebastiano dipinto da Sigiſmondo Scarſella.

LE SACRE STIMMATE .
' CONFRATERNITA ;

.'LA prima Cappella, dopo il belDepoſito clelMar‘. ſſ
cheſe Ceſarc Turco da ignota mano lavorato, ha qua-
dro di Giacomo Bambini con Maria Vergine in glo-

ria, e i Santi Carlo Borromeo , (: Franceſco Saverio

al piano in atto el’ adorazione.
2. L’ Altar della ſeguente ha Statua di stucco di

Maria Vergine di Loretoo, d' Artefice non cognìto.
3. L’ Altar maggiore ha Quad… del Guercino con

S. Franceſco d’ Aflìſi gcnuflcſſo‘ in atto di ricevere le
Stlmmate. Le due Statue di legno al naturale d1 S.
Antonio, e di S Chiara , cen altle téste dl pattini,
che adof‘nano queſ’c’ Altare , furono formate l’ anno
1734. da Andrea Ferreri.

4. Le dùè Portelle delle finestrc dai lati dell Al"-
tar ſopfaddetto , che guardano in Coro , dalla parte
verſo la Chieſa mostrano l’ una S. Lodovico Toloſano, e
l’ altra S.Bliſabetta, pitture di Carlo Bononi;dall’al-
tra verſo il Coro Giovambafista Cozza vi eſpreſſe un S.
Franceſco di Paola nell’una, e nell’ altra S. Franceſco

Saverio. Della maniera di Carlo Bononi ſòno le pic—
cole figure de’ Santi quattro‘ Evangelisti, e de’ quattro
Dottoèi della Chieſa, che fianno dipinte nelle portelle"—
de’ due Reliquia}.

5. Il Crocefiſſo all’ Altare adestra del maggiore con
.’d Riedi &- Maria Maddalena,èlavoro dello steſſo' Bo—
noni.

6» Fu egli pure, che èolbrì all’ Altar della Cappella
con-  



    
   

  

    

  

     

    

   

  

 

   
   

  
   
  

   

îIO . STXMMATE.
contigua, ed ultima il Salvator nostro deposto di Cra.
ce, ed ivi affistente la Vergine Madre addolorata con
compaſſionevole poſitura.

7. Appeſo ai muri di questa Chieſa è un Qua-
(ho, in CUI {là eſpreſſo S. Giuſenpe da Calaſſanzio ge.-
nufleſſo , che 1iceve le tre Vi1tù Casticà , Povc1tà , e
Ubbidienza offertegli da S. Franceſco : lavoro (11 Giu-

E ſeppe Travagli._ ’
" 8. Altri due piccioli (zuadri mobili fono ai due ul-

} timi Alta1i , 1’ uno , che dimoſha il detto San Giu-
ſeppe da Calaſianzio, del ſuddetto Travagli; e 1’ al-

l" * tro S Chiara, di D. F1anceſco Pmolini.
: 9. I due gum Quad1i appeli nel Com , 1’ uno de’
[ quali rapp1eſenta S, F1mceſco d’ Aſſlſi genuflcſſo avan-
’ îi la Vagina, e il Salvatme in aria, 1’ altro lo ſìeſſo
‘ Santo orante , a cui un Angelo porge un’ ampolla,
? ambi ſono di Giuſeppe Avanzi. Vi è anco1a per di
"‘ dietro dell’ Al tar maggiore un 5. Franceſco, che 1ice-
-ſſ1 Ve le Sacre StimmateDU’d incognita mano; e ſopxa le

1 finestre fi vedono due Ovati coloriti da Giovambatista
? Cozza, in uno la B. Vergine , e nell’ altro S. Maria
} Maddalena in mezze figure,
,1 IO. Nelle piccola Cappella di Sagristia è un (Quadro
ſſf con Gesù Crocifiſſo , e a’ piedi 3- Maria Maddalena,
Î'ſſ creduto del Nlonna. Sono alcune Pitturine nelle por-
" telle dell’ armario di fotto al detto Crocifiſſo , che

ſembrano della Scuola di Carlo Bononi.
11. Viene eſposto all’ Altar maggiore , nel giorno

della Feſta di S. Chiara, un Quadro, che dìmostra la
detta Santſia genufleſſa in atto di ricevere dal Salvato-
re il libio della regolare oiſewanza: Pittura-di D.
fmnc‘eſco P31olin1. -

ſſ s. MAſſ.
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S. MARIA MADDALENA .
MONACHE.

LL Altar principale ha Quadro colla B. VergGine, &
il Figlio, e i Santi Piet1',o Franceſco, Ma1ia M1dda-'

lena, e alquante Monache , opera di molto merito d’
Ippolito Sca1iellìno.Nel Baldacchino è un Padre e.
terno di uno Scola1o d1 G1acomo Paolini,-

2. La 8- Maria Maddalena al ſuo Altare è bella, e

comp1ta ope1az1one di Giacomo Pa1olini
3. L Immacolata Concezione per l’altro Altare fu d1-

Pinta da Giovanni Braccioh, e le due Sſſtatuetcſſe d1lc,
gno ſono di Andrea Fe1ffi1e1i,

4. Si dicono volgarmente, ma non fono, di Alfons
ſo Lombmdì le Figure di term cotta, che founavano il
Prcſepio Vicino alla Porta,. Qucsto è Prato forſc traſ.

portato in Convento. *

S. LUCIA detta VECCHIA,

LLA Santa Lucia in mezzo & d1vc1ſe Ve1ginì è

Iopcm dcl Magffinlm. ,

2.11 S. Antoonio Abate,f11 dipinto da Carlo Coz-
za figlio di Giov'amhatista:

3. DSi vedeva da un lato dell Altar maggiore una
beìla, ed ant1ca Immagine (11 Maria Vc1gine dipmta
ſſſul muro da Ercole Grandi da Ferra1a;. ma in oggi
non appanice.

4. Evvi Statua di S. Luc1a in terra cotta , di cui
non _è ſaputo 1 Autore.

5.Viio11o due Ovari appeſi alle mum di queſ’fa
Chieſa con ] Aſſunzione (11 M. Vergine, e la Trasfi- __…

‘ 5511131110118 del Signore, d’1gnoto P1ttore.
S. GIA.
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s. GIACOMO. PARROCCHIA.

LPRima d’ 'entrare in Chieſa ſi oſſerva ſopra là

Porta laterale 1’ Immagine di Maria Vergine colBam-
bino in marmo laVora'ta3’e ancor quèst'a ſi di‘c’ej dal po-
polo di Alfonſo da Fèrrai'a

z. Li due Qqadrì, che stanno ai Ì'atì del Pìſiesbîtez
rio , fono d’i Gia'como Parolini , n‘e’ quali 1’ anno

1708. eſpreſſe due Fatti de’ Santi Filippo , e Giaco-
mo, e fon di lui ancora tutte le Pitture a freſco ful
muro del Coro intorno all’ antica In‘mnagine dcl Cro—
ciſiſſok. ’

3. All’Alt’are amano diritta all’entrare èQuadfo ‘con
Maria Vergine in aria at't'orniàta da Sèrafini , è nel
piàno S. Franceſco di Pàola -, 'ed altro Santo , che là

rimìrano: è lavoro di mano anticaa ſi _
4. All’altro Altare stà eſpostſſo un Q_uadro , nel quale

il Padre Eterno ſulle nubi con forza a ſé tira per le
braccia il morto Redentore, e di ſotto stanno quattro

Venti, Cîſſfe foffiando 1’ſiajuta'no;pittura capric‘cioîa, ein
01th peffimamente eſcguiſſta da Pittore non ſaputoz

“‘s-. AGNESE. PARROCCHIAſi

LSOpîa 1i AÌWÌ'C a inahò destra dell’ ‘ing‘reſſò fi
trova in uh Quadro dipinta Maffia Vergìnè , che >ado-
ra il Bambino Gesù; piccolo , ma gentile lavoro di
Ca‘rlò Bonon-i . . _

z. Eſpreſſe ancora il detto Bonòni le “clue Sante,
ch'e fono in due Quadretti bislunghi nell’Omatò, cioè

5… Lucia, è. & G—atCſÌRAÀaſiSien-au

3. Nel



_ ‘ ‘s. AcNÈs‘i-z. 1113
3. Ne'] "Tàbèrnacolo v‘i ſono dùd Storictte d’ Autor

ìncertoſi, come pure una Ce’na. ſſ_
4. Nella facciata del Coro vì'ſià S. Agn‘e‘ſe colori“-

'ta in un Quadro a Modena dal Mareſcotti Scolaro'dì
LòHòvîco Lana, e non già ’dal Lana "rhefleſi‘mo, come
da altri Tu ſcritto. Î Sàn't’i Sebastiano , e Rocco in
meziè figu‘r’e appeſe ai "lati dcl'Quadro ſuddet'to ſekn—
brano della Scuola del Guercino. '

5. Al ‘t'erzo Altare Vi è ercifiſſqìîi "'rìlieyo.
-6. Starmò 'p‘eſſnde‘ntidaì r'nuf'i laterali di queÎìa Chìcſa

( vcrſo la Porta ) due Quadri, che dìmostrano,qu‘àn—
dò Maria Vergine coi Bambino , 'e S. Giu‘ſeppe ritorſi
nando dall’ Egift0-,ſi r’ìpòsò fot‘to d’ un‘Albcro ,_ſi'e
quando l’Angèlo apparvſie a S.Giuſeppc *mſièntrc dormi-
,va; ambidae 'di "Girolamo Gregdì‘i.

S. AGNESE. CONSERVATORLO.

I. Iene questa Chic‘ſa "51 principi] Aſiìtàre un hd
Quadroſſ dove Giuſcppè Màîîuol‘i d'efto ‘i] Bastarolo co-
l-d‘kì‘ "Ia B. Vergine "în ’aria, e fin piano le Sante Viér-
-gin'x—, 'èſi 'Martiri Ofſò‘ſſla , 'e’d A'grie'ſe .

2.- L’ Altar ſinistro ſſha una Pittura di niuna €”Confi-
derazio‘ne. . ſi

3. L’ al—t'ro 'un 'Ciſibciſi‘ſſo di rilievo.-
4- Stava nell’ anti'ca Sagrìstia ‘un Qutiìlro di poca

grandezza., 'r‘na confiderabile,con S._'Agneſc in mezzo
'ſiallſſc fiamme, ìzſſcOh nalquante‘Zittèflìſi-‘Hì questo Conſeì‘ſſva—
*to‘ì'ìo colorite a macchie‘t't‘c d'zfflo Scarſellino. Vſi "fono
nella moderna ſet'te Quad‘i-ì, che meritano poca atten-
zioneſſ E’ stata rifafta , :: adornata con Pilastrace—,
Volta, 'ed Akari :la Preſente ſiChieſa "l’ anno ;766--

:H Shu;-
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S;. LUCA. ORATORIO.
NEL PALAZZO DEL PARADISO.

I.] A Antico Oratorio ?: ſistato modernamente taſpo1ta-

to a finistra dell ingreflo di detto Palazzo, collocan-

dovi l’ antico Quad… _di S. Luca Evangelista _còlorito

da Orazio Mornaſi. ‘

s. CLEMENTE, PARROCCHIA.

1‘. Sl vedein fondo al Coro una Tela ſemìcircolarc

con S. Clemente Papa condannato alla Cava de mar-

mi con molte Figur;e opera di Ceſaxe Mezzogorì.

2. L’ Alta1e a destra del principale ha Quadlo dì

ſAntonio Baffi con S. _Anna , Malia Vergine , e S.

"Gioacchino.

.All’ altro di rinconno stà collocata una Statua

d1 Maria Vergme.
4. Partiti per questa Chieſa ſono cinque Quadretti,

cioè S. Caterina MartLre, i Re Magi, S. Franceſ‘co;
S Giorgio, e S. Maurelio , che adorano il Bambino;

una G1L1di'ſta , ed un Ecce Homo in mezza figura , di

.Au1'01i non ſaputi.
5. Diet1o all’ Altar maggiore vi _è un Baſſo-rilievo

in tema cotta di And1ea Ferreri…

SS. COSMA , E DAMIANO.

ORATORIO DEGLI SPEZIALI'

dEl proſpetto del Coro fi vedono in un ſol

Quauro i Santi Titolarſſl Coſina , (: Damiano coloriti

da



  

}
  

ss. COSMA , :. DAML’ANO- 115“

da Matteo Bortolonì , dipingendovì ancora il Catino
della Cupola. ‘

2. I due ran Quadri postì ai muri laterali eſprì-
menti due Éclle principali Azioni della Vita di detti
Santi, fono lavori di Pietro Sita Centcſe.

3. Lavorò l’ anno 1736. Andrea Ferreri dieci Sta-
tue di stucco grandi al naturale, che ſono poste in al-
trettante nicehic con alcuni Serafini; ‘le Statue rappre-
ſentano 'i quattro Evangelisti , i quattro Dottori di
Santa Chieſa , e S. Giuſeppe , e S. Giovambatista.
Quattro Busti in terra cotta ſono ſopra le pilastrate,
che dimostrano altrettante Sante , lavorati dallo steſſo
Artefice.

S. LORENZO. CONFRATERNITA.

Ì-IL Crocifiſſo di rilievo 'all’ Altar destro 7311’ in-
greſſoſi fu intagliato da Scultore Padovano.

2. L’ Altar di rincontro tiene una Maria Vergine
miracoloſa ſul muro' dipinta da ignoto pennello. Il
Quadro , che rappreſenta S. Franceſco d’ Affiſi ?: dì"
Lòdovico Campalastro.

3. Il 5. Lorenzo , ch’ è nella facciata del Coro, è
di Gi'uſeppe Avanzi.

4. Ivi pure stanno in due Quadri i Santi Giovannî
Evangelista, e S.Luca dello steſſo Pittore; e gli altri
due Evangelisti Marco, e Matteo di Giovanni Bonar-
di. Tutti gli altri , che coprono le mura di questa
Chieſa , ſono fatiche di-Giuſeppe Avanzi , e rappre-
ſentano i quattro Dottori di S. Chieſa, i Santi Gior-
gio, e Maurclio', l’Annunzìazìone di Maria Vergine,
la Converſione di S. Paolo, la Viſita de’ Magi, e H-
nalmente i Santi Pietro, e Giovambaîista ai lati della

H 2 Por-
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qutaſi dòſſſivc éìano ptſiìma S. Sebaffigfîo ſi,. é,.S'ſſ, Niccolò
( enongià S.Maurelio conìe fu ſcritto) dìGioY'àſirhbatiſ-
_tza. Benvenuto dettqh l’ Orſſtolqno, che_ a} pxeſcnyè fono
ih Sagrſſistia .. Vijòn‘obpurq dello lsteſſo‘ Avanz‘i ſiììtto
Quadretti bislu‘ughi con ,varſMistgj-fdel Salvatore'.

ſi. 5. Dipinſe-ſiGiacpmo Fijſſippi 1'e,Tel'_e\ fmppostc a’dſſcſſt,
ſſtì,Quadri_i E Giuſeppe chchihetti iù ſùa giovèlnt'ì'l [’
"ànno 172.22. :colgrì 'la Qqadcatux-a.

"6.11 Medaglione ‘del ’ſoffitto colla Sanfifiìxr'xa _‘Ìrììfiìſi
tàſiſiſil’ immacolata Concezionſſcſi, i Santi Giorgiò_‘,_è
l\îaſil’lrélio, S, Lorenzo, Sſi. Èranceſcoſſ, _e 'ilſiſiRiſitratto‘ſſdì

Scpyfo ,ſſfu, a olio "dipinto i’ ſianr‘xo fieſſo "dà Giovamî

bacista Coſizza'. .. _, _ ſſ ſſſi , ſſſſ
7. ,N'ella Saòrìffia "vi èr'a'no appc'ſi molti Quà‘àì-è'ftſſi

[dì Tommàfoſſ;‘apſiiſſtaqcllq;copſidiygrstmìra'coli cſiiel San.

,.;T'Qtiffimo Sacramento, ed orà nbn vi fono; Vi 'ſi trqvanò

'bcnsì ‘un ſiS—. Iſſſiſiorcnzoſi ſpogliatſſo d'ellg ſgcre. Vefii "avanti

1' In1perador_Vſſaleriano , colorjtò ſida‘Eſſrcoleî Bonadòſſa

?Ge'ntſiìlu'omb Fertareſeſſ e [dilettantè di Pittura, c_h'cſſnè

fece _doho a qucstq Chieſa _; duq Quadci c-ò'n‘il ſſSalYaſi-

ìorete‘nîtatp dal _Dſie‘fponio 'neÌ— Deſertp ; ca fl rpcglqſiſi

‘ma dopo il digiuno di quaranta. gîi'òtjîi :}ſſiſo àſinîwſſrfiſ—ſaſſ

e ſerzzito dagljîAn-gipliſi; cpme purp. due Quadretti con

S.Carlo, SſiChiara, e la Vergine in ariaîin uno d’_eÌſi-,

è nell’ altqu Sf Giuſeppe 'c'ol Bambino Tulle gìnòcchî‘à-ſ

ſid’ ign'oti Autori.

‘sſi chszvrzſiſſ
LAGOSTINI’ANI SCALZI".

LS Opra il primo Altarè, ſia_ _destrg ſſent'irqrîdqz ſìà_ uh

ſiQuadro con d'iverſiſſ Saptiſiſſdell’. Q_rdipe‘ Agostjnianoſiſſ

ſipî'xrum d‘i Prof‘eſſor forestiere'.‘ Dalla Parte destra Vi è
ap-
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appeſo bel Quadro ( chè già ſerviva di Balla all’ Al-

tare ) del S. Veſcovo Tom'r'n—aſo da Villanova, che diſ.

pcnſa limoſine a’ Poveri, Opera di Maurelio' Scànaviſi

ni fatta l’ anno 1694.'*IlQuad1'q di rincontra coh'

S Guglielmo DucadAcq'uita'nia lo ColorìC‘eſaxeM-cz-
zogo'ri. ' Lè' Pi'ſittùr-e a fr-é'ſco' ſ111 111uro ſohq delle piu
gentili‘ dì Franceſcò Ferran.

2. Nella ſccorld'a Ca'pp'ella ſìà un Crocifiſſo intaglia-
to in legno ‘daG1òva1mì Crem'aſcof Lſſi Quadri 'p0st1
late'ràlmènte , che 1:1ppreſentd11q G'esù Cr‘isto 'orantc,
prcſò‘ nell’ Orto, flagellſiatd,e corénqtò dìSpìné, fono

lavori diGiuſcp’p'c Advaàzi, che' tuttal'a Cappella dipìnſé
a freſco, eccettuati gli Ornat1 alle due PorÎte‘, che ſoſſ-
110 ch' Fian'c'eſco Scalà , di' c'u'iſon pure le dùe Testc
: cHiaro-ſcur'ò, valendoſi del diſegno d1Maurel1oScà-
navini. Vi ſqno quattro Statue in legno , due dell’
Alber'ti, e 'dùe altrè ſe'rnbran'o' _del 'Cr-emàfco. ' ſi

3.81 vedorro àppeſi "alle mura dei Presbiterio duc
Quadri con due Storie di S Tecla , lavori di Girola-
mo Troppa Romàno. *

4.'Ir1 fronte àl' Coro Costanzo Catania colon in un
Qùadrò' là Santiſſm'la Verffme, S. Giuſep‘pe, S.Agoſ’cì-ſi
nò, ‘S. Monaca ec. ' '

5. Ai muri laterali di eſſo in due gran Quadroni

Giuſeppc Avanzi rappreſcntò'S Tecla quaſſ'ndo ſi naſco—
ſc in una Montagna à'peſi'rtale da unAngiolo, e quan-'
do nel Scrragl1o eſpqsta alle Fiere ne restò illeſa.L’
labbelhm‘én'tod a freſco" ful 1111111) è' di Frar1ce'ſco' Sca-
a. =
6. L’ Altare della prima Cappella a destra della

maggiòke 'mostra 111 'un Quadrola B Verginè con S'.
Giuſc'p'pc,e S. Agostino' ,dipi'nti daGidv'apni Vengem-
ch Fiamiqgo, che vi fece ancora al di ſopra il Tpan-

H 3 ‘ ſ_lto  
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fito di S. Giuſeppe‘. I due Quadri laterali coll’ An-
nunziata, e colla Viſitazione di Mſſa'ria Vergine a ſrcſ—
_co ſono- dell’ Avanzi. Le quattro Statuette di legno,
fi dicono eſſercſi lavori del Cremaſco. -

7. L’ Altare dell’ ultima Cappella" ha Quadro con
S. Nicola da Tolentino infermo, e viſitato , e ſovve-
nuto da un Angelo, lavoro di Clemente Maioli;

8. Per li due Quadri laterali , in uno- Giuſeppe A-
vanzi figurò il detto Santo , che ravviva le arrostite
.Pernici , nell.’ altro Tommaſo Capìtan‘elli dimostrò S.
Nicola- in Cielo ,. e l’ anime del Purgatorio fatto di
"lui. Tutta queffa Cappella fu a guazzo dipinta da
Giuſeppe' Menegatti.

9.— Franceſco Sisti color‘x la Diſputa‘ del Fanciullo
Gesù ſopra la' Porta della Chieſà, ed il Mezzogori di-
pinſc' ik restanteſſ

10. I Santi Agostinìani , che ſi vedono in diverſi
Quadri appeſi alle Pilastrate iono del mentovato
Sisti.-

II. I Ritratti di diverſi Uomini venerabili Agosti—
niani distribuitì ne’ſſ Corridori ſono altri del Vengem—
bes , altri- del. Borſatti. Quello di F.— Bernardo dal
SS. Sacramento è di; Maur‘elio Scanavini, ſimigliantiſ-
fimo al vero.-

S.— FRANCESCO-

IſiN‘Ella Cappella prima a' destra dell’ ìngreſſo per
la Porta principale vì_ è all’ Altare un Crocefiſſo di
legno d" ignoto Artefice… - _

2. Alla feconda è una Statua antica dx Maria Ver-

gine col Figlio morto ſulle ginocchia d’ Artefice non
ſaputo . .. .

3. Nel-
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— 3. Nella terza vi è Pittura di' D. Franceſco Paroli-

ni, in cui vengono rapprcſentati ſulle nubi Mana Ver—

gine: col Bambìfio , ed i Santi Antonio da Padova,

Franſcîco d’ Affiſi, Carlo Borromeo, e' nel pavimento

un S. Veſcovo. \ _

4. All’ Altare della quarta Cappella stì. eſposta la‘.

maraviglinſn Tavola , ſulla, qual: Benvenuto da Garo-

falo eſm‘eſſe cOn numerpſiffime,studiate , e vive figure

la Strage degl’ Ihn0centi .- Il medeſimo pure colori

il tondino nella Cimaſa dell’ Altare, e i tre (Quadret-

ti incastrati fotto alla cornice della Tavola ,dimostran-

tì la Circoncìſione del Signore , l’ Epifania, ed il ri-

poſo di Maria Vergine nel viaggio di Egitto.— Vi ſo-

no a quest’ Altare duc“ Statue in legno intagliate da

Andrea Ferreri, r-qppr‘eſe'ntanti i Profeti Osca, eGere-

mm.
5. TeneVa l'Altare della contigua Cappella un Qua-

dro con S. Franccſco di Paola, di Domenico Monna.

Altro ve ne farà collocato dipinto da GiuſeppeGhedi-

ni. Sotto ad eſſo è un Ovaro mobile, che dimostra

S. Anna, e S.Gioacchìno con Maria bambinaſſdiGio-

vambatista Coi‘za. L’ Altare; è ìnVenzione, e pittura

di Giuſeppc Filippi. Alle mura laterali vi ſono duc

Quadri ; 1” uno con S. Franceſco d’ Affiſi in atto di

orare , pittura di Domenico Mònna ; l’ altro con S-

Antoni’ò, che predica, d1 ignoto Autore-

6. Nella iſſesta Cappella è una bella Statua di Sr

Franceſco di terra cotta , nel di cui piedestallo {là

ſcriîto :: LAURENTIUS GHERI CIVÌS FERRA-

RIENSÎS :. L’ Altare fu invenzione di Giuſeppe
Facchinetti. Sono due Quadri appeſi ai muri latera-

- li, 1’ un d’ effi dimostra S. Francefco , che dorme,

mentre un Angelo ſuona il violino; l’altro il rappre-
H 4 fen-  
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ſenta ſvenuto., cſſ ſqstcnu o da due Angeli; e fono, dì
Giuſqppe- Mazzoni Bolo nclſſ'c. ‘

7. Nella, Pilastrata- 31 dj, fuori ,_ fra la ſuddctta. , e.
la ſqgucnxc Cappeſlaſſiè il Redentore battuto alla cſio-Î
lonna da due Manigoldi dipinti a frcſco ſul muro
( come ſi crede ), dal Garofalo; ' _

8. Succccîe la Cappellſia, dove in, un Quadro all’Alſſ- '
tare è dipinta S.Caterina Vſiegr—i, che riceve… dalle ma-
ni di M. Vergine il Bambino , lavoro di Gioſivambae
tista Cozza; come pure il mobile, Ovato fotto ad. eſſo,
che dimostraſſ S.. Anna, S.Gioacchino con Maria Bamq
bina è dello steſſo Pittore. L’ Alzare fu ideato , e
dipinto da Giuſeppe Filippi.

9. Il“ Quadro, che ſi trova ſull’ Altare della Capela ſi
la ſcſiguentc con S. Antonio da Padova, \" è trgdizio-
nc, chcſſfoſſe stato colorito ſul muro dal B. Donato
Braſavola d.;; Ferrara Min.- Conventuale, Alle mura la-
terali Hanno due Quadri, cſprimerxti due miracoloſc az
zioni del detto Santo: quello del Cuor- dell’Avaro ri.
trovato nella Scrigno de’ danari, fu colorito da Carlo
Bononì; l’ altro del Giumcnto genufleſſo. avanti la
Santiſſlma Eucaristia, ',fu dipinto da Giovanni, Vengem.
bcs Fiamìngo, .

IO. Seguendo il braccio della Crociera. La Tavola,
(a lato del Depoſito Villa,;îi belli maymiſi formato con
Statua, e baffi rilievi, ideato dal Conte D. Emanuele
Teſauro) dimostm lg; Vſiifitazione della Vergine a S.
Eliſabctta, lavoro di Domenico Panetti.

11. Per li due Altari laterali alla Portella, che con,
duce in istrada, vi ſono collocate due Tavole d’inco-
gnito Autore :Nella prima V’ è la Vergine immacola,
ta ſulle nubi , di fotto alla quale stanno- in piedi li
Santi Rocco, Bonavgntura , Caterina Martire , ; ſſA‘n?

15.0?
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tonio da Padova, con un Ritratto da una parte in mez-
za figura Nella feconda vengono rappreſentati Ma-

; ria Vergine in aria col Bambino , e di fatto S Do-
< magico, S. Caterina da Siena 5- Chiara , e S. Frap-
- celco d’ Affiſi con due Rìtxatti in mezza figura d’. 1111
- Uomo, e d una Donna: in ambedue ſi Legge 121 stcſſq
marca NP-1683. Non ſe neſall’ſiAuÌox-e. Contornano
quueste due Tavole due bcu’ intèſc Architetture dipin—
te dal ſopraddetto Filippi , c in mezzo ad una Giu‘

' ſeppc Ghedini dipinſe … 1111 Ovaro la Pazienza , e in
mezzo al]. aìtra l’ Umiltà.

12. Nella contigua Cappella fù con ottìmq dipinto
eſpreſſaſſ, in un Quadro, da Lppoli-to Sca1ſe1l1no 1a Fu.
ga di Maria Vergine: verſo l’ Eguto.

‘ 13. L’ Altare 0della Cappella ſegucnte ha un Qua-
dro con S. Giuſcppeſi da Copgpcinoo in agro di volare
all’ mcontro d’ una Croce alla preſenza d’ alcune per-
ſone, lavouo di Giuſeppe Mazzoni Bologneſe. Altri
due Quadri ſono ai lati di qucsta Cappella dipinti da
Girolamo Gregori con altri fatti mirabili dello steſſq
Santo.

14. L’ Altare del Santiffimo Sacramento ha una Ta-
:. vola conſideratiſhma di Benvenuto da Garofalo _colla
Riſurrezione di Lazzaro. Vi ſono ancora dello steſſo
' Pitto1c due Quadrétri fatto le Fineflre , coll’ Orazio-
‘ nc nell’ Orto , € la Diſceſ—a al Limbo del Redento—
re.

' Is- Entrando nella Cappella madgiore , ſi veggono
1 dalle parti duc Quadroni, uno ci eſſi dimostra lat)F'u-
1 rificazionc di M.V‘ergine,1’altxo la difputa di Ge-’
1 sù tra i Dottori; àmbiduc dipinti daAntonio Bonſnnsſi

tì detto il Torricella. Sotto a queſìi stanno ſcì ono;

Hifi:
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rìfiche Memorie d’ altrettantiUomìnî illustrì della no.
bil Famiglia Bevilacqua , co’ loro Rittratti di buone
mani, ealcunì ſi tengono dello Scarſellino; quello pe-
rò del Cardinal Bonifacio è di mano di Giuſeppe Ghe-
dini; '

16. Le Figurine di {lucca alle due Memorie di mez-
zo ſono d’ Andrea Ferreri.

17. Il Catino del Coro con molti Santi Franceſca-
ni fu dipinto da Franceſco Ferrari.

18. La Depoſizione del Redentore dalla Croce , la
Riſurrczione, (: l"Aſcenſione di lui, nella facciata ,del
Coro, fono fatiche di Domenico Monna. I Quadrètti
ſotto- il Quadro di mezzo ſono di Niccolò Roſelli.

19. La ſeguente Cappella ,— ch’ è stata rimoderna-
ta, abbellita, e illuminata, dove prima era oſcura, l’
anno‘ 1767, tiene una Statua di ſ’cucco in una nicchia'
della Beata Vergine Immacolata , lavorata da Angelo
Pio Bologneſc, che architettò ancora l’ Altare; eP-ie-
tro Turchi vi formò i due Angioli parimenti di fluc-
co. Li due Profeti intagliati in'le'gno ſono di Autore
incerto. \ '

2.0. Nella contigua Cappella della” nobil Famiglia
Rondinelli , è l’ Annunziata di Firenze , tratta dalla
Copia stampata.

2.1. Nell’ altra,che ſegu‘e, vi è il 13- Andrea Conti
dell’ Ordine Serafico, pittura del PſiGiuſeppc Aleman-
ni da. Rimino dello steſſo Ordine. ſſ

2.2. Il Quadro , che ſi trova all’ Altare della nobil
Famiglia Novara Vicino alla porta , che conduce nel
Chiostro, è un S. Girolamo diTommaſo Laureti detto
il Siciliano. Nell’ Ornato inferiore è incastrato un‘
(ìuadretto, in cui è effigiato S. Franceſco in attoſſ di-
lecmere' ſi tiene del Garofalo. _
°° ’ 23. Dall’
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23. Dall’ altro lato della ſuddqtta Porta vi è copia

fatta da Ippolito Scarſellino dell’ Aſſunzione di Maria
Vergine di Girolamo Carpi , Che di quì fu levata , e
portata a Roma al tempo- della Devoluzioneſſ di, questo
Stato alla Chieſa, come" fi trova ſcrÎt'fdſſ ,

24. Appeſa' al muro, alla destra del ſuddetto Alta

rc, vi è Tavola dipinta da Gabriello Cappellini det-
to il Calzolajo, con— S Pietlffò , S. Giacomo ,, ed altri

» Santi. Ivi poco distante ſopra il Banco della Con-
fraternita del Cordone , Vi è un Quadro , che rappre-

ſenta [’ Aſcenſione‘ del Signore , lavoro _.diſi Niccolò

Roſellì. .
25. Nel mezzo del parapetto della C'antOrÎa ſioſſerſſ

vano in tre comparti il Profeta Reale, 8-- Antonio da

Padova, e S. Bernardino da Siena, operazioni di Ben-

venuto da Garofalo; per‘ li due fianchi della steſſa
Carlo'- Bononi colorì le Immagini di ſeìSan'tie dell’Or-
dine Serafico, a tre per fiancoſſ- _

26. Nella Cappella,che ſègue‘,detta l'a ſcur'a,stèì col-
locata full" Altare una TaVQſa , in cui venne eſpreſſo

- Gesù!- Crìsto depolìo dalla Croce,e ſoſ’cenuto dalla San-
tiffima Madre ſopra le ſue' ginocchia con altre Figure,

, d’ incerto Autore: Dalle parti vi _ſono un S.— Giovan-
nî Evangelista di': Doſſo, o pìuttosto della fila Scuola,
ed un S. Luca di Giufeppe Cremoneſe' tratto dal
Pordenone.

2.7. Segue l’ altra Cappella,. dove all” Altare“ ſi've-
de’ un Quadro di‘ Giovanni Bravìcioliî con la’ B. Salo—
mea, S. Eliſabetta Recina d’ Ungheria, e' la Vergine
in gloria. Ne" due (Îuadl‘f laterali è ]” Aſſunzione
di Maria Vergine di: Franceſco Naſelli, (: la ſua Inco-
ronazione d’ Ippolito Scarſellino. L’Ornato è diGìu-

, ſeppe Filippi .
2.8. So-
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2.-.8 Sopra l’ Altare della contigua vi èTavola, chg
dimoſira Maria Vg'rol'nè, chè adora il Figlio, e ſonovi
plîr'e Figure ancora; opera di Giòvambatista Benvenu,

— _ti dettoDl’Oerlano.Sèn1b'1*-a dello Reſſ'ò' il Padre e-
t'c111'o d'ella (.'1'11'1'afg. I due' Quadri laterali, '! uno con
ali Spò'h'ſh'ſil1della "B'. Vergine c'dnS' Giù'ſè'ppe; 1 'altro
con Marià Vergine ſeden‘tè viciha 'al' ſuò Spoſoſi" 11 pr1-
';nò è' della Scuola delBQthì,' ì'I fecondo di Giovan-
111 Vcngembes Fiamfiìngò.

' 2.9. La Cappella di' S. Bonaventura, ch’ è la fa-
_guente, ha Quſigdro ſ_ull’ Altare, nel quale fu cſpreſſo
il detto'Santo con S. Gio'vamb'atistà , S. Scb'astìano, e
la Verginfc ſi1ſille nuvole , da _Giuſe'ppe Ma'zi'uoli' dettò
il Bnst'aròlo'." Vi ſono d"alle' parti due uad‘ri, l'" uno
dimostra ] ultima' Cen'a 'del Redentqrc ', colorita' da'
_Giòvanni Vengè'm'be's, chè trovavaſi ſoprà 'l'a Porta
magg101e; l’ altro S Fran'ſcſco d Affiſi, che predica,
opèìzi' di Domenic'o 'Monha.
' 30.511cce-"d'e la Cappella detta 'della Madonna del
Parto, clie è della nobil Famiglîa''Rîminàldi,’ ed hauna Ta-
vo'ln dipmta da Benver'11'1'ì'oD da' Garofalo , cò'n Marìà
giacen't'é su falcio di Canne, 'è ſe'r'nbra, che 'd’orm'a, e
(_:01 B'àmbino, 'chele ſiede ſul braccio destro, 'eda una.
pàrte S. Giuſcppe à'nc'h’ "e'ſſo doÌſime‘ndof 'Alla ſinistrà
di questo Altare vi è in una nicchia il Prefepe 'in H-
gure d1' Ruc'co di m'ezzo 'rilicvo , làvo'vatò da Pietro
Turchi. ‘ſſ '

. ‘31 Sopxa L’ Altare della ſeguente Cappella della no-
bìl Caſa Bonacoſſa ſi venera divora Immàgìn‘e di Mar'
ria Vergi'ne,cl;1e antica Tradizione la dice dipinta d'a
S. L'ué'tîa ‘

32.- Sopra [’ Altare della contigua Cappella dell; 119-
il
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bil Famigliaia Trotti , 'la Tavol'a è' (11 Bchenum 'di

.Garofalo ,] quale di111oſ’cra la S. Vergine Maria

. aflìfa ſopra (11 'un Pièdcstallo di marino col Bambino
; in piedi, e al 11111110 11 Sg'nt'ì G1ova1111)àtista , _è Giro-
1amo uno pe'r garze _: ()perà. dègr'n 11113 di 'tz'mto À11to-
1e- Pe'ndono dalmum due Qun'ddri, 111 uno dè’ _qua11 ſſiond
e_ffigiati 11Sant1F1orent1no eAntohìhòMartſi11ſiì,e 11(':11
31110 S; Bè1nardi110;1avo1i di Coſin'ìo Tura dettò Coſ-

mè.
ſi 3 Tiene '1’ A1tar'e ('ìſſ"e11 u1t'inîa Gappe1141 1111 'Qùae

'd'rc') con ſoprà èſp1e'ſſa S. Mqrgher'iſſta da Cor'tona , co-
piata (“1:11 Bazzo1a da un buon intag1'io de'l Mattioli".
Copreque'sto Quadrq , in un rilievo di marmo, Crìsto 011111;
te nell’ Orto : e lopm d’ c'ſſo e,vv'i 'co'1orìto (111 1111116

dal Ga1qf‘a'1o u1'1 bel 'Paèſè co'l 'Padtſſſiſic èterno, (_: dallè
parti d'ùè Ritràtti gehufie'ffi. Su1 muro poi 3 1111111111
(1:11’ Altare eſp_r_eſſe 10 ſſiìîſſo Pitto1c 131 'pr_eſà d1 Gèsu
Cristo 116110110 . 811 d un ſaſſò in unàngolèy V1
notò ìn 111aju1ſſſſcq10ſiſi il ſuſio n01'1'1e: BENVENUTUJ‘ GAL
ROPHONUS‘MD'XX'IV. PINXIT; e nedue angusti Cox
lonnat1 di quà, (: d'i 1'à da (îuestaPi'ttuià {11 color1vi-
vamentè a chiaro-ſcu'10 (lue Profetl111 p'i'ec'ìi.

34. 11 Qu_adſ'o_ àppp'ſè 1111116 a_1'P'u1p119 , chè. 'Ì'ap-
pxſiſieien'm _S. Brun'one con d1ver'ſi ſuoi Mohq_c_1_ , c111 1_ò
dice (i’ 11110 S'col'a'rq del Bononi , e chi (11 'un c'er'tò
Antonip Là'zſſzqri, che può eſſcrc 10 116-110 , (. 'ch'i de']
Ber1in0111e1i, 9116 infatt'i uſu d1 (Lùe'lla S'cſiùola.

35.D11 Fregio d'e11a _C1ſi1'iclſſÎ1 fu lavo'ro dì 'Giiſiolaffio
Garpi, (: le mgzze Figure fra gli arc'hi de11e Capp(:I-
le verſo la} nave "di mezzp. altre ſonò (16116 (16110 Cnr"-
311, altre '(ſpecialm'e'nt'e116"la C_1'oci_c_1‘*à) ('1e11—a_ ſua Scuòſi
1a,e alcune d ſieſi'e , or fatte di nuov‘o , or ritoccàtc
da Giovambatista Cozza modernamente. Del Carpi

non
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non meno fono i colonnati della finta [cupola , ei
quadro Evangehsti negh nngofi d’sſih,

36.‘ Sono lateralmente alla Porta maggiore due Sta-

tue di terra cotta , che rappreſcntanq S. Antonio da

Padova, e S. Franceſco d’ Affiſi' ,d’ ignoto Artefice. ſi
37. Nella Cappella interna detta ,del Capitolo, ove

ſono i Sepolcri'dclla nobil Famiglia Vilìa , ſi ve-
dono ſull’ Altare due Quadri .bislunghi con S.Franceſ-
co, e ,S.'Antonio , di mano ſſantica,

38. In Sagristia, nelle portelle dell’Armario di rim-

petto all’ jnſigrcſſo vi ſono dipinti li Santi Franceſco

(P l\flìſi , e lìonaventura di grandezza al naturale, e
di ſopra un Padre Eterno, che dagli Angeli riceve’ìl

Salvator morto, lavori di Domenico Monna; che pa-
rimenti rappreſentò in due Quadri l’ ,Annunziazionc
della Vergine. '

39. Per la Libreria Giuſeppe Ghedini lavora un'
Quadro con S. Bonaventura.

40. Nel Refertorio ſono in facciata tre Quadrì;quel-
lo di mezzo ha un Crocifiſſo dipinto con Mària Ver-

gine, e S. Giovanni Evangelista ſſa’piedi , di Costanzo

Catanio ; gli altri due dimostrano le Nozze di Canna
di Galilea, ,e Mosè, che fa featurire l’acqua dalmòn-
te: chi li vuole del Vengembes , chi lo nega,; coſic-
chè il vero Autore _èirîccrto. Sopra la Porta" Vi èaltro
gran Quadro d’ incerto , che eſprimc l’ ultima Cena del Sal-
vatore. A piedi della Scala vi è una Statua di terra
cotta, che eſprimc la Vigilanza; altra nel Dormito-
ric, ch’ è S. Giuſeppè da Copertino , di‘Andrea Fer-
reri: Dello stcſſo è la Statua in legno di S. Franceſ-
(0, che viene portata in Proceffione.

ORA-



12.7
ORATORIO DE’ NOVIZZI .

2..S Opra l’ unico Altare ſìà una B. Vergine dimez-
zo rilievo d’ Autore ignoto; e dalle partiſiſſduc Quadri
con S. Franceſco d’Affiſi, e S. Antonio da Padova al
naturale , di Scbastiano Filippi,

CONCEZIONE DI M. VERGINE.
ORATORIO detto DELLA SCALA.-

1.S Opra la Porta eſÌeriox-e , che guarda ſul Sacrato
di S. Franceſco,vi è Statua in marmo di Maria Ver.
gine lavorata in Vicenza da Profeſſorc , di cui non è-
noto il nome. Nel primo braccio della Scala s’ in-
contra un Quadro dimostrante l’Immacolata Concezio-
ne di Maria Vergine,dipinta- da Giacomo Parolini. I
due Puttini di marmo, e gli altri due di terra cotta,
gli Bucchi, e fogliami di rilievo, che adornano queſ-
ta nuova Scala .di Marmo, fono di Pietro Turchi. Le
Figure 3 .chiaroeſcuro dipinte , fono di Giuſeppe Ghe-
dini; la Quadratura di Giuſeppe Facchinetti,

2… Entrando nell’ Oratorio a mano destra fi trova la
B. Vergine, che’preſcnta il Bambino nel Tempio, e
la Sibillaſi al di ſopra del Quadro;eſono operazioni di
Giulìò Cromer ſſdetto il Croma. ' '

3. L’ Adorazione dc’ Magi , ſſinſieme con la Sibil-
la, è lavoro d’ Ippolito Scarſellino.

4. Lodovico Caracci è 1’ Autore della Circonciſio-
ne con l’ accompagnamento della Sibilla.

ſi 5. La Nàtività di Cristo , e il Quadro al dì ſopra
con due Fanciulli, ſono di Carlo Bononiſi
6-‘Succede'il primo Altare con la Viſitazìone dìM.

Vergine a S. Elibetta, di ſſFranceſco Naſelli. La Si-
a bil-  
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Vina ſuperìormèhtè ad eſſo 'è del Èònòni Madam. [1
Seguente Quadro coll’ Annunziazionc di M. Vergînè,
‘e in Sibilio. fano opere d’ Ippolito S'carſcllino‘. .

7ſſ NT:] ritiro del Coro. .I‘l priìno Quadro c’òlla Pre'-
‘ſèntazſſiòne di M Và—‘ginq a‘! Tempio è îavoro diGìu—
‘lio Crème, e così pure *la SiUilla.

8. L’laltro colla Natività di Maria Vergine , e la
Sibilla ſop'f'a "dì 'ſſeſſa, è "di Uòmcnicò Mòdna;

9. ſiIl terzo ‘, "Ehe stà n'èl melfo Hel Còr'o , ha _unà
B. Vergine ſcdente in Tyrone col Banxbjno , e :? là'ti
S. Gioî'ambatiffag ’e S. Guglielmo, e neìla'paìſite ſ'upeh
riore ‘deì‘l’ "Ordina in un “Quadro ſenîìcircòlarc un Crif-
to marcò in braccio dlla Madre , è i Santi Giovanni
Evàngelista', Franceſcò d’ Affiſi, "'c_ Maddalena; ‘be‘ll‘c
opere,"clìſie fi &iéono di ‘FrancèTco Francia.

I?). 'In‘to'rno _j-La questo Quadro “‘altrì Quad‘fc‘ftì v‘i ſòſi.
no “collocati nſi'ell’ Ornato, icon divcrſi Sa‘fltì , c Istoîſiîè
Sacre Î-n picciole Figuxcx ‘di Giulio Cron‘ia-.

II. ſiIl qdart‘o è "”l’ ’Aſiffunzionè di M. Véî'gihe , "boh
la SibiHa; 'p‘if'tura di ’Domenicò -Monna.

[L: Il quinto fra 'il Tranſifò di ſſMa‘ſſr‘ì‘a Wìſſgìhſſc af-
afistito dagli Abpbstoli', e da fante Donne ſi, che 'inſi‘cſi
me colia Sibfflla fu 'd-ipiri'to 'da-l ſuddett‘ò Croma.

13. Fuoi'i "dd Coro 'alla destra dé"! îpx‘i'ncipalc Altà—
re vi è la Diſceſa dello Spirito Santo "nel Cehacold,
‘E 49. Sibilla al diſopra, *d' Ippolito Scarſcllîîuo. _ _

14. La Rìſurrczionc di Gſſe‘sù C'rìsto àìl’ A‘lſſ'tày'e ſ'e—
gucntcà opera Veli Camillo ÎRìccì, "rfia \la 'Sìbiſiſilla 'è dé!
Croma. _ '

15. Di ‘Carlo B'onònì è ‘la Diſpflta di Gesù frai—
DottOri , e la Sibilla.

*Il—6. Per «l’ ultimo ſopra 'la Porta -, “"il ‘riſſpoſo di Ma»- \  \ .
‘na



. ORATORIO bELL'A SCALA. n.9
tia Vergìn'e nel Viaggio d’ Egitto , e la Sibilla fono
lavori di Francèſc'o Nafclli, _

1‘7. Lodovico Campalastro fu autore delle Storie del
Vecchio Testamcntò ne’ tre Baldacchìni. ‘

ÌB. Ih Sagristià fono due Tavolè , una dimostra l’
Adorazione de’ Re Magi al nato Redentòfc , l’ altra
là Diſceſa dello Spirito Santo ſòpra gli Appostoli , la
prima di Giovambatista Doffi,e la ſecondaècop‘ia tol—
ta dal Bastarol‘iſi. La Riſurrèzione di Gesù Cristo Salſi
vatore dipinta da Federico Zuccheri è stata traſportata
nèlla Stanza dell’ Archivio.

S. SEBASTIANO . ORATORIO; '

!. U'tto il Soffitto dì questo Oratorio fu ultimaz-
mcnte di nuovò rifatto l’ ànno 1765. , "e 10 colori il
v_ivente Giuſcppe Ghedini, eſpr_imcndovi diverſi Maffi-
rj ſoffefti dà S. Sebastiano. ll ”Contorno, e îa‘Quadrav»
tu-ra-, imitando il guf’co 'del’ìe Figure, fono produzioni
di 'Giùſeppè Facchinetti .

2. Il Quadro ìn Coro 'rapſipi'eſen'ta S. Sebastìano fa'-
e'ttaîto, e fu dipinto da Carlo Bononia La B. Vergìſi.
né 'è una "copia di Giuſeppc Travagli; e liSan'ti-Fran-
ceſcq -, e Bernardino al di ſotto ſono lavori di Costanſi
zo Catania. . _ ‘

3. Per 1i dùe Altà'rì Fi'a'ncèſco Pellegrini dipinſe S.
Giorgio ’in fino —, 'e 'nell’ al‘tro Sv. Maurelio.

4. Lì nove Quadri compartiti per le mura, ſonodi
divcrſi Pittori; e kappfèſehtano la vita di & Sebastia-
no—. '

5. Giòv‘arhbàtista Vànnì dipinſe il Santo avanti L'
Imperatore, ſſche lò dichiara Capitano della ſua prima
Squadra a cavallo: Carlo Borſatti l’ eſpreſſc :in pri.

I ſi gio—  



     

 

  
    
    
  

      

  
  

    

  

     

   

   

  

{39 s. SEBASTÌANO,

gione, che anima a morir per Crìsto i due Carcerati

Marco, e Marcellino: Orazio Mornaſi 10 figurò a C3!
vallo _am-estato perchè Cristiano; _Il ſopraddetto Van—

, ſi '} _ni 10 dìpinſc sìla preſenza di Diocleziano , che tenta

‘ Ì ſidìstoglierlo dalla _Fedc; Carlo Ballarino lo cffigìò

! ſaettato: Costanzo Catanio lo dipinſc medicato dalle

pie Donne: Ccſarc Croma battuto con verghe: Il

Mornaſl fece l’ apparizione del Santo morto aLucina:

Eper ultimo Carlo Borſattì 10 colori in poſitura d’eſ—

ſſſſ ſere estraſſtto dalla Cloaca , dov' era stato ſepolto.

_ €* ; 6. L’ Ovaro in facciatſiàſſdella Scala rappreſcntante in

' mezza figura S. Sebastiano fu colorito ſul muro a freſ—

,co da Franceſco Ferrari , che parimentc avea dipinto

_il Soffitto, che poi andò a male.

S, MARIA Dl BOCCHE,

LT Iene questa antica Chieſa tre Altari: Nel pri,

mo,a mano destra entrando, vi è'un Quadro d’ Ippo,

_lito Scarſellino, che ſerve di Frontale ad una B.Ver,

gine di rilievo '; e rappreſenta due Angeli _in _atto di

coronaria, la Santiffima Trinità _in gloria , 'ed i San,

ti Franceſco di Paola, e Nicola da Tolentino ſul pia—

no. Aveavi ancora dipinti lo steſſo Profeſſore con di-

ligenza diverſi compartimenti dell’ Ornato, i quali nel

farviſi la nuova Icona ſono ſpariti. In nicchia,in fon-

do al Coro , evvi Statua di Maria Vergine d’ igſioto

Artefice ſi - -

2. Ai lati del volto del Presbiterio ſono due Tavo-

le: In una è S.Giobbe in piedi, di Domenico Panetq

(ì, contornata da var] Quadretti d’ Ippolito Scarſelli-

no a propofito del Santo: Nell’ altra è M. Vergine

in



s. MARIA DI BOCCHE. 13!
,in trono col Bambino, e a’picdi li Santi Antonio A-
bate , Giobbe , Pietro Martire , e'Vito , fatica dello
fieſſo Panetti marcato col ſuo nome::DOMINICUS
PANETIUS. 1503. KALEVDIS APRILE:; e al
di ſopra di quella Tavola Vi è la Santiſſlma Trinità
dello Scarſellino.

3. Altri due Quadri ‘fi vedono appeſi ai muri late-
rali della Chieſa; un d’ effi è la Natività di Gesù
Cristo dipinta da Giovan-Franccſco Surchi .detto il Dic-
laì: Gl’ Angeli, che ſì vcggono aggiunti al di ſopra,
ſono dello Scarſe‘llino: L’ altro è un Crocìfiſſo con
M. Vergine, e S. Giovanni Evangelista , e ſembra di
Franccſco Naſclli.

4. Il _terzo Altare tiene una Santa Caterina ‘Vegri,
che abbraccia un Crocifiſſo, opera di Giovambatista Cozza .

5. Sopra la Porta Vi è un Quadro col Padre Eter-
no in gloria, che ſostenta con le mani un Crocifiſſo,
e molte Figure nel piano; lavoro d’ ignota mano ,
ma antlca.

6. In Sagristia: Il S. Girolamo col ritratto del Sa-
cerdote Calani già Rettore di quella Chieſa, è d’ Ip-
Polito Scarſe‘llinoſſ. ‘

S. MATTEO . PARROCCHIA .

I. Uesta è nuova Chieſa fabbricata l’ anno 1758;
dal Card, Marcello Creſcenzi Arciveſcovo di Ferrara,
nel ſito dell’ antica Chicſetta chiamata S. Matteo del
Soccorſo. Nel proſpetto del Coro stà appeſſio un Qu-
dro con S. Matteo Appostolo ,ſſlavoro di Carlo Bor-
fatti.

2. All’ Altare,:Lll-a destm del principale,evvi Qua;
dro con S. Franceſco d’ Affifi genuſlcſſo in atto di o-

I ?. m- 3  



      
   
  
  
  
  

    

  

   

   

         

  

    
   

   
"13; _ _ , s, 'MAT-rzoſi ſſ

Tare, eſi due Angeliſi cop libro aperto Îopra ùhàſſtavola;
Qpîeflrazìonev di. D. Franceſco P_arolini. Ha, di qui, edi
Là due piccoli Ova'ti ; in unp vi è ‘eſpreſſo in_ mezza
figura d_a Carlo ,CozzaſſſiSſi. Èranſicgſcq di Paola; nſiell’ alal,

troſi S. _Anto'nio. da Padſiqvaì dà, Giuſep‘pe _Rivani, _
3. Sopra l’ Altare alla finìstì‘a 'è nì'cchia dofa‘ta cori

'eſſn_tro Statua‘diM._Vergi_nel fatta aLuqca, Altri dueOſi'
yatj fond ,anche a’ lati di guelfa 'c'òn S. ‘GiuſeÉpe del
ſuddſie'tto Cozza, è 5. Luigi Gònzaga del Rivam-

s. GRÈG'ORÌoſi %ARR‘OCCHÌÀ.

Lt.]: L S. Gregorìſiò Papà còſſh 'àÌſitri Santi, è Sahìe, _è

cpn Crocifiſſo, e ’M. V_eycinc, 'e S, Giovanni ſull’Al-
,Îtgxre @ destraſſdell’ ingre 9, fa laYorol dì Sigiſmohdo

'S‘carſellàſſancor giovànſſeſiſſ 'Le 'dqè Sſitatue _ahtiche éranò

:\ll’ Altar maggiok‘ſie, àià disfatfoz‘dì S. Romanò.ſi

2.5}111? altro a fini ra è 1’ Immagine "della B Ver;
gine dì ri'li'ev'o , è a’ lati dipiſinfé S. 'Càt'èi'ìnà del Sig-

pà_, e S, Maria Maddalena con due Apgelì, de’ qùàà

lì fi Îà ſſquì ſhèméria unicamente er: ììì're,che ſſnqh ſo-
nò 'd’ ſpp'oÌìto Ècarſellinò, Come o ſono gli altri "due

Quadrìpſiollocatì quivi nel muro; prime coſè di lui.

3. All’ inſitornp dì questa Chieſa ſei Quadri fi Veg.

"gono delle pi‘ir'n'e ſipròduziònì a'ncoì’ effi dello Scarſelé

_l_iho *, che rappxeſentano l’ [Adorazione def Re Magi -,
la uga *in: Egitto "della Vergine îg‘ol Bambino ', "e S‘.

'Gìu'ſepp‘ez ed alcune azioni ‘dèlla Vita 'di S.Si'mo'ncinò
'da Trentò. , … : . .
“ 4. Sì tfova in fondo "del Coro la'Statuſia dì'S.Grego,

iſſ‘io Papa d’ ìgnòto Scultore: In lùogò dì questa V’

"era prima i’ Effigie del Santo del ſuddetto Scarſeil'inò-x

Ì!
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s. GREGORIQ - 133

Il S Grcgorjo Taumaturgo Però dì Giuſeppe Mepc‘gag-

tſſl vi il èocopſervato

s. ANTONIQ ABATE.
CONFlìATERNITA '

I.NEl pproſetto del Coro è Statua di leggo day:;-

to della Madonna di Lorpto cſſ'ontqrnata décgràn riu-ſſ

mero di Serafipì a mezzo rilievo , :? dopati dr”, 1311610

Afteflce. ’ ' '
1. All’ Altar; :; destra _del principale; vi è bel Croc1-

fiſſo di rilievo.
'3. E’ nell 311170 in_ faccia una Statua antica di S.

A11191110 Abate, 111 legno, 101614121 al 11aturalc, di11011

ſapu1ſio Autore. ’
4. Sulla Pòrta , che va in Sacristia, vi ?: Quadro

Î1ande, nel quale Franceſco Naſelh dipinfe l' Immaginé

1 M Vergine di Loreto , e alquantc Anirr1e ſptto d'
ella figurare nel Purgatòrìo‘ ‘

S. PIETRO. PARROCCHIAſſ

LL Altar Primo , ; diritta e11t1ando , ha Quadro
colla Madorſſma di Loreto contmnata d Angeli, e nel
piano le Anime purganti, che a quella indirizzano le
loro Preghiere; che fu lavoro di Camillo Ricci.

2… Segue un Quadro aſſai grande incastrato nel mu-
ro , in e… Girolamo Gregori dip'ìnſe S. Giorgio Mar-
'tiré, 'cop‘iandolo da quello dello Scannàvini nella Chig-
fa di S. Giorgio fuor1 delle mura.
3 S incontra un altro Altare, che nel ſuo Quadro

rapp1eſenta i Santi Antonio di Padova, eBellino, la-

voro 511 Baſirtolomſrſimo Turchi. ‘
I 3 4. Nel.

 



         

  

134. s. PIETRO .

4. Nella Facciata del Coro il Quadro‘ ha S. Pietro
in piedi ,. fatica, la dicono alcuni- , d" Antonio Bon-
fanti detto il Torricella.

5. Segue alla dest'ra' del maggiore Altare una Ta-
vola: di Benvenuto da» Garofalo, nella quale è dipinto
il R'ed‘èrftor' Crocifiſſo, e a piè; d’ cſſo S… Pietro, e S.,
Andrea ;, operazione fatta l’ anno 1544. L’ antica
ſua Icona tutta a chiaro-ſcuro dipinta dallo- steſſo Au-
tore di color travertino ſi' conierva' nella Caſa‘ Parroc-
chiede".-

6. Copia di S. Màurelio- del Guercino in S.- Giorq
gioſſ fuori- delle Mura {là, all’ Altar ſeguente , e H di-'
ce fatta da" Ercole Bònacoſſa Fcrrareſe.
' 7. All’ ultimo Altare Vi è in un Quadro d"ignoto
Pittore S.. Franceſto di Sales , che riceve il Cordoneſi
da S. Franceſco di Paola.-

8. Sopra la Porta in un Quadro Vlv è il‘ Martirio
di S. Pietro, che vuolſi copiato da uno de’ Caraccì.

S.S.… SIMONE, E GIUDA.

1.PEndente' da uno de’ſſ murirvi è Quadro d" Ippo.
lito- Scarſellino con li duc Appostoli Simone ,. (: Giu-
da.
'2: L" unito Altare ha» Quadro di Antonio Gavirati

colla B. Giacinta Mareſcotti Fondatrice della Compa—

gnia del Santiſſlm‘o— Cuor di Gesù.. con S. Rainiero;

qual Compagnia è preſentemente ricovrata in questa
Chieſa .

SÌ. SAL.



. Ì3'5ſſ
_ , s. SALVADORE. _
LE DONNE PENITENTI.

& 1.1 L Quadro, su cui {’ſà' effigìato" il Salvatore, fu di;

' pinto da' Domenichonna.

-'2. La‘ Tavola di rincontro‘ fatta" ‘per‘ frontale alla;

Madonna di mezzo” rilievo, dove colorite fono leſiîîn-.—.

te A gafa‘ , e Lucia con Angeli ,- è lavoro di .GÌLÈiſſc'ſſ-

Pe -Maz‘zuolì detto il Bastarolo, che parimentl V1 di;

pinſc i Mister] del Roſario. » \ , _ .

3. Nella Cappella Vicina alla’ſſ Porta" V’ è' Crocifiſſo‘

di rilievo con alcune Figure dipinte" nella Croce ‘;. e'

in una Tavoletta” divìſa in" comparti àll’ antica: tſiuttd

d" ignota mano.- \ ’ _ ſſ _ __

4; Appelſſa al muro del Cord Vi è Tavola con" S.-

Rocco, e' S; Sebastiano‘, di Franceſco' Francia; ’

… ”CORPUS D'OMÌNI. MONACHE.-

Ì. A Lli tre Altari dì questà Chièſa fi tròſſvſſavano {

ſeguenti (luadri. Al maggiore vi era eſpreſſo‘ il San;

tilſimo‘ Sacramento adorato dai S_anſſti Fr‘anceſco, Chia;

ra, ed altri: Enegli altri due' il, Trànſitſſo di S. Gius

ſeppe ,- e‘ l’ ſiAnnu‘nz‘iazi-one di Maria Vergine" , oper'aa

zioni tutte'diCarlo Eorſatti. H Soffirto fu' l’anno 1667;

Colorito da Franceſco Ferrari; Sopra lſſavRuot'a il S.-

Franceſco‘ di Sales era del nientovato Borſattì‘; e' la S.

Caterina Végri dall’ altra‘ parte,di Lorenzo Garofoli

dàBolo‘gna; _ , , . .

2. Nello ſcorſo anno 1769. \ſi diede principio a ri-

modernare tutta la Chieſa , abbellendola , e adorna…

dola con“nuove Pitture; perciò le vecchie, quaſi tute

te- di- Poco' pregio, rcſìanoſſ cſclluſeſ Per l’Altar mag;
1 4- gio;  



   

   

136 CORPUS DOM…L.‘
giore Giovanni Cignaroli da Verona ha dipinta in un Qua-ſi
dro l’ ultima Cena del Salvatore: Giuſeppe Ghedini
dipinge attualmente per li due Altari laterali due Qua»
dri col Tranſito di S. Giuſcppe , e l’ Annunziazìona
di Maria Vergine ; e nel ſoffitto Santa Caterina Ve—
gri in gloria con altre Figure fuori dello sfondq. L'
ornata Architettura viene lavorata da Maùkelio Gotti
Ferrareſe: Gli Altari ſono architettati dal Sig. Antonio
Foſchini, e dal ſuddcttoſiGotti macchiati a marmo.

      

 

    
   

   
   
  

  

  
  

   
  

  

 

   

ORATORIO DEL CORPUS DOMINI,

I-SOpra ll unicoAltaz-e vi è una divota Immagine
di Maria Vergine d’ ignoto Autore , e a’ lati d’ eſſa

, due Quadri coll’Annunziazlone di M.Verginc, caldi
;;}. ſopra in picciolo Quadretto il Padre Eycrno: tutti o
}“ tre colorixl d;; Sebastiano Filippi detto 1]. B_astianinq.

«
S.MARIA NOVELLA DE’ BATTUTI BIANCHI,

' QSPEDALL

, :. ALL’ unico Altare vi è bclliflìma Statua di M,
. Veſirgine di terra cotta , la quale è modellatura, come

ſſ ſi ſiſi tiene, d’ Alfonſo Lombardi Ferrarcfe, Il Quadrctg
tſio posto al di ſopra è di Gìovanſi-Franccſco Surchi dpf.-
to il Dielaito.

2. Il Soffitto fu dipinto da *Giuſeppe Menegattì , g
il Quadro di mezzo da Giuſeppe Avanzi,-

“ 3. Sono appeſi alle mura laterali due Quadri ,colla,
Vifitazione della Vergine aS.Eliſabetta in uno,; colla
Vergine nell’ altro , ſedente :; piedi d’ una piramide
in atto di porgere il latte al Bambino Gesù, eS-Giug

ſepſipp
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{cppe in diſparte, che paſcola il ['no giamento , 1211101
ro di Leonello Bononi.

4'. So'pr-a' la Porta è un Quadro dimostrantc la Fla-ſi-
gellaziane di Gesù Cristo, che F1anceſco Naſelli copìq
da uno de’ Caraccì.

5. Nell Infermema degli Uomini __è un Cristo mor—ſi
to dipint‘ò da Niccòlò Roſclli.

6. La facciata di questa Clſiiieſa fu ornata con arſi.
chitetttura diplnta ſul muro da Maffimino Baſèggia.

S. ALESSIO ,

LIL Quadro con Maria Vergine, il Bambino, ed i,
Santi Aleffio, e Franceſco d’ Affifi è lavoro di 'Franq
ceſco Naſelli.

4. Sopra la Porta vi è Quadro ,. ſul quale Franceſ-
co Fantozzi detto il Parma delineò la, Morte di S.
Aleffio.

_S- MARTINO. ,

[.LA Madonna della Concezione , che ſi vede ſo-
pra l'” Alta're a' destra dell’ ingreffo, è opera delle mi-
gliori di Domenico quna.
‘ 2.- All’ Altare in faccia evvi M. Vergine in atto _di
pregare il Redentore, e nel piano S. Martino , e 'S,
Franceſco, pittura _di Giacomo Parolini.

3. Nel Quadro del Coro Ccſarc Croma digìnſcS
Martino, e S Beatrice Martire, _ſif ;

9331
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ORATORIO DELLE SUORE

DI s. GIUSEPPE. \

…ti-IA l’ Altare di qucffo Otat'orio un Quadro ben'
amato , che rappreſenta Muia Vergine col Bambino
ſulle Nubi p1'eſa ln m'ezzo da S. Luòigi Gcnzaga, cda
alt1i Sariti' ,e nel pavinento ſìannoOin mezze figure
alquante Suore dell’ Oldine Agost1111ano:ÒvOroDdi
Gioiſſam‘haristſia Coz'za';

Otto Quad1i ſ1 vedono distribuiti per le mura di
diverſi, e ignoti Autori.—

S FRANCESCA ROMANA. PARROCCHIA
MONACI OLIVETANI. -

'IAL p1imo Altare, a destra dell’ ingreſſo èQua-
dro di Giacomo Bambini con la' B. Vergine ſulle nu-
bi col Figlio, e S. Benedetto , e il B. Bernardo To-
lomei al pi'a'no. -

2. LodOViCO Caracci colon ilCristo ſpirante1n Cro-
ce all Alrarma‘ggiore,con 11 Santi Padri nel lebo,
e dalle' parti in due nicchie cſpreſſe la Vergine addo-
lorata ,— e S.- Giovanni Evan'gelistaſ Dipinſe ancora
Un gruppo d Angeli, che al Dpreiente stà nella Cimax
ſa,— ma fuori del ſuo luogo ,— che era il Baldacchino,
per cui veramente fu fatto.

3. Al terzo Altare è una S F1anceſca Romana' col
[110 Angiolo Custode, \ e Mania Vergine col Figlio nel-
le nubi=D;opera‘ delle migliori di Camillo Ricci .-

4. Le qu‘atno Statue gigantcſche di legno‘ in altret-
fante nicchie ſo1m di Filippo Poni.

5. Alcuni Qund1i ſi oflcwano appeſi ai muri di

questſſa'



& FRANCESCA-- 1'3'9‘ ,

questa Chieſa ;, ma ſono copie tratte" da eccellenti

Pitture.
6 In Sagrîstìa tra gli altri Quadri vi ſono‘ Ia Na-

tività' del Signore dipinta da Giacomo Bambini , e S.

Caterina Marti're colorita da Carlo Bonomi.-
7. Nelle Stanze Abaziali dìpmle il Monna ſciſſ

Quadri.
.‘.

S. ANTONIO ABATE.
MONACHE BENEDETTINE.

I-L Altar maggiore tiene una belhſſlm'a Tavola di'

Benvenuto da Gaoroſalo, nella quale è rappreſentato
Cristo nostro Redentore 1no1to, e ſostenutom un Len-
zuolo dai due Diſcepoli Giuſeppe , e Nicodemo ,' con
Maria Vetoine addolorata, S. Giovanm Evangelista,

ed altre figure! del medeſimo Pittore è il' Padre0 Eterſi

no , c'he sta nel Cimazi'o. Le due Statue d'orate di

S. Antonio Abate , e di S. Benedetto alle part1 dſſell'

Altare furono intagliare 1n legno da Filippo B'ecci

detto il Bologna, e i Puttini , e gli Angeli in legno
da Caffiano Olera.

2. Li due Quadri di S. Benedetto, e di S. Anth
nio Abate, che erano ai lati dell’ Altare colla Statua
della B. Vergine, lavori di Ca1lo Bononi, fi trovano
in Coro. .
.L Altar di rì'ncontro rappreſènta, neſ ſuo‘ Q'ſſuaſſ

grc , la Santiffima Trinità , opera (1 Antonio Ran-
a
4-Il'Soff1'tto dell'a Chieſa fu colorito da Franceſco

Ferran , ch'e rappreſentò nell'o sfondo Maria Ve1g1ne col.
Bambino in gloria , e Più. abbaflo ſulle nubi i Santi

Be'»  



    

  

    
   

MO S ANTONIO ABATE-
Benedetto, e Antonio Abate, contornandoIo di nobile
'ſi11chitcttur'a , e medaglioni.

5.Te11gono Ie Monache tre Pahotti: IIprimo,cI_7,91
‘ ſuoI eſporſi aI destro Altare, diviſo in t1e comparti, ‘

_, ' "1 e che rgppreſpnta Ia Riſu1rezìonc,I A_ſccnſione dcl Si-
j gnorè, 'e la venuta dé'lIo Spirito S'antò', fu' 'cIipinto da_ ‘

',Î" Benvenuto da Garofalo, ch'e… un ſaſſo vi notò I’ ani,
ſiſſ ' 1101539 Quelle), che ſì pone all,’ Altgſin maggiore di-

1 _mostra in due Ovatì S. chedettq , e; S Antonio Aa
bate, e in un Ottagono '11eI mezſſzo l’ A_nhunziſiazipne
di Maria Vergine, apiè della qqale stà icritto :Ca-
1'm'lla Be'rling'iéri :; I'I te1zo lo diéinſe Sehastiſſeſino Fi'Iip-
pì, cſprimendovi in tre Quadretti ] Aſſunzione , 14
Naſcita di Maria Vercine, ,e quella del Salvatòre

6. V_i 'ſonò'm Sagriî'ìiaal'cuni Qua_d1"i, c_ioè I Ado-
gazione __d'e’ Re' Magi a_l Bambi'no G'eſisù , 1'1n’An1'1ùn-
z'ìazìone della B. Vg'rOÌhe, ambid'ue copie & Q_rigînali
dello Sca'rſeIIino; Io' Èp'oſalizio di S Caterina da Sic_-
na coISalvatſime, cſio'niàm da' unà paſſrtg d'eI Vanni; un
'Ouadref't_0 dimofſrunte Maria' Vergine col Bambi'no in
Braccio, che doſſrme , d’ ignoto 'Autore ; ed altrocòn
_mezza Figura del Redentore coronatq _di ſ_PÌne , _di

\ 510112111111 Andrea. Ghiraydoni
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S. APOLLONIA.
DE’ MINORI OSSERVANTI

_DſiEL TÉRZO ORDINE DI S. FRANCESCO.

EIIa _prjma Cappella alla, dgstra nell’ g_ntrare è
q_n Quad… c'on Menia Vergine , e S. Anna In., àlt'ò ,
_e nel 913110 i Santi Franceſco di Paola , e G_ic_'>_v_ann_i
Nepomucèſino, dipiſſnto‘ da Girſſ'QIarùq Gregori.
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Z.. Ìl Cròſſcìfiſſo ſpiitìarìſite’ al ſègucnt’e Al'tare fu intaî
Îglì‘ato da Tommaſo Gahdolfi; V
..3. Nellaſſltjerza,‘ Cappella vi è Statua della B. Vera;
gime, d’ ignoto Autore .'ſi L’ Ìcona èda Giuſeppé Facì
chinèttì djpiſſn'ta ſul 'mùfroſſ __ , . <

4”. La Statua di S; Apollonià hcl Coi‘o è intaglié
dcl mentpvatzo, Gandolfi: Ai lati della quale ſoſino api

. pdi gua'ttro Quadri, dus: ſicollye pri'r‘gcipali aſſzìoni dèlla
fiìddetta Sàntſia , 2: gli altri con due Miraboli operati
da .S. Antonio da Padova‘ , .pitture‘ di Girolamo Grei
goti": Gl_i Orrſſìſiagi ſono in ſſp'aljtc dî Fkaìîbèſco Brcoolìſi
e in parte di GiuſcppeſiÎ‘ſiurchìſi ſſ ſſ

. . SÌ x'rlov‘ano ſi‘mìlmèntcih'Coſixſio Ì’ Anri'ùnzìazìonè
dèlîa Vergine di Antonio. Bonſa‘nti, e uri S Franceſcò
d’ Affiſi ,del dgtto Grcgq‘r‘i'. ‘ ſſ .

6. Nella contiguà Cappella è Sta‘t'uà dèllà É} Ver;
gìrſſle, e‘ lſſſi’_A_ltaye fu lavorato da Pietrò Turchi". »
" 7. L@ Cappella di S.BAntovniq ahqòr 'eſſa. ha Statua
in legno dél Santddèllo stcſſo Turchi, e ſonò di lui
glibAſſngiroliî, ſſe Ì’ Architettura dell’ Alltare‘. La Quaſi'
_draturà & dſſì Giuſeppèy Fà'cîhi'nctti, e le Figurè di D.
Franceſco __Paròlîn'i. ‘ ſſ . :

8. L’ ultimo AÌtarè ha un S. Carlò ih Îlfl Quadro;
d’ ignqì'à niano. _ .
. _ 9. [} QuadÌO ſòpra Iſſa Porſira colla Madohha dì Regſi
gi?. in ‘arìaſi è .ncl piano S. Fi‘anceſcò d’ Affiſi ', e S'.
Gìulycp'pe , è dl Franceſ‘co Naſeſlì. _ ’ _

10 Nel Soffitto di questa Chieſa ſi vede ſſS. Apòlloſi
nia, liVòro a fre—ſco ‘di Giacomo P‘àròlihi "\

‘ ſi ‘ “ MAſi
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ſſMADONNA DEL BUON’ AMORE….

CONFRATERNITA .

LE Ntrando in Chieſa ſi vede nella Cappella adcſ.
_tlra un .Quadro dell Annunziazione di Leonardo Breſ-
cia. Vi fono due Statuette di stucco lavorate da Pie-
tro Turchi

Nella Cappella di rincontro Vi è .un Quadro d’
ijolito Scarſellino colla Natività della Beata Ver-
1116.

g 3. La facciata del Coro ha bella Pittura _dì Schaf-
tìano Filippi detto Bastianino coll Annunziata. Nel
petto della Cantoria Vi ſono la Circonciſione dcl Si-
gnore, l Aſſunzione di M. Vergine, e la Venuta del-

lo Spirito Santo, lavori di Leona1do Breſcia.
4. Il Soffitto cos‘1 della Chiefs. , come del Coro fu

colorito da Giuſeppe Menegatti. '
5.V'1r]Quadt1 10110 appeſi alle mura di questaChìe-

ſa, cioè [ Annunziazione, S. Franceſco d Affiſi ,
S. Lodovico Re di Francia, lavori (11 Giuſeppe Maz-
zuoli detto il Bastamlo. La Madonna di Reggio ìn

ſiaria, ed a’ piedi 11 Santi Girolamo, Franceſco d’ Aſ-
ſ1ſ1, Franceſco di Paola , Nicola da Tolentino , Gia.-
cinto, Raimondo in un ſol (ìuadro , ed un S. Rocco
111 un altro , di Giacomo Bambini. La B. Vergine
col Figlio in ſcno, la Madonna del buon’ Amorſſeſicon
li Santoi G1o1g1o, e Maurelio; ed alt1a fimile con due

Rìt1atti,fatiche dì Camlllo Ricci, che Panmenti di-

pmſe d1ve1ſi Quadmtti ottangolmi ſparſi per la Chieſa.
Vi fono ancora un S. Girolamo , ed 1111 S. Glovanni
di Ceſarc Ge11na1i.Una M. Vc1gine col Bambino

fra le b1accia,e S. Giuſeppe, del ſudddettoScarſellino.
Prendono in mezzo la Porta della Chieſa due Qua—

dri,  
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dri, _che mostrano il Tranſito ,di S. Giuſeppe di Au.-
relio Orteſchi, e la Madonna _del Roſario con li San-
ti Domenico, e_Franceſco _di Paola,di non ſhputoAu,
tore,

6. Nella Sagristia è Tavola _con una S. Vergine, e
Martire diFranceſco Naſelli,che la copiò da un Origi-ſi
nale d’ incognito Autore, Il Confalonc è diGiovane
ni Braccioli,

S. MARIA DEL VADO; PARROCCHIA.
CANONICI REGOLARI DI S. AGOSTINO.

_I. A Ll’ Altare della prima Cappella, a destra ene
trancio per _la Porta principale, vi è un Quadro fingos
lare di Doſſo Doffi con S. Giovanni'Evangeliffa in
Patmos, che contempla la misterioſa Donna dell’ A..
pocaliffi (a), ' .

2… Al secondo Altare vi è un’ Apparizione di Ge,
sù Cristo a S. Gclrrudſia , con un Santo Veſcovo da
una parte, e un Santo Anacoreta dall’ ſſaltra ; pittura
di Ceſare Croma,
_ 3. Il terzo ha una S,- .CCcilia dì Sebastiano Filip.

\ px.
4. Nel quarto ſi vede un’ Immagine della Madon—

na detta. di S. Luca contornata da un baffo rilievoin-
. tagliato in Legno da Filippo Porri con picciole Figu-
re, che rapprcſ'entano la Natività del Signore. "

5. Il quinto Altare ha un moderno (Luadro (01 B.
:\ Arcangelò Canetoli dell’ ordine de’ Canonici Regola-

r1
 

  

‘ 1 * . . . 3g (4) E fiato m qualche Parte malamente m*occato dall-
' infelice pennello [li Giſiſeppe Bazzola ' e dopo da mz

. ' ’ .Bologneſqche fece a 5. 6101447272: tutto [’ abzto verde,
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Îr'ì di S. Agoſìinò genufleſſo avanti a ùh'Altàì'e , 'è
ſostenuto da ‘due Angioli ‘, lavorò di Mariano Collina
Bologneſe, ., , f. ,_

6. L’ ultimo 'di àuesta Navata dimostr‘a in una Tal
Vola la Viſitazion‘e di M. Vertigine 2! S. Éliſabe't'ta, di
Domenico Panetti: , , ſſ \

_—7. Neda Càppcila ſidèllîa nobil Famiglia C‘ſſàlcagnîn‘i
ſſcònt'igua alla portella , che conduce in Sagristia Vi è
l’ Annunziazione di M. Vergine copiata infelicemente
da quella 'di Starſelli'ho, che è nèlſſl’Oràtòî‘io ſſdèllſſa Sca-
‘la‘, Pei" nſixan'ò d'i Giaèornò Bartoli ‘aè‘teficc di Cora‘mi
“d’ oi‘o. Da un lato di questa Cappella vi è Quadro
bislungò icon ſop'ra 'd'i'p'inri ’in rfieize Fig'Urè "di 'natuſi

‘ ſſrale grandezza i Fariſei, che tentano il SalVatocc in-
È! x”. tornò al ;tributo da pag'aſiî'ſi à Ceſare. Biſogna‘,che una

' ' 'vòltaſſ'vi foſſe ‘ùn ſimil Quadrojdi Giacamo Palma ;
… Poichè "fi dura n‘cſil‘l’ opinione —,, che appunto "qu’élìo Ha

'di "lui‘. . . . , , . .
? s. L’ Almſſe, è re Scalè, per le quali ſi ’a-ſc-ende &
€ . , 'vederc i’l miracoloſo Sangue ‘di Gesù Crifìo ’ſp‘rtîzzatò

‘Î ', ‘daìl’ Ostia 'conſacrata nella Volta di questa Cappella,
}, * fuxſiòrio 'arch'î’tet'tà't'e ‘da Aleſſanéîro Balbi Ferràreſe, "e i
è “due Profeti in legno intaOLiati , ſonp di Pietro Tur-

» Î ' 'clri. A1 di ſopra di queſia Ca'ppellà I‘). Franſſc‘é‘ſco‘Pa-
…, ì'oÌini ‘d‘ìpinſe ſul muro qn Padiglione p::i'vonazzo con
[! i-h‘òltè Figure“, che lò ſoÌìentano. L’Architettura è di
,“ ' Giacomo Filippi , come pur quella dalle parti ; e le

Figure ſono le prime, 'che G=ifiſeppe Ghedini “dipinſ’e ';
"questo ‘modoz _ ; … ſſ . , ſi

9. Nella vicina Cappella ,della nobil Famigl‘ià Va‘-
rano *, ſi vede un Quadro ſull’ Altaſire còn S. Pietro,
fed \alrri Santi -, che “lì ‘crede della Scuola de’ Doffi:  ſſ'Aſil—
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Alcuni Angeli nella parte ſuperiorc dello stcſſo Qua.

, dro, ſono del Basti-an-ino. '
" 10. Nel muro a ſmistra dell’ Altare è .la Tavola

colla Giustizia, e la Fortezza,c al di ſotto nella Cor-
l nice quell’ Enimma d’ Aleſſandro Guarini, intorno a
% cui per iſpiegarlo molti Uomini dotti (i [0110 affatica—

ti: La Pittura non è del DOſſl, come vollero alcuni,
ìſi ma di Girolamo Marcheſi da Cotignola del 1313.
i Il. All’Altare dcl Santiſſlmo Sacramento nella cong
\ tigua Cappella della nobile FamigliaAventi Vi èQladro

di Sebastiano Filippi col' Batteſimo del Salvatore. Le
due gran Tele 9. cola colorita: poste ai muri laterali

j ſono opere del vivente Giuſeppe Ghedini: In una fi-
gurò il Sagrificio di Melchiſedecco , e nell' altra la
Parabola Evangelica delle "Nozze fatte dal Re , e
del Mendico cacciato-in prigione , perchè lènz’ abito

u da quella Solennità.
n..“.Nel Presbiterio della Cappella maggiore. [duc

gran Quadri di quà, c di là furono dipinti da Dome,
nico Monna: Eſprcſſe in uno la Natività di Noſìro
Signore di no‘tte-tempo , e nell’ altro la Natività di
M._ Vergine con molte Figure: Ed è dello stefîb Pit-
tore [’ Aſſunzione di Maria Vergine nel Soffitto.

13. Si vede nel proſperto del Coro un gran Q.II—
' dro coll’ Annunziazìone'di M. Vergine , e al di l'ot-
to S. Paolo ,' e gli Evangelisti : fu creduto da alcuni

\ di'Doſſo , da altri di Scbastiano Filippi, da altri al-
tramentc: ma ſicuramentc è di Camillo Padre di Se—
bastiano , e Scolarò di Daſſo. < «_

14. I Vani tra le finesti—e .furono'coloriti- da Carlo
ſi-Bononi , rappreſentando in uno il .Ripoſo della B'.
Vergine nel ritorno d’. Egictoocol Figlio _in brac;
dio”: con S. Giuſcppe,,che lega il Giſſumcnto' adſiun

- K Alé
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Albero: e nell’ altro la Diſputa di' Gesù co’ Dottori

della Legge., :; M. Vergine con S, Giuſeppe, che i).

cercano. - _ . ſſ

15. SuLQuadro, alla destra dell’ Altare ,tra il Pres-

biterio, {* il Coro, Carlo Bononi colorì le Nozze di

Cana ,di Galilea,; ngsto fu ìncìſo in rame da Andrea

Bolzoni . - »ſi

16. L’ altro, in faccia al ſuddetto , il dìſegnò lo

stcſſo Bononi; ma prevenuto dalla Morte, restò corn.-

‘ ſi pito da Alfonſo Rivarola detto il Chanda ſuo Scola-

> 10; nel quale vi figurò gli Sponſſiali di M: Vergine

‘ ' con S. Giuſeppe. ' _ .

17, Del medcſimo Bononi è il Catino del Coro;

ma in deplorabil maniera fu guaflo da Giuſeppe Baz,

zola in molti lunghi.

18, Uſceſſzndo ,dàſſJ Presbiterìoadcstra, 13 prìmaſiCaP,

pelle , che fa già della nobile Famiglia Strozzi, ha

'Quadm ſull’ Altare , ful quale Nicéolò Roſ ìli.di._

pinſc S. Omobuopo. Nc" duc Quadri" latcra '_1 Gio,

vambatista Cozza dipìnſc _due; gzioni ch medeſimo

Santo . ' ' '

19. Nella contigua Cappella deila nobile Famiglia

Obìzzi fu da Girolamo Carpi rappreſcntaxo in una

Tavola il Miracolo operato ( come 1} dice ) in Per.-

rara da S, Antonio da Padova. del Fanciulliho di po.-

chi meſiſi, chg parlò per difeſa dcll’onor della Madre.

Ancor qucsta Pittura non isfu-ggì dalle mani- di _Giuq

ſeppe Bàzzſſola, ph; preteſg dì gccomodarla in qualche

.‘Par-tc, "dov’ gra ſcmſſiìata , ‘ '

' "20. Tutte ,le Figure , che fono ſul muro ſopra la

Cantoria, ſono pitture di *Giuſeppe Ghedini , e l’ Ar-

ghi—tettuxa dì, Giuſeppe Facchinetti,, Stanno due Busti

di
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di legno dorati ſopra [’ Organo, lavori di‘ PietroTurî-
chi, :: fotto la Cantaria D. *Franeoeſco Parolini figurò
ful muro a.Chîat'q-ſcuroſſ il Re Davidc,-e S.Cecilia- «,

' zr-‘Seguc la Cappella a ſidestra della »Cantoria in
faccia alla Cappella Obizzi, dove in una Tavola,,fu
dipinto da Vittore Carpaccio .il Mortorio di Maria
Vergine ſiaflìstita dagli Appostoli; Vi stà ſcritto: Viéîar
Carpafiux' Veneta: MDVIÌH. -

2.2. Pallina questa :pſſartc zdi Crociera s’ Ìincontra Î}
primo Altare-della Navara a destra dell’ Altar“ Mag-
giore, dove Domenico Monna ha un .ſuo Quadro con
S. Agricola ſipoſ’co .in ;Croce'. \

23. All’ Altar ſqguentc li vede ]a 'bella Aſccnſione
del Signore di Carlo Bononì copiata dall’ Originale,
che quivi era, di Benvenuto da Garofalo : Altri la
diſſero copia fatta da Giacomo Bambini , ma Prcſero.
errore .a g-ìudiziq de’ più intendenti. '

2.4. Il Crocififl'o di rilievo all’ Altar vicino è ſcol-
tura antica :? ignoto Artefice.

25. Nella Cappella , che vien …dopo , vi ſè Maria
Vergine affiſa in Trono con diverſi Santi "in piedi al-
le parti; pittura, che ſù detta. di -Michele Coltellini,
ma forſc 'più modema diuquel Pittore.

2.6. Segue 1’ Altare , dov’ &» la Madonna .di Reggio
d’ ignoto Autore,. - . ſſ * ſſ , . _ -

2.7. 'L’ ultimo Altare ha Quadro con_.M. Vergine,
e il Bambino; e …con li ‘Santi Antonio Abate,e Roc-
ca al di fotto, colorito .da Stefano da Ferrara, da al-
cuni' creduto della Famìgiia de’ 'f'alzagaloni, — l’ anno
,1531. ‘ —- 4 - ,

2.8. Il Soffitto .di questa Chieſa è mirabile in tutte
le ſue parti.. ‘Il primo Quadzro-veffnſiìaſſſiPoxta mag-
giore, che mostra la Pg'eſcntazighé di -M._Vecgine_ .al.. K :, Tem“-  



   

     

  

         

  

           

  

 

  

 

    

148 ' s. MARYA DEL VAno—z
Tempio , fu colorito daſſCeſare “Croma. _Glì« altri:
due, che finiſcnno il coperto della Nave di mezzo;
"fono mnraviglioſe operazioni di Carlo Bononi : ncllî
uno è la gloria de’ Santi contemplariti il Simbolo del-
la Sanriſſuna Trinità ; nell’ altro la Viſitazione di
Maria Vergine a S. Eliſabetta. Nella Cornice tra gli

Archi, e le Colonne lo, steſſo Bononi dipinſc quattor-
dici mezze figure de’ Santi Canonici Agostinianiym
nel Soffitto della Crociera i tre Quadrì,nel primo, e
terzo de’ quali eſpreſſe il prodigio del Sangue , che
ſmrur‘l dalla Sacra Offia, e l’ aſſoluzionc data all’ in-

crcdulo Saccrdote;e in quel di mezw la Coronazìone
della Vergine Madre. Lateralmente alla Porta mag-
giore {opra di un Altarino stà un Quadro di picco-
la forum col Bnttefimo del Salvatore d’ Autore in..
certo.

29. In Sagristia, in piccola Cappella da un capo d’
eſih, vi è un Quadro dimostrante S. Agostino vestìto
in abito da Canonico Regolare,che oſſerva il Fanciul-

10, che con un cucchiajo cava l’ acqua dal Mare,

e la vuota in una piccola buca: è bel lavoro di
Carlo Bnnoni ancor quello. Nella Volta di detta Cap-
pelletta è colorita una Nave con entro Maria Vergi-

ne col Bambino , S, Giuſeppe , che fa da Piloto ., e
due Angeli , che remano,‘ nella“ Vela fono ſcrittelet-

tere ebraiche: in quella maniera credette il Pittore di eſpri-
mere il paſſaggio in Egitto della Vergine Santifiìma: 1’
Autore. ſembra Coſimo Tura. AltriQuadri fino al- nu-

rſinero di 2.3. fono _ſparſi per la .Saſigvistla di diverſi
pennelli, e la più parte antichi. Nel Rcſettorio vi
è S. Girolamo di Domenico Monna .

30. In mezzo al Cortile del primo Chìostrq stà un

Picdistallo, ſopra il quale fu posta utm bclliffima Sta-
tua
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tua di marmo, che mppreſenta la Beata Vergine col
Bambino , lavoro di Andrea Ferreri. Sono delio stczſ-
ſo le treSt'atuc di nmr—mo,l’una,ncl mezzodclinj‘ſſla-
donna col Bambino , c' I’ altre latci‘ſiali di due Angeli
ſopra la Facciata della Chiefa-

S. AGOSTINO . MONACHE .

. I.Tlenc l’ Altar maggiore in un Quadro l’ An-
nunziazione di Maria Vergine c‘olox‘ita da Sebastia-
no Filippi. Ai lati di detto Altare dipinſc a ſi'eſe
co ſul muro Fogliami , e un poco di Quadratura
Maffimino Baſeggia. _ " .

2.‘ Per gli Altari laterali dipinſc in un d’ cffi Giac‘o-
mo ParoliniM.Vergine colBambino,che porge la Cin-
tura a S. Gelaſio Papa ; nell’ altro Franceſco Ferrari
eſprcſſc S. Nicola , S. _Agostino, ed altri Santi ſulle
nubi, e nel piano la-Città di Ferrara. _ '

3. Sedici,e forſe più Quadri mobili vengono eſposti
ne’ giorni di Solennità effirimentì in mezze figure al-
trettanti S-ſimti dell’ Ordine Agostiniano‘; lavori di
Giovambatista Cozza, e di Giacomo Parolini, il qua-
le tra gli altri dipinſe una Madonna, ed'un S. Agoſ-
tino.ſſ Nel Coro ſi conſcrva, in un Qſiuadro,un belliſ-
ſimo Crocifiſſo con M. Vergine, S Giovanni Evange-
lista, S. Agostino ec. ai piedi; operazione ottimamen-
te conſervata del celebre Doſſo DOſſl. Vi erano an-
cora due Quadretti rapprcſcntanti S.'GioVanni Bétista,
e S. Nicola da Tolentinò,.coloriti da Alfonſo Riva-f
rola detto il Chanda. ‘

4. II Quadro a olio nel. mezzo del Soffittoi che'“' ,
mostra S."Ambrogiò … atto di battezzare S.-Agoſìmo,

. K 3
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rso . ſſ s‘. AGOSTINO.- \
‘ . èſſdel menfovato Chenda .» Turtuſſla Quadratura , e

[j \ ' quanto li vede & fſefco colorito, È" di Franceſco Fer-
’ ran. -

; , 5. In Sagristia % un Quadro moÉile , ſul quale" Ip-
pplftoſi Scarfcllino effigì‘òſiMaria Vergfne' di Loreto in
mezzo- ad: una gloria— dÌ Angeli,. ed ai piedi‘ akcd—nì
Santi . Vî fono ancora»: una S. Arma con M.Vergi-

Î ‘ ne,e il Bambino, di Sigiſmondo Scarſèlîla; il B‘atteſi-

ſi'ſi mo- deÌ Salvatore ; altra- Madonna coF Bambino , S-.
Giovanni,.e: S. Giuſcp‘pe' im uns Tavoletfa‘;.la- Nativi-
tà de\'- Sìgnore con [Seſ gruppo di Pastori! ,. lavori d'
AumriÎ ignoti ; una Maria: Vergine con 'S'. Agostino,
ed aſi—Ffrì'San't'ì, che ſemBra-del Chen‘daſiſſ RaffaelſO‘B'ot-ghìni

_ nel ſudRipoſo, a c. 23‘6ſi-e'diz‘.di Fi'renzc’17'30ſſ, riferiſce,

( "? ſi \ cheſſſìved‘cvano al ſuo tempofn queſfa‘Chi'eſa' alcune Pit-

ſſ ' ture di‘ Giotto- Pittor Fiorentino: quando- queste non

foſſero» neſ; Monastcro ,. in: pubblico- certamente non

fono .

ANNUNZIATA . '

CQNFRATEKNlTA detta DELLA; MORTE. —

;».E Ntra'ndo per la: Porta principale li' vede a deſ-
t-ra lſiſſull’ Altare un (Zuadro con‘ S'- Apollinare, che ri-

ſuſèita- la Figlia… del’: Patrizio" Ruffino, diſegnatoſſ—e
colorito I" anno— 1617… da Gaſpare‘ Venturini Ferraz-
refe- -

, 2, [n‘ faccia è altro Altare,. che' in" un Quadro ha“

il Morrorio- di' Maria Vergine , eſſendovì aflìstenti

molti Fratelli piangenti; operazione d’ ngoſito Scan,-

ſellìno: (baffo Qaadro "Pare sbattuto ,. e {colorito aſ.—

ſai & cagione del' lume. ſſ ’ .

3. L’ Altar maggiore è' ornato da' Quadro di Se.
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_ LA MÒRTÉ;_ _ ’ Ìjl

baffia‘fio _Filîppì ,— nel quale è dipinta la Santa Croce

con ap‘p‘reſſo‘ S‘aElen‘a; e dìv‘erſe pie‘ Donne. Aldifopra
di eſſo v’ er'ar'id la Fede, là Speranza“ , e la' Cant?! di..;

pìnteda Fr‘ancc‘ſco Robbio,- m-apiù' non vi ſo‘no‘. Dal-

le parti ſono‘ appe'ſi due gran Qpadri ; in" uno, è' r'ap-a

pt‘e‘ſe'ntata la_ Dcpoſizione di Croce del Rede‘ntore' , o.-

p'e'rd del Bastarolì; nell’ altro la‘ Crocififfiqnc‘, che da

alcuni è tenuto‘ dì 'C'eſar'c fratello di _Scbastianſio Filipu

pìybenchè altr'i_ ‘non manchin05c'hdla stitmmq di Tom-

maſo‘ Laureti Palermitano . .
4.- Appcſo ,al muro" di' mezz’òdì ,« tra [’ 'Al'tar' maga

gìor‘e‘, e qu'elle di Sa Apollinare, vi è‘Qſſuàdro, in cui
Giacſio‘mo'ſſ Paxſi‘dlinì eſpr'eſſe la' Decollazione" di S.- Gio.-
vamb‘atista‘ l’ annd 1704. E’ ffaſſt‘a questaî Piſſftſiir‘a ins
tagliafà in Rame" da Andrea Bolzonif A’ _Iati di
questo‘ ſono‘ altri due Quadri di Giambat‘iſîa Cozzà,1’
uno colla p_reſà di Sa Giovambàtista, l'altro Con Ero-
diadc , che preferita a'd Er'odc la' T'esta del famo Pre-
c'urſore; . , _ -
ſi 5. Tutti [a Quadr'at'urà , che ſi Vede a' freſco‘ c‘oloa
rita ’ſiìl muro, è lavoro di Francſie‘ſco 'Scala .- _ '

6.- Dſſigcì Quadri ſul muro dipinti stanno ndi‘ì nſimlto‘
distantì dal Soffitto ; ché dìmoffi‘anoſi Azioni ap arte-
fièrjti alla Crociſiffio‘ne dî G‘ſſèsù‘ Cfistoi di dÎvCr‘lx àna
tichì horſ diſpr‘egevolſii Autòri , ſènz‘a rìſiiperſi 1’ A…
for’ di cìaſcuno .- Quelloſſ per" altro ‘col- SaÌVafor‘é;
ch'e‘ porta“ la Croce, e:cò‘n altre Figure co‘llc‘ cr'oci a'nco’r‘
eſſeſſ è belliffim‘o ſr‘eſcd del‘ Dſſofſo ., _

74 Sopra la Portella“ di Sagr‘ist'ia, in un’ Quàd'r'eftdf

ſÌà’ eſpreſſà M.- Vergine" ſedefltc’ Col Figlio‘ ſulle gino;-
chiz iniszovdi mo‘strarlo' _a' S. GÌdvan‘iBati‘ff'a ,- e in“
diſpar‘tc" & Giuſeppe , chc’fià oſſér‘Vaſſndcî;_ opera uſcìta
dalla Scuola del- Tinto‘rèxt‘o-.- Tr‘a questſſ'o’ ,\ e' il muro

, ſi, K 4. den‘

   

  



   

 

     

  

    
      

   

   

   

   

     

   

 

   

 

   
   

152 -LA MORTE
dell Altar maggiani v è una gran Tavola, che ràp-
p1c1cnta Ia Vewòine col Bambino, ſcdente fatto ad un
T1ono, con treD Angelin! all’ ultimo gradino, che fuo-
nano; e in piedi dìllc parti S Giacomo Appostolo.

» Col Bordone in mano , e S. Elena con una gran Cro—
1 ce innalbcrata : operazione d1 un Nicolò PiLſi-mo efe-
‘ guita l’ anno 1512.

S. APOLL-INARE , E S.,GIOBBE.
CONSERVATORIO .

XL Altare @ mano destra all’ entrare ha Quadro
rappreſentante S Apollonia.- in Cielo , e dagli Angeli
coronata dì Roſe, lavoro di Giu-ſcp-pe Avanzi. Dc

1,3‘ Quadretti all i-nsorno fu Autore Ippolito Scarſel-
4 lino.

— 2. II S. Apollinare nella facciata del Co… è opera
di Franceſco Naſellì.

5‘ 3. Giacomo Bambini dipinſe per l’ altro Altare i
Santi Domenico, Carlo Borromeo , Franccſco d’ Affi-ſſ
ſi ec. - .

4. Sopra ìa Porta v’è una Tavola molto antica ,in-
? cui vien eſpreffa Maria Vergine in gloria, con diver-

1, 11 Sann a piè d’ effa: Sul fine del Quadro fi leggo-
[ no le ſeguenti preciſc parole . PIETRO-MARTIAL

E DA VENETIA HA DEPITO .

S. GIROLAMO.
CARMELITANI SCALZI .

AL primo Altare, a dcstrà entrando in Chìcſa,
ſſvi è S. Giovanni dalla Crote profimto dinanzi ad un

Sal-



s. GIROLAMO- _153

Saivatonn L’ Icona & dipinta ful muro da Giuſep'pt
Facchinetti .

2. Nel fecondo è 8. Tereſa , a cui Maria Vergine
pone al collo un prezioſo Mon-il'e, e v' è pure S.Gìſſ.
ſeppe con due Angiolini, diGiovambayifla Sapragosti-
-ni Mi-Lancſc , il quale lo copiò dall' originale di
Ceſarc Procaccini , appreſſo { Padri, Tercſia-ni; di Mi-,
hano. ’

3… Neſ proſpe'tto del‘ Coro,, fotto d’ un Arco aper-
to, stava collocata una Statua gigantcſca di «Legno fin-
ta bronzo di S. Girolamo intagliata da Antoniò AI-
berti da Reggio F anno I7r3.: Om V’ è una Tela
grande‘, quant’ è l’ ampiezza dell’ Arco , ſulla quale
Franceſco Pellegrini dipinſe il- medeſimo Santo con di.
verſi Angiovle-ztì. - .

4… Nel trapaſſo dietro all’ Osgzmo vi è aſippeſo un
Quadro con S. Giovanni Nepomuceno , che‘ adora ix];
Crocifiſſo ,. ed è I’avoroſi d’ Antonio G—avìrati‘.‘ E un,
altro col B. Giovanni da ſiToffignano già. Veſcovo di
Ferrara in Abito Pontificale , che getta la! Cedola nclf
Po in piena, col. precetto d’ abbaflàrſi; pittura diGio-—
vann-i— Bonardi. >

5. La Cappella della nobile FamìgÎìa Vilfa Fm belf-
Li-ſſlmo Aìtareudi marmo ben architettato , e lavorato
con la Statua di' M. Vergine..

6. L’ ultima Cappelſſ-la ha un Crocifiſſo, con Maria.—
Vcrgine in piedi, e S.Giovanni Evangelista in altret-
t-ante Statue di fluceo; lavori di' Pietro Turchi. L'
Icona dipinta ſul muro è del Facchinetti.-

7. Si vedono appcſi lateralmente alla Porta due
Quadri con S. Girolamo in uno, e il B. Giovanni da
Toflìgnano nell’ altro,di Benvenuto da Garofalo.

8. Nel Coro interiore vi è Tavola con Gesù Cristo
Bam-

  

 



   

  

   

      

  

  

       

   

 

  

   

  

   

154 . ' S.ClROLAMO.
Bambino ,— che dorme‘ , adorato dalla Madre , è còfl
molti Angioli in aria , che mostrano gli Strumehti
della ſua fufu‘r‘a‘ Paffiònc'; opera del ſuddctto Garo-
falo. . ‘ ſi
_ 9.- Moltî Quadri ammo'vibili , che‘ ſi trov'àVano Îrî

Sagr‘istia,d’ſſ eccellenti Pittori, dì- Benv‘éfimo da Gama
. {alo , di Carlo Bo‘nomi, :? _d’Ippolito Scarſéllino, mu-
tarono ſito , è Padr‘one ,- altr‘i venduti per poco, altri
cambiati in Qtiadfu'ceì dì neſſun pregid ,- ſecondo il
ge‘ni‘oſi, e il ſapc're' déi Contraenti-

SIGNORIſſ DELLA MISSIONE.»

LLA preſſſſd questi Religiofì fi cſſonſèrvanò‘ molte,-
ed ottime pitture , tra [e’ quali le ſegùentia : ,

z. Nell' Oratorio a tet‘t‘eno‘ .' 'L’ unica. Altare .ha
im Ovato col Tranſito di Se Giuſeppc. , dî Giovamba-

tìsta Cozza: È per‘ la Festa di S. Vice‘hz‘oſſ' de' Paoli

eſpdngono alfr‘a Pittura di fimilſſ grandezza col detto
Santo, di D. Franceſco Parolìnì'ſſ-ſſſi- _

;— Sopra, la‘ Porta al di—dent‘ro …in mi Quadro è S.

Giovambatist'a , dd predica alîlè ſſTuſſrBe , dipinto da

Giacomo Pax‘olini, che' dalle pàſſrtìſſViſſſiCdloFi ful muro‘

a chiarOaſcuz‘o due Profeti , (: ìqſiùſiàttt‘d Putvtinî ncl_

contorno zi due’Fin'eſ’creſſ Dipinſe il Coiza fei OVQti
distribuiti per"" [' Oratorio ; in due Ii Santi Pìe’t'r'oſi , e

Paòìo, e negli altri quattro” gli Evangelistia _Turtele‘

Figure 3 fr'eſcò deÌ Soffitto ſonq dello ste‘ſſo .ſſLa‘
Quadratura è lavoro‘ di Giacorkw Filippìsſi Sì paſſa in
una Cappellina ivi contigua di fium‘ſ‘o fabbricata,—dovc‘

all’ Altare è‘Quadx-o' con S. Carlo Borromeo _d’Ippm

lito“ Scarſe‘llìno, e li’ Icona è stata dipinta‘ da' Mz‘u‘relio"

Sonic.» .. .

. 4. Nel—
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Nel ſecondò Piano ſi trova altro Òx‘aforio còl

Santiflìmq Sagramento. L’ Altare ha una gran Tela
con S. Vicenza dè’ Pa'oli rapito in aria conogruppi (1
Angioli€ ,- e con molte" figure al piano, ultima fatica
del celebre’ Giacomo ParoIFni. Nella Sagriffla vi è
una de\fdfa‘ Madonna ſed'eme coſ B'amBi'noò'in braccio,
che (forme ;- di Don Franceſco Paroſinì.

In dìverſe Stanze ſono i ſeguenti Quadri.
5.- Una Tavola dimostrant‘e la Samaritana‘ con Ge-

sù Cristo aſ Pozzo della Scuola‘ de’ Boffi: Della stef.
fabSÈuOla’ Maria!. Vcr‘gmc col Ba11‘1b1n'o,.e S. Giovam-
batl a-

6. Le tre Marie, che' v'an’n'o aI Sepolcr‘o‘ , d’ Ippo-
lito Starfèllino- , com'e p’u're dello steſſo Maria Vergh-
ne col Bambino,e S Giuſeppe.
7. Una Pìetà, di Donîenim Monna.

' 8.- Una' Donr1a con frutti,.di mano di Girolamd
Carp1.—

9. Maria Vergme‘ eoſ Bamſ1ino, e S. Gi‘oVamb‘afista,
di Giovanni Ven‘gembcs Fiammingo.

‘ 10". Due Quadrettì‘, co'rf- S.- Anna , e S Fr'a‘nc’eſco
d’ IAſfiſi, dii Filipſipo Porri . - ’

Maria< Vergme ſedentc col Bamb‘i‘n’o‘, di Giu-
ſèppc Mazzoli detto il Bastr'a'olo.
12 Maria Vergine -cof Batm111no , eS-Giuſeppe,

della Scuoì’a‘ d'eſ Bodom.-
kg. Il Traflfito di S. Giuſèp‘pe con Maria‘ Vergine,

11 Salvatore , ed Angeli”, di Camillo RÎCCÎ: Edello
fleſſò' du'e QUadri’ con’ Mosè in‘ uno,c1ſſ1f:‘ ſa ſſſcaturire'
1 acqua‘ dal Saffo, ecol medefiffloj1n altro n'efl.’ a‘t‘to d1 net-
tar via le Tavoìe della Legge

14. G1uditta colla Testa Dd’ Oloferne, e- Gesù Criſ-
to, che porta la Croce , ambi del Torti.

ſi 15. Giu-:  
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15. Giuditta in mezza figura ; Aſſuero …con Ester;
Giulèppe il casto; Suſanna tra i due Vecchi; Lot

_ _. co? le Figlie: tutti -c cinque di Giuſcppe Creme;
ſ…? Ì nCl. -

} ſ 16- Una Tavoletta colle tre Marie: Altra Tavo-
letta con M. Vergine , il Bambino , e S. Giuſeppe:

‘ Altra con Maria Vergine , S. Domenico, S Caterina
? da Siena ec., tutſſti d’ Ippolito Scarſellino.

17. La Madonna di Reggio di Carlo Bononì.
ſſ 18. Re prostrato a piedi d’ un Santo, della Scuola
del Tintoretto.

19. Maria Vergine col Bambino tra le nubiſicopia-
m da una del Garofalo.

Lo….Mari'a Vergine col Bambino , e S. Giuſeppc
fotto Alberi , fu colorita in tavola da Benvenuto da
Garofalo. ſſ . -

. 2.1… L’ .Annunzìazîonc, e S. “Maria Maddalena in
mezza figura, ambedue di Camillo Ricci.

2.2. La Not—tc, e il Sole dcl Doſſo.
. 2.3. I Santi Pietro , e Paolo del Guercino ; come
pure dello stcſſo .altrì quattro Quadri rappreſentanti S.
Giovambatista , S. Bartolommeo , Maria Vergine col
Bambino, e S. Giovambatista decollato.

2.4. Il gran uadro col Salvatore.,mhc‘ istituiſce il
Sagramento dell’ Eucaristia , prcſenti …gli Angeli, fat-
tura di D. Franceſco Parolini, .ſi ‘trova ,al fianco deſ-
tro ‘delſa Scala grande, il qualedaſiprima era nel Refer-
tono. - -
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s. CHIARA. DELLE" CAPPUcciN-E.

'l. .I.—1"dÀltaÌr-ſidèstſiòſiſi'e’xſſìtr-aînao, è Quadro ccm Ma,-
Ill\,…
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{ìa Vergine in T1ono col Bambino , edi Santi Gio-
vanni, Eliſabctta ,Antonio Abate ,eLucia, vagamente
diſposti, e coloriti dal pènnello d’ Ippolito Scarſellinoî
Di fatto nell’ Ornato ſi vedono incastrati duc piccioli
Quadretti, 1’ uno con S. Giovambatista, che battezza
Gesu Cristo, ] altro colla Decollazione dello steſio S
Giovanni; eſpreffioni gentili di Carlo Bononì.

2. Vi è nel Presbiterio una Nicchia con C1ocefiſſo
di 3163…) intagliato nella Città d1 Padova.

.Ò’L Altar principale ha Quadro d Ippolito Scar.
ſellimo con Maria Vergine , e il Bambino, 1: con S
Chiara, S. Franceſco d’ Affiſi, e varie quachc dell‘
Ordine Selaſico.

4. L' Alfar’di S. Carlo ha Quadro d1pìnto da Gio:
vanni Bonardi Pitto1 Veneziano. Sopra il detto A].
tare vi è pure una Statua di legno (11 Maria Vagi-
ne, avorata da Andrea Ferreri , e colorita da Gion."
ſcppc Ghedini , chè vi fece aggiungere da G…leppe
Ferr'e1i il Serpente.

5.“ Sopra la Porta , che va nella Camera del ſonſſ
fcſſore V1 è Quadro con Mmia Vergine in gloria, e 1
Sami Cristoforo , e Antonio Abate Dſul piano , 0116111»
zione di Ca1lo Bononi. - "

6. Vi ſon pure alquantì Quadu compaltìn per le-
mura di questa Chieſa , la muggiol pente dipinta da
Orazio Mornaſ .
7 In Sagxistia ſi trovano: Una M. Vergine in

gloria, e a-’picdì S.Domenico, eS- Franceſc9,d1Lal-o
lo Bonomi.

8. Una R1ſurrezione, dello steſſo Autore,
9 S. Girolamo , diFranſſceſco Naſelli.
10 Una Madonna della Scuola dello Scarſellinq, 0

copia _d' originale di lui. - - - - - - "
I l- Um;
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11, Una Tavoletta con Gesù Crìsto grante nell’Or-
io, che ſembra di Coſimo Tom.. ,

.. 12. Una Tcsta di S. Pietro, myizd’ originale del
Guercino. .,

13. Nella Camera del Confeſſexſie,Quad1-etto colla
Natività .di Gesù ,Cristſſſſc) , della Scuola del _Bononi.

:S. BARBARA, CONSERVATORIO.

;.I L :Quadro .delſſl’ Altar principale .'è'inſigne opera-
zione di Giuſeppe Mazzuoli detto 'ilſſBastarolo , nel
quale eſpreſſe la B. Vergine col Bambino ,- e dai lati
le Sang; Vergini , e Martiri Orſola , .e Barbara , che

vengono adorate da buon numero ,di .Zicteſſlle, che fa-

310 al di ſotto vivamente eſpreſſe. Dello stcſſo Pit-
tore è' ‘il Padre Etei‘no del Ba—ldacchino. ,

ſſ 2. -LaſſDecollazìone .di S. 'Giîovambatìsta al ſuo Al-

iàr'eſièſſde-L medcfimo Profcſſore ‘, cſpreſſa con retro di.
pinto ancorÈeſſaſi. - .

.3. Nell’ Altare .ſſdì- rimpctto, ._il Quadro con S. Do—
menico genuflèfſo-avanti Maria Vergine .del Roſario,
è operazione di franceſſſco Ferrari,

)

* ſſ .slſſſi'BETRNſiARDÌNo, MONACH'E,

LL'An'nunziaziqne .di Maria 'Vergînc‘ſull’ Aktare a

mano destra dell’ ingreſſo , o ch’ è tutta di Giuſeppe
Avanzi, () cheÎ-ſſ YÌLQCcandola vi ha aggumſſto molto del

ſuo. . '

74. NelſiQuadx-Qſſchl’”Altar: .maggiore ſnno dipinti
i. quattro; Doxtori;…lſſ_atinìlèdiſiſiSantaChieſdL-timi' dwer—

ſa— 
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,ſamente diſ’posti , e ſopra di Cſſl Maria Vgrgìne col
Bambino Gesù; opera Pregiſſata d’ Ippolito Scarſel-
lino _- ſſ ' ' . - . »;

3. All’ Altar di S,. Bernardino è Statua delLSanto,
Bimar; ,dal Volgo d’ Alfonſo Lombardi, Per non aver
cognizione dcl valor ſingol‘are di lui,.
. 4. La Santiffima Trinità, in un Quadro appcſo al'
muro a _destra, è opera di Giovanni Vsngembes Fiamſſ
mingo, Il Soffitto è-lavoro .di Franceſco Ferrari .
Le Pitture Più confiderabili , che lì trovano ſirìel

Convento di qucste Monache; fono le ſeguenti.. \.
5. Nella Chieſa interiore vi ?- L’ andata al Calva-

rio del Salvatore dipinta in rela ſopra il {38% da Bene-
venuto da Garofalo, ‘ * -

6. Un Quadro di grandezza ordinaria colla Nativi,
tà di Gesù Cristo iti _tela della steſſo: in un Saffo,
stà ſcrſiitto; GRATIS PINXIT BENVENUTUS DE
GAROFOLO ., MDXXXVII. DE (così) NOVEMBR rs

— 7. Altro Qu'adrctto in Tavola di Giovanni Bcllincg
can Madonnaſi in mezza figura, e col Bambino: & fc-
gnato così: ]OANNES BELINUS.—
ſi 8, Uh altro di Benvenuto da Garofalo coìl’ Adora-
zione de’ Magi. ' — .

9, All’ Icona dell’ Altare, che ha Quadro di mez,
zano Autore ignoto , stà colorito, al di ſofpra, in un
gran mezzo circolo un Crocifiſſo intero , con là Vers-
ginc ;" e S.- Giovanni in mezze Figure; .e _ſerhbra de}
Garofa'ìo,… ſſ , .

.Lo;:::Un'ſiQuaſidr_o dipinto in tela dal Guercino ,con
S. Girolamo in mezza figura,

— 11:- Altro in "tela ſul geſſq rapprcſentantc 17 Ora-
zioné- nell’Orto, tratto dall’ Originale… di Bcnvenu»
.ÎOO '

n. 11 '  
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's. BERNARDlNO .

12. Il Refettm'ìo ha nei proſpetto in tre comparti

‘ } altrettanti Quadri di mediocre grandezza dipinti da.

“ -i Bénvenuſo da Garofalo. Nei prime ſi veggono rap-ſſſſ

: - preſentate con vago dipinto , e con “bizzarro ritrova-

\ ’ mento lc Nozze di Cana dî Galilea con molte »Fìgu-

re, @ coli' ornamento di nobili Arciiitecture: In un

gradino preſſo aî'p-avimcnto ſi leggono le ſcguenti pa-

role: MDXXXI. HAS PINXIT GRATIS BENVE;

*NUTUS DE GAROFOLO. Nel fecondo ſono di-

pinri i Riti della Legge Ebraica, e i Sagramenti dcl-ſi

la Santa Chieſa , idea dello steſſo Profeſſore *eſcguita

nelle Pittua'c del Rcſcttorio de’ PP. di S. Andrea,

' ma con molta differenza in diverſe coſc, «: con varia-

? « zione nota'biîe dì Figure. Nelſſ terzo è figurato ilMi-

ſſl-ſſ' meolo della moltiplicazione de’ Pani , e .de" Pcſcì:

“ Nella gffln turba di Perſonc ìn que'fìo Quadro dìpìn- '

“ſiì te, il Pittore ( dalla parte , che guarda la finestra)

effigiò ſe medcſimo, la Badeſſa di quel tempo, e duc

;, Figlie di lui. (Lueffi tre Quadri ſono in tela prepa-

ſſz rata con quantità di geſſo, e però facile a ſcrostarſi,

r}; \ ſc lì moveſſero dal luogo. [ due ultimi ſervirono per

ſſe-È dote alle ſuddette fue Figlie: Monache. .

ÎÎ 13. Nelle Lunette ſopra i detti Quadri , ed in un

){}, pezzo di Soffitto , vi ha dipinto lo steſſo Autore :;

; fi—eſco mezze Figure di Santi al naturale: ed ha pure-

ſi; ornato quel luogo a_ſſchiaro-ſcuro con diverſi Puttìnì,

ſſſſÎ—ſi e con due Storîétte in due tondi al di fotto , e con

;]È 'Arabeſchi .
“ 14. Al ſommo d’ una Scala ſi troVa una piccola

Cappella detta la Concezione . Nel Quadro in tela

dclì' Altare il ſopr-addctto Garofalo. colori .la Vergine

in Piedi nel mezzo ſopra le nubi :\ ìn [Siècola glplrìa
1



&. 3131111111113le ;5;

il Padre Eterno con diverſi Angiolini , e uno d’ cſſ1_
portalaCroce: 'Ncl piano quattro Sami per parte, i
due più vicini alla Vergine xſono S Ago-stino in abi;
to pontificale, e S. Girolamo: Dodici Cartelloni vo.
lanti vi & veggono con vari ſimboli ſcritturzali della
Vergine, cioè il Sole, la Luna, il Cedro, la Palma
ec. Nella Cimaſa in un Quadretto ſull’ aſſe dipinſc
il GaròÎalQI’ Angelo Gabriele in mezza figura omò
tutta l’ Icona con Putti-ni, @ arabeſchi a cluaro-ſcuro.
Fu quaſi rovinato il ſuddetto Quadm de-l-‘l Altare per -
cc_ra collata, c ſparſavi ſopra; pel fume de’ molti lu.
mi , che vi ſi accendevano; Per Li buchi formativ1
per attaccarv—i nastrî,‘ fiori, gioie , c chcchè altro. Il
vivente Gìuſeppc Ghedini fu invitato a riſarcirlo nd
miglior modo, e lo fece del 1753 In quell’ occaſio-
neDpotè vedere le ſoprarriferite Pittur; , e ne fece la
nota, chequì {i è tr—aſcritta. .
15 Nel Dormitorio, e quali nel mezzo,[i conſèr-

va una Statua divora del Crocifiſſo , d’ Artefice ann.
co, e ignoto. '

16. In una Cappellma còntigua all Infermeria stà
dipinta in tela con molta pulitezza dal Garofalo M.
Vergine con l." Angelo ſſannunziatore: Al di ſopra 11
Padre Eterno con Angioletto , che porta la Croce,
'una Colonna , ed aſiìtri DScromenti dell11 Paffione: Nel
Fregio-ſſd’. un’ Architettura vi è ſccitto _MDXXV. III.
MAIL, e ſul pianov’ſiè una Caraffa con tre Garofa,
lì. Ncl- Cimazio vi è un P. Eterno , e- ſu due ri.
minati due Angeli. a frelco in mezzo figurc;ne11'a
Cornice al di fotto tre Santi a guiſa di macchie, cm?:
8 Bernardino, S Frànqéſco d’ Affiſi , e S. Chiara, e
ne’ lati a frſſeſZo i Saari Giuſcppe. Q Amamig da Pa-
dova: tutte; coſc dcl mentovato Benvenuto.

L 17. Si

 

 



  

  
    
  
   
   
  

  
  
  
   
      

  

  

  

  

  

   

 

   . 'Îîd‘ſiz ., . « , @: zgnùzſikhxdîgyi ſſ \

" "17, Si diſcgſſnde per glflaſſ—‘chlà-ſſ, ana" meràſidèlla qua

i; _s’ incontra una picchia confmzſip _busto d’un SSIS,

"Vgtd'rè dì rilievo;";omPoÌo di stucm ,ſſdìp'inſifd al,;èna.

rurale.}? formato da ignoîoſſ, mà bravdArfſſeficePLſſe

Pòſircg‘lle, che La chiudono '.fono dipinte .da mano aſſìî-
{ecm, ed' antìèa; ‘ ſi ' >

ſi ſi ſii8,"’îAv_agſiti ,di ‘,uſcſiir 'fuori della‘ Porta 'del Conven-

to [1 ſſtrb'va , ìn gna C'appx-llina , "I-avola con Maria
Vergine in mezza figura, che allatta il Bambino , cd

@ pittura di Giuſgppg Manuali detto il Bastarſſolo , il

quale ancora dìpinſc' 'due ſſporxgllgſi , che chiudono un'

Annunziata di lui,- fimile agnelli! nella …Chiszſa 'del
Gesù, " ſſ ' ' * _

ſi19. Nella Sagrſiistia fono i dodigì'Apppstòl'i" _corſſr-Gc,

Sil Crifto _ìn mezze figurc,dipipti _in _trediciQuadr-igo-

pe‘rgzioſini di Alfonſ!) ’Rivaffllaîſidetto il Chanda ,ſi che
ſiornavanoſi già .le Ali dell’ Altarſimaggìorc ſſncllaſſ'Chie-

‘S’ {a sstcrìorcx- _ ‘ ’

._s. .ſſstvstRQſſgMONAcHE—L '

IT Iene 1’ Altar'ſſ pfincìp'ſiale '"dìſſqucſ’ſſca-Chicſa' »…an

Tavola di mano di Benvenuto da Garofalo con M,
Vergine, e Gesù Bambino Fp— ncſiſſl‘ piano Lì Sami _Sil-ſi

Vcstffl Papa, GiralamO, Giovambaxista, Benedettoì, cd

'àlt‘ſſiìfp Qucsto Altareſidi buoſiflì 'mafrſini fòrmatoîha dùc

«Statue pàrîmentì dì- marma, ſiche’l’ſiſſàdomanoì, rappr'ſie—
ſſſe'ffianti S. Sììvestrq P;.Lpaîz—g S.=”BehedeftQ—; _}avori d’

':Àrtòficc ſoxſicsticro," ſi " f »

ſſ “Z." Y_E’ pai‘imenti“ dèllò ſigſſòî"'ſiP-ji—tdffi'ſſvfl‘xggèùſſ Cî'ist'o

”òràrſſxtt- hcl"? Otto ;iL-1"A1tarc ſià' fîhìffrèſidſſèìſſſuddècto-
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._.s. 8,1LVESTR0- . 163
Antonio Alberti Iavorò in legno le due Statué late-
rali , figurandqvl duc. Santin°‘ſſdcllOrdine Benedet-
nn°.. 'ſſ ". ”'

3_-À11’;_A1\—ara_nfaccm 115. Mau1‘o genufieſſo 1121.
vanti a- S. Benèdctto è di GiovambatistaCozza. .’Lſie
diu; Sante dell’OrdineBenedettina aeffigiatcin due
Statue di le no, fono de‘l mcntovato Alberti.

. 4.Diver%1 prcgevo1i Quadri, a ornamento deſſa
_C11ieſa, fono appcſi _a_11e mura: La Santiflìmà Trini-
tà con gli Appo(1011 Pietro, e Paolo.; gliAngeîi, ſichſie
tengonodin. mano i’— Ostcnſorio; il Salvatore ìn Emaus
*co’ c)due Diſcepoli , ſono lavori d’ Ippolito Sîa1ſc1-
lino. ' .
5 San Pietro, e S. Paolo; ſſ’l Annunziazîone di

_Maria Vergine in duecomparti;-c.1.arie Storictte ;
_chiaro-ſcqro, ſonq del Garofaſſlo . '

ſſ 6. Be] Quadro. del ‘Franciaè {opra ]a Cantorîa cop
M.Ver31ne,.S-Silvest1*ò,s.Benedetto, S.MàureIuÎ,
e S. Giovambatîsta.

7. 'Eſpongono queste Monache nella Setumana Sa1-1-
ta una Tela,cke «copre la Tavoladell’ Altar maggio—
re, ſopra 13 quale vi è eſpfeſſo il S1lvator mortooſulle
ſigmocchladella Madrc,-lavoro_d’:1gnoto@colaî.

S ROCCO MONÀCHE

LAltarſiſiprmupalc 1121 copizifatta da Ceſiſarc Gén-
ſinari del ._S._ Rocco del Guercmo , che è 11113 Chiſſeſa
*nupva . A fianchi 1121 quale Altare c0101-1ſ111muro
Giuſepſſpc Facchînètti un ornamento d_’ſſ Architetturà,
cAndrea Ferreri.lavorò.in duq nicchie duc Statue di
Huecorappreſcntanu duc.Sante dell’Qxdìnc diS._Dg-
manico.

L 2 20 SO-
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_ ‘ſſ—ſiz 5431311 L' Altar; a destra d;11_i11_greſſo iL Quadro

con Maria. Vergine , e il Fî'gſ'ìò in braccio, ſe'dcſſnt;
, 41,113 Cîſg dì LqretQ portata daglj Angel1,è dſilppo-

,” { jim Szſſſſa'z-11:111110'. Le? due: Statue di 1111111110 _late1-'_a'l1 a_l1’

, _, { Altare,,[0110 di Gìùſcpp'e Ferreri.
, ..3 L’ _al'npſſ 111 faccia ha 111 11113"1-1_ic'ch1'a la Statua

', di 5. 09111611160, di cul no11' 11 {'a' l A'11torè
1 _ 4 Alcſſandſo Caſolì fgc; nel mezzo del Soffitto 11

\ nglmſi- @,Olio: colla 5311111111113. Triſſpitè} , ; quvam-

bansta 'Gr'1ſſz11éoni c'olorì i'Lrimanente.

;, In occaſiope dì quaLch'c' Solennità eſpongopq qùeſ-

;; Madrì trentadue Quadri con diverſi Santi in mez-

,zc figL11';, 111 {1121313191- pa'rte Domcn1cani:t1*_;11_ta 'd’ eſ-

_ {, f…QnQ 'dìp1nt_i d'a 'Maucc'liq Scanav1110 , _; due (1a

…' Giuſeppe Avanzi.

, ._ 6Due Statue di 1111111116 di "du; Sant';'dcll’ Ord'ine

_ , d'i 5 Dffingpico , _ſcolp'1te da' 'AndreaF _Fe'rr;r1_ , vepgo

;_fficuerQ, che tra poco 1311111119_pofizcſi 1'nChleſa

-. 3, _ARIA DELLE GRAZÌÈ de'tſigg 1211/10an
. ‘ MONACHE _

Sl.yede'Quad1-o (01113 "'1'Altàrèmwowrc, dòve

1610111111115: da T_ortonſia (_ casxeg11_ſ1 nominòDnel Quadro

mcdefimo )dipinſ; M."Ve1"ginc in Cièlo affiîìita , e
1
1

{ ,conwmſiffl d'a PAp'gdìſſ A1di ſoprà_'del'l’1.cona stà up
ſi, 1 Quſidm pon SantaBBrigida ſvenuſita'a’ 'p'ì'c'dſii d;1Cro-

ſi__ſi1_ cifiſſo , gentìlìflmîo Ìavòro‘ d1ÎMàùrcI'1ò' Scaiî'avino.

;;;" ſiſſDaì lui ſ_onqdu; nicchie con le Statue di, S Brigidaf,

, e _di S1’1111110 'Ìamràſſtc (:QlìòſſHucſicQ "da' Alcſſandro

T…chì L_’ O_rnàtg (1 Archltetturqful 1111110; (li

Giuſcpp:FICChmFÎYÎ . . .. .

"" 2. L’  
 



s. MAR1A_ DI MORTARA. 163

1.- -'I.. AÌfà'r'c a_ ſi-niÌÌîà dè'l ſnaggìdrſie‘: ha la Virna-

z'ìoné _d'i Maii'bVerome dipintg d_:i_ G1ovamh1nsta

Cozza. . — ſi— -

' 3. L" aÌtroîn fac‘cì'a Iì'zî' i Sàh'tì Anostmo, é (111111-

Ìzſſ'amſſo, e Tema di cffi iÌ Padre Eferi'îo dper‘a dè-Ìlcpi'ì'i

conſcrv'ate di Giuſcppè Ma‘ſizzuoIì de‘tto' il Baflar'oqu‘;

4 Il Soffittq col fregio ?: fat'tl'n'aſſ :; guazzo€11 Carl'd

"BO-Iſilft'ii . .

'ſi 's. MARIA 'DELL'AT‘ONSOLAZIONE
" snnvm -

(

_fSÒDfa 111 P'Dr't'a' 1111511910142 "211 di 51011 'vi ſiIìhma‘ſi

gine diM Vergine 511 1111110. dipinta da Schaſſsti'ariòlſſ'i-
lippi 1" 11an 1581.

. 2. SùIl’ Altar' 9111110_a destga vi _è Quad…" d'.’ 2111111b
__re ſcònoſciutò, 'ſu' cm è dlpmto iÌ Bcato‘ Gioacchino

Piccſiqlorfiìni ìn‘ attò 111 {311316 im Eplleuco -'-
3'. Lei Sunia Maigherîta al ſeguènté, che‘ 521 a 1113-

__ni_ g_iuntcſimirando iI.(311210, .è prfdme'hdo 11n_D1-_agoco'__
pî'éſſdi, è c_òpia fatta da G1ac'oi110 Bambini'dc'IÌ" Origa-
nale di Gſiiov'ambatiſia' Ben'venutì detto“ I OrtDÌaDo,

;‘îh'è dì qſſ1..ſulevatd,épqtftſinto a' Roma *: ſi
-._4 -Il_tſie'1"iò Àltar'e ha un Cròcxfiſſd 'di rìhffir'oz'

. _5. AI _quîarcq\ſiri 'ſoho' Ii 'ſeſittè_ 'Fò‘ndatòr'ì chF- €111;-
nè de SSdrvld:_1_ſiG1ovambat1sta Cozia 'dipintìxſſ 'ſi -

. 6 Al q'u'iq'x'd'_iI_' B_èÎat'o P_c'Hcgiino Lai'ì'oiì fanart) dal
ſſC'rocifiſſo della P_iàg'gì _ſſſièlla_g'amb'à f_11 _c‘o'ÌDmD déFeli-
ce- .Torſſ‘eÌlì', _ __

. 7 Il SaÌYatDrcſſrcſuſtltafo _da'Ì Sep'chtoſiſi 'ti'Ìxè & "fr'e'd'e..
1aIÌ'-AÌtar‘c :'1 _ſiaſin'c'o _deÌ xhaggîor'e,f11'f.1varo defGhel-
Ìini Scolar'o d"e'l Borſiro'nî.' ' '
_8. Nel Presbiterio da ambidckè i' lati ſox1'o àppcſi 116-

L; vc. '
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_1'6'6'- ' s.M'AR-IA'DZLL'A‘ CONSOLAZÌONE- .
vcſſ. Quad'tjì,uno"dc 61112111, cìpſiè'121 Vìſitazìòne di'Mai-
1111 Vergine,'è di Giacomo P'a'rolin'ì,gli altri tutti fa.
no di 'Gi1'1ſcp'pé' Av'anzìſi Altri due piccioli' ſonoſſ'nél
Cgro', 1’ 11110 ha S. Carlo' d ignota mano , 1’ altrſſo la
V'érgjqc in aria. con vari Santi.gne1'pì3no‘, e ſembrà di
anqceſſſcò Naſelli, , '; ſſ

9. 11 gran Qùadi‘ò', 'ch'e' {121 collo'c'atcy' in fondo af
Coro rappreſentante la Natività;- (hf Maria Vergine,

vien‘e stimatq 0. 1317010 d’ una Scol'are' d’ Ippolito
Scarſellino, o èavato daun dìſeg'no de'l Maestro- Sotſi’
îo.a1ſimec1e'ſimo Qpadrò Vi è in 'una- nicchictta ovale

una- Maria- Vergine, 'qua1c è 'ci'rcondata d1 stucchi cſſon.
Serafim, e nuvole ,. e di"più4 due Angiplì a1 naturale

dell'a" steſſa' materia ,… che 19. ſosten'tano: ſu'ro'noſſ q'uèsti 121-

varati, quello a' ſmstra dà.) Andrea F'e'rrcri,1’ altroda‘:

Giuſeppe Mazza Boſiglonèſe ſuq' Maſièstr'o. ' ‘ ' -

ſſſſxo. 11. Catino det- Corò è di' Dumenico Panetti,coſiſi,

me purè dello ficſſd 'ſono 1 Rit'ratt'l- d"altuni. Sàn'tſſì‘
de11ſſ’Ordine de Servi. nel Corniccione .,

…un… Paſſata 1a Pogtclla,c'he v’a‘ 11131 (311101110, s’ in,-

co-ntraſi afſſ primaAltare uw Quàd'ro, în' cſi'ur stà‘ eſprcſ-'_

ſo S… Filippo Benizzi' ,. che' contempla la Vergine le—L'

dente ſull'ſic nubxſi contornata; da buon numero d’ Ange-

11,lavorſſo* dis G1ovambat1sta‘ Còzza'ſſ ,

12.11ſecònd0'AIfàré tiene una St'at11'a'& Maria

\{ergineaddolorata, operadfAngeloPio da Bologna;'So-

110111911111daAuron11011 ſ_apſiu'to'm 3116 Quadretnlàterſſàli}

1115111113111 111 B Gia'comò Filippo Bertòn'i, è'd ilſi"B. G1o-«ſſ

acchìſſno Piccolomìm. dellî’ Ordine d'eServì- ’ '-'

131 _]ſſîvv'Z 111 terzo Altàre Màlſi'ìaVergineframo'r'tìſ

ta ,ſitra 1e.bracci21' dell'e' pic 'Dſſ'o'nnè',edf 1111111 Càſſlhpo

[1111al'tQ'fi vgd; i d'uè'Dìjcepolſiì G1uſeppe, e‘Nxcode.-

1110 111% 01111110 il Rcd'e‘ntòr morto iiivorltd ìn à‘n-
xLÎ P " L

' en-  



s ÎMAMA DELLA CONSOLAZlONE 167’

ſhzuoiq‘aÎ'l' S'c'pſſòlc‘i‘o; edèopèra diDòfflè'nico Mo'nnai

La' steſſoPittore' 'col'orì uha [5111131 'che’ 'p'pì fu‘ rìt'o'ccésſi
ta daG1ovamba11sta Còzza‘ , "ſi'éſſ stà or'aſ_‘chià Altare“

ùl'timà Cappe'llgi dìQ'ùcsta' Naveſi'a', '” “' - ‘
141Nel '1'1ar'to &qdî'p'ir‘jfas. GîùÌ'î'anſi'à Fàl'cònì'eri,» che',"

in 11110di r1èè'vé1é' là Sà'htìffi'màſſÈuéat‘iffiì, ttſiam'ortiſte,

& muore, cd è' da dqéAfigelì ſoffenutà; laiſo1o c_îiGiue

ſ_eplpe' Avahzì';
.—Pc1"-’1 ulti'mo Al'tateſi V1 è una Ma'rìzi- V'ergìne

ſ'edente ſulle‘ 11ubì col Béato Giovann-Ang‘elò P'or'ro, e_ ſi

il B. Fra11ceſ‘c'o Pàtrizì Sefvltìec; pittura" di alcuni

cr'edutzi del Ba'st'arolj; mà fi‘c‘ù1ar1ìénte‘ è' di' Fr'anceſco

Naſellia , ſi '
, 161Dod1ci' Quad'r'i'ràppreſéntantì alcùnè inſi'gr'lì a-ſſ-

'z_1'oni di S.- Fil1ppo Beniz'zì 1'1 vedond diſ’uib'uitiſiſſ'>11 or—“
1‘13'111ehto‘ della‘ Nave‘ dl mezzd; dipinti dà G1àéomd

Mignani Bologneſéfſſ t'ràflſſleizàtì da alquàhtì Ritratti d."
Uorhi'ni _il'Ìuſſiìrxdell Ordine", del mènt‘ov‘atd‘ Pfafi'ceſco
Nà'ſſielllc'

17. NelÌà Saari'stlſij 115311 211111 Qu'ad'rî fifìo‘ v'e‘ né è”
d'} Baldaſſar‘. Elîc'n'ſé”con" t'Maria Vefgìnd, e dìſſv‘erſìſſ
Santi., "

ſ
-----

CANoN'Ic'x REGOLARILATERANESI

f.-'A]:pri'1riò‘ Al'tſſaré‘€ 11111116 destra‘ d'c11__ì'ngrefl"o Éf'
Quadro“ dip1'11'tò'diì Giacòm‘or Barhbînì cori1'11' Madonna.
di Reggìd— ,€ S.- Carlo.-

211; appeſo 11! 1111116 ſi'nîſîrò' d'el' ſ11dcl'ettò Àlſſtaré 1111
Qliadrd grande‘111 tela,dovè Cofinſil'o‘ "Ì'ùra de‘tto Coſ-'
mè c_oforì M.- Veſſtſiſiginé ſédénte ſòttq mì Bé! f…1‘o'nò c'oì
Figli?iii gremboe' 11 ſùqî' E1cdî11 3211111 Agpstſſfn‘o,

' L'41' ' Giz- "  



, "(68 _ - . -. sì— ’ciìrflvnmufis-ſſuz
*GìxolaMO, c le Sante Catarina, e Affilmîizſi Magi—riſſ'
ſioperaziohe aſſaì 5111113111111:116% ſuò amico‘. ſſ
; Lſi’ Aitar del Santiffimo non ha alcun» Qùadro:

bensì ai muri laterali due Pitt‘urc di Giuſeppc Zolla,
‘B' ima- “con S Giovambatifl'a, chè pfedìta "nel deſeyto,
ll; aÌtràcolla Yifiſſgazmne della B- Vergine a- S. Eliſ;-

etſſta'ſſſſ' '

' 4. Segue, dopo il ſo‘pmdc1etto, 1’ Altare colla De-
_co1lazione di S. Giovambatifla d Ippotito Scarſclluino.
5." Nel PxſicsBìtcrio, ìdnc Quadri“ ,; 11110 per parte,

colla Naveivììtà drſiſſ Gesù Cristot'“,- e co1I Aſiwiſo‘datonc
a’ Pastorì, furono copiati a NapofidalleStampe dcl
Baſſaneſe. _ .

6- Ne1 proſpétto del Coro vi- & Quadro di G1acomo
Parolìnicorn Sſſ Gimmmbatìsta , chſſe gexîuflèſfo attinge
acqua ad una Fonte.

7. L’ Altare a 'dcſira deLmaggiore hauna Pietà,
e 111. frc Quàdrettò nell’ Ornato la Fragſellauſſonc,
la Coronazione dì ſpine," e il viaggio del Salvatore &!
Calvàri‘o‘:Ulavo‘ritutti della Scarſeffinoſſ '; ‘
8- 11 Quadro , ch’ ‘è“ all’ Ahare in fuecua11’ altro

del Sàgmmento, ha un S. ',Lazzaro lavoro di- Nucc-
iò Roſellî Appeſi ai muri laterali fono duc Quadri
1’ uno co'n M. Vergine, che ripoſn ne} ſuo viaggio in
Egiptò; 1altro' còì Salvatore,ché diſcorrecolla Sa-
marìtanaalpozzo; fatiche di Antonio Baffi. .

y.“-La Taſſvò'ìa, che ferve di frontale 11113 Madonna
di riliev'ò'hfl contìgmz Altare , 111113 quale; ſono- colod
riti i Sàntì Agòstinoſſ, ed Ubaldo ?: opera dx Gaſparo
Ventu;1ni-.Sratua di. terra entra,.ſiemcolorìta, che vi-

vamémé'eſprìme 1-11 mezza figura :11 .naturale Maria

Vergifieaddolorata; :?pungente,«ècdlocata in una
.; ì*: cſi. (’:: . ;ſi .,
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" mitchie. nc} pilafiro- dcl Volto di questa C1ppdla,che

guarda i’ Ahare- : chi le} {& d Alfqſſnſq Lombardl,::

chi di Michelangelo Buonamtoſi , e forſe neſſun CL_ "co'-

.ſiglie. ſi — — --

ra:T1ztta la Chieſaîà questìultimi anni., è Rata

dipìxjta a chiaro—ſcuro con Ovatl, .e QUadr'i_dip1nt1, _e_:

Pattini, ed Angioletti, che portano alcuni Stromcſinti

della Pnffionc _dclSignore: operazioni di Luigi Coſ—

Bi. .

, 114 In Sa istia è un S. Giovan1ſi1ì coloritò' da Frànſi-

c—e—ſco Naſe—lli; benchè da altri ſia gmdxcarodJGxoVanſc
batista dglla Torre. -__— - : . … .

s. MONICA, MQNACHÈ
1… 13211”. ORDINE DI 5. DOMENICO'

PRin12 d‘ entrare.inCh1eſa ?: degna d pſſérva‘i-
zione la B. Verginecolorita, & frgſcò ſoyrà la P_òrta

per ma'nd di Benvenuto da Garofalox
2ſi-. L Airam, a mano dest—ra,nell’mgxeſib’, ha un'

picciol Quadro,ful quale ilmentovatq Garofalo diſi-î

pinſ: M Vergine col Bambinotra Iſie brapcìà,:al‘dj
fottoun :bel Paſſeſc: .qucrnamentc è.Ììatq‘ 01111110 6011.

un contorno d’ Angiolini _dſh Gipvambatistg Cozza, _

3. Dimoflra ìk-Qu'ſſadqo- dell? Alm: muggioìf'e laRi—
ſmrezionedeL Salvatore di mano di LeonardoBteſcm

dai lauhadueStatua. .di fiuggi) dL S. Roſà ,.;ſſje d)… S
Caterma da Siena, lavpraze da Andrea Ferrèriſiſſ

4;Al terzoAltareè1111 Qſiuadm ,con S. Momca di
Giovambatista Conan .,
c' 5. Sono _compartitzxpc}queſ’taChiefs dwetſiQuadri
con Ritratti 111 8211111 ,.1: Sam: delſ._Qrſſdugſſe di 5 Pa,-
manico; d’ alcuni fu autore MaukcÌio Sca‘nzwinòf‘

6. "ch

 

 



 

176 , …sſ—Momch . . . .
ſiu6ſſ-Ne'l Soffitto" Giacomo :Parolìſſnſii ſſd’ipìnſé lſſAnimd
Umana, …che ſciolta dal- Carpdſſ,‘ fene- vola. al Qjelqſſſiaſi

, sspnleo .
MINORI OSSERVANT-I m s. FRANCESCO; .

i-ſiîS Ul primd Altarc’ſizalla' destrd .dèllîi'ngjeſſò èſiud
Quadro cod- Sſi Matteo Appostolo u'cſicìſſfd dagl’ Idolanjì,
« al di ſopra nell’. .oryànîento‘ l’ Annanzîazipnè ; ope».—
rgî dì Còstahzo Catania:" le“ quattro Statue ſoſſnd di Fi-
Îiſippd Porri, e ’le altettantc' Stòrietteſi, iti propòſitd del,

Santo Apppstolo‘, 'di Carlo Borſattìz. , ſſ
1.4 L’ Altare. .di _Sa;AntonioÎ haſiSFg-tuà dì'Jcſignd ,del.

Santo, che fuori di ſolenhità &. copertaſſda [Tela coll"

Immagine? del medeſimc‘ dipintdſida‘ GiacomòÎ-Farolini
:\ chiarò-ſcſſurd cori alcuni,,Afigiolettî al di ſoprà; ſſſſ ,

_ 'Îa’ Al ſegucnté ſi \Lede' ſiunaſſTavolaſidel Garofaloſſſſcgn‘ſſ

Marià vergine , ; il Bambino ſullè- …di ‘da LAngioli‘
circondata ; è; nel piano Sa Èra‘fiéeſcd, : Sa Girolamo,?

éé—due‘ Ritratti.- I Qnadretti ſopg‘a le nicchie,. fſond ſidiſſ.
Domenico Monna; ld Statudd’ ignoto Artefiqeoſſſſ

4QA‘11’ Altare? della" Cappella del Santiffirſſnoyl èſſunè
Îmrfiagine' di M; Vergine d’. indertò Autore :., .perlſiſile’

dué hicchiettdî laterali GiàComd ParolinìfolorìfléîTe»

le cofi Sa Pietro d’ AÌcanfaf‘à, e S.Paſqſſùale, le quas "

Ii copronò duè Statuetté dc;ì medeſimiſſSantìſſ
5. Appeſc‘ ai‘ muri ſond due Tavole , l' und ' co‘lla’ :

Natività di nostro Signore Colorità da' Beſſnvcngcd _Gaé
quſiild , e ritocCat4_ con‘ grazia} dà Gig'como‘ 'I’gx‘c>lin_ì;i

vi ſ1 Ieîge in un Sgſſò : BENVEGNV: (GAROFOLO; I
àitràî'l«Annuhzìaiîond di Ma . Vergine ,- .che‘ feti-ubra
della Suola dellaastcſſoſiGarofald , p: glmgn'q dell’ On
tolano . .

' : “ 64 Pag



ſſ . , . , Sſi-ſſ«s*ffiî’rſo & . m?”
* 6," Èafſatì ' Tſizjì Cappeſi—l'l'à - nîaò viqre' ; che *non*— ha" Qua-

droſſ; ſi’fiſiſi'tréva'ſi 'L'ſſ’Alſſt-AP-Îdſii « Sſſſiſſfdéiegò ,-ſi E la pitturſiazſi; :chî

& di Domenico‘ Monng _,Hdim-pffra ik Santo” ,- che' dà la

vistaſſſigſid lmſi ſſCiccoſſ UH OVatd'alſſ-di ſopra “con S. Gio-
vanni Népònixkcenì è dÉ‘C'arlo-Poli'fì}Îſſſſ ’

7eſiA11' Altar?! ', chq ‘vicn' dopo‘ , _il S'- Francleſco ?:

dì Fi-anceſcd _Pell'egrin'ſiì'îſi; e’ dì‘ Antonio Ga'vìxati 14..fo
Euroſid , e SL—ſſ Chiàra , o" altra’ "che'ìſia ,. dell? Ordine

Frànceſcanoſſaîſſdue'hti‘ dell-ſſ Altare; " . ſi; .. ::
_ 8a Nella- Càppèlla ſegue'nt'd i]; Quadrarcoſſſ Cro-cifiſ—ſſſix

ſò, e‘ Màiſiia' Vergine,- Sa Giavaqn? ', e' Sſſ Maria” Mad-Î

dalena , eqcots‘r' pure‘ſſi d‘ùc-ſiSaàtì Francefco , .c‘.Domc.—ſi.
nicoſſ neîlqſſ'duèſiſſſſfinte Nicchio? latel‘ali’, fono- opcne …di

Giovann-Andzſiex‘”Ghiràr'don'Îſi-ſſ- ’ ſſ ‘ ' _ . ’i

“9. IEſſRedèntoré' a'll’ſſifl'timdAltare', che dai due‘Di-ſſ;
ſcepolì‘ſſ {Îſi'pqrjé’ ffic} ÌSeſiPſſpſc'rd ,fſſſt vuole ,- éhc ſiſi‘a‘ copia.,

( e‘ copia‘ è—"Înféttì‘f ("ſifa‘ìtX‘ſſ-ds-‘Ca'rld‘. BOnoni“ dàIF'oriſ

ginale dijMicfigF-Ahgeld‘ſſ'ſſdfi-Càmwggiſioſſ nella Ch-iefi

nuqvaſſ- deſ’fſſPſiàdfìé dſicjl‘L”'Òf'àtbrìò' ‘dì [Roma :" ſc il tempo.-

della 'dìmò‘ffl de? Boflòfiifſiià'Romaſſſiſiaccordi— coll’ (‘Età'-\

del Qladrd'ſideì Cſſàraùaggioſi,’ nof fapreì dire;, …

Iſſoiî Ncſſl‘ſſSoffltſſtoſif; ſſvedeîſſ—Ià ſſMìffioneî—delld Spirito-
Sàhtſſdj'zpìftùſſi’a' diſiLeòſipfſieHo ſiBononi :’ La‘ Quadramrà a‘ſi
guazz-(ffſſ'ſièfſi'diè"Gizo-vqmbàtffia Glfa-ſſàleoneà’ Le‘ .quaſtro-‘ſſ.
Viîî‘tùî îh'egli‘"':ii‘xgſiſſìlì "__‘ſona 'dìſſcvax‘lò‘ Borſattîî, i} quale?.-
purc' [colori" '<}; ſſòìiq-ſſ gſſlîſſſſ’Anchſiîj iùtoſſrnd- ſſà} Quadro vd iì—sSe
Antorììoſiſſlàvomſiſſtò‘ "dà: Gìò‘vſſanniſi— Vengembſſes .’“;ſſIì- Quadxoſi
cOmpagſſno‘Î bòll’—Ah_iſin1—e'=‘def "Pùrgatòfiiorliibcmtè pſſcx'ìſſ,inſiſi:_
tcr'îîcffiomj. ſdvèfſſ-pp‘ecìctfq ſÎSànitò ,"ſiè" dſſìſi'f-Aleſſandm ((la-n

ſoI—i, — - ‘ſſÎ " * - ſ'i: —. .; - i i .
ſſ'ſiſſì’ſiff’fpp‘ſſdlſîd- S'caèrſellìndiſiîfigmòſi- { quattrd PrèfÈtìÌſſ-a";

olì'cf nellſſ‘àſi' {"àffèſiſſſſdklſiſſSOffiſiÎſi‘Îòſi-Vèl‘ſò‘î "UYAI'farì- maggſſi‘òrſieſiz

e iſil‘  



 

172- s- 51111110
! il Borſattì- dipinſelèquattro S11>111e , che 11 vedono
ſopm la Pòrta n12g3191e; :— -

_ 12 In Sagristia a 1111 Altarì'no vi èQù‘acîho con S,.
_l_?rancgſco. d’ Affiſi cc-Ìotjito«19, Francefco PeÌÌegrini.

13.Ìl Refertor1o 11—41" 1’ſifu1ti111'a Ce11a del Redentore
€011 gli Appostolj deìine'a-fà ſigrandioſamcntc, e viva;
mente d_ipint_a ſuÌ muro (1a Ben‘Venufò da Garofalo,
_‘che l’ aùtenticò col ſ11_o home, e vi notò il tempo di
tal lavoro, che fu 1’ _a11nb 1544. E fon pure opere di
111111 Noè, e 11 NÌdsè à chiaro-ſcurd ne’ due ſcmicir—
ſi‘coli fora la Cena.

_ x_4.}1\1èldpri_111ò Corridòré Giacò'mo Parol1hi dipìnſe
ſu i muri 1_c1otto McdagÌiòni, co'n altketta‘nn tra San-
ti, ! Sante dell’ Ordineg.Ì'rancéſcànd; .e g11 òrhan‘ìc‘ù—
tì delle due Porte coll’ Immagìhc di Maria Vergine
1mma'colata. Giuſeppè Facchinetti fu_1’aſſ'utore di

' tutta la Quadiatura.

sVITALE
ORATORIO DE’ COMANDATORI

ì. ALI’ Aîtar lateraîc'v'1 è S_. M1c11cleArcangelo,
opera di Carlo Bononi .

_ 2. Nel Coro stà un Quadrò co'11ſòprz-P ſiAnnurìz'ia-
z1onc di Maria" Vergine, di Gſſìuſſſeppc Èazzola. *Da
una delle paftì.è Quadrcctd cò_n__ S. _Vitale di {11011311—
111 Bonardi.

.S. LODOVICO.

SO13. 1_’ A1ta1ſievi è Quadrocon Gesù Cristo
.Croc1f1ſſo, (11 quà, c di là Marìa;_V<—11*—gi11c , e S. Gio-
vanni , ! àbbracciato alla Croce" S. Lòdovicb Re di

Fran-



s ziboev'rcò'. _ « . 173
Fràncſila' ; ed èſſo'pcm' dì Giùſep‘pe 'Mazz'u'olì detto 11"
_Baſt'ſſarolo. I- Sangi G-iogg-ioz_eMaurcho11611e_portc118
dg]Corqtſo' fo_nò _delMſſàj011. ' —

Santi Lodovico;e_F'ranceſco d’ Affiſi" làprimſſa'fù
celerità da' Mahreliò Scàngvino , _Ia feconda(151 Lodg-
ſſvìco 'Campala'st'm. ' - -

' g,.Adomanp 1e m11ra di quest’ 'O'ratorm d'ìvèrfi' Qùa".
111113", e_i ſei maggiori."con d1verſe a'zìohì di S} Lodo-
vico,cioè: quahdo' _;tffiste all’ 'adoràzìone del Sacro
Chiodo; Quando 11 vien data la Croce; e qùaridoimſi
'barca 1‘ Armata Èùstiana queſh tre ſonq di Camillo
'Riccì:uandoe1;)reſentè1111511 111èſſnſa de’ Pove'xi'; lapre?
‘ſgz, c'11'è fede di amiata; (:clu'mdo reſc 1’-an11'11a _à
‘Pìo ſon—b dì C'eſil'are Cròma.

4.113'5 Ar'r'tonio Ab'at'è {111111 Porta111 di dent_ro ?:
dì LodovicqCampalaſiro.

5.11 Quadro a destra del_l’ ing1eſſo che rappr'cſen-
ta la Festa delle Rehqxnc 'è opera de1 Bastarolo.
6 I1ſiF1-eg10 311" 1111111110 con tutt1ſi gli altri cmq—

11161111furonod1p1nt1 __d;1__Gi_1_1\_"eppe Menggſiatti.

& ANDRÉA. PARROCCHIA
" RELIGIOSI AGOSTINlANI

LAprima (Î'ap'peua; adeſifi'ra' de'11’ing're'ſſoha Qua-
1116 con S. Catexina Vexg'me , e Martire tra le 1110163
dipinto da Ccſme Croma. .

' 2. La, 'ſccor'1da S.{ìn-mamo ſedènte 111 qttq dìc'onſſ
}emplare Gesì1Cr1sto Croc1fiſſodi_ Franceſco N51;-

e'll‘ì Î . .- ſi .… .....

"-_3 L?genzaMana;chfflqe fotto 11tr_c1_’no col 1716110

[ul—  



 

' ÎVÉ !» ANDREA
falle. ginocèhìa, (: var) Sapri (1111131113111, diMichek;

Co1re111m ‘.ſi - {1:33 ((?-_

4’Laquarta ha una:S., Mar13. Maddalgnà portata
dagliiAngioſſli ſulle 1111111, ò_pctîa d anticaAutoce non
conoſc'ìuto. .
*ì sſſſigfl Sſi. (33110 Borromeo eſpreſſo fieîlaCappellaſſ fe,-
guenFc è iaV'oro dcl Magagn'ino detto Farina: L An-

«giolettò di ſopra è di CarloBononi. .Ì ſſ
ſſ .6La B. Rita (13 Caffia pſſosta nella ſesta C3ppe113,
comepure11 tre Quadrett-i dell’ Ornatq, ſono_ diGiu-
110 Croma.
7.1)(1-10 Scarſellino e la Madonna di Reggio , e i

due Ritratti 31 di fotto , nella _ſextima., gli alt11 San-

11 311’ intokno ſono d’ altra .màno nonconoſcìuta.

8. L ottava Cappella 11:15 Agoi’ſino: con ‘S- Mo-

nica, del Bastarolo, quantunque 413 a1_t__ri_ _fofſc (re_dutſſo
_d_i Franccſco Naſe1li.
9 11 S. Andrea nella".ſiſeguente, in.attodi abbràc-
ciare la ſſſua Croce, è di Domenico Panetti.

= io. La Cappella ,del Santîfiìmo Sagramento architet-

iata con maestrîa da Giovarn'batista. Aleotti detto 1

:!Argenta,ha 13 Nathità diſſ nostro Signore coîor1ta da

..ÎErcole Gennarìſſ : -.

11.;:A11’ Altar (01111qu fotto 1a Cantorla î1Bello

:An'ge10 Custode è, di Carlo Bonomi,. _

13.Paſſando 3113Cappella maggiore: [(1ue Q1133171

'appefi 3'1 latidelPresbucrîo colla 310113 (115.Aydrea,

*furon'oſſ dìpmn da Cefarc-ſſ Croma. *. —- :-
13.Nſieì_;_fondo &dei Coro .è un granQu3d1(>' diDoſſo

-Doffi=}ſi’con Maria: ';Vergme‘, e. -.’-1 Bambino affiſa in trq-

na),e S Giovambatifla,che.-.ſchefia' 'con eſſo: S.Gia,

vsnniiEvangelìsta .a— federeanel meſizſizo _dè’ gradini,.:

dai lati S. Girolamò, (: S. Andrea , con àltre Figure
1,3

in.



ſi ſſ sèîàſifinaſinffl , ..;-7;
jhd‘ietſhzſi‘ſip nell‘ſiòrnato _Su‘A‘g‘ofìinbp‘ S. —Mònicî ,ſi—Geî.
giù Cxìſìo rìſoſſrtoſie li Saluti Scbastiano, : Giorgio". Se

è— y_crò ,ſſ che il Garofalo,— ſie‘ſi‘ſiil Carpi inquesto Quadro
poneſſc'ro— mano; come izſi-tiené'ſida mòlti,ſarà fiato per
_tutt' altro, chè per quello, che fi ſuol dire, cioè per,
chè il Daflò 16 laſciaſſéſìmperfctto ſſpek morte;.poichè
egli ſopxavſſviffe’ a tutti due quegli altri :Pixtorì, -

14. 'i lati del ſuddetto altri quattrO'Quadrì ſiVfl‘y
gono, _uſſſſe“ ”colf Annunziata, e l’ Arcangelo Gabriele,

e due" con S. Andrea, e con S.Agostìno; tutti equat-
tro .di Domenico Panetti, ſi ' -

15; Laſcìata la Cappella principale , ſifi trova ,ſotto
1" altro bracci’o-del-la Cantorìak( la quale nel parapet-

to ha- ,il Ritratto‘del Canonico Simon Gillino Mala-
testa ;d’ ignota- mano) un Altare colla Statua dellſſ‘a-ſſ B.
Vergine:,ſi'ed -ài' Lati fono dipinti _li Santi Crìstgforo,e

Sebastiano dcl Bastarolìſi ‘ '.

“*I-G;} Soprgîîfìî’ſſAſſlîtarg‘ſi della Cappella di S. Nicola Vi
è la Statgà-i‘n‘ marmw di quel Santo mirabilmente la-

iìò'i-at'a' zdaf'îlìirolamtj‘ Lombſiàrdì l“errarcſeſſ…-= “I varj Qua,
dretgi-ſiìncſiàstratiſing—le—ſiſfnuroſſdi qucsta Cappella , cheÎdi.

moſìxano hlc‘unì—gfatvî di detto Santo , fa ſì_ ggcgttui
quel ſplo della lſiimoſiſina gel Pane convgrtito ìn Roſe’,

ch'e-è-di-Gìacomo-Parolinì , tutti ſiſono dìLBcnvenuto
da Garofalo, Dueſi gran-Quadri fono. appeſìſi. ai: muri

4-atcrali; _l’: uno‘di Giuſeppe 'Bazìola , con'S-ſiNicola,
-.chè finirà la= Meffaſſdiſ‘ccndc— : dall’ ‘AltarCé,—con- divqxjſc
Figure, e 1’ Anime del-"-Puſſrgatoxſiio; lÎ-altroſſft diſſGſſ-îQ-ſi-
ſ'vambatìsta Cozizaſi-ſiſicol mìr‘acoio dè!— 'Croſicifiſſo,.ſichc .diſ-

rcaécàtoſiſi dallaſi—Crocc abbracciò : La’ Statua" 'di S-ſi‘ſiNì’èOLS-
ÎLC quattroſiſſgcntìlì 'SQtùqflè‘ dſſiſſſſîſſnatmoxdì Santi Agoſe

î—tinìſianìſſìn altrettante‘ nicthic '; ld qufflſdîſidi—s.iMìcÌiels
: e \\ ,. ſſſſſſ à,] .,  
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al naturale, ſono d’ Andrea Fekrerì, il quale fu l’ſ—Arſi

,chîîſſccſtovcos‘l dell’ Altare di matmoſi, come di tutte 1;

_algre parti di questa Cappella. — >

' 17,11 primo Aitaxe , dopo là Porto. , che‘ conducè

xm] Chìostf‘o, è queflo della B. Chiara da Mentefalco’,

\ il'di "cui Quadro è d’ ignaro Amore.

18, All' Altar fecondò ſi vede 'in tela un’ Immagi-

ìlÌ: della Madonna di Loreto, che copre la Staîua della

Y_ergìpc _neſifla nicchia riposta. G‘IiſſSſitucch‘i- fono d'

_Andrea Ferreri. ‘ ‘ -

.719. La "S. Lucia dell’ Altar ſeguenſite non" li fa da

ghi dipinta,. ' - - > -

20. E niente Più li fa del S.Franceſco di Paola all’

Altare contiguo ,., "

ſixſſ 11 1381 Quadro, c‘he ſegue , coll" Annunzìaz'ionc

di Maria Vergine è opera d’ Ippolito Scaſſell'mo.

' zzſſ, Altro lavoro dello steſſo ' è ìl‘Quadro dell' AI-

jt'aſire, che' viene dopo , ſul quale dìpinſe Maria‘Vergi-

nc cor; tùttì'i Simboli ſcrìctnrali ad eſſa , e alla fu:

immacolata" Concezione appartenenti: E fono pure

dello steſſo , e i due; Ritratti di. Caſa Lìbanori , e i

Mìsterj dcl Roſarìo , e i Santi Antonio Abate,--Mar-ſi

gheriga, __Apollonìa, ,e Franceſſſcoſſdi Paoìa tra le fineſ.-

;rc_'dclla Cappella. ſſ ' - » >

', 2.3. L’ Altar‘vicìnd ha Crſſocifiſſo con-Maria' Ver-

gine, e S. Giovanni di riiievo : opera di antica , e

'non ſapqta mano.. ’ ſi , ſſ

24. Per l' ultimo _Altarc Orazio Momaſi dìpinſe il

S.Tommaſd da' Villanova. ' - '- ' -‘

25. 11 Soffitto ſſdelìa Chìcſa è pittura »del Graſſaleo-

.nz - . ' ' ' — ſſ
'ié.”NeflaſiSagdstia ſi'vì fono u—n—S. Giovanni da San

Fqgondo di Giacomo Parolini, cd alfi-o ſu d’ un Pa.-

‘ſi “ liot-
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’lìotto di Franceſco Ferrari. Si vedono ancora var)
Quadri nella stanza avanti della detta Sagristia di di-
verſi pennelli non conoſciut-i.
, 27- Sul muro della Facciata principale del Referto-
rio dipinſc a freſco Benvenuto da Garofalo i Riti, c
Sagrifizj della chg:: Ebraica , e i Sagramentì della
Cristìana, in diverſi comparti con nume1o gxandc di
Perſone in buon’ ordine diſposte, ed egregiamente co-
loritc; e vi ſcriſſe il ſuo nome , e l anno 1523… nel
quale eſeguì questaDGrand“ope1a.

28. Prima d’entrare "nel Refertorìo, ilQuadro femi-
cìrcolare con Santa Monica in mezzo a quattro altre
Sante dell’ Ordine Agostiniano , che 'fi vede ſopra il
Lavatojo, è di Michele Coltellini , che lo ſegnò col
proprio nome cosx: MICHAELIS (de) CORTELINÌS.

& VITO MONACHE .

LIL Quadro dell’ Altar —1naggiò1e moſha la B. Vcrſi-
gine in trono col Bambino, ai lati della quale hanno
S. Vito Martire , e S. Agostino:operaz1one dì Ber-
nardino Licinio da Pordenone: Vi aggiunſe il Cozza
nella parte ſuper*io1c due Angìolctn, che tengono una
cordicella , la quale ſostcnta il panno , cheo ſcrvc dì
postergale alla Vergine.

2. I due Quadrio laterali ſotto lc finestre del Coro
muſicale nella clauſura, con S. Mana Maddalena , e
Maria Vergine col Figlio , fono d1 Celmc Mezzo-
gori.
.L Altare a diritta del maggwre ha un S. V1to,

_che ſi c1ede opera di Luca Longhi da Ravenna.
4. Ai lati del qua..lc vi ſono , un Cnſìo Gesù por-

M . Lam
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tante la Croce, del Mczzogori,ed una B.Vcrgìne del-

lo Scarſcllino.
5. All’ Altare della Statua di Maria Vergine , ìn

taſicia al ſuddetto, ſono lateralmente diſposti due Qua-

d i 1’ uno della Scuola dello Scarſellino , l’ altro del

Mezzogorì,
[). Lx Santi Vito, Modesto, e Cfeſcenzia colorìti :;

olio nel Soffitto , ſono d’ Orazio Mornafi , il dipinto

a freſco è di Giuſcppe Menegatti,

S, NICOLA . . .CONFRATERNITA .

1.1 L primo Altare a. mano destra nell’ entrare tiene

un Quadro moderno , in cui li vede rappreſentato S_-

Gregorio dipinto da Antonio Gaviratì, il quale colorì

ancora nel Soffitto il Salvatore con la Vergine in gloſi

ria , e S. Nicola con. un Santo Veſcovo ſulle nubi.

z. ll fecondo Altare ha una Statua di S. Nicola la-

voſio dì Caffiano Olera : Il medcſimo Santo colorito

ſulla tela , che copre la detta Statua,è di Franceſco

Ferrari. Si vedono all’ intorno dell’ Icona dieci com-

parti , ne’ quali fono eſpreſſe varie azioni del ſoprad-

detto Santo , d’ Orazio Mornaſi. …

3. Il Quadro dell’Altar maggiore fu dipinto da Do-

xsnico Monna, effigiandovi Maria Vergine, S. Agoſ.

mino , e S. Nicola.

4. L’ Annunzìazìone di Maria Vergine all' altro

Altare è (lì Sebastiano Filippi . E’ un peccato , che

fra {lata malamente ritoccata nel volto. ‘

J. L' ultimo Altare tiene un Crocìfiſſo di rilievo—

ſiintagliato in legno.

(2. Nel Pavanetto della Cantorìa vl ſono ſctte com-

parti , che mostrano alcune Azioni di S. "Niccola di
ma-



s. moon- 1 9
11111119 ignota; come pure altri otto Quad1ettj ſul’ ìſ-
teſſo ſoggetto appeſi ai Poggiuoli laterali all’ Àltarſi
maggiore. L Ornamento ſul muro del detto Alta1‘e,‘
come degli altri due, è di Giuſeppe Fagchìncttì.

€,_\

S. LIBERA. ſſ' i .…ſiſiî

LS Opra‘ l’ ſſunico Àltſirè }12, un ſuo Qîìſiadîlo Antoni?
Randa colla Madonnà",' il Bambino , S. Franceſcoſſſſd1
Paola, e S. Libera. _L’ Icona ſia freſco ful 111ſſur_Q èdi
Giuſeppe Facchmettì. ‘ ' *" \

2.- Fuori dell’ Arco ſono appeſi due Quadri; l"11n__o'
d’ ignota mano, ch’ è la Rìſurrezione di Gesù (311910
1’ altro è Maria Vergine con Gesu , E S. Giova‘1nba-î
tiſ’ca del Bastarolo.

3. A finistra dell’ entrare vi è una nicchia cor1 1111-
magìne di rilievo in legno di Maria Ve1gine a ſèdere
coloBambino ſulle ginocchia: la Madonna è d’ àntico,
e incognito Scultore , il Bambino dell’ Ole1a.

.,»

S. TOMMASO.PARROCCHIA. _

Opra il primo Altare , a mano destra entrando,
{ſſìà un Quad_ro con M. Vergine, e ilFiglio, ſopra una'_
baſe , e a piè d’ eſſa lì Santi Carlo Borromeo, Ruffi-
no Veſcovo, e Domenico: Giuſeppe Avànzì lo copiò
dal bell’ Originale di Ca1lo Bononi, che 961 1 avanti
vi era. I Quadretti dell’ Ornato ſono ſul- gustod151-
gìſmondo Scarſella.

2. All’ Altar principale è una divoraImmagine di
Maria Vergine color1ta ſul muro d’ ignoto A11to1°.‘e
Li Santi Giovambatista, e Pier… Appostolo ai lati di
questa, fono di Carlo Bononi. IlQuad1o di mezzo,

M 2 che:  



     

   

  
  

   

     

  

      

   

  

   

 

   

180 — — s. TOMMASO.

dìmoſh'a S. Tommaſo Appostolo, che focca il Costate

dcl Redentqre, è opera di D. Carlo Ricci.

. 3". Il Quadro de’ Santi Bartolommeo , \: Loren-

} zo all’ altro Altare è lavoro ormai perduto d’ Ippolito

. & Scarſellino .

MADONNA DI CA’ BIANCA. ſi ì
MONACHE . ‘

LIL Quadro ſull’ Altare a‘inano diritta entrando,

che rappreſenta [' Annunziazìone di Mari3<Vergì11e,è'

di Domenico Monna. . ſi .

2. L’ Altar principale .ha un Quadro di Giovam-

batista Cozza , còn Maria Vergine addolorata , che

dal Cielo porge l’ abito a’ primſſi Fondatori dell’

Ordine de’ Servi. Le tre Statue , e gli otto An-

gioletti, che stanno a questo , ed agli altri due Alta-

ri, ſono lavori in legno di Andrea Ferreri.

3. Al terzo Altare è un Immagine grazioſiffima' di

Maria Vergine, che riguarda l’ Eterno Padre con va-

rj Angiolettì,'che tengono in mano i Simboli appli-

‘ 'ſſ cabilì alle prerogative della Madre di Dio , opera di

} Leonardo Breſcia. L’ Icona di tutti e tre qucjsti "A1-

‘ ' tari ſono state macchiate da Giuſcppe Factllinetti. '

4 4. [1 Soffitto col fregio è lavoro di Carlo Bor-

ſatti. _

ſi 5. Due Quadretti mobili fono ai due Altnri latera-

li dimostranti in mezze figure ]a B. Giuliana Falco-

nieri, e S. Filippo Bcnìzzi, dipinti da Franccſco Pel-

legrini. ’
6. Nella Sagriffin è un Quadro, che rappreſenta M.

Vergine col Figlio morto ſullc ginocchia , lavoro di

Andrea Ghiraxſidoni copiato da una Carta d’ Annibale

' Ca-



MADONNA m CA’ BIANCA,. {Sr
Carani. Tengono qucste Monache un Quadmſſcolla

Flagellnzìonc del Redentore, Colorità con diligenza da

Ercole Bonacoſiì. '

LA MADONNA DELLA PòRTA DI SOTTO
detta LA MADONNINA .

_ CHERIC‘ REGOLARI
MINISTRI DEGL’ lNFERMl.

I-ENtr-ando ìn Chìcſa ſi vede nella prima Cappel-

la a destra un Quadro appeſo al muro ſana Altare,

il} cui ‘e dipinto San Girolamo da Scbafliano Filip-
' px . ’

_ 2.. S’ incontra dopo l’ altra Cappella , dove ſopraſi
l’ Altare, macchiato a marmo do. Gìuſche Facchi-
netti, Vi è Quadro con S.Camîllo de Lellis orante a'-

vanti ad un Crocifiſſo: lav‘oro dell’ Abate Peroni Par-
migiano.

3. Sopra la Portèlla, che conduce in Sagrìffia , vi
& Quadro con una Madonna federate , che tiene îlſi

Bambino ſullc ginocchia, d’ incerto Autore.

4.- Segue la Cappella :*. lato della maggipre , ſull’

Altar della quale è una Tavola , che dimostra la VL-
fitazione di Maria Vergine; opera di Domenico Pa;

netti. Sono appcſi ai muri laterali due Q_uadri; in
uno è rappreſentata Ia Preſenta'zìone della Vergine
al Tempio , nell’ altro IÎ Aſſunz.ìone deila medalîma
al Cielo, ambìduc d’ Ippolito Scarſcllino. '

5. Nella Cappella îſinaggiorc ſoprn l’ Altare stà dì-
pinta ſuì muro un’ antica, e miracoloſa Immagine di

l\ſſIaria Vergine,chc già era a una Porta vicina dellaCit-z
tà detta la Porta .di ſotto. Le Portelîe ,'chc Ia rin;
chiudono, furono dipinte da Girolamo ſiGrc-gurì . Ai

’ Mz“ ſimſſu.  
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Îſirì laterali fono due Quadri , in uno ?: cſp-reſſo il
"Redentore morto in braccio alla Madre affistita da S.
Giovanni, dalle pie Donne, e da altre pcrſone: L’O-
riginale era di Giovambatista Benvenuti detto l’Orto-
lano ,. (: questo è copia di mano di Giulio Croma.
Nell’ altro vi ſono S. Gioacchino , e S. Anna , che
mirano la B. Vergine in gloria in forma di Bambina,

lavoro di Pittor Paveſe.
— 6. Il Soffitto del Coro , che è il Pavimento della
'Cantoria, ha. in cinque comparti altrettanti- Quadri di
buone mani", cioè…: L’ Annunziazione di Maria Ver-

gine ,, la Circonciſione- di Gesù Cristo , e la‘ Diſputa
nel Tempio ſono del’ g_usto di Sebastiano Filippi : La
Viſitazione di Maria Vergine ‘, e— il Bambino Gesù a-
dorato da' Pastori, fono. del, Bastarolh
"7. Sopra— l" Altare della Cappella :; destra della
maggiore è il Salvator morto di rilievo , e Vi stà ag-

giunta in pittura ordinaria una Pietà. Dai lati di det-

ta Cappella fono appeſi due Quadri ; 1’ uno colla B.
Vergine coronata dall’ Eterno Padre , e dal Salvato-
rc, l’ altro colla Natività della detta Vergine; fatture
cl" Ippolito Scarſellìno.
’ 8. La contigua Cappella ha un” antica Tavola“ ap-
peſa al muro con li Santi Giuſeppe , e Franceſco d'

Affiſi di Stefano da. Ferrara.
9. Tiene la ſeguente Cappella su l’ Altare un Qua-

dro con S. Carlo nobilmentc effigìato da Carlo Bono-

ni. Il Padre Eterno nel Cimaccio è d’ Alfonſo Ri-'

varola detto il Chenda. ,
10. Per l’ ultima in un Quadro Ippolito Scarſellma‘

eſpreſſe la Vergine , che adora il Bambino ; e lavorî.)

àncora li quindici Misterj dcl Roſario in altrettanti
Quadretti, che hanno mutato luogo.

ORA-
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ORATORIO RIMINAL-DI .
’

.

LE Questo Oratorio nobilmente ornatò-ſi L’ A_lrarcſſ

ha una Maria Vergine col Bambino in mezza figura

colorita ſul muro da mario antica. Nel diſotto in su

ſi vſiede il Padre Eterno in gloria co’.Santì Pietro,

Giorgio, e Maurelio‘ in diverſe attitudini ſulle anOle,

lavoro a freſco di Frahceſco Pell'egrini‘ All' intorno

è dipinta una Quſiadratura accompagnata 'da Fogliami,

ed arabeſchì dì Giuſcppe Facchinetti , che fimilmenge

ornò 1a Sagristia, e il Caretto , facendovi iI Pellega-
ni le Figure. ‘ -

2. In quattro n1cchietfe dorate vi fono dìverſc‘ Rc-zſſ
hqulc in custodie d’ argento rinchiuſe.

ORATORIO BONACOS'SA.

LS Erviva qUest’Or‘aforìo per un Romito;dì poi per
la Compagnia della Penitenza detta de’ Sac‘ch‘i: aI pre-
ſente è in libertà." Sopra l’ unico“ Altare li vede in,,
un Quadro effigiata la B. Giacinta Mareſcotti ; lavoro ‘
di Antonio Gaviratì da Ceſenſiſii-

ORATORIO DELLE TERESINE.

l-ALl’ unico Altare ſìà Quadro non" molto grande',
ſu cui è dipinta in mezza figura S.- Tereſa in atto di
orare colle mani ſul petto ; operazione di Franceſco

Pellegrini . " '

M 4 ORA-  
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  ORATORIO TASSO‘NI-

]-R Apprcſenta il Quadro dell’ unico Altare di queſ-
to Oratorio una B. Vergine col Bambino ſullc nubi,

ed- i Santi Filippo Neri , e Franceſco di Sales nel pa-

vimento: pittura di, Giacomo Pavolini-

ORATORIO GUALENGO .

LALI’ Altare dì quest’Oratorìo vi è Quadro con

Maria- Vengine traſpoxtata dagli. Angeli in Cielo:

Calſſlo Cozza il copiò da un Originale in Caſa Monte-

catmr. -

LA CHIESINA
DEL MONTE NUOVO DI PIETA’.

!. ALl’ſiunìco Al—tarc è un Quadro postovì l’ anno

1762. con Maria Vergine , che tiene ſullc gìnocchiaſi

il Redentor morto con Angeli , e con S. Bernardinq

da Feltre , che ha in mano uno Stendardo , in cui è

dipinta una Croce roſſa ; fatica di Aleſſandro Turchiz'

2.- Il quale formò ancora di stucco le quattro Statue

degli Evangelisti in altrettante nicchie, e tutto 1’ A1-

mrc , e i due Angeli, che il prendono in mezzo,.

- 3. Nella Computiſìcria del nuovo Monte di Pietà,-

architet'tato da Angelo Santini, vi fono otto Quadri

distribuiti per le mura con vaghìffimi Paeſi , e ſigU-ſſ.

rette capriccìoſe dì Giuſeppe Zolla.

4. Stanno nella Stanza della Reſidenza quattro Qua-

dri, ed un Sopracammino eſprìmentì la Storia della

Sq-
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Sulamìtìde;come pure tre qurapporte dimostrantì Put;

tini alati ,. che tengono fiori, :: corone … mano, qua-

li a prima vìsta iembranp Arazzi" , ma veramente fu-

rono coloritì in Firenzcſſ con ſughì d’ Erbe ſopra ſiuna

groſſa Tela da Cristoforo Fabbroni.

. 5. La Proſpetcìva, è Bata. dipinta. da Luigi Cor.

bi.

SEMINARIO.

I.N-Elſſka Cappeì‘Fa privata del Semixîarìo stà corno-

cato ſull’ unico Aſrare un Quadro" , chè d-Zm-ost'ra S.

Pietro Apostolo genuflcſſo, che riceve dalle mani def
Redentore Le Chiavi; lavoro del: Conte Pietroſſ Ercole:

Fava.
2.- In uno de’ Cameronì a pian terreno Benvenuto

da Garofalo dìpinſe egregiamente nel Soffitto a chiaro-
ſcuro, ed a colori naturali Figure , cd Arabeſchi con

Istorie, e Favole gcntifìffimamente eſpreſſc ; ed anco-

ra nell’ altra Camera contìglm color} Figure di‘ Buona

grandezza ſul muro nel Fregio.
3. Nella Facciata per di fuori ſopra il poggîuol'o ?:

mezzo Buffo di marmo: l' Artefice è ignoto , e poco
certo è ancora, chi rappreſenti.

SCUOLE PIE .

LN Ella ſaccîam della Caſſiàſi delle Scuoîe pie poſìa
ſulla via di Bell'aria, già fondata dall’ Eminentiffimo

Car-
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LUOGHI INSIGNI, E PUBBLICI
DELLA CITTA’

DI FERRARA.

CASTELLO ..

L gran Cortile ,. che divide i quattro
lati eguali di questo Castello, è tutto» I
all’ intorno dipinto a chiaro-ſcuro da Ì"
terra fino alla ſommità, co’Ritr—atti di

— tutti i Principi della. Famiglia Esten-
ſe fino al tcr11po d’ Alfonſo Il. ultimo Duca di Fer-
rara, il quale ordinò quest’ opera a Bartolommeo Fac-
cini Pittor Ferrarcſe, che finì di vivere. col terminar

dcl lavo1o precipitando dall’ armadura li 2.2. Luglio
Î577. Nell’ Atrio , () porticaîe vi ſono tre“ Pitture …‘
ſul muro, ai lati della Scala,S. Maurelio di Giufeppc I'-
Travagli, e S Filippo Neri dal detto Travagli rac- LI'
conciato: di rincontro alla detta Scala è S. Gio1gio a ;“ſiſiI

Cavallo dipinto a chiaro-ſcuro da Giovambatista Et- I…}
1011. _ "ij!
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\. 83 CASTELLO .
2. Le Stanze degli Appartamenti erano abbellire per

lo più di taſſelli sfondati, e posti a oro in varia ma-

niera distinti con pitture, e arabeſchi di mano di Ti-

ziano, del Garofalo, del Carpi, del Doſſl , e d’ altri

infigni Profeſſori: Alcune d’ eſſe fi conſervano ancora:

Le altre 0 dal tempo, o dall’ intemperie delle Stagio-
ni furono conſumate ; e qualcuna , còme vien detto,

levata di luogo, e altrove portata.

3. I Camerini , contigui al Giardino, così nel fof—
fitto, come ne’ muri fi vedono dipinti con Baccanali,

e giuochì vari di Fauni , di Satiri , e di Ninfe per
man di Tiziano , e di Doſſo . Il dìſſotto in ſu delle

due Camere detta 1’ una dell’Aurora, e l’altra, che ad

ella è vìcìna,furono a freſco dipinte dal detto Doffi.

4. Si mantengono anche al preſente molte inſigni

Pitture di quest’ ultimo Autore, o della ſua Scuola nel-

la Sala detta del Conſiglio: Del Maestro certamente è

il Baccanale col Sag‘rificio di Priapo colorito ſulla go-
la del Cammino.

5. Una Camera della Torre dell’ Orologio è tut-

ta dipinta , rapprelentando ifattì d’ arme accaduti

al tempo, che la Città ſi trovava bloccata dall’ Ar-

mata Alemanna gli anni 1708… e 1709. , diſegnati

da Giuſeppe Tommaſo Bonfadini, e dipinti conQuadra-

ture, ſſed Arabeſchì da Antonio Ferrari, e da Giacomo

Filippi; e le Figure ſono di Pietro Barbieri Romano.

6. Dalla Porta del Castello stendendo l’ occhio lun-

go la via degli Angeli, s’ incontra in uno ſporto del-

la Caſa de’ Signori Bucci un gran Crocifiſſo ſpirante,

con apiè la Madre tramortita in braccio alle Marie,con

S. Giovanni, e con Angioli piangenti: Pittura 2 freſ-

co ſul mum di Franceſco Ferrari a ſpeſe de’ Signori;

Bucci .
MA-
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MÀESTRATO.

LLA Cappellîna Privata ha varj flucchì,cd ambcſ-
chi* antichi ‘di mano. di Sebastiano Filippi. E’ all'

Altare un Crocifiſſo di Giacomo Parolini.
z. Diverſc gole de’ Cammini ſnno colorita da Ca-

millo "Ricci, da Ceſare Croma , da Andrea Ghirardo—
ni, e da Giuſeppc Avanzi‘. Una di queste Pitture,

lſiàvoro dcl Ricci , colle Stagioni Estate , ed Inverno,
figurate in due Donne,fu diviſa,c fattine duc Quadri,
che fono nell’ Anticamera dell’ Appartamento da In-
verno. La Camera nobile da Inverno ha un di ſotto
in fa col Fiume Po dipintòvi da Alfonſo Rivarola
detto il Chenda.

3. Vî è pure un (luadro con M.V.,elì Santi Giorgio,
: Maureliu, dipinto da Giacomo Parolìni.

4. I Ritratti de’ Pontefici , e de’ Cardinali Legati
fono di_diverſe mani fecondo i diverſi tempi; ma non
tutti ,dì‘molta confidcrazìonc. Quello del Cardinale
Francéſco Baldrata è dello Scarſellino. Maurelio Sca-
navi‘niſſcolox‘ì i Ritratti de’ Cardinali Acciajuoli, Im-

Feriali, efd' Adda, che furono Legati a’ tempi di‘luî,
che fono nell’ Anticame‘ra dell’ Appartamento d’Estù-
te; d'évckdi mano dello stcſſo Proſcſſore è quello dd
Mm‘chéſc Alberto Penna, che fu Giudice de’ Savi.

SUI! Gabinetto del Giudice de’ Savj ha belliffimc
grabeſqhi , e grottcſchì a ma antichi, creduti delDoſ—
10: ma ſi vede, ch: vi ha lavorato Sebastiano Fiv
lippi . 



 

   
  

         

    

   

  

 

  

  
   

 

 

STANZE DELL’» ACCADEMIA
DEGL’ INTREPIDI.

LN El Primo Cameronc ſopra il fregio stanno co-ſi.

lorite molte Storie, ? Favole da Girolamo Carpi. _
2. Il Soffitto del Camerino del fuoco ha varie Sto-

rie, ed Arabeſchì , lavori di Ceſare Filippi. Vi è il'

Ritratto di Lodovico Ariosto , che lì dice del Doflì ;.
e un 5. Paolo del Baſìaroli.

3. La facciata della Sala, dove li recita , è a quaſi

dratura dipinta con tre Bustì dì _Ariosto , Guarini , e

e Taſſo a chiaro-ſcuro; operazioni di Giacomo Filip-

pi: E così Pure le Armi de’ Protettorì, e quelle de'.

Principi dell’ Accademia.

STATUE
NELLA PlAZZA DEL DUOMO,

E NELLA NUOVA .

LSOpra due Colonne di marmo fcanalate , che

prendono in mezzo il Voltone , per cui dalla Piazza

iì paſſa nel Cortile, -ſono due Statue di Bronzo, l’ u-

na Equestre rappreſentante il Marcheſe Niccolò III.

Eſ’cenſe, gettata l’ anno 1451. da Antonio Mareſcotto

Ferrareſe, e Ippolito Bindellì da Verona; non mancò

per altro chì ſcriſſe effere stata opera del Donatello

Fiorentino: l’ altra il Duca Borſo ſedente ſuſi. d’ un

Faldistorio vestito _alla Ducale con quattro Angiolettì

negli angoli 'della baſe , che tengono in mano certi

ſcudetti con varie ìmpreſe d’ eſſo Duca ; lavoro ancor

eſſc) de’ ſopraddcttì Fondìtorì [’ anno 1454. a'ſpeſe

della Città.
2… Nel-
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PIAZZE. 19!

2. Nella Piazza detta Nuova ſopra Colonna innal-
zatavi l’ anno 1675. dall’ Architetto Giovambatista
Barbieri , è la Statua ſcdente di bronzo d’ Aleſſandro
VII.,la quale fin dal 1660. era stata posta nella Piaz-
za del Duomo dal Pubblico di Ferrara.

PALAZZO ARCIVESCOVILE .

LQUesto Palazzo fu prìncipîato nel fito .dell’ an-
tico l’anno 1718. dal Card.Tommaſo Ruffo Vcſcovo dì
questa Città col diſegno , e Architettura di Tommaſq
Mattei Romano. -

:.. Si vede nel Soffitto della Scala una Pittura,colla_
quale Vittorio Bigari Bologneſe inteſe d’ eſprimero
fimbolicamente le tre Provincie Romagna,Bologna, e
Ferrara, delle quali lo ſ’ceſſo Cardinale era Prato Le-
gato. Tutti i lavori a ſ’cucchi di baſſo rilievo tanto
ne’ bustì de’ Papi, che negli Arabeſchi , ſono fatture
_d’ Andrea Ferreri, che parimenti ſcolpì in marmo di
tutto rilievo la Statua della Vigilanza collocata in ca-
po al primo ramo della Scala. Ivi pure Monſig. Ar.
_civeſcovo .Crìſpſſi fece incaſſar nel muro Maria Vergine
in mezza figura d’ Ippolito Scarſcllino, che una volta
_era nel Duomo alla Cappella Fontana dipinta ſul mu-
ro. I due Puttini , che ſostentano il Lampione fono
del mgntovato Ferreri.

3. La Cappella privata ha un Quadro d’ Ippolito
Scarſellìno coll’ Orazione nell’ Orto. ' ‘

4. Nelle Camere Vicariali ſì vede un Quadro con
S. Giovanni Evangelista di Sebastiano Filippi.

PA. '
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PALAZZO DELLA RAGIONE,

E SUE ADIACENZE.

I.! J Ella gtan Sala ”ſì vedono ſul muro anfiche

Pitture. Dalla parte della Piazza {lì una grand’ Im-

magìne di Maria Vergine preſa in mezzo da due San-

ti: Probabilmente è opera antica 0 quanto il Palaz-

zo, o poco meno, il quale del 1326. fu edificato; e

in conſcgucnza facilmente. potrebbe eſſere pittura di

quel Serafino da Modena , che ,non molto dopo quell'

anno dipingeva ìn Ferrara j'Guarin.Co‘mp. iſ}. delleC/Jéeſc

di Ferrara 7%. 3. Pag. 90.

2. Dall’ altra parte ſono a frcſco dipinti S. Giovan-

ni Evangelista, ed …altro Santo con Maria Vergine ful-

lc nubi: lavoro di uno Scolare di Carlo Bononì.

;. Nella Refidenza degli Uditorì della Ruota è una

Cappella con, Quadro dimolìrante l’ Annunzìazìonc di

M. Vergine, del quale non fi fa 1’ Autore. Nel Col-

legio dé’ Notaj vi è un Ovaro con "M. Vergine in

mezza figura, e il “Bambino° che dorme, di Giacomo

Parolìni.
4. Nella Clfieſiuola delle Carceri {là collocata ſull’

Altare un’, a’ltrà Annunzìazìonc di Maria Vergine di-

pinta da Bartolommco Solattì.

5. La Stanza della Conforterìa ‘e tutta ne’ muri di'-

Pìnta con una bizzarra ìnvenzſilone delBallo della Mof-

tc , con vari Scheletri , che menano al Ballo diverſe

condizionl dì ‘Per-fons con alcuni Ver‘ſi all’ antica ſcrit-

tì al di fotto; lavoro di Bernardino 'de’ Flori I’ anno

52.0. _ ,

6. Nella Cappella di detta Con’forterìn ſi vede una

Tavola chc nwstra Gesù Cristo morto ſulle Ginocchia

' ’ ° d 1c -



PALAZZO DELLA RAGXONL'. 393

della Vergine Mad… , ed ai lati alcune pie Donne;
operazione del ſuddetro- Flori Scolare di Benvenuto daſſ
Garofalo.
7 Nell’ altra Stanza più grande della Confortcria,

stà ſopra [’ Altare un’ altra Pietà colorita da Giovam.
batjsta Cozza. ' ſi

' 8. La Cappella de Carceratì ha Quadro con NL
Vergine, e S. Leonardo , dipinto da uno Scolaro del
Bononi. . .

9. Nel giorno di S. Leonardo eſpongono i Carcera-
t'ì un"Immacine di detto Santo in forma rotonda,la-ſſ

D . . . .
varata nella Scuola d1 Glacomo Parohm.

RESIDENZA DE CONSOLI. ſſ

LD I Franceſco Ferrari è la Quadratura del gran-
Camerone. Gli Antiporti furono coloriti da Giulio
Avellini Meflìncſe. … .

' 2. La Quadratura , e le"Arme nel Camerino dcl
Cancelliere ſono lavori di Franceſco Scala.

3. La Facc1ata all’ ingreſſo dì queſ’ca Reſidenza fu
dipinta da Antonio Ferrau.

PALAZZO DEL PARADISO,
o SIA _ſijſſ :

STUDIO PUBBLICO

LGLÎ Stucchi, c'he ſi vedono fottoal Porticato,
che contornano le due Bolle di Bonifacio IX, e Cle-
mente VIII. ,ſono fatture di Filippo Becci.

' 2 I contorni delle due Po1te latc1alì fmono dipmtì
da Giacomo Filippi, che oltre ] Arme del Maestrato
d allora vi colon la Quadrgturà.

N - ‘ 3..Naſſ1…ſi
u.}

 

    



   

     

 

  

 

  

  

 

  

   

  
  

  

  

  

   
   

  

   
  

  

  

 

  

 

  
  

  

  
  
   

 

”% annuo DEL, !ARADlSQ, ,

.3. ella Sala delle Concluſioni, modernamente for,

maxa, fu nel Soffitto tutta dipinta gon fogliami , gd

arabeſchì da Gîul'cppg: Facchinetti.
‘ '

4. La. Pubblica Biblioteca , aperta ſolennemcntc ,ad

uſo pubblico il giorno decimo di‘Decembrg _del 1750”

fu dipinta nella ſua Volta aſid arabeſchì , fogliami', e-

festonì lumaxì in parte gan oro da Giuſgppe [Facchſi

netti .aſiwtato da Giacomo Filippi.- L’ Arcllìtſiettura,

e contorni delle Porte tan-
degli Acmar") , pìlastrate,

to della Prima , che della feconda Sala fu ideata dal”

rbìeri Architetto del Pubblico di Per,-
Sig. Gaetano _ſiBà

rara: I mezzi Busti dì fiacco , e i Medaglioni rap-

prefenxanti 1’ Immagini al naturale di divcrſi' Scritto.

come pure; le Ar-

ri Ecrrarefi _al numero .di vent’otto,

mì, i Ppttìnì, e la Statua dqgtro uſina Portiera _dìgeſſſ

fo, fl Fogliami, eOmamcntì parìrncntl di stuſicco fono ’

fat‘turg dì. Aleſſandro Turchi. Vi è ancora , ſopra di

un pìedìfiallo di legno colorito, : dorato, un Busto di

marmo. di, Carrara colì’ effigie. di M.- Tullìo Cicerone,"

copiato _da. quello in Campidoglio di Roma per ma-

no di Bartolommco Cavaccppìſſ Romano, e donato dal

Sig. Abate Giuſeppe Carli, gran BCDFÎQÈFQFC di quella,

Biblioteca .

- TEATRL PUBBLIQÌ .- ſi

1,D Ue Teatri fono in quella Città, _l" uno vìdno

a S- Stefano fabbricaxo dal Sig- Conte Pinamonte-Bm

ngſicoffi , ed aperta l’ anno ,16523-: L’ altro _1’ anno

1597.- dal Sig. Conte Giuſcppe Sſſcroffa , e poi amplia,

to , e rìabgllito per architettura dì Franceſeo Mazza,

rcllì ?' da’ ſgoi figli Franccſgo, :; Trgmeſillìo, posto ſulq

_h via di S. Paolo}

2. Il primo ha Scene dipinge , fecondo le loro mu;

razioni, da vari infignì Pittonſſìòè da Franceſco Fer;
Xa—
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rari, Franccſco Scala , Tommaſo Raffanelli , Antonio
Ferrari, Giacomo Filippi, dal Buffagnottì, e da altriſi

3. Le“ Scene …del fecondo furono colorirc dal Raffa-
nelli , dal Buffagnott‘i ,ſida‘l “Poggi , e recentemente da Giu-
ſcppg 20113, che *;fece :il 'Scènario , e molte Boſchercc—
cc in occaſione del îPaſſaggio della Regina di Napoli A’
anno 1738.; e ,la Tela ſſdel {Sipario _ſu dipinta ,da Gio;-
Yanni Bonardi .

DOGANA…

M
—
ſ
ſ
w

_
_
4

.
…
-

ſi
_

LIL Quadro dell’ Oratorio ſſè -opcra .di Giacomo
Bambini, ſopra il quale colori la ”B.Vergine colBam-
bino ſulle nubi , e _hel piano 1i:Santi Giorgio _Marti-
re, Carlo Borromeo , ſſe .Franceſco \d’ _Aflìſi .

/   

BECCHERIA GRANDE…

LD [pinta ſul muro , mella ?Facc'ìata 'in :fondo {di
questo Edifizio ., .è _1’ Immagine .della B. Vetjgìne
con S. Giuſeppe, 'S. Giovanni,; e S. Eliſabetta «perma-
no di Sebastiano Filippi, che fu poi ritoccata con di-
ligenza da Giacomo 'Parolinì-
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SOBBORGHI
* DELLA CITTA'

D_I F E R R A R A.

.s. GIORGIO. "PARROCCHIA.
MONACI OLIVETANI.

ſi … ſi Scendo di Ferrara pei- la Porta detta dî
ſi S. Giorgio fi prcſenta all’ o‘cchìo una

gran Piazza, ( che ['che al mercato…d’
Anitpali ogni Lunedì ) , e nel inez.
20 d’ eſſa una Colonna di marmo gri-

 

gio di mediocre grandezza , che ſofflcne una Statua,

della B. Vergine di marmo bianco ſcolpita con arte,
e diligenza da Andrea Ferreri. Proſpetto, e termine
di quella Piazza è la Chieſa, e il Monastero de’ Pa-
dri Olivetani .

L. La Chieſa è dedicata a S.Giorgio principal Pro-
tettore della Città di Ferrara. Nella Facciata ilMe-
daglìone di marmo col Santo' a Ca'vallo di mezzo ri-
lievo; e ſopra ,i .riminatì .le due Statucſi ancor eſſc di‘

N- 3 . mar-

  

 



 

.…198 3. 01011610.-
marmo cle Santi Maurclio, e Lorenzo“ , furono lavori
di Scultore Veroncſe, del quale non ſi fa il nome.

3.E'11t1“ato in Cfmeſà ſi trova alla dcst'ra, paſſato il
Battisterio‘, Altare c'cilſſla 5811111111121 Tavola di' Benve-
nutò d‘a— Garofalo“ , nella quale stà cſpreſſo cori finiffi-
1110, e gentil‘ìffimo' gusto l’ Adorazione de’ Re Mal
…conquantità di Figure , e VagHiffimo Paeſe :- in Îue
piccinli' S'aſſr v’ è ſcritto SETE MDXX. ,e poco diſ-
1111116 vi è' dipmtò il' 1110 ſolitoogarofalo . .
4:.1 due m1racoli di S. Benedetta ne’due Q11'ad'ri

laterali appeſi-Î .al muro , 11110110} coloriti da Franceſco
Namur, non. di propria i'nve'nzì'oné', ma copiandoli da
que del C'ar'acciſi', e del Reni; nel Chiostro di 5. Mi-
chele in Boſco.

5. Il B. Bernardo Tolon'1ei àl ſcguente Altare è 11-
na delle opere a olio di Frmccſizo Fenari.

6. Nella; Cappella, a ſmistra della maggiore , tutta
dipinta" a féefco. corr- '—aziſſ'o'ni di S.- Benedetto, e di bel—
,lifflme Quadrature dello‘ ffeſſo- Ferrari? , vi è Quadro
iCon S. Benedetta" vestito della coc'olla' bianca, dipinta
nella Scuola di' Domenico Maria Canu‘ti.’ .-

_ 7. La Cappella maggiore fu quaſi tutta e ſopra , e
fatto colorita :: frc‘Zſſco=> dal predetto Fc1rari.[ duc
Quadri,. '1 uno della Circonc1ſione,l’. altro dell Epi-

_fania, 10110 copie- di. que’due, che stanno nell Orato-
110 della Scala”, dcl Caracai, e di Scarſclhno.

. 8.11 Bel Depoſito tutto 111 marmo di Lorenzo R'o-
Verella Vclcovo‘ di Ferrara , colla- Sfatua (11 I… gia-
cente full Arca, e con al…: figure dr Santì- in mez-
zq rLlÌCVO, è bel lavoro di. Ambrogio da Milano del

1475 '
9- ll proſpettn del Coroèdecomm da un maestoſo Qua-

dro, dove Mauxelio Sqanavmo, e11endo Scolare tuxtavia
di

J



., ſſ , s'ſi dfokcfoeſſ “, ſſſſ _499‘ .ſi

"ch Carlò Cìgliànì , dîpìn‘ſe‘ 'S.— Giorgto“ ,- nel] aus ‘d:

ringr‘aziar‘ Dio pe‘f laſivifitdrìa del Dragd; cheſiìn quel

puntò hd tr‘àfift‘o éoll’ àſîa,e fìeſo‘ a‘ ter'r'a. Fuori del

Presbiterid le dile fax’idìoſc Stame d}? ,Sant'ì Gîofgìds

*: Maurelio- , c_he' (egine, di qua , è’ di là ; nori hanna

Autore",- di qui ſi ſàppia il nome.- _- _ — _

‘ _Ìò.'Sì p'aſſa alla Cappella di S.— Mau'felìo; dove“ .i'i'g

Ììo‘ſa ìn Caffa dì bropzo ZI Satitd' Coi‘po di fili: ‘ Sull”

Altar‘e‘ di fini marmi formato è pregiàtìffimo, Quadro

della pfîmſiz rhigfìor maniera del Guercſhſio‘ ,- ful _quakf

dipinſe 1’ eccellente Profe‘ſſore il S. Vcſéovo dì Féyraa

i‘d Maurclio‘ genufieſſò , e‘ ché stà pèr' eſſerc‘ dal Cara

Ì'ìèflc'é decapitato.- TUttÒ' il dîpìhtò à fr'eſto' in" queflà

ÎQPPEUQ è del ſopl‘allodafò Féh‘arìſſ- . _.

’, fſiI- S’ incontr‘a, da_po Ìa pòrti‘chla del CanîpaniÌe;

' ] Altare, d'o‘v’ſè S'. Fraficeſc‘a Romàna aécompàgnàta

da'l’ 'A'hgeldſſi Cust'od'é, colorita ((m-FrafiCcfcd Na'fellîi;

'. ;2. 'I- dùéſînadri ai lati del? Altare del Cydc—ìfiſſo

dl }iliex‘fo d’ i noto Artefice s’xappreſenìàfitì la Fla-

genzziòne , c' a Corojhazìorre dì ſpſhe, ſi'cOn—ta‘rio“ fra .

16 Ùjglìorì o ere'ſidì Coſi'anZo‘Cſſat‘anîo. ſi , '

1-3 Le Co‘ orme" ottagorìe d’i queffsî Chieſa’ furono a'.

malſſîſi-‘Vîglìa finfe iìanalatc da Antonì'ò‘ Ferr‘ariſi .

I4-"I‘fa gli Ar'chì delle? NaVate ſi Vedono‘ delineati

àſifreſo‘li Sanf‘i Apdstoli Con Gesù; Cſſr‘isto, c_M. Ver-

gme‘ fp}— muro,- con fùtte le; Qu‘adratur'e,da Fſſran‘ceſca

lîerrari; àd ecceziòne dì q‘uellì,- che Fono ſo‘pra, _c vi,:

cmo- all‘ Orgapo; e tr“atto‘rie‘- il trionfo dellaſi Fede", e

della“ _Pac’é‘ſin‘el Soffitto ,. che' fu‘tſſono color‘ìtìî da Giaco-

. mo' P'zr'ok'inìſſ \ -- .

ÌS- Ha‘ qucstd Mdnastero‘ un a'n‘îpîd'Refètt‘mÎo; Îu‘ſi

CUPOſſaÎ quale“ ?' dipinto" ſul m‘u'r’o un gran Quadro pica

BG <h- Figurc‘ mr'xum‘eſſaſzil‘i, che compongono i}— famo-

"ſi‘ N «4- (o  



 

'zo'o . s- GIORGIO-

ſo Convìtoſidì Baldaſſarre: operazione di Tommaſo
Lnuretì Palermitano detto il Siciliano. Intorno poi,e

per quanto gira il detto Refertorio , nel Corniccione

vi ſonoſidipint‘e ſul muro 1’ Immagini de’ Santi Tito-
‘larì’deff Monaſìeri Olivetani, credute di Benvenuto da

Garofalo, e di Girolamo Carpi : di quest’ ultimo non

ho ragioni in contrario, come le ha del primo,quan-ſi

do ſia vero , che del 1550. ( come li dice ) dipinte

'foſſero quelle Immagini; poichè di quell’ anno Benve-

nuto era già cieco , e vi durò fino alla morte. An-

che di Pellegrino Tibaldi li trova stampato , che .per

questo RefcttOrio lavoi‘aſſe una Storia 3 ſreſco ( Vaſae

ri Vite de’ Pittori ), della quale non vi è vestigio, nè

ſì conſerva memoria.
16. Nella Sàgristia copie diverſe ſi conſervavano ()

inſigni Quadri tratte da Originali , che ſono nelb .

Chicſe di Ferrara, e alcune Azioni di S. Maurelio cì-

pinte in diverſi Tondinì da Coſimo Tura; ma ora nm

vſii ſnno più. Vi fiveggono bensì otto grandiOvati, ſci ſi

de’ quali coloriti da D. Franeeſco Parolini , che fap-

preſentano S. Benedetto , S. Placido, & Mauro, 1 B‘
Bernardo Tolomei, il Ven. Nicola Roverella, e ilVen.

Mauro Puccioli; e gli altri due col B.Ambrogic Pic:

colomini, e il B. Patrizio, d’ Autore ignoto. A1t_r1

due piccioli Ovati stanno ſopra le Porte con Marla

Vergine in uno , e nell’ altro S. Anna ; ambidue del
mcntovato Parolini.

ORATORIO detto DELLA SCHIAPPA.

1: I Ra l’ Argine ,- e il Po di Volano, non mo.lto‘

dlstante dalla Piazza di S. Giorgio,!ìà q_uest’Oratorlo.

Nella Volta ſopra [’ unico Altare li, vede cflſlgiato' alì
\ ſſ na—ſi
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naturale il celebre-Poeta Ercole Srtozzi in abito drGiudice

- ’.dfi’ Savi inmtko d o1are avanti la SantiſſlmaVernine, di-

pinto (aa) da Gabriele Bonaccioli Ferrareſe, o da De-

mcmco Panetti. _ .

z. Colòn Domenico Panetti {ulla Porta una piccola

immagine diMaria Vergine adorata da. alcuni Fratel-

li. in Cappa Andrea Fe1rcrì lavoxò in legno la Bea-

ta Vergine col Bambino 9; federe ſulle nubi, ed ap-

poggiata ad un albero , che viene Portata da’Fratelli

in p1occſſ10ne.

éſſ. BARTOLOMMEO. ‘ ſi
MONACI CISTERCIENSL. > .

;Dlstantc dal detto Oratorio circa un m1gli‘o Fer-

garcia, vcrſo mezzod1, s’ incontra la Chicſa,oe ilMo-

mstero dìSBartolommeo detto volgarmenteS. Bartolo.

2.11 primo Altare .a mano deſh'aDentrando ha- l’ An—

nunziazìone di Maria Vergine ',opera di Pietro Lar-

di: Al di ſopra dell’ Ornato vi è un Redentor mor-

to della. Scuola del Bononi, e al dìſotto in piccolo il

BatteſLmo del Salvatore , dello Scarſcllìno: Le altre

minute Pitture fono opere di diverſi, de’ quali non 5

ha distinta notizia.
.La Tavola al ſcCondo Altare rapprcſenta la B

Verginc col Bambino ma le braccia adorato da Magi,

e' vicini ad cffi li Santi Giuſenpc , e Bartolommeo :.

Nell Ornato di ſopra Vi è dipinto ilMarcirio del Santo
Appostolo,‘ (: in quel diſotto il medeſimo ſcorticato, e decol-
latoopere tutte mirabilmente cſeguitc da Benvenuto Garo-

fale; ma che hanno patito, perchè (11 troppo fiegate.
4. Nel- .ſſ,

(a)…. Biorlſſcvtii Hifl.Gjſi/11111. Ferr. .P. 1.
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" 4,.-. Nella Cappella dél Santiſſlmo Sacramento è una

*Marîà Vergine; di rilievo C'o'ki fi Santi Bcr'n‘àrdo‘ ,- ed

ſi'Ant‘onio da‘ Padov‘a , intagliati in legno da Filippo
Porri.- Due‘ Quadri ſ’ca’nno app‘eſi ſiÌatcraÎhieritc‘, cioè

la Viſitſſ‘azio'ne di MariatVe‘i-‘girie‘ dî mdno‘ ignoti, e

'la B. Vergine cql Bſiarhbind Gcs‘u‘ .tr'à ’ le' bfaſſccia , la

quale ſpr‘ùzſſza‘ _del fan [latte‘ ‘ſulle_labbr'd dì_'Sati Ber-

nur'do: opera delle belle" \di- Ippolita Scſiài‘ſellìho;

"5". Ai Ìatî del Pr‘esbìterìo‘ fond dué ‘Quàdi-Î— Con :-

zioni di & Ber'nar'do', lavoro di Carlo Boffa‘t‘ti; .

6.— La‘ Cappella contigua hai im intaglio deL men-

tovatq Porri; ‘
‘7- Nelly" altra‘ ,« che' ſegue,vì ?: Quédro‘ c’on‘ liſſ Sana

Ii _Sisto Pſſapa , Bernardo, Lorenzo, eGìorgìo, che mi-
?ano‘ il Redentore riſo‘r'toz' Sùpe’r‘iornieſirific nell' O'r‘nato

vi è' l’ ‘Inîrriagîneſſ delſſ Salito Papà, ſuddettd, è .al dia

fotto“ lal ſùa Decollazione: fe ne‘ tien‘ per amore Cefa-
re Filippi Fratello di Sebastisſio. ' ..

ſſ 8}- All" ultìr‘n'o Almre, il Quadro“ ſiéol Rccîentor‘ mor.-

io‘, e‘ in atto d’ eſſeſir‘ ſeppellìfo ,- ſostcnuto dalla. Ver.-

gine Màdre , da‘ S. Gioyannì , e da S. Maria Méddaa

lena _cO‘p altre Figùfe vicine,— e _ldntan‘é ; è' un‘ex delle

migliori pr‘òduzìoſſnì dì Sigiſmondo‘ S'car'ſella' (ma"; rovi-

nata da’ imperìtò Pennello ),». il _q‘ù'alc an’c'òr v‘iî dipinſe'
nell’ ornata là Santìffif'n’a‘ Trinità , ed in piccolo la

Dſſecollaz'ionc di San” GioVambatiffa, S.—Àntonio da Pac

doſſVa, il Baltféſimo del S—alv’a‘tore' 5,8.14Fr'anceſco‘3 e lì-

fl‘ſie' GÌOVani Ebrei “nellaſi Fdxſi‘nace‘ di BàbiÉOnim ſſ .

9"- Alcunî Quadroni m‘obili ìfitornq àlle_r‘filſi1‘rîa‘ dî—

qù‘estaſi- Chiefs, eſpt‘ir‘nenfi glive'rſcſiaziònì dì Sſi- Bernar-

do,ſotio‘ fatiche di Carlo Borſatti; ,Le’ Immagini d'

altri Santi non fono” di manoſſc’onoſc'iuta; ſſ_ __

., 10. Vi era nella Crociera di- rimpetto alla Cantori:
' un . “
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un‘ gran Quadro, ové‘ ſi_-vcdea dipinta la‘N—atîvicà deſ
Signore ’con li Santi Befflardo, ed Alberico, per“ ma'nb

îdi'Frnnceſco Mazzolìnoſi Pittoreſſanticoſi Ferrat‘eſc. Po-

trebbe darſi , chef foſſſſc in‘? Mpnasteroſi,— ef forſc -traſcurato‘,

appunto perchè" arſtico: Che" alquantì‘ vcſſne ſiano del

Garofalo ,. Wien: detto ,} ms} “how heîſſlid cerchzza .

ſſſi ſi' \ S'. LUCA’A'FÀRÎKOCCHIÀ; ; \

LP Aſſato‘ il‘ Ponte“ di‘ pietra‘,— che affraVet-ſa" il Po

di Priſi'maro‘ non molto‘lb’n‘tano dalla Chieſa‘ di S.Gior—

gio , ſi" ſiſc'opre la Chieſà‘ P‘arrq'cghialc' .di‘ S.- Lu‘ca‘ , la

quale è‘ stſſata‘ rimodernataſſ- ultimamente , edſi abbellita

Con Pit‘t‘ureſſ-‘T e' nuovi— Altarì'.- '
- ;

- 2. VI" ſì' conſèrvano lì ſégſſentì Qſſuadrſ :° UſſnflS'anto‘

Antonio da ”(Fàd'ova' coloîſiit‘oſi a dio con“ aſſai' riſiſo-

l—uto Penne‘Iſo‘ dan” Abatc‘ Giuſeppc' Marſigli, giò; Parc
roco di q‘ucstſiar Chieſa‘ſſ-îî «* ’ - - Y _. . ’

3..— Il- Sal'vafor nostro‘zſiG'c-sù" Criffo‘ coronate? di‘ ſpine,
copiato“ da Franceſcd Naſellj dall’ Originale" del Ca»-

raceſ— .- -
4. San" Lu'c‘a Èva‘ngeliſì'a“ colorîtcf dali mentò'vato‘ AB:-

te' Marfigli. . _ . -

5: La!- Pittura“- del‘ Soffitta dellſſaſi Chieſà fù lavoro" di

Antonio Ga-vìl-ati‘ ,… e quella‘ del} Coro" di’ſi Pietro- Tur—-

chi.r -
6. VI è' a un Alſitare‘ collomta" una“ St’afua‘! di‘ Ma;-

da Vergine" con ìntſiomo dipinti i Miffcrj del Roſario,

d’ incerto Amore., *

7.— Il‘ mèî'rscoloſo Crocifiì’ſo în‘taglîato-iſſn‘ſi legno da
antica mſiann‘, è Prato traſportato nella Cappella- mag-
giore dì ;}.Lmvo ſalſizbrìcata,e adornata di Stucchi", c, di

Pitture.’ ſiSi-ſſè'dato --prìncipio alla Via coperta , che’
par—

?
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parte dallà Chieſa di S.Luca, c g—1unger deve all’on-
vte detto di S. Paolo: Sarà composta di trecento , ed
anche più Archi di p1etra; .e g1à ne fono compiti
trentadue .

QUAccH10—. PARROCCHIA.

…LA Sìnistra del Po di Volano un miglio dìstantc
dalla Città vi è la Chieſa di Quacchio . Quivì"' in
.fo‘ndb al Com il Quadro , che di—mostra San Giovan-
ni Evangelista Tìtolme dì cſſa , è copia non molto
elegante dìOrſiigìnale d1 Doſſo Doflì, Chew era daprima.

* 2... A un altro Altare vi è Quad… con la Riſurre-
zione del Salvatore, lavoro di Leonardo Brcſcia.
»

MIZZANA PARROCCHIAſſ

FUo11della Porta di S. Benedetto da un ſhìglìq,
e mezzo vi è edificata una Chieſa fotto il titolo di

Ma1i_a Vagina d1 Betlemme, volgarmente di Beliem-

111e.In questa vi (1 trova un Quadro con S. Anto-

nio da Padova ,una de migliori di Costanzo Cata-
nio.
_ 2.- La S. Catc1ina Vegrì in mezza figura, che ado-

\\ Gcsu Bambino; e unpiccolo Stcndmdo conM. Ve1-

qine, vmj Angiolerti, e la Villad1Mizzana al diſotto,

Ìono di Gmieppe Ghedini.

PONTE DI_ LAGOSCURO .

PARROCCHIA ALLA DESTRA
DEL PO.

1.1 Dueconfidembfli Quachi , che inqugsta Chick;

, ſi
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("1 confervanOJ’ uno con lì Santi ROCCO,Sebastiano, e

Tereſa, [’ altro con S. Carlo, ſono ambidue di Carlo

Bononi.
_

2. In Coro V’ è Quadro col Battcſimo del Salvato-

re, di Franceſco Pellegrini. Dì Giuſeppe Ghedini ?:

lo Stendardo , che rappreſenta la Vergine Madre, in

gloria , : ſul piano S. Domenico, ed una Santa Don-

na del ſuo Ordine.
3. Vi è ancora una Cappella dipinta a freſco da"

Luigi Corbi. - ’ ‘ -- ""
-waſiſſ

'F’ ſiL-Nſſ E… . «.,  
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I M P R I M A‘ T U R.

!- Aayfiu: Maria CerutiO. P. Vicaria: Generali!
SMS:" Oflîcz'i Fſſèmirile.ſiſſ '

Dic 7. ]ulii 1770.
I M P R I .M .A T U R.

Tbjrfu: Cm,‘ Ppgliarini _Vicnrius Capitularîa} 
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LUOGHI INSIGNI , E SOBBORGHI
DI'FERRARA,

C,ſittcdmlg, dedicata ‘a S, Giorgio, pflg- 37.

* “Afcgadſiemiſſz; degl’ Intrepidi P' 190, ſſ “ '

Agneſe. Parroſſcabia. p. 112.

Agneſe, Confimatarîo, _p. 113.

Agoflino- Monache, P- ,149- ſi

Aîeflîo- Pr x37e ſſ '
Andrea, Parrocchia. P' _173.

..A'nna- Oſpìtaleſſ ?* 99— , ' .

Annunziata detta …della Morte, Canfrgtgrnim, ?* Lsgé

Annunziata di fortezza, P' 47. ‘

Antonio Abate. Monache, p. 139.

,Ahtom'q Abate detto Vecchio. Confraternita, p. 133,

Apollinare, e ,S'. Gigbbe. Conſer-vatoria. P' 152." '

, Apollonia. franceſcani del terzo Ordine, P' 140.

_ Barbara. Conſewſittarîſſo. p, 158, ‘ _

,S'. Bartolommep,detto.ſi5‘, Bartolo, fuor dell? MMM _. P‘ 3301,

Battuti Bianchi, Oſpirale P' ;359 .

Beccbgria grande. 12, 195, '

,S'. Benedetto, p, 51.

SffiBernardino. Mo'mzcbe. P' 158.

Cafbîanca. Monache. P' 183,

[ Cappuccine. S‘. Chiara. P' 156,

. Cappuccini, .S‘. Maurelio. P' 75,

_Sſi. Carlo, Confraternita,? 301, '
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.S". Caterina da Siena. Monache. P' 77.
ſ Cateſ:mz M1rtſiìrc.Monac/:e. p. 71.

Castello. 17.17.1537

Cerîoſa. .S‘. Criflaforo. p. 81.

Chieſa nuova , S’. Maurelio. p. 91.

.S'. Clemente. Parrocchia. p. 114.

Conſolazionc. .S'. Maria. Serviti. p. 165.
Corpus Domini. Monache. 135.

S .S". Coſma, e Damiano. P. 114.

S & Criſpino , e Criſpiniano. P' 96.

S‘. Criflofaro de Baflardmì. P' 97.

Croce . S. Franceſco di Paola. p. 54;

Croce. Oratowflo 17.59.

Crocetta di S. Domenico. p. 65.

Dogana. P. 195.

.S". Domenico. p. 60.

S. Franceſm. Parrocchia. Olivetani. p. 138.

.S‘. Franceſco d’ A]]iſì. p. 118.

.S”. anceſco di Paola. Vedi Croce.

Fortezza . Vedi .A'rmunzìata.

5. Gabriele; Monache. p. 50.

Gesù. p. 102.
Giacomo. Parrocchia. P' 112…

Giorgio, fuori delle Mura 13.197.

Giovanni Bari]?zz. Canonici Regolari. p. 167.

Giovanni Evangelifla. Confraternita. p. 57.

Girolamo. Carmelitani Scalzi. P' 152.

Giuliano. p. 47.

Giuſeppe. .Aigojììniani Scalzi.p.116.
Gmflina. Confier-z;1torio.p. 49-

Gregorio.Pſiz;roccbia.'P.132.-

.Guolzelmo. l\ſonac/ze. P' 107-

.F— Léonara'o. Confraternita. p. 93.
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.S". Libera. p. 179.
S. Lodovico. Confraternita. p.,, 172.
.S". Lorenzo. Confraternita. p. 115.
.S'. Luca. Oratorio de’ Mèdici. p. 114.
S- Luca. Pàrrol‘cbia fuori (lelleſi Mum. p. 403-
S. Lucia.- Monac/ae. P' 74".
S. Lucia ,. detta Vecchia. P*’ 111.
Mdonna’ del buon Amare. Confraternita. p. 141-

Madonnina, della Porta di fatto. P. 181.
Maeflmta.P.180-—

.S'. Margherita . Conſer-uatorio. p. 98.
S‘. Maria Burma.- Orfani. p. 49.
S. Maria degli Jngioli. Domenicani. }) 79-
.S‘. Maria della Roja. Eremitani. P. 68
S. Maria del Suffragio. Confraternita. P. 95..-
S- Mariadel Vizdo. Canonici Regolari di S.Jgofiino‘ P' 1-43.
5. Maria de’. Semi. 13. 71. -
.S”. Maria di' Bocche. p. 130.-
S. Maria nuo-uzt, e .S”. Biagio. Parrocchia. p. 48.
S. Maria Maddalena. Monache. p. 111.
S'. Martmo. Confraternita. p. 138.
5. Matteo. Parrocchia 17.131-

Mendicanti. Santi Pietro, e Paola.- P' J74.
S. Michele. Parrocchia. P' 85.

Mijfionarj. p 154
Mizzanu, fuori delle Mim:- Parrocchia. p.— 204.

S. Momca.Monac/1e.— p. 16g
Monte di Pietà meo-uo. P‘ 184.
Monte di Pieta Vecchio. p. 68.
Mortara. S. Muia. Monache. p. 164-
Morte. Vedi .ffmmnziata.

S. Niccolò.Parroccl1m. S‘ammaſcbùpss.

S' Nicola. Confraternita. ]) 178.
O Ogniſ-  



   

 

2.10 ſſ ,
Ogniſſdnti. Parrocchia. p. 59.

Oratorio de’ Teatini. p. 46.

Oratorio di S. Franceſw. p. 12.7.

Oratorio del Corpus Domini. p. 136.

Oratorio della Pendenza del Gesù. p. 106.

Oratorio di S. Filippo Neri. p. 68.

Oratorio delle Terejîne. 15.183.

Oratorio delle Suore di S. Giufipye. p. 138.

Oratorio Riminaldi. p. 183.

, Oratorio Bonacqſſa. p. 183.

Oratorio Taſſom’. p. 184.

Oratorio Gualengo. P. 184.

Oratorio della Schiappa fuori delle Mura. p. 200.

Orſoline. Monache. ,p. 70.

Palazzo ſh'ci-veſcovile. p. 191.

";Palazza della Ragionea p. 192.

Palazzo del Paradiſo, a fin Studio Pubblico. 1” 193°

S. Paolo. Parrocchia. Carmelitani. p. 87. ”-

.S”. Pietro . Parrocchia . F. I 3 3.

Ponte di Lago-Scuro , fuor delle Mura . Parrocchia . p. 2,04.

_Quacclzio, fuor delle Mura. Parrocchia. 1). 2.04.

Refidenzd de’ Conſoli. p. 193. \

.S‘. Rocco. Monache. p. 103.

'S. Romana. Parrocchia. P' 94.

Rafa. Orfane. P. 80.

Roſa. Vedi 5‘. Maria.

5. Salvadore. Le Penitenti. p. 135.

Scala. Maria Vergine. Canfmtemita. 1}. 12.7.

Scuole pie. P. 185. '

S. Sebajſiliana. Confraternita. p. 129.

Seminario. p. 185.

Servi. Vedi 5‘. Maria.

5. Silveflro. Monache. p. 162.-
515. Si.
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5.5. Simone, e Giuda. p. 134.

S. Spirito. Minori Oſſer-vanti di S. Franceſco. p. 170.

Spirito Santo. Confraternita. p. 93.

Statue di Piazzaſi p. 190.

S. Stefano. Parrocchia. p. 66.

Stimmate. Confraternita. p. 109.

Studio Pubblica. Vedi Palazzo del Paradifiz. ſſ

Teatini. Madonna della Pietà. P' 44. … ..

Teatri Pubblici. 17. 194. ,

S'. Tammafi). Parrocchia. p. 179.

Trinità . Confraternita. p. 86.

S. Vitale. p, 172.
S. Vito. Monache. P. 177.

S. Uffiîilhp- 66-

0 z ' .IN-  
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Jguzzi Girolamo. P.. 54. .

.zſiflbenga Andrea. P' 37.
Alberti Antonio. p. 117. 153. 163.

Aleman'i ._Giufleppe. p. 12.2. ‘ _ - —

Aleotti ._Gìo-uambatìfla dem [’ .Jrggnffi. 47. 51. 101.174.

Ambrogio ,da Milano. p. 198. '
Arpina, Cavaliere. p. 41.
Avanzi ,Giuſeppe Ferſ/Weſe. p. 44. 61. 67. 68. 69. 70.

76. 479. "80. 82… 97… 97.101. 110. 115. 116. 117.

118. 136. 152. 158. 164. 166. 167. 179. 189.

Avellino Giulia. 113.

Baccioccbi Ferrante. p.. 67. 96.

Baldi .Aleſſandro Ferrareſe. P' 144.

Balarini Carlo. p. 130. '
Bambini Giacomo Ferrareſifiz, p. 20. 41. 43. 44. 47. 54.

65. 66. 76. 83. 98. 103.104. 105. 106. 108. 109.

138. 142… 152. 165. 167. 195.

Barbieri Gaetano Ferrareſe. P' 83. 96. 194.

Barbieri Giovambfltffla Ferrareſe. p. 191.

Barbieri Giovan-anceſco detto il Guercino da Cento. p.

24- 39-45- 83-,97--105--1—°9- 113- \34— 156- 158-
159- 199' .

Barbieri Pietro Romano. p. 188-
Bartali Giacomo. 17. 143.

Baſeggia Maflîmìna Fermreſe. P' 73. 137. 149.
. Baſf.
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Bajſaneſe. p. 16.8.
Baffi Antonio. p. 114. 168.
Bafiarolo, 'uedi Mazzuoli.
Baflianino‘, vedi Filippi.!ebafliano.

Bazzala'Giufizppe. p. 44. 125. 172.175.

Beccari ſſNlarco d’ .AS-mentîer. p. 76. '

Beccì Filippo. P' 87. 91. 139. 193.

Bellini Giovanni. p. 159. ſi

Bermani Pietro.. p. 62. .—

Ben-uenuti Giovambatifla detto l’Ortolano .Fermreſe. . p. 17.

56. 73. 84. 97. 11.6. .124. 165. 170. 182. '

Benvenuto _Tifio da Garofalo Fernanda. P' 10. 38. 41.48.

. 50. 53. 56. 61. 62. 83. 84. 85. 107, 119.120. 121.

122. 123. 12.4. 125. 134. 139.140. 147. 153. 154.

156. 159. 160. 161. 1.62. 163. 5169. 170. 172. 175.

177. 185. 188, 198. 200. 201. 203.

Berlingbigri Camillo Ferrarefi', .p. 19. 56. 125. 140.

Bianchi Carlo.. p. 56,

Bigari Vittorio Bologneſe. p. 191.

Bindelli Ippolito. p. 40. 190.
Bolognini Giovambatista Bologneſe P' 63.

.Bqnacholi Gabriele Ferrareſe. p. _201. '

Bonaccioli Giuſhppe p. 85.

.Banacqſſa Ercole Ferrareſe. p. 116. 134. 3181.
Bonacoſſa Ettore ſiFerranefe. P' 8. 38.
Bonardi Giovanni. p. 115. “153; 157. 172. 195.
Bonati Giovanni ,Fermreſeſſ. p. 2.6.

Bonfadini Giufizppe Tommaſo Ferrareſe, p. 188.
Bonfanti Ahtonio detto il Torricella ,Ferrareſe. P' 67. 86.

102.- 121. 134. 141.
Bononi Carlo Ferrarefle. p. 18. 46. 47. 48. 51. 54. 55_

57. 61. 64. 71. 74. 75. 78. 79. 87... 83. 85. 86. 88.

89. 90. 98. 99. 105. 106. 108. 109. 110. 112. 120-

-- > 123.  
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12.3. 17.4. 17.7. 12.8. 17.9. 139. 145. 146. 147. 1481

154. 155. 156. 157. 158. 171. 172. 175. 179. 187…

192. 193. 2.01. 2.05.

Bonomi Leonello Ferrarqſe. p. 19. 74. 85. 90. 137. 171.

Barſatti Carlo Ferrareſe. p. 51. 73. 79. 81.93. 101. 106,

118. 130. 131. 135. 165. 170. 171. 172. 180. 2.02.

Bartoloni Matteo. p. 42.- 113.

Bovini Franceſho. p. 106.

Braccioli Giovanni Ferrarefiz. 1). 7.9. 46. 54. 71. 72… 92…

94. 103. 111. 123. 143. _

Braſa-vola Fm Donato Ferrareſe. p. 17.0.

Bregola Franceſco Ferrareſe. p. 62.

Breſcia Leonardo Ferrareſe. p. 104. 142. 169. 180.204.-

Buffagnottì. p. 195.
Buonarota Michelangelo Fiorentino. p. 169.

Buratti. p. 79.

Calzolajo, vedi Capellini.

Campalaflro Lada-w'co. p. 97. 115. 12.9. 173.

Canali Veroneſe. p. 63.

Cantù Giuſeppe Balogneſe. P‘ 69.

Canuti Domenico Maria. p. 198.

Capellini Gabriele detto il Calzolzzja Ferrarejè P' 13. 53,

123. -

Capitanello Tommaſb. p. 4.6. 50. 55. 57.67. 106. 118.

‘Camcci Jgoflino Bologneſe. p. 81. 82. 134.

Carucci .A'nm'bale Bologneſen p. 180. 198.

Carucci Lodovico Bologneſe. p. 12.7. 138.

Caravaggio Michelangelo. P. 171.

Carpaccio Vittore Veneto. 12. 147.

Carpi Girolamo Ferrareſe. P' 13. 44. 87, 12,3, 125446,

155. 188. 190. 2.00. ’ :

Caſella Franceſco. P' 90.

Caſoli .Aleſſandro. p. 164. 171. -
C';-
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Ca oli I olim. . 90. 98.

Caimi ('Sì/lanzo PFem-areſe. p. 22… 52. 58. 73. 76. 90-

91. 93. 106. 117. 12.6. 130. 170. 199. 2.04.

Cavacceppi Bartolommeo Romano. P' 194.

Cavari Filippo Bologneſe. P. 72.

Chanda, vedi Rivarola.

Cignaroli Giovanni Veroneſe. p. 63. 136-

Cignaroli Verancſe. P' 63.

Colli Serqfino. p. 47.

Collina Mariano Bologneſe. P' 144.

Coltellini Michele Ferrareſe. p. 70. 91. 147. 174. 177-

Corbi Lugi Ferrareſa. p. 86. 98. 169. 185. 7.05.

Coſmè, vedi Turm. ‘

Coſìanzi Ramano. p. 75.

Calia Lorenza Ferrareſe. p. 9. 61. 79. 84. 107.

Cozza Carlo Ferrareſe. p. 32.- 92. 111. 132. 184.

Cozza Giouambatìfla. P- 31. 4.3. 55. 59. 60. 61. 65. 68.

70. 74. 76. 92. 97. 103. 106. 109. 110. 116. 120.

12.5. 131. 138. 146. 149. 151. 154. 163. 165. 166.

167. 169. 175. 177. 180. 193.

Cozzetti .A'rztonio. P. 6 . ‘

Cremaſco Giovanni. 19. 4.8- 69: 118.

Cremoneſì Giuſeppe Ferr.1reſe._ p. 24. 53. 55. 56: 75.

123. 156.
Creſpì Giuſeppe detto lo Spagnuolo. p. 101.

Croma Ceſare Ferrareſe. p. 20. 43. 47. 55. 57. 58. 59.

. 130. 137. 14.3. 148. 173. 174. 189.

Qroma Giulio Ferrarefiz- p. 20. 65. 99. 105- 127. 12.8.

174. 182:

Da Ferrara Stefzno. P' 8. 147. 182.

Da Ferrara Ercole, vedi Grandi.

Da Ferrara .ſflfonſo, vedi Lombardi-

Dall’ Ahgelo .A'ntanio. P- 78.
' Daſ-  



 
 

  

116
Dalle Donne Giovanni Domenico. p. 94. 95.-
Dalla Torre. Gio-wzm‘lm‘tifla Ferrareſe. P' 19. 56-
Da Tortona Giovanni.p.164.
Dielaì, 'vedi Surchi.-
Donatello Fibrentmo.P.19o'.

Daffo Dqſſ Ferrwreſe. P' 9. 42. 43. 84. 85,123. 1431
144.149.151155.15-6.174.188.19o.2

04.

Doſſo Giovambattfla Ferrarejè. 17.9. 53. 129
Durandi Giovanna. P' 73.
Ercole da Ferrara, vedi Grandi.
Eflenſe Baldqſſare: p. 167-
Ettori Giovambatifla Fſiermreſe. p. 187
Fabbroni“ Cri/Zoforo Fiorentino. P. 185-
Facchinetti Giufippe Ferrarejè. P' 31. 62… 78.88. 96-‘

97.116.- 119.127 129.141.146-152.153.163.

164. 172.— 179. 180.- 181ſſ 183. 194.
Fanini Burtalommeo Ferrareſe. p. 187-
Fanini Gz'rolama‘ Ferrareſh. p. 90.-
Fantozzi detto il Parma. 12. 57- 67. 85. 89- 106. 137.
Fa-ua Ercole.- P' 185.- '
Felletti Filippo da Comacchio. p. 46
Ferrari Antonio Ferrarejè.p.31. 188.193. 195. 199.
Ferrari Francefio.. P' 30. 39.— 40. 42. 44. 46. 50. 66.

69. 72. 82. 89. 91. 96. 103. 117. 122. 130. 135.

139.149. 150. 158; 159. 177. 178. 188. 193. 194.

I98'199
Ferreri Andrea 31. 34. 38. 39. 41. 42. 49. 60. 68- 74-

7- 91 10 10 10 111.114.115 119.122.

712-6 149. 237. 1763-3621. 166 169.176 180.181.
186 191.197.

Ferreri Giuſeppe Ferrareſe P 35 43-107 157 164"
Figatelli Stefano (la Cento. p. 68- 69. 70.
Filippi Camillo Ferrarefi. p. 14 105 145-
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Filippi Ceſare Fermreſc. p. 16. 151. 190- 201-

Filippi Giacomo Ferrareſe. P‘ 31. 67. 68. 70. 116. 144.

154. 188. 190. 193. 194. 195.

Filippi Giuſeppe Ferrareſè. p. 60. 61. 62. 63. 120.123.

Fililzpi Sebafliano detto B.gjſſlîmzino Ferrarefe. p. 15. 40.

42.50.151. 56. 57. 58. 63. 64. 65. 71… 72.74. 76.

81. 82. 85. 87. 89. 94. 98. 99. 104. 127.136.140.

142. 143. 145. 149. 151. 165. 178. 181. 182.189.

ſſſſ 191. 195.
Flori Bernardino. p. 192. 193.
Fofibini .Jntonîo Ferrareſe. p. l36.
Franceſcbini .ffntonio Bologneſe. P' 77. .

Francia Franceſco Bologneſe. P. 42. 72. 76. 79.. 12-8-

135. 163. - * ,
Galqſſo Galaffi Ferrareſe. P' 8.

Galletti Gìuſeppe Mzm‘a. P‘ 46.
Galli" Giacomo. p. 69.
Gandolfi Tommafiz. p. 57. 14.1.
Garofalo, medi Bun-vemtm'. .

Garofoli Lorenzo Bologneſe. p. 135. ſi

" Gavirati .Ainom'a da Ceſena. p. 51. 52. 66.1 73. 134.-
153. 171. 178. 183. 203.

Gelafio Fermreſè: p. 8:39.‘ '
Gennari Benedetto da Cento. [>. 2-5. 63. 83.

. Gennari Ceſare da Cento. p. 25. 88. 93. 144. 163-
. Gennari Ercole da Cento. P' 174.
Î Ghedini Giuſeppe Ferrareſe. P' 2.9. 50. 59. 76. 77. 78.

L 80. 93. 97. 103. '104. 119. 121. 122. 126. 127.

‘ 129. 136. 144. 145. 146. 157. 160. 204. 205.
Gallini Ferrareſe. P' 165.

& Gberi Lorenzo Ferrareſe. P. 119.
B:", Gbimrdoni Giovannandrea Ferrara e. P. 57.- 62- 63- 74"

76- 80. 8. _1 0. 1 1. 180. 18.
LMS . 9 4 7 P 9 , GM..

\  
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Ghirlanzoni Orazio. p. 99. ' ſſ ' ſi ' i

Giotto Fiorentino. p. 150. :

Giuliani Giuſeppe. P. 89.
Gotti Maurelio Ferrarejè. p. 136. 154.
Grandi Ercole dacFermm. p. 9. 87. 111.

Gmſſaleonì Giavambatista. p. 87. 90. 164. 171- 1761

Graziani Ercole Bolognejè. 1). 4.2. 56.
Grazìni Paolo Ferrareſe. p. 47.
Gregorio Girolamo Ferrareſe. p. 59. 60. 61. 63. 64. 86-

113. 12.1. 133. 140. 141. 181.
Guercino da Cento, vedi Barbieri.
Lana Lodovico Ferrareſe. p. 22.
Lordi Pietro._P. 2.01.
Laureti Tommaſo. 17. 12.2. 151. 2.00.
Lazarì .Ahtam'o. p. 17.5. .

Licinio Bernardino da Pordenone. p. 177.

Lombardi .Alfonfi) dr: Ferrara. P' 33. 39. 69. 86. lll.

112. 136. 159. 169.
Lombardi Girolamo da Ferrara. p. 34. 49. 175.

Lombardi Pietro da Ferrara. p. 34. 69.

Longhi Luca da Ravenna. ?. 51. 177.

5‘. Luca p. 12.4.
Magagnini Giovambatſſ'fla. p. 56. 98. II!. 174.
szoli Clemente. p. 45. 46. 89. 118. 173.
Malmegnarì Luca. P' 47.
Marcheſì Girolamo da Cotignola. p. !45.
Marciali Pietro d; Venezia. 11. 152.
Mareſcotti Antonio. P' 40. 100. 190.
Mzreſconi. p. 113.
Lſſſzrſìglì Abate di Sarawak. p. 203.

Mattei Tomnmſo Romano. [7- 191.

Mazza Carlo Bologneſe. p. 92.
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Mazza Gîujî’ppe Bologncſe. 166. ſſſſſſ.

quſſwelli Franceſco Ferrarejè. p. 194. ’

Mazzolino Franceſco Ferrareſe. p. 4. 203.

Mzzolino Lodovico. p. 48.

Mazzoni Giuſeppe Bolognejè. p. 120. 131.

Mazzuoli Giufeppe detto il Baflarolo Ferrareſe. p. 14. 44.

68. 69. 70. 75. 83. 93. 100- 102. 103. 104. 105.

113. 124. 129. 135. 142. 151. 155. 158. 162.165.

173. 174. 175. 179. 182. 190. . "

Melchiori. p. 43.
Meneguzzi Giufizppe. p. 54. 58. 68. 74. 89. 101. 118.

133. 136. 142. 173. 178. -

Mezzogori Ceſare. P' 45. 46. 65. 106. 114. 117. 118.

177. 178. — .

Mignani Giacomo Bolagneſe. P. 167.
Minguzzi Girolamo Ferrareſe. P' 31.

Monni; Domenica Ferrareſh p. 19. 40. 58. 59. 70. 75.

76. 84. 85. 86. 87. 88. 89. 104. 108. 110. 119..

121. 124. 126. 128. 135. 137. 139. 145.147. 148.

155. 167. 170. 171-178. 180.

Morganti Giuſizppe. 73.

Mornaſì Orazio. P- 67. 72. 96. 114. 130. 157. 176.

1 8. — '

Murîztori Tereſzz , Milanejè. p. 61.
Nanni Jleſſandrp. p. 52. _

Naſelli .Aleſſandro Ferrareſſſe. P' 44. 46. 49. 83. 103.
106. . '

Naſelli Franceſco Ferrarqfiz. P- 20. 43. 72. 81.123.127-
129. 131. 133. 137. 141. 143. 152. 157. 166.167.
169. 173. 198. 199. 203.

Niccolò da Ficarolo. p. 37.

Olera Cafliflno. P' 74. 95. 139. 178. 179.
Orteſcbi «{M-elio. p. 68. 143. .

- P 2. Oſ...  
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Orteſc/zi Leonardo. p. 38.
Ortolano, vedi Benvenuti.

Palma Giacomo. 1). 144.
Panetti Domenico Ferrareſe. p. 10. 4.4. 57. 12.0- Igt;

144. 166. 174. 175. 181. 201. . .

Parolim' D. Franceſco Ferrareſe. p. 29. 41. 49. 50. 55...

62. 64. 92. 96. 110. 119. 132. 141. 144.147.154.
155. 156. 200.

Parolini Giacoma Ferrareſe. ?* 29. 39. 41. 53. 67. 73.

78. 89. 92. 93. 97. 100. 103. 111. 112. 127. 137.

141. 149. 151. 154. 155. 166. 168. 170. 172.175.

176. 184. 189. 192. 193. 195. 1.99.

Dalla Pellegrina Giulio C'ej/are Ferrareſe. p. 75.

Pellegrini Franceſco Ferrarejè. p. 32. 41. 42-- 62.66.67-

70. 71. 80. 81. 88. 97. 103. 104. 129. 153. 171.

172. 180. 183. 205.
Peroni Parmigiano p. 181.

Pio Angelo Balognefiz. p. 122. 166.
Piſanelli Vicenza. P' 103.

Piſano Niccolò. p. 78. 152.
Poggi Vicenza. p. 195-
Politi Carlo. P' 171.
Pontoia Milaneſe . p. 62-
Pordenone , vedi Licinio .

Porri Filippo Ferrarefiz. p. 42. 49. 87. 89. 138. 143.

155. 170. 202.
Procaccini Ceſare. p. 103. 133-

Putti .Ahgelo Trew'ſano. P' 39. 101.

Pattini Pietro. 1). 42. 62. 82.
Raffanelli Tommaſo. P' 195. _

Ramengbì Bartolommeo dn Bagnacavallo. [>. 16. 76.

Randa .Antom'o' Bolaſigneſc. p. 24. 66. 139. 179.

Reni Guido. p. 77. 193» _
ch-



MI

Ricci Cdmillo‘Ferrare/èſſ p. 22. 39. 45. 53. 56. 57.63:

84..93. 108. 128. 133. 138. 1.42. 155. 156. 173.

189. ſſ .

Ricci Carlo. 11. 180.
Rigoni Giacinto. ?* 79.
Ringbiem. P' 4.1. —

Ri-vmmi Giuſeppe. P' 32. .

Rivarola .Alfonfi) detto il Chanda Ferrarq/è. p. 19. 44...

56. 89. 108. 146. 1.50. 162. 182. 189.

Robbia Frqnèeſco. P‘ 61. 77. 88. 89. 91. 151.

Rabufli Damenico‘da Venezia. P' 101.

Raſelli Niccolò Ferrareſe. ?* 43. 49.81.91. 93.95.99.

100. 122. 123. 137. .146. 168.

_Roflì .A'ntom‘o Bologneſe. p. 72. . .
Rolli Gabriele. P. 85. -

Sacchi Andrea Romano. p. 45.

Sant-Jgostini Giovambanfla. 153. .

Santini Angelo Ferrarefiz. P. 184.

Sarti Ercole detto il Muto Ferrarefè. p. 22.

Sarti Lorenzo Bologneſe. p. 43. 78.

Scala Franceſco Fermreſe. P' 31. 107. "117. 151. 193.

I 5. - : ..

Scanî-uino Maurelìo Ferrarejſi’è. p. 2.8. 50. 64. 67. 82.

107. 117. 118. 133. 164. 169. 173. 189.198.

_.S‘carſella Ippolito dem —105‘carfe[lino Ferrareſè- p. 21. 41.
_42. 43. 45. 47. 48. 49. 51. 52. 53. 55. 58. 62.63.

65. 71. 75. 76. 77. 81. 84. 87. 88. 89. 90. 94.95.

97. 98. 99. 101. 106. 107. 109. 111. 113. 121.

123. 12.7.‘128. 130. 131. 132.134. 140. 142. 150…

154. 155. 156.157.159. 163. 164. 163. 163. 171.

174. 176. 178. 180. 181. 182. 189. 191. 198. 201.

202. . . .

Scar-  
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.S'carfilla Sigiſmondo Ferrarejè. p. zo. 4.8. 51. 54. 58;

67. 87. 107. 108. 132. 15°. 179. 2.02… _ - ſſ

Serafino da Modena. P' 192.

Fmi Camillo Ferrareſe. p. 22. 46. 85.

.S‘z'flz' Franceſco. p. 118.

Sim Pietro da Centa. p. 66. 115.

Sivolli Franceſco. p. 92.-

Spagnuolo, medi Creſpi.

Solatti,Bartalommeo. p. 43. 47. uz.

Stefano, vedi da Ferrara.

Surchi Giovan-Franceſca detto il Dielaì Ferrareſe. p. x4.

52… 58. 93, 99. ICQ. 104. 131. 136.

Tanaglìa Giacomo da Trento.'p. 61.

Tq/Ìmro Conte Emanuele. p. 12.0.

Tiarlni ſſfleſſzmdro. p. 11. 73.

Tibaldi Pellegrino. P' 200-

Tintaretto. P' 151. 156-

Tiziano. p. 188.

Tonelli Felice Bolagnefiſſ'. p. 39. 165.

Torrelli Stefano Bologneſe. P' 38.

Torre, vedi Dalla Torre .

Tori'etti Giovambatifla. p. 54.

Torricella, vedi Bonfanti

Tom". 1). 155. _

Travagli Giuſeppe Ferrareſe. p. 48. 110. 12.9. 187.

Troppa Girolamo Romano. P. 117. ,

Tum Coſìma detto Coſmè Ferrareſe. p. 8. 40. 44, 56‘

66. 95. 108. mg. 148. 158. 167. 9.00.

Turchi Aleſſanrlro Fermreſe. p. 36. 4.9. 59. 71. 81. 96.

103. 164. 184. 194.

Turchi Bartolommeo Ferrareſe. p. 133.-

Turc/Ji Giuſeppe Ferrareſe. p. 141.
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Turchi Pietro Ferrareſe. p. 36. 42. 43. 70. 74. 81. 82.

96. 101. 103. 107. 122. 12.4. 12.7. 141. 144.- 147.

153. 2.03.
Vaccà da Maſſa Carrara. p. 43.

Vanni Giavamhatifla. p. 12.9. 140.

Ucfart Ignazio. p. 87.

Vmgcmbes Giovanni Fiamingo. p. 40. 98. 117. 118-

120. 12.4. 12.6. 155. 171.

Venturini Gaſp‘aro Ferrareſe. P. 75. 80. 150. 168-

Veraneſe Paolo. 17. 53. 105. .

Veroneſì Vicenza. P' 53.

Vicentino ufleſſandro. p. 90.

Zolla Giuſeppe. P' 32. 55. 64. 66. 78. 86. 93. 168.

184. 195. _- '

Zoppi Franceſca Veraneſè. p. 83.

Zuccheri Federica. P' 4.1. 12.9.

FINE.

  



ERRORI . ſi CORREZIONI .

Pag. 8. Lin. 8. Da questa Da questo.

16. 13..li 2.6. dAgosto lì 2.6. d’Agosto dcl I6o:..,

17. I 5. Carlo ' Carlo . .

79. 2.3 bacciar baciar.
. 2.7. S.Caterina chrî S. Roſa da Lima .

82. 10. Pierro Pietro .

85. :. S. Domenico S. Do'mcnìco .

90. 16. Facchini Faccinì .

91. 5. c tutt. c tum .

121. 27. 1683 ' 1583.

12.8. .Tranfito Tranſlto .

142. 7.Quadti . Quadri .

I 5 5. 2.1. Bastraolo ’ Bàstarolo .

I 56. :.. Vecchi Vecchi .

167. 4. ultima nell’ ultima .

170. 2.8. Suola Scuola.
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. ;: . :;.J. afflouwa. '

]. Calfcaſru/Èſifl &bſſiglbſi/Marhìeſſ. ' ry… J. Orengo. - ſſ '
’a. J.:ſinm ffèrmuffſ'nſſ Z. 5: 3:27in M/Iſſ/lùmſi
3. J. neſ; Coffiruafforzò 57 \} udast/lanaſicfle.

‘6. J: mia «Zflalkccffia.
9. ſi/ì/lazſſarqué/Éuonflmove. —

6a. Jl/lazſſonnma.
6.7. Mayfl/aìp . _
6a.J,./l/lu'15ſim_la [o eluaionu
65. J.]Man'a blanca. Oſſnnzffl.
61). J.]I/(an'a nuuua loawozcffiiaſi
65. ſiAJI/lawſi'a aſiz/ſ'a flora,… '
66. ſiſſidl/lanqſi- zffeBÉ'ſingJL
63.JMa1/_m. né WML
6'5.J:ſſſi/larm aî amie. ſi
69 . J…Maviu ſ:! I/acflz. …Pflîmſ-LAIL
70 . ]. Maria dlſfflz [ayaſazwnc .
71. J.]Vlmljll. Jr, szuL
zm. Jſijl/l am; MaMaſena L\Manacfic ..
73. .].Jl/Lavîmo - , ,
ctu. J. 47/111qu . ffimmmſſuaſſ
73. , «.Mcmizcanh JJ.;ÎÎ'zetvo efflaaſo .
:va .jſiî-ſiîſſrſiîglſie ſiPuwocaffiL
77. ,..”.u. 1071111]; .
75- .]…M nîxſm. {îzjîonacflt .
79. .-7/î anlL dzstùlaſinuova.
Bo. Alanis Afi Ìa,ueſſdîw.
X:. J fl/lſprhzfſiſ. mia \A/lanM/Lfſſ.
.' rſi. . cho ‘ ;
EJ. j.};îſſpmfi .Pamafim.

. A Z”) .

KZ. Exanhfflgrvocy/lza.
‘66. Om np Jqfltaìm.
Saſſ Oraìmo d’i}. 71m: 4.0, _
'6'3. ' Omì‘am [el 6011 us (mum.
Xg- Omîmlp rh! € _ _. _
ga. Ornfmo Ji}. leſſaA/Ziſi

* ;. Orafa’rw _ aidſ… '
. mio…: unam «. _ -

_Oratam Mk amine.
Onda… :D ma‘.
(’Mario € WSW!

y. cſ“; affina «ſiflonacffle.

', !. cſ. (stlſſo.

"6. J…ſſſm/rm flzrrqccſiziſi

, 7. «[ \ln/1a Ojffliffl/e .
- bf. Jſinfanz'aſiffl. Jhonacfle.

9. &a‘înîum‘a “::Ale.

70. Annunziata W ſMaz-lè .
7]. Jnnunffzh/a eff Jade (L

Iſh. Ljffioſſfnare affimalarin .

U…]; tfflmîz.
ſyſiſiſſiflîrffiam &ſſrdalm‘a.
7.7. Bafiulz‘ iBiano/Îſ Osſſzifaffe .
16. Beccaria gramſſz.

; ſſn. J.;Beneſiel-la . ,
JK. JſſBeffiarcffno Monacffc.

19 . CzZ-biancaJMonazſſz .
fm. Capffuuine J. Cham.
m. Cappe; acini Éſ. …Mau rcffio .
aa.].CarlÎ].
rw. J.Ca1‘crina A liana Jl/lanacſie .
ny. J.Cafer[naJl/larîz'vejmnach .
ns. Cwîſſo .

' né. Cedam J. [Ma ora .

' 47. Micra nuaua Jſifl/laumfflo.
alſ..L O/Zmmhz fizrmcpffiflſiſſ

 

    

  

   

   

    

     

    

  

 

     

  
   

  

   

   

  
    

  

 

    

    

    

 

   

  

 

 

  

    

 

… ovar'ſiwm 'Ma .
fly. Corpuſ-flymmlſhanacfiſie, __ Zaffi? MfiſîîzzſſfflmWÎu/m
30.55.60f‘ſflfl, L Darrymîlo:

‘ . .]??sz a Àuùxékouzſſſiſifld‘MnÉufi
ZJJJÌleoma, e 'Cmſimmano. . Jill «”U/MY” - '...J.cſſſſſiſſ..ſſ.ſi-fflſſſſſi.ſſſiſi ìîì‘dzfiîîſſîjſſſiſiſiſſ'îîfffiî
33. Croce dîJſiſſJ'mn‘cc ca A.Paolîz. _ . _ - . \ ſſ ‘ -- * ffluſiî-A mz. Rmſſzffia dè‘cſſſſa/L

acco Mmacfie . _
Sy ' Croce ‘ , ZZ. JîſſRamano fianoM/Îm.

' '35'. …Dffianu- - 706. ka _Oſſtlnc .

55. J. Domenica. .
ma. JſiJa uadînſ .

108. Jmfa l’a Ma/r/îma—
109. J ua/ſi pi: -
uo. J. je]: larga.
m. Jerhl'mlni) .
m…. .Jiſhxfflm ſhlonac/Ìz .

ſi "37. J. Trauma ’Jìamana Panoz ig.
IU. J…ſſimncyca ſff‘ſl lin..
79. J. Eabriſſe \\Monacfiz .      

 

  
   

  
ſiPciîicffle cenìa firmſffl ‘

   

 

yo. Éeuî . » no 50 yu ao … :”..èlſîézmpſzc, Léiutſu,

y). J…Eiacomn flrraccffùL ';? ‘ſ… " ']ſfido qnlaſſ _
' 4 : HE. inluzìfifiuffſſſi - -

!”.—ſ,.ſìeffana J’avmu/{z

‘ ſ/K‘. thtmalz .

_ ‘ 17m… J&iorſſzz'o Juan, [fflzfflafldurſh
' . yz. Jffiuuannifiahflſh

  
ſſ W

        

yyſiſ. Éiauanni Guana efflſîaſi "\..- ſiſiſi “.ch… ”9, ÙmbhiJl/laſhzzſizazéfflzfflzìlaſiſſ
yF. J Éirol’amo . __ 4-— W mo. 7511110 dîſ. ſiſſaafi: .

. 55 h.]. Ùzdm Aſ.…ſtz na.

  

 

     
. Iy6. xſ Giuliano .
_ 547. J Eézxſìplze.

* ylî, JGym; Cayemaìavio '.
yy. J Eugenio .,]ſſ‘Éu-mmffin.

\                     _ nm.]. 30111111970 .Parmct/Îx'a—
' ſi . _ ‘ mz. jn'm'hzſi

' m.)». J. Vilaſ; .
' . mu]. Uila . Manage .

»                 

 

  
 

  
 

    
     

     
 

 

  
 

 

 

 

 

m. J., &lta-AWD JÌ/lana ‘Ée .
. ' ‘ ' \’ … *Si—]— C mundi) “LL.: . : , , [d"‘ſifl‘mſhî [IAEA [Zuma 1710. ' ’ * _ ſſ _ ſſ …. _=ſi__ſi._ . ...-… Glu Effe JMMJMM li'….-

 

    
   



     

     

    
        

 

   

    

      

 

   

n fille Allura…
nac/Ìc.
Vcccffia
Afef Éuonflmave

DI 5 Gl"
La—[arſſeſuaîarm
Tilia ' flflſſL.

. nua ]Oawoco/Îiaſi
’akum-

ſi Éſ JlngJL"-
\\ Îéglſiſſffilatzlſi

' ;avnſichfflzà.

  

[ilſ] Mj)

?.”ſſſaſſîzz ""ſiſi
ſſiſſiſiſſ,
Hſſflſtſild—

nutſie .  
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	Pitture e scolture che si trovano nelle chiese, luoghi pubblici, e sobborghi della città di Ferrara

